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CARCtRI D'ORO 


De isolata, passa la relazione che accusa 

gli ex ministri. Archiviazione per Vittorino Colombo 


Antidoping 
Delgado lìkhia 
ia maglia gialla 
al Tour 



Fisco, economia 
Un De Mita 
piccolo piccolo 

lOuMiO'UòoiO 


C osa deciderà il governo nei prossimi giorni, 
prima dell'inizio della pausa d’agosto? Quale 
tipo di manovra economica verrà messa in 
atto? A me sembra che l’attività governativa 
sia sempre piu carattenzzata dall'Incertezza, 
dall'inconcludenza, dalia confusione Altro 
che l'efficienza e lo stile nuovo che l'on De 
Mita aveva preannunciato Si susseguono le 
riunioni ministeriali nette quali ci si limita a 
prendere atto che molte cose non vanno per il 
verso giusto, ma nulla viene deciso per affron* 
lare 1 problemi vecchi e nuovi che urgono Da 
mesi si discute di un plano di rientro dal disse* 
sto della finanza pubblica Ma non si ha 11 
coraggio di compiere alcun passo in direzione 
di una riforma fiscale che sia in grado di au¬ 
mentare le eniratedelio Stato e di ridurre le 
ingiustizie che i cittadini italiani oggi subisco¬ 
no La De e il suo ministro delle Finanze. EmI* 
Ho Colombo - come al solito - si preoccupa¬ 
no soprattutto del mantenimento del consen¬ 
so dei propri eletlon possono dunque aspet¬ 
tare sia il deficit del bilancio pubblico, sia le 
scandalose iniquità denunciate ancora in que¬ 
sti giorni 

Frattanto le spese pubbliche continuano ad 
aumentare in modo caotico I tassi di interes¬ 
se sono tornati a salire, aggravando ancor più 
l'onere per il debito pubblico L'Inflazione ha 
cessalo di rallentare, ed anzi dà segni preoc- 
cupànti di ripresa' già nelle scorse settimane 
le previsioni più attendibili Indicavano per II 
1889 un tasso di inflazione vicino al 6 per 
cento, ma (à.rlpresa'dei cambio del dollaro e 
l'àuipento ^el prezzo del petrolio, prevedibile 
in conseguenza delia fine della guerra Iran- 
irak, possono rendere piuttosto ottimistica 
quella previsione 


L’Inquirente ha dedso 
colpevoli Nicolazzi e Darìda 


Corruzione per Franco Nicolazzi e Clelio Darida, ar¬ 
chiviazione per Vittorino Colombo: con 13 voti su 
20, ieri pomerìggio inquirente ha chiesto al Parìa- 
mento la messa in stato di accusa di due dei tre 
ministri accusati dall'architetto milanese Bruno De 
Mico di aver intascato tangenti per favorire gli appal¬ 
ti pubblici. La De ha cercato fino all'ultimo di evitare 
il voto, ma si è trovata completamente isolata. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA La maggioranza 
insabbiatrice non si e realizza¬ 
ta La Oc ha dichiarato di non 
votare e, unica fra le forze po¬ 
litiche rappresentate all Inqui¬ 
rente, non ha che la propna 
relazione di minoranza da 
portare in Parlamento Dopo 
quattro ore di estenuanti bat¬ 
taglie procedurali, ha dovuto 
lasciare il campo La relazione 
che chiede la messa in stato di 
accusa di Oanda e Nicolazzi 
per «corruzione» in base al- 
i articolo 319 del codice pe¬ 
nale. ha avuto il voto di tutti gli 
altri commissari ed è firmata 
da Italico Santoro, repubbli¬ 
cano, che ha, invece, ritenuto 
non sufficienti gli elementi a 
carico del terzo ministro. Vit¬ 
torino Colombo Per tutti e 
tre, se il Parlamento lo riterrà, 
in subordine si propongono 


supplementi d'indagine Per 
gli imputali «laici», la relazio¬ 
ne conferma la scelta a suo 
tempo fatta d^l'lnqulrente, di 
non «connetterne» ( reati a 
quelli dei ministri per «non 
amplificare i poteri - ha di¬ 
chiarato il relatore - di una 
commissione che dopo il voto 
referendario ne ha ben po¬ 
chi» Sulla relazione Santoro 
hanno portato ì loro sei voti 
anche i comunisti e l'Indipen¬ 
dente di sinistra, dopo che era 
stala respinta la relazione del 
senatore Nereo Battello, che 
chiedeva per Danda e Nico¬ 
lazzi la concussione e un sup¬ 
plemento d'indagine per Vit- 
tonno Colortibo 


«È un nsultato importante - 
commenta H vicepresidente 
dei deputali comuni^i, Lucia¬ 
no Violante -, che ha visto iso¬ 
lata la De e ha vi^o un com- 
(riesso di forze valuta «m 
oggettività I rjwitati emersi 
dalle indagini È un passo im¬ 
portante - aggiunge - verso 
1 accertamento della verità È 
la terza volta in poco tempo 
che la De in Parlamento regi¬ 
stra un isolamento (già è ac¬ 
caduto su aborto e violenza 
sessuale, nàr), il voto di ieri 
rafforza l'esi^nza che la De 
(agli con il passato E in parti¬ 
colare - conclude - che tagli 
con un passato di coperture e 
di omertà» 

Da ien sera, dunque, rela¬ 
zione conclusiva e atti dell'in¬ 
chiesta sulle «carcen d’oro» 
sono a Montecitorio E già feri 
sera Nilde lotti si è incontrata 
a palazzo Madama con il pre¬ 
sidente del Senato, Giovanni 
Spadolini La Camera dovrà 
fissare una data per il dibatitto 
sugli ex mlnistn inquisin, a Ca¬ 
mere riunite, dando dieci 
giorni di tempo a deputati e 
senaton per esaminue tutti i 
documenti 


AFA0IMA4 



Franco Nicotiòl Cfeflo Darida 


Si chiama «Benemid» la sostanza trovata nelle unne di 
Pedro Delgado (nella foto) durante le analisi (untidoping è 
un medicinale capace di occultare ai controlli la concomi¬ 
tante presenza di scfetanze proibite La «Reynolds», squa¬ 
dra dello ^>^olo ancora leader del Tour, ha.chiestq 
subito un controtest Intanto in Urss sta nascendo la prima 
squadra «prof» sovietica partirà dopo le Olimpiadi sponso¬ 
rizzata dall «Alfa Lum» di S Manno « ^ . rara 


Quali prospettive perj^' 
ziaiiva sindacale alla 
dopo l’accordo separato? 
Antonio Pizzinato, in una 
intenrista al nostro giomalf, 
nprende la proposta fatta 
da Sandro Antoniazdi se* 
gretano della CisI lor(iba|r* 
da, per una ripresa a settembre dell'azione rivendicativa 
nelle diverse fabbriche dei gruppo, sui problemi rimasti 
aperti. 11 segretario CgiI spiega dettagliatamente i motivi 
del no a quell'intesa separata e risponde a Marini e Benvi- 
_ A P/kGINA 2 


Pizzinato: 
vertenze 
di febbrica 
alia Hat 


La storia annega nella (aiM! 
li catamarano, a bordo dei 
quale è stata assassIiMta 
Annarita Cunna, che tiriti 
cercavano era all'ancora in 
un porticcioio vicino o Ib- 
nisi, tra l’altro piantonato, 
dal 2 luglio Ovviamente, 
nessuna traccia deH’equipugìo Intanto, è polemica tra ia 
polizia Italiana che accusa TUmsi di aver taciuto il ritrova* 
mento del catamarano e quella tunisina che rimprovera 
Roma di non averta avvisata in tempo dei «caso», 

A PAOINA 7 


innato 
a Tunisi 
il catamarano 
del delitto 


Una (olia anornie ha piala- 
sialo teli sera a Erevan, ca¬ 
pitale dell'Aimenia, dopo 
la decisione del Sovtel su- 
piemo che conteima Ine- 
vocebilmente rappaitencn- 
ta del NaMRio-ICantiaMii 
ell’Anibaigian. La tamlona 
è alUssima. Durante te nianilestaaione. l'eaeicllo heoM- 
tiollato te situazione a diatenaa. I diiisenh del partilo, rem,, 
ci da Mosca, sono alali subissali dai iischi della lol(a, 

A hAdlNAe; 


Folla enorme 
in piazza 
Erevan protesta 
per il Karabakh 


Ad Atlanta il leader nero «^gna» la nomination a Dukakis 


In discussione elaborazione e iniziativa 


I 

1 


a altro canlo, il dlMvanid nella Nlanela del pa- 
/ gamenli eorrenll con l'eswn (cioè al nello 

dei movimenti di capiietel riwHe'* gl* dx®- 
ai>no auperibie di di elndue volle ilapei- 
■■ lo a riuello dell'anno scorso Giunge insamma 
al pettine II nodo del mancalo allargamento 
della base produttiva che ha caratterizzato te 
iraaidnnozioni deU'economla italiana m questi 
anhiotlanta Ls Fiat, ad esempio, può vantarsi 
di évcre superato te VolHswagen e di essere 
dlvémMh la prima industna automobilistica )te- 
llanà, ma te sua produzione ò di gran lunga 
ìntegre alte domanda interna, sicché nel 
I gg; riiaila é stala Imponalnce netta di auto- 
mobili por circa 4 000 miliardi di lire poco 
meno del dellcll della bilancia dei pagamenti 
di quesl'anno 

Era Stalodeilo, all'alto della lormazione del 
governo De Mila, che bisognava Innanzitutto 
preparare l'Italia al grande appuntamento del¬ 
la formazione del mercato unico europeo nel 
1992 Nessuno pero si è accorto che sia stato 
latto alcunché in questa direzione Basti rile¬ 
vare che lutto II programma di investimenti 
dell'Ente delle ferrovie nsulla ora bloccata, e 
che l'azienda delle poste ha portalo quest an¬ 
no a otto giorni (contro I cinque del 1987) il 
tempo per te consegna di una lettera Ma terse 
per De Mila II 1992 deve signifiéare soltanto 
l'aumento dell'lva, accompagnato non dall'a¬ 
bolizione del contributi sanltan e della lassa 
sulla salute - come noi chiediamo anche per 
evitare Che esso alimenti I Inilazione ^ ma dal¬ 
la sterilizzazione nella scala mobile dell au¬ 
mento del prezzi che aitnmemi é destinato a 
provocare I sindacati dei lavoratori stiano in 
guardia, propno In questi giorni 


Jadesm tl^»f i jdenHM»^^ 
«Teniamo vìva la ^iieranza» 



Un sostenitore di lackson durante te kermesse di Attenta 


Entro 7 ^omi * 
la tregua 
tra hài e Irak? 


aiEOMUNo antzKira mauro montau 


■1 il segretario generale 
deU'Onu JavierPerez de Cuel- 
lar ha annunciato ieri di nte- 
nere p(»sibtle fissare «entro 
una settimana» ia data per un 
cessate il hioco nella guerra 
tra Iran e Irak e ha detto di 
aver disposto l'immediato in¬ 
vio nel Golfo di un gruppo di 
osseivaton delle Nuiom Uni¬ 
te per studiare le condizioni 
della tregua Adesso c’à an¬ 
che un'iniziativa diplomatica 


deirirak li cui ministro degli 
esten, Aziz, ha proposto l'av¬ 
vio di negoziati diretti tra Ba- 

t dad e Teheran Intanto 
omeini parlando alla tv ha 
ammesso di aver subito «dai 
responsabili pDitfci del pae¬ 
se» i'accettazioné della risolu¬ 
zione deU’Onu «Per me - ha 
detto - è peggio che bere ve¬ 
leno» È indubbio che rimam 
sia stato ndimensionato In¬ 
tanto anche ien si è combattu¬ 
to tra Iran e Irak 


SIEGMUND GiNZBERG • MARIA L. RODOTA A PAQ. « 


A MOINA» 


Un congresso 
accordo al Cc dd Pd 


Seconda giornata al Comitato centrale e alla Ccc 
del Pei con una discussione che di avvio alia pre¬ 
parazione del 18* congresso e che proseguirà an¬ 
cora oggi. (}uando, esaurito il dibattito sulla rela¬ 
zione di Addile Cicchetto, l'assemblea dovrà deci¬ 
dere la nomina del nuovo direttore del /’C/ni'rded 
altre eventuali misure di inquadramento. La Dire¬ 
zione si è riunita ieri per formulare le proposte. 


«AMCARLOaOSEm 


H ROMA Nette discussione 
che deve definire i caratten 
del nuovo corso comunista, 
della strategia politica del Pei, 
della sua nforma organizzati¬ 
va, Si conferma ia volontà, già 
espressa Ieri dalla relazione di 
Achille Occhetto. di dare co^ 
so a un dibattito precongres¬ 
suale che salala collegare la 
ncerca aperta sulle nsposte 
da dare alla doppia sconfitta 
elettorale con la capacità di 
una npresa immediata dell'i- 
mziativa Diversi interventi, tra 
CUI quelli di Pecchioli e di Piz- 
zinato, hanno ricordato le im¬ 
portanti scadenze dei prossi¬ 


mi mesi C^gge finanziana, rin¬ 
novi contrattuali del pubblico 
impiego, appuntamenti ìnter- 
nazionalO e li tentativo in cor¬ 
so In questi stessi giorni di li¬ 
quidare ia capaci contrat¬ 
tuale del sindacato Per il se- 
gretano della Cgil bisogna 
concludere un dibattito, che 
SI protrae da troppo tempo, 
sulle scelte che consentano 
una npresa della forza nego¬ 
ziale dei iavoraton nelle 
aziende Per Alfredo Reichlin 


il nodo politico decisivo 4 »li 
sfida socialista per l'egfMifnia 
a sinistra», che non pHi ^f ||iÌNl 
a un modello di •■ao d il i raé 
mediterraneo», cioè 0'Vrm 
democrazia meno ranprasan» 
tativa e plebHidlliw. Al^ 
biamo bisogno di tm^ktea rfc« 
ca della politica - ha detto li- 
via ìtirco - di far preyaieie 
un'attitudine critica su im'attt- 
tudine acquisitiva. La indivi¬ 
duazione di una nuova tttw^ 
di vaion non può però restare 
una pura ricerca cullurato, ma 
deve entrare nella nuova 
agenda politica Luciana Ca¬ 
stellina ha cniìcaio la poHHca 
intemazionaié del partito. Le 
ha replicato Antonio RÌÀbi. 
Ampi consensi all'idea èi un 
coi^resso su un documento e 
non a tesi intanto prime rea¬ 
zioni dei mondo politico alla 
relazione di Occhetto. RtCriitre 
fa già discutere ia propc^ di 
unessemblea degli esterni. 


BADUEL E CASCELLA A PAGINA 9 


15 annundano: 
«Abolirano 
il voto segreto» 


Quel gene è malato? Sostituiamolo 


L'umanità è afflitta da oltre 3.500 ma¬ 
lattie genetiche, alcune delie quali 
gravissime. Da temfM il sogno è di 
riuscire a sostituire il gene anomalo 
con uno sano, combattendo così il 
male alla radice. Ora la realizzazione 
di questo sogno sembra più vicina. 
Per la pnma volta è stato autorizzato. 


negli Stati Uniti, l’inserimento di un 
particolare gene nei globuli bianchi 
di persone affette da cancro in meta¬ 
stasi. L'esperìmento non potrà curare 
i pazienti, ma servirà a verificare se è 
finalmente possibile insenre un gene 
esogeno e fario funzionare nella tera¬ 
pia delie malattie ereditarie. 


FLAVIO NHCHEUNl 


MI ROMA Proprio mentre i 
due rami del Parlamenlo stan¬ 
no esaminando le prime rifor¬ 
me Istituzionali > presidenza 
del Consiglio, finanziaria, au¬ 
tonomie locali - i cinque par¬ 
titi deila maggioranza fanno ^ 
fronte comune per una forza¬ 
tura tesa all abolizione del vo¬ 
to segreto In un pranzo a pa¬ 
lazzo Chigi con il presidente 
dei Consiglio, De Mita, il suo 
vice De Michelis e i ministri 
Maccanico e Matlarella. i ca- 
igiuppo della maggioranza 
anno deciso di «procedere 
di comune accordo» per la ri¬ 
forma dei regolamenti parla¬ 
mentari «Abbiamo preso atto 
che purtroppo non si riesce a 
trovare un raccordo con il 
Pel», ha spiegato il sociaide 


mocratico Cana E il socialista 
Fabbri ha chiamo che è stata 
«affossala da tutti l'idea della 
regolamentazione del volo se¬ 
greto a fette, con una specie 
di scampolo di rifomia che 
pure era emerso nel corso dei 
lavori delle giunte di regola 
mento» E la prova che la 
maggioranza tradisce gli im¬ 
pegni assunti II Pci ha subito 
denunciato, con Tortorella il 
tentativo «di rompere ogni 
dialogo con le opposizioni» 
Questo mentre Andreotti nel 
suo «block notes» sull'Euro 
peo ha scritto che «bisogna 
avere il coraggio di tornare al¬ 
ta Costituzione perché è un 
po' curioso il diffuso zelo ri 
formatore accompagnato dal¬ 
la pacifica violazione di una 
norma fondamentale» 


Hi La proposta è stata avan¬ 
zata dai ncercaton del Natio¬ 
nal Heart, Lung and Blood In- 
strtute (Istituto nazionale del 
cuore dei polmoni e del san¬ 
gue), ha ncevuto i approva¬ 
zione deiristituto deila Sanità 
americano, del National Can- 
cer Institute e a ottobre it via 
dovrebbe essere dato dalla 
commissione per il Dna n- 
combmante l>a i promoton 
figura il dottor Steven Rosen¬ 
berg lo scienziato che ha spe 
nmentato 1 «Interleuchma 2» 
nella terapia del cancro Qual 
è ia portata dell avvenimento? 

«Credo che siamo dinanzi a 
un fatto rilevante - spiega Vit¬ 
torio SgarameJla, professore 
di biologia molecolare - e 
cioè al primo tentativo di tera¬ 
pia genica Non ho ancora 
molte notizie e non è neppure 
nota la natura del gene che 
verrà insento nell organismo 
umano dopo avere prelevato 
e manipolato dei linfociti Ma 
quale che sia il gene e la pri¬ 
ma volta che viene approvato 
un protocollo per la manipo 
lazione genetica di cellule 
umane anche se tentativi era¬ 


no allo studio da anni» * 
Chiediamo se t espenmen- 
lo non sollevi dei problemi 
etici, ma Sgaramella lo esclu 
de «MI sembra rilevante - 
spiega - che si tratti di cellule 
somatiche (che non nguarda- 
no quindi la linea germinale, 
ndr) ed è mia convinzione 
che non vi sia assolutamente 
nulla di eticamente ambiguo 
È come se venisse sostituito 
un rene I esperimento non 
danneggia i pazienti e credo 
che sia giusto eseguirlo» 

Sulla natura del gene che 
verrà inserito per ora si posso¬ 
no avanzare solo deile ipotesi 
La presenza di Rosenberg 


sembrerebbe suggenre il gene 
dell «Interleuchma 2», una so¬ 
stanza naturale che gioca un 
ruolo importante nel poten¬ 
ziamento delle difese immuni¬ 
tane «Naturalmente - aggiun¬ 
ge Sgaramelia - il cancro non 
è una malattia genetica, seb¬ 
bene sia ormai accettata l'ipo¬ 
tesi che nella genesi dei turno- 
n la componente genetica 
giochi un grosso ruoto, alme¬ 
no nel predisporre alla malat¬ 
tia» 

Altre Ipotesi. oltre 
all «Interleuchma 2», potreb¬ 
bero nguardare le immunode¬ 
ficienze severe combinate «Si 
tratta - spiega il professor 


Sgaramella - di alcune malat¬ 
tie abbastanza simili fra loro, 
causate da difetti dei geni che 
controllano determinati pas¬ 
saggi del metabolismo degli 
acidi nucleici Esiste poi una 
forma di gotta che provoca un 
accumulo dì acido unco nelle 
articolazioni e che nelle for¬ 
me più gravi evolve verso ma¬ 
nifestazioni di autismo 1 bam¬ 
bini che ne sono affetti in ge¬ 
nere hanno una vita dramma¬ 
ticamente breve queste ma¬ 
lattie sono le prime candidale 
alla terapia genica» 

Le difficoltà incontrate fino 
ad oggi non sono poche e ia 
notizia delt’espenmento statu¬ 


nitense va quindi accolta con 
cautela Non basta infatti Inse* 
nre il gene sano bisogna col¬ 
locarlo nella casella giusta e 
ottenere che $i attivi in modo 
soddisfacente «È intanto im¬ 
portante - osserva Sgarafnella 
- trovare il modo per introdur¬ 
re delle cellule m cui sia stato 
sostituito li gene anom^o con 
uno sano, o per lo meno inse¬ 
rire il gene giusto accanto a 
quello sbagliato Questo nsul- 
tato sembra più a portata di 
mano per le malattie geneti¬ 
che che colpiscono le cellule 
prodotte d^ midollo osseo» 
Secondo una statistica in¬ 
glese il numero di bambini 
che muoiono a causa di ma¬ 
lattie congenite negli ultimi 
decenni è salilo dal 4,4 al 25 
per cento Alcune, come l'i- 
potiroidismo e la fenilcheto- 
nuna, responsabili di gravi for¬ 
me di ntardo mentale, posso¬ 
no essere guarite a condizio¬ 
ne che vengano nconosciute 
nei pnmi 10 30 giorni di vita 
Per molte altre non esiste te¬ 
rapia e in questi casi i’inge- 
gnena genetica rappresenta la 
grande speranza del futura 
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Per la Farmo^aiit 
GOmfla turistt 
lasciano la costa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZEM ~ 


B MASSA Dentro te Far- 
moplant ci sono ancora 
tonnellate di rogor e altri 
veleni «Se piove, è un disa¬ 
stro. I pesticidi finiscono in 
mare E allora l'inquina¬ 
mento sarebbe incalcolabi¬ 
le. È questo il Umore degli 
abitanti e degli amministra¬ 
tori di Massa a quattro gior¬ 
ni dall'esplosione del depo¬ 
sito di rogor La città vive 
ancora una situazione di 
emergenza e di paura II di¬ 
vieto di balneazione è per 
ora confermalo e anzi la 
Protezione civile e l'UsI 
hanno esteso anche più a 
sud I nievamenti La situa¬ 
zione sanitaria è però sotto 


controllo Ieri voci allaimi- 
stiche di nuove fughe e di 
nuovi livelli di inquinamen¬ 
to SI erano diffuse tra la po¬ 
polazione per l'azione di 
sciacalli II Comune ha avu¬ 
to il suo daffare per smenti¬ 
re queste voci Intanto si 
fanno i conti dei danni pio- 
vocati aU'economia della 
zona dalla «cura» Montedi- 
son. Almeno BOmlla turisti 
hanno lasciato la costa e 
problemi si semalano an¬ 
che nella vicina Veralia. Sul 
versante giudiziano à giunta 
la conferma che la ptocura 
ha emesso dieta avvisi di 
realo per disastro colposo a 
canco di tecnici e dingentl 
della Farmoplanl. 
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rUnità 

Olomale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La dttà stuprata 


MARIA SERENA PALIERI 

U n film uscito due stagioni fa si chiamava «Extre* 
milies* e raccontava una storia di violenza ses¬ 
suale. All'americana, quindi con una star, Far- 
rah Fawcett, nei panni delia vittima, e con una 
sceneggiatura di stile mozzafiato. La caratteri¬ 
stica di «Extremities», film medio, non era. appunto, nello 
stile. Era anzitutto nella tranquillizzante luce diurna che 
accoglieva la vicenda. E nella faccia bianca e morbida 
deli'iKMno che bussava alla porta della villa californiana di 
Farrah Fawcett. Era nel gioco prima inavvertito, poi sempre 
pi^ sfinente, che questo stupratore daii'aspetto docile met- 
lèva in atto con la sua vittima, come il gatto coi topo. 
Sorrisi, unghiate, canzonature, sevizie. La «iiction» regalava 
un decisivo colpo di scena; la donna si rivoltava, e non 
chiamava subito la polizia ma sottoponeva il persecutore, 
per W resto della lunga giornata californiana, a una scientifi¬ 
ca tortura. Non spietatezzè sessuali, sodomizzazioni pure 
possibili. La merce che voleva restituirgli era il sadismo. 

Che cos'è, un invilo a fare altrettanto, se » verifica la 
circoManza? Ragionevolmente, no. Perché pure esiste un 
confine fra la fantasticheria, la «fict)on^ e dò che si sceglie. 
Se vlenein mente quella sceneggiatura è perché la parola 
•sadismo» slmpone leggendo le cronache delle ultime vio- 
fenw sessuali. Quelle consumate da adolescenti m gruppo, 
a Monza e Mazzarino. E quella consumata da due, forse tre 
minorenni a Roma, su questa ragazza di Monteverde. Fran¬ 
cesca C., diciassettenne, la sua storia la sta raccontando 
proprio come un film detrorrore, in cui la paura sembra 
davvero sapientemente dosata dai registi. Cioè dai suol 
persecutori. Molto tempo fa ra|^>ostamento davanti alla 
sua scuola, quando lei ancora faceva le medie: battulacce, 
commenti, un grammo di timore già instlllatole. E poi, la 
pnMilma scena? Non un sequestro, un abuso consumato in 
un luogo solitario, ma quel bussarle alla porta di casa, dove 
si è più tranquilli, entrarle nella vita alla luce del giorno, 
come «conoscenti». E poi il ritorno. E il pedinamento per 
aellimane. per acchiapparla come il gatto col topo, appun¬ 
to, per le strade del quartiere. Lina percossa e una minac¬ 
cia, il ricatto che s*appesantisce, l'obbligo a spacciare dro¬ 
ga, per la ragazzina che scappa ma tace l'incubo d'un Tinaie 
nero: la prostituzione. 

Pina Siracusa, ragazza di Mazzarino, quando ripete ciò 
che le é mccesio il lunedi di Pasquetia, insiste e Insiste 
sulle bugie barocche, le lusinghe inutili con cui fu indotta a 
partecipare a quella scampagnala in cui ( avrebbero stupra¬ 
ta In quindici, L’appello al suoi sentimenti d’amlcliia; «Vie¬ 
ni, che II c*è quell'amica con cui hai litigato, ti facciamo fare 
pace». E anche: «Mettiti I pantaloni, levati la gonna, che 
magari c'è qualche ragazzo di fuori, meglio essere pruden- 
ti«, Dice Pina; «Quello che diceva cosi lo conoscevo da 
quando eravamo bambini, sarei andata comunque, avevo 
fiducia In lui«, 

l'altra FtanceKa, di Monza, Il cui caso venne alla luce in 
marzo, fu scelta dal suol sette compagni di classe quindi¬ 
cenni dell'Istituto «Mosè Bianchi» per ia sua aria timida. Il 
tuo film qelTorrore durò un mese e se ne ita la cploqqa 
aqnorqperonèiinentrq'abuiàvano di lei (é chi, ancora trop¬ 
po bambino, «non cqJaJaceva», la seviziava con qualche 
oggqtt^X'èttift aii9ne.ll registratore.^^ - > 


E cco, questa'violenza orchestrala, questa scrittu¬ 
ra di un copione, con quello che c'è di «eccessi¬ 
vo» rispetto al fine delTabuso sessuale, sembra 
un leit-motiv oggi nelle storie di cui sono proia- 
maamm gonisti minorenni in bande. Di città e censo 
divem, del Sud o del Nord. SI dice che lo stupro ha ben 
poco a che fare col soddisfacimento sessuale, molto col 
de s iderio di dominio, Si dice che quando sono dei ragazzi- 
nf in groppo a farlo, esso è un «rito di iniziazione». Pretesa 
prova di maturità sessuale, ricerca di Identità «collettiva», 
affermazione di disprezzo per la moralità sociale. Bastano 
queste verità a spiegare il brivido che dànno, alla lettura sui 
gioroili. queste cronache dell’Italia '88? A razionalizzare la 
voce Interiore che saie irresistibile; «Ma chi sono questi 
adoieacenll, piccoli mostri?». La sensazione è che sulla 
compagna di Kuola timida, com'è Francesca, sull'amica 
un po' iroMio intelligente, com'è Pina, ci al accanisca pure 
col sadismo infantile con cui qualche anno prima, in grup¬ 
po, al stuuicava la lucertola che scappava. E che l'oggetto, 
la donna, sia qui e ora esso perché l'emancipazione femmi¬ 
nile è recente e brucia^ Ma che il nostro fenomeno italiano, 
dei ragazzi che fanno violenze sessuali In groppo, abbia 
puro analogie con altri fenomeni di violenza giovanile, quel¬ 
li Matunltensi. scandinavi. Dove la realtà desiderata, il limite 
contro cui si scontra la pretesa di onnipotenza, è la città 
che respinge o la ricchezza che non si fa prendere. E allora, 
con catene o bastoni, la si stupra scientificamente. Con 
meno danni per la vittima, che è inanimata, e non ricorda. 
Con un seniimerito per certi versi simile: sadismo, senso 
d'impotenza, infantilismo che trova solo questo sbocco. 
Ma. per l'appunto, l'Infantilismo oggi, il rapporto non me¬ 
diato con l'oggetto, lo spirìio del «consumo», non sembra 
malattia solo da «piccoli mostri». Sembra piuttosto un mo¬ 
dello per noi tutti. 
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Commenti _ 

-Intervista ad Antonio Pizzinato sufla Fiat 

Una replica a Marini e a Benvenuto 
Il ricordo degli anni degli accordi-separati 


Mi ROMA Un brusco salto 
iiriBdletro, agli anni cin¬ 
quanta? 

Viviamo in tutt'altra epoca 
Quel che vuole ia Fiat è un 
sindacato subaliMno, este¬ 
riormente rappresentativo, 
ma privo della sua linfa vitale, 
il rapporto cpn i lavoratori 
Cesare Annibudi. nella inter¬ 
vista data d\\'Unità, vieta que¬ 
sto rapporto, nega al sindaca¬ 
to la possibilità di contrattare, 
lo ho lavorato, in quegli anni 
Cinquanta, in una azienda 
Fiat, la Borletti. Quelli della 
Fiom, come me, andavano in 
direzione, il giorno in cui era¬ 
no eletti membri di commis¬ 
sione interna, ricevevano una 
stKltarii mano e tutto finiva li. 
La trattativa con quelli della 
Fìom era vietata. Anche allora 
^davano un premio, due volte 
Tanno. Eppure un giorno ab¬ 
biamo organizzato la lotta su 
un aspetto che oggi può sem¬ 
brare banale. Le porte dei ser¬ 
vizi igienici erano a metà, per 
poter sorvegliare meglio gli 
operai. Abbiamo conquistato 
le porte Intere. Un elementare 
esempio di contrattazione. Al¬ 
tro episodio: le operaie, con 
contratto a termine, tinwrose 
di perdere il posto, inventaro¬ 
no una forma di lotta singola¬ 
re, discutibile. Svenivano e si 
facevano portare In inferme¬ 
ria. L'accordo con la Rom 
non fu firmato, ma comunica¬ 
rono che nei mesi estivi ci sa¬ 
rebbero state due pause. 

Vuol dira ad AfliilbaMI che 
U dhrieto di cootrtllàÀMc 
rostaie a coaflilll ad- 
Qttd mUlaaa lataaca- 
aiUBa della isrla aoa 
caade r à latti traaqullU a 
aeraal? 
lo IO bene che chi prende un 
mlliona « centomila lire al me¬ 
se, a se ne trova due, perchè 
non ci sono subito le trattenu¬ 
te, può fare meglio le ferie. Ma 
lutti i problemi delia condizio¬ 
ne di lavoro restano e se II ri¬ 
troverà a settembre. Il famoso 
precotti alla mensa rimane. I 
ritmi infernali anche. La Con¬ 
trattazione nei luoghi di lavo¬ 
ro. la facevano peraino le 
commiiaioni Interne,-^he 1 
vecd$«ania|)brkliM’tU^ 

partéf? TU towli questo e gli 
operall^il&timitfri^^ 
loro fantasia è inesauribile. 
Saranno loro, i padroni, i re¬ 
sponsabili di eventuali esp/o- 
siont'del conflitto. Ricordo un 
altro episodio, alia Magneti 
Marelli. Oli scioperi del sinda¬ 
cato fallivano, per il clima di 
repressione. Avevano assunto 
un centlnaìo'dl giovani scelti 
da un Istituto. Una mattina mi 
chiamarono. Avevano trovato 
le vetrate del capannone fran¬ 
tumate dalle bottigliette di Co- 
ca<ola. Un brutto episodio, 
non aveva niente a che vedere 
con la nostra concezione del¬ 
la lotta sindacale, ma era l'in¬ 
dice dì una rivolta. Noi, pro¬ 
prio perchè siamo contro que¬ 
ste esplosiom, nvendichiamo 
la contrattazione. 

C'è una via d'uMlta? Anto- 
«laizl, segretario della 
Clsl lombarda, ha propo- 
•to una vertenza Alfa Lan¬ 
da... 

È possìbile una negoziazione, 
stabilimento per stabilimento, 
sui punti che, nelTaccordo. 
sono rimasti titoli e basta. Al¬ 
ludo alte condizioni di lavoro, 
alla mensa, a cominciare da 
Mirafion, aH'ambiente. 

1 rapporti con Citi e UU? 
Vivrete come aeparatl In 
caaa? 

I problemi posti dalla crisi di 
rappresentatività del sindaca¬ 
lo riguardano tutti e si risolvo¬ 
no unitariamente 'La Cgil 
chiede solo rispetto, chiede 
che venga nconosciuto il suo 


■■ Chiedo scusa se torno 
ancora sulla questione del 
crocifisso negli uffici pubblici, 
probabilmente più fastidiosa 
che interessante. Ma i'uttima 
volta che ne scrissi, prenden¬ 
do lo spunto da un'editoriale 
di Civiltà cattolica dove si 
proponeva di decidere a mag¬ 
gioranza, negli uffici, se to¬ 
glierlo o lasciarlo, non era an¬ 
cora uscito il parere richiesto 
al Consiglio di Stato dal mini¬ 
stero della Pubblica Istrozio- 
ne. Tardivamente, sono anda¬ 
to a l^germeto e mi sono ac¬ 
corto che qualche postilla po¬ 
teva essere utile. Senza ovvia¬ 
mente pretendere - questo è 
uno spazio libero e franco, 
impegna solo il sottoscritto, 
anzi il soprascruto - di soddi¬ 
sfare così la professoressa 
Montagnana di cuneo > quel¬ 
la che si astenne dall'entrare 
nelTauIa col crocifisso - ia 
quale avrebbe voluto una pre¬ 
sa di posizione de IVnilà. 

Dunque vediamo. Il supre¬ 
mo consesso amministrativo 
delia Repubblica ha affermato 
che i Regi Decreti del 1924 e 



Quando la Fiom 


era 


Caro Agnelli, la' strada delle blandi¬ 
zie, delle mance e deirautoritarismo, 
spaccando 1 sindacali, può portare a 
confiitU atipici. Intaschiamo quel mi- 
lioncino, ma rimane la mensa col 
precotto, i ritmi infernali. Ricorda alla 
Borletti le operale che svenivano e si 
facevano portare In infermeria? Inter¬ 


vista ad Antonio Pizzinato che ripro¬ 
pone ia strada moderna della con¬ 
trattazione. Repliche a Marini e Ben¬ 
venuto. Noi non faremo mai accordi 
sepvati, come alla Fiat. A Fiumicino 
tutu i no di iscrìtti CgiI? Ttoppa grazia. 
E quei Cobas che stavano nelle sedi 
di De e Psi? 



dirlila ad iiUWMnnirwUklIt 
flcile ricostruire di valori cU 
solidarielé^ monm'WI# 
voro. u 

ToniluM • quclTaccordè 
•epararo. Benveouto lo 
••alta. Perchè dovrebbe 
farMhlioT 

Comincio dal'salario, Siamo 
stati sempre accusati di egua¬ 
litarismo. Avevamo proposto 
un riconoscimento delia pro¬ 
fessionalità, con Tindicazione 
di un milione e 300 mila per 
gli operai del terzo livello e, 
via via, a seconda delle qualifi¬ 
che. Hanno impasto (re fasce 
soltanto 11 fatto che dall'uno 
al quinto livello ci sia una 
somma eguale per tutti vuol 
dire che non esiste differenza 
fra chi fa la pulizia e chi è ad¬ 
detto alla manutenzione dei 
grandi impianti. Questo avrà 
come conseguenza che sarà 
poi l’azienda a stabilire speci¬ 
fici riconoscimenti economi¬ 
ci, senza contrattare. Il 50% di 
questa erogazione salariale è, 
inoltre, incerto per it 1989. 
Non sono stati stabìtiti i criteri 
per il 1990. Ecco, su questi 
aspetti, avevamo chiesto, nel 
corso della trattativa, una pau¬ 
sa per discutere.. 

La menM non era alata 
promesM persino da 
AgncUi? 

Agnelli, subito dopo l'assem¬ 
blea degli azionisti, aveva an¬ 
nunciato a tutti gli italiani i'in- 
(roduzione delta mensa non a 
base di precotto, ma con cibi 
freschi, cosi come si usa nella 


del 1928, dove stanno le nor¬ 
me relative alla esposizione 
del crocifisso nelle scuole, so¬ 
no tuttora legittimamente 
operanti perché precedono i 
Patti Lateranensi del 1929 e 
non sono stati abrogati o mo¬ 
dificati né da quei Patti né da¬ 
gli Accordi di modifica def 
1964: né là, né qui, si trova 
alcun rifenmenlo alla materia 
in questione 

Sembra la scoperta delTac- 
qua calda. D'altronde, rispo¬ 
sta diversa era difficilmente 
ipotizzabile dal momento che 
li parere, se non prendo un 
abbaglio, era viziato fin dall'o- 
rìgine. ossia dal quesito mini¬ 
steriale impostato in modo 
non corretto Vi si faceva rife¬ 
rimento. infatti, al «nuovo 
quadro normativo in base al 
quale viene impartito l'inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica nelle scuole pubbliche». 
Rifenmenlo improprio e fuor¬ 
viarne in quanto tale insegna¬ 
mento concordatario non ha 
mai avuto né può avere corre¬ 
lazione alcuna col crocifisso. 
La questione sorge - e la sol- 
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stragrande inagglo^za.^^fiHle 
aziende. Un sondaggio tra i la¬ 
voratori avev^^gnii$#)Ìff; 
mo posto alla mensa, tra le 
richieste più sentite. L'accor¬ 
do prevede una commissione. 
Entro il 1989 verrà realizzata 
solo per 3500 lavoratori su ol¬ 
tre 150 mila. 

È Inoltre prevliCa uu lYfti- 
stniz/one delie prestazioni 
di lavoro. Che cosa vuol di¬ 
re? 

Vuol dire che quegli operai 
cosi ben deKrìtti da Repub’ 
hlka in una inchiesta, quelli 
che elicano portiere, pa¬ 
raurti. fanalini, eccetera, non 
avranno il diritto di discutere i 
ritmi, le modalità di lavoro. Il 
capitolo più ridicolo è quello 
relativo alle relazkmi smtfo- 
cali. La vecchia commisnone 
interna aveva compiti più im¬ 
portanti di quelli at^buiti ora 
al sindacato. 

Puoi deostruire « grandi 
Uaee la ftiUdlca rottun? 

Venerdì notte era in discussio¬ 
ne la struttura del salano. Bo¬ 
laffi della Fiom. alle 4 del mat¬ 
tino, chiedeva una aggiorna¬ 
mento della trattativa alle 11. 
La Fiat fissava un appunta¬ 
mento per le 15. La Fiom n- 
lornava con il mandato a per¬ 
fezionare la struttura dell'ero¬ 
gazione salariale, in modo da 
riconoscere meglio le profes¬ 
sionalità. Rm e Utim, nel frat¬ 
tempo avevano firmato. Do¬ 
menica c'è stato il chiarimen¬ 
to con la Fiat, la dichiarazione 
padronale contraria a (ffegiu- 


levai in Senato discutendo gli 
Accordi del 1984 - in relazio¬ 
ne aii'art. 1 del Protocollo ag¬ 
giuntivo dove la Repubblica 
Italiana e la Santa Sede rico¬ 
noscono non essere più in vi¬ 
gore il pnncipio del cattolice¬ 
simo come unica religione 
dello Sfato. Era questo il pnn- 
cipio che giustificava, sotto il 
profilo giuridico, Tespo»ao- 
ne del crocifisso segno del 
cattolicesimo, negli uffici pub¬ 
blici, scuole comprese. Venu¬ 
to meno it pnncipio, viene 
meno la giustificazione. Ecco 
perché il quesito dei ministero 
al Consiglio di Stato era mai 
posto. Il ministro Galloni 
avrebbe dovuto investire della 


questione la presidenza del 
Consiglio che, sola, poteva 
formulare il quesito net modo 
•corretto, ossia in nfenmento 
sia alla cessata vigenza della 
religione di Stato, sia a tutti gli 
uffici pubblici, non solo alle 
soiole. Rimanendo nell'ambi¬ 
to di sua competenza, appun¬ 
to le scuole, e facendo rifen- 
mento airinsegnamento cal- 
tdico. Galloni si era messo in 
un wcolo cieco. 

Ma nel parere del Consiglio 
di Staio c'è un'affermazione 
preliminare che francamente 
mi stupice e mi offende: «li 
Crocifi^, o, più comune¬ 
mente, la Croce, a parte il si¬ 
gnificato per I credenti, rap- 


diziaÌLàh)i-CgÌ|.. La Ffòm tor¬ 
nava alla trattativa e Irovàva 
aifff ^iSi tisirabèttrào già W 
scussi e immodificabili. La 
Fiom, paziente, firmava quei 
pezzi dì accordo, pur dichia¬ 
rando di non condividerli, per 
poter arrivare alia fine del ne¬ 
goziato, riservandosi di espri¬ 
mere una vahitazione finale. 
Quando si è aniyatl al salario 
la Rom ha proposto un milio¬ 
ne e 300 mila per il terzo livel¬ 
lo. La Rat aveva detto 9BS mi¬ 
la ed è arrivata ad un milione 
(ino ai quinto livello e ha ag¬ 
giunto: prendere o lasciare. 

È VOTO che baoM prevalso 
^ eetreBlsUnom? 

C'è stala una discussione sui 
diversi passaggi tattici da 
compiere, ma li abbiamo 
compiuti tutti, nel giro di po¬ 
che ore, in grande unità. Sono 
stato io, domenica mattina, a 
chiedere dìj>arlare con dirì¬ 
genti della Fiat, a nome della 
segreteria della Cgil. E »amo 
andati insieme, io e Del Ibrco, 
dai ministro del Lavoro Formi¬ 
ca a dire che se d fossero sta¬ 
le delie modifiche eravamo 
pronti a firmare. 

Neghi udì polenica nella 
Fiom? E quel docunento 
daMUiaoT 

Esistevano diversità di valuta¬ 
zione, ma la Cgil non è rima¬ 
sta bloccala, abbiamo deciso 
e rapidamente. 

Nod credi sia fondato U 
probien» posto da alcuni 
dirigenti randacall sodali- 
sU, sostenltOTl della Urna 


MARIO OOZZINI 


QueDa motivazione 
sul crocifisso 


presenta il simbolo delia civil¬ 
tà e della cultura cristiana, nel¬ 
la sua radice storica, come va¬ 
lore universale, indipendente 
da specifica confessione reli¬ 
giosa» 

Mi stupisce perché cì vedo 
un eurocentrismo, anzi un cat- 
toiicocentrismo non più ac¬ 
cettabile. Si può dichiarare 
universale un simbolo, e it suo 
valore, soltanto quando sia n- 
conosciuto da tutti, senza rile¬ 
vanti eccezioni. E invece no, 
ebrei, musulmani, buddisti, in¬ 
duisti, scintoisti non vi si rico¬ 
noscono affatto. Gli alti magi¬ 
strati amministrativi sono an¬ 
cora affetti da un Imperiali¬ 
smo culturale che, sìa pure al- 


Intervento 

Licenziamento Pirella 
Un colpo contro 
la psichiatria moderna 

GRAZIA LABATE • 


ulTaccordo, dall gli aicuàll 
rapporti di forza alla Fiat? 

Il problema posto, alla fine, 
era quello delta negazione al¬ 
la Fiom e alla Cgil di un ruolo. 
I cambiamenti introdotti nella 
originale proposta Fiat st sono 
potuti determinare fino a 
quando la Fiom ha potuto trat¬ 
tare. Il fatto nuovo, rispetto 
agli ultimi venti anni è che di 
frante ad una piattaforma uni¬ 
taria è stata tappata la bocca 
alla Fiom. 

Oggi è capllalo alla C^l, 
domani toccherà alla Ctol? 
Noi non faremo mai accor¬ 
di separati. (I problema è che 
quando fai una piattaforma 
unitaria, poi devi decidere 
unitariamente anche i passag¬ 
gi successivi, sennò lasci al 
tuo interlocutore, il padrone, 
la possibilità di scegliere quel 
sindacalo che più gli aggrada. 
Marini ha elencalo: porto 
di Genova, Fiumicino, 
acuoia. Fiat. ‘Ritti cari In 
cui la CgU aviebbe BMStra- 
10 contraddizioni ormai In- 
aopportablU, da for aalta- 
re... 

A Genova chi r^resentava il 
cinque per cento dei portuali 
ha fatto un accordo separalo 
e anche 11 la contrt^>arte ha 
scelto. Le proposte innovative 
fatte allora dalla Cgil. in un 
confronto aperto con i lavora¬ 
tori, sono divenute poi l'ac¬ 
cordo e sono state applicate. 
E FlnmlcInoT E la acnola? 
Ihttl eaempi di ina CgU 
esltanteemnnaCIMeCU 
alenre e aninrevell? 

Non provocare. Voglio ri¬ 
cordare. per Fiumicino, una 
discussione aspra nella sede 
della Cisl. Voglio aggiungere 
che quelTottanla per cento di 
no a quell’accordo non era 
certo di tutti iscrìtti alla Cgil. 
Troppa grazia. Non mi risulta 
che gli Iscritti Osi e Oli abbia¬ 
no votato a favore. La conclu¬ 
sione di cambiare il presiden¬ 
te. Nordio. dimostra, peri, l'i¬ 
nesistenza anche di relazioni 
sindacali serie. Nella vicenda 
della scuola la Cgil, da scria, 
ha espresso una linea rinnova- 
trice.^^stabllita però- unttaria- 
mente, favorevole'alla profesr 
sionaliià e non al privilegio 
delTanzianìtà. 

Neghi, dunque, Tlmmagl- 
ne di una CgU ibanduiu, 
•empre pranro • rincotie- 
r» i Cobw di ogni eelore? 
Molte delle contraddizioni 
di cui parla Marini e che vor¬ 
rebbe far saltare sono figlie 
dei grandi cambiamenti di 
questi antri e spesso alcuni 
partiti in queste contraddizio¬ 
ni ci sguazzano. È stalo lo 
stesso Marini a dire che lo 
Snals, il sindacato autonomo 
delta scuola, sedeva in perma¬ 
nenza in piazza del Gesù, do¬ 
ve ha sede la De e la Gilda in 
vìa del Corso dove sta il Psi. 
Ultimo cupo d'MOwn: ale- 
te (ruppo democnrtIcL 
Sempre conaullnzlonl, 
piuae di rUletafone,.. 
Quella famosa domenica 
mattina, quando Bolaffi ab¬ 
bandonò la trattativa senza sa¬ 
pere che stavano tramando 
un accordo separato, noi ab¬ 
biamo fatto una riunione della 
segretena della Cgil e della se¬ 
greteria della Rom. Abbiamo 
messo m atto, per la vertenza 
nella più grande impresa del 
nostro paese, una regola ele¬ 
mentare. Non dovevamo fare 
nemmeno questo? 11 numero 
dei prolagonisli di trattative 
come queste si devono sem¬ 
pre di più restringere? Le con¬ 
traddizioni che et sono non si 
risolvono a colpi di autorità. 


O ggi a Torino, su 
nchiesta del 
gruppo consiliare 
del Pei, il Con»- 
mmm^m gllo regionale di¬ 
scute sulla situazione delTas- 
sistenza psichiatrica in Pie¬ 
monte e sull’odioso, quanto 
inaccettabile gesto dell’as¬ 
sessore alla Sanità Maccarì e 
della giunta pent^artito re¬ 
gionale, che ha nmosso dal 
proprio incarico il prof. Ago¬ 
stino Pirelia, coordinatore 
regionale dei servizi psichia¬ 
trici. Non occorre spendere 
molte parole sulla figura e sul 
ruolo che Agostino Pirella ha 
svolto in tutti questi mini. Egli 
è stato non solo II tenace so¬ 
stenitore dei compimento 
pieno deile indicazioni e del¬ 
le istanze più avanzate con¬ 
tenute nella le^e 180 di ri¬ 
forma psichiatrica, ma il co- 
slroitore convinto con la più 
totale abnegazione, delTat- 
tuazione di quel disegno ri¬ 
formatore che restituisce di¬ 
gnità, esistenza, voce, inseri¬ 
mento sociale a quanti colpi¬ 
ti dal disagio e dalla sofferen¬ 
za psichica, hanno vissuto e 
vivono, purtroppo ancora, la 
tragedia dell'esclusione, 
dell'emarginazione, della se¬ 
gregazione. 

Questa decisione, che ci 
auguriamo venga immediata¬ 
mente revocata, chiama in 
causa li divario ormai a tutti 
evidente tra leggi di riforma e 
realtà. Al tempo stesso indi¬ 
ca te responsabilità di chi. in 
tutti questi anni, ha avuto ed 
ha responsabilità di governo 
nelTattuazione e nella gestio¬ 
ne di una legge di grande 
portata innovativa, come 
quella di riforma sanitaria e 
dell'assistenza psichiatrica. 
Non serve a nessuno, in pri¬ 
mo luogo ai cittadini e al loro 
diritto di tutela e promozione 
delta salute, lo scaricabarile 
tra responsabilità del centro 
e della periferia, né la ricerca 
del «capro espiatorio», tanto¬ 
meno ia subMtemità cultura¬ 
le e..RpUtÌC 4 ua logicbe di 
'SchlBrafflèntó:'' ‘ ^ 

. In Piemonte si'era partili 
ttel1ìe’C0n^àr'fndicazIont '^dei- 
primo piano soelo-sanitano 
regionale. Si erano successi¬ 
vamente predisposti piani di 
Intervento specifici, peri il 
vuoto, il silenzio del governo 
regionale e deU'assessorato. 
nonostante il buon lavoro 
della Commissione di indagi¬ 
ne conoscitiva sullo stato di 
attuazione della riforma psi¬ 
chiatrica in Piemonte, che 
aveva messo a fuoco suggeri¬ 
menti e proposte per Taltua- 
zione efficiente efficace 
dei servizi. 

È emblematico a questo 
proposito rilevare come sulla 
•Stampa» di ieri il prof. Raviz- 
za, direttore della prima cll¬ 
nica psichiatrica delTUnIver- 
sità di Torino, abbia dichiara¬ 
to di aver lavorato bene con 
Pirella, nella commissione. 
Però delle indicazioni della 
commissione non si è tenuto 
conto. E una conferma della 
sordità del governo regiona¬ 
le, nonché dello spreco di ri¬ 
sorse ed energie professio¬ 
nali e scientifiche che vengo¬ 
no utilizzate e dì cui poi non 
si è capaci di avvalersi. Resto 
convinto, e i dati di tuttTtaiia 
me lo confermano, che Te- 
sperìenza avviata in Piemon¬ 
te. come in altre realtà tra cui 
il Rrtuli, ii Veneto, TEmitia, la 
Toscana, TUmbna, per certi 
aspetti Tesperìen^ dei servi¬ 
zi psichiatrici di Roma e del 
Lazio, nonostante le difficol¬ 


to lontana, può anche fomen¬ 
tare razzismi. 

Mi offende perché l'esposi¬ 
zione del crocifisso negli uffi¬ 
ci pubblici irtene giustificata 
•indipendentemente» dalla 
confessione religiosa, anzi 
mettendo «a parte» il significa¬ 
to profondo del segno per 
chi. come me, si professa cat¬ 
tolico. Il crocifisso ridotto a 
simbolo di una civiltà e di una 
cultura, come fece Benedetto 
Croce quando disse che non 
cì si poteva non dire cristiani, 
riferendosi a un patnmonìo 
storico proveniente dal passa¬ 
to, non certo a una fede viven¬ 
te, proiettala nel futuro. Ma al¬ 
lora, fra il crocifisso degli alto- 
n nelle chiese - Cristo ucciso 
dagli uomini e vincitore della 
morte, il mistero essenziale 
del cristianesimo - e il croci¬ 
fisso esposto negli uffici pub¬ 
blici si apre una contraddizio¬ 
ne insanabile. Questo è solo 
memoria storico-culturale, 
quello è segno e fonte di spe¬ 
ranza. In conclusione: perché 
la presenza del crocifisso ne¬ 
gli uffici pubblici non costituì- 


tà e le proionde contraddi¬ 
zioni tra leggi e volontà di 
governo per attuarle, siano 
esperienze positive ed im¬ 
portanti, punti di riferimento, 
graxrtdi di positiva e reale in¬ 
novazione rispetto a quel 
vergognoso e oscuro passato 
di segregazione asiiare. Lo 
testimonia non Tappartenen- 
za ideologica de) giudizio, 
ma il concreto affluire nel 
nostro paese di esperti da 
tutto il mondo, che approda¬ 
no qui per vedere da) vìvo la 
concreta esperienza di una 
legge di riforma tra le più 
avanzate. Ciò che occorre 
oggi « e per questo noi ci 
battiamo e ci batteremo con 
grande (orza nei confronti 
del governo nazionale e dei 
diversi governi locali > per¬ 
ché partendo dai dati delta 
realtà et si assuma pienamen¬ 
te la responsabilità dì com¬ 
piere atti, indirizzi e pro¬ 
grammi capaci di corris^n- 
dere m bisogni reali. Non ci 
interessano gli arroccamenti 
ideologici, né gli atteggia¬ 
menti codini, ma neanche 1 
tentativi surrettizi di far pas¬ 
sare logiche controiiforma- 
trici o soluzioni privatistiche. 

CIÒ che ci preme è ottene¬ 
re senrtzi efficaci ed efficien¬ 
ti, in cui il diritto del cittadi¬ 
no, te sofferenze del singolo 
e delle famiglie trovino rispo¬ 
ste congroe, tempestive e 
qualificate. Le idee e te pro¬ 
poste per affermare a dieci 
anni di distanza un moderno 
ed efficace servizio di salute 
mentale non mancano: vi è 
l’esperienza compiuta, vi so¬ 
no presentote in Parlamento 
pn^xMte di legge della Sini¬ 
stra Indipendente (a firma 
Ongaro Basaglia ed altri) e 
del Pei che testimoniano la 
posùbilità di fare delle vere e 
proprie leggi programma per 
attivare in tutto 11 paese i se^ 
viizl di salute mentale. Si può 
dunque attuare un plano 
triennale per l'attivazione e il 
potenziamento dei servizi di 
salute roentoto. prelevandc^ 
almenp il 7% dal fondo prèvi-., 
sto oella‘'legge finarizimr 
1988 di inare non solo per' 
giroapedan. ma anche pCi !»• 
prevenzione e i servizi deT 
territorio. 

P er questo credià- 
mo che oggi por¬ 
tare avanti la bat¬ 
taglia per la salu- 
le mentale e per 
garantire l'uso 
del diritto concreto a tutti cit¬ 
tadini non sia questione 
ideologica, ma concreto e 
reale bisogno del paese. Pi¬ 
rella e tanti altri operatori, 
che in tulli puesii anni si so¬ 
no prodigati per far avanzare 
un progetto di liberazione 
umana sono testimoni attivi 
della possibilità di mettersi al 
servizio delTuomo e non di 
interessi di pane. Noi non ci 
presteremo né ci arrendere¬ 
mo di fronte a tentativi di ri¬ 
torni al passato o a cedimen¬ 
ti e pressioni interessate. Fa¬ 
remo la nostra battaglia poli¬ 
tica fino in fondo a Torino e 
contemporaneiunenie a Ro¬ 
ma perché te istituzioni cen¬ 
trali e periferiche si assuma¬ 
no pienamente le proprie re¬ 
sponsabilità e dimostrino 
con i falli Tapprontomenlo di 
misure idonee a far progredi¬ 
re in avanti l'esperienza nata 
con la «180» e con essa il 
progetto di tutela, recupero e 
promozione detto dignità e 
della salute umana. 

* Responsabile naztenate 
della Saniti del Pei 


sca privilegio illeglitimo per 
«una specìfica cotifesrione re¬ 
ligiosa», bisogna sopprìmerne 
il senso originario e autentico. 
La Chiesa ci sta? 

Se fossi ancora in Parla¬ 
mento, la coscienza mi impor¬ 
rebbe di non limitarmi più sJle 
parole. Un disegno di legge 
per abrogare le antiche norme 
del 1924 e de) 1928? Meglio, 
forse, uno slromento che Im¬ 
pegnasse il presidente del 
Consiglio a studiare e a com¬ 
piere I passi opportuni per ot¬ 
tenere, dalla Conferenza epi¬ 
scopale, l'assenso a togliere 
di mezzo un segno diventato, 
quantomeno, equìvoco. 1Yo- 
vare una maggioranza, oggi 
sarebbe impresa proibitiva.^ 
bene che i più. cattolici e no, 
si sentiranno offesi, loro, da 
ouesti miei propositi: anche 
) Unità ha pubblicato appim- 
stonate difese del crocifìsso 
da parte di non cattolici. Ci 
vorrà tempo e pazienza ma ho 
speranza che alla fine la ragio¬ 
ne e Tautentica coscienza cri¬ 
stiana (quella che bada a Cri¬ 
sto più che ai patrimoni stori¬ 
ci) avranno la meglio. 
















Politica interna 


nPdprqiant 
il 18** Congresso 


Negli interventi di Pecchioli 
e Pizzinato l’esigenza 
di un impegno sulle questioni 
politiche e sociali aperte 


Per Reichlin nodo decisivo 
a sinistra è la sfida 
del Psi; dal Pei una critica 
più moderna al capitalismo 


Al Cc proposte d’inìziatìva 


I caratteri del nuovo corso comunista, 1 contenuti 
della strategia dell'altemativa, le risposte agli inter¬ 
rogativi suiridentiti del partito, il cammino verso il 
congresso; sono gli argomenti che impegnano il 
Comitato centrale e la Ccc. La discussione ha oc¬ 
cupato tutta la giornata di ieri e prosegue oggi. Ieri 
sera la Direzione si è riunita ^r formulare una 
proposta sulla nomina del direttore de l'Unità. 

«lÀNdARLO ■OSETTI 

wm ROMA. È la discussione 
densa, allollaia, e che all'e¬ 
sterno potrà sembrare persi¬ 
no congestionata, di una fa¬ 
se dilliclle e complicata del¬ 
la vita di un partito, che sta 
organiuando dopo una se¬ 
rie di sconlitle elettorali, i 
percorsi della ricostruzione 
della sua strategia, della sua 
Identità,'del suo rapporto 
col pawto, della sua orga¬ 
nizzazione e. Insieme, non 
vuole rimandare ai mesi fu¬ 
turi una ripresa della sua ca¬ 
pacità offensiva, del suo par¬ 
lare alla società, del suo re¬ 
plicare all'arroganza di pote¬ 
ri politici ed economici che 
agiscono In questi giorni. 

Nella sua relazione, Occhet- 
lo aveva Indicalo la necessi¬ 
tà di collegare un'opera di 
profonda innovazione della 


politica e del modo di esse¬ 
re del Pel con la ripresa im¬ 
mediata di un impegno con¬ 
tro I tentativi di liquidazione, 
contro i rischi di una prepa¬ 
razione congressuale troppo 
interna, contro un esercizio 
della funzione dingente nel 
partito circoscritta agli appa¬ 
rali. E ieri questa preoccupa¬ 
zione è riemersa nella di¬ 
scussione. È stato Pecchioli 
a ricordare che I tempi del 
congresso coincideranno 
con appuntamenti di straor¬ 
dinaria rilevanzai la nuova 
legge finanziaria, I rinnovi 
del contralti del pubblico 
impiego, le novità sul fronte 
Internazionale e a ribadire 
che «sarebbe un guaio se il 
congresso si riducesse a un 
rito In cui i pochi solili com¬ 
pagni dicono ie solite cose. 


a un ritiro seminariale. Biso¬ 
gna invece rimescolare le 
carte, allargare la base so¬ 
ciale della partecipazione, 
sapendo far leva sulla novità 
di un appuntamento che 
vuole essere di svolta, che 
deve aprire nuovi spazi a for¬ 
ze nuove, a una nuova gene¬ 
razione di comunisti». 

Anche II segretano della 
egli, PIzzinalo, ha insistilo 
sull'esigenza immediata di 
una forte iniziativa che con¬ 
trasti le pretese di centralità 
dell'impresa, la sua aspira¬ 
zione a un dominio assoluto 
che riduca il sindacato ad un 
ruolo subalterno. 


Accelerare 
il dibattito 


A comportamenti impren* 
ditoriali «che hanno una va¬ 
lenza antidemocratica tesi a 
Impedire alle organizzazioni 
dei lavoratori di costruire 
una loro autonoma linea 
contrattuale». Pizzinato re¬ 
plica, intanto, ricordando 
che la Fiat non è solo Torino 


e che gli scioperi «sono riu¬ 
sciti prepotentemente in al¬ 
tri stabilimenti del gruppo», 
ma affermando la necessità 
di accelerare, sia nella Cgil 
che nel Pel, un dibattito, che 
si protrae da troppo tempo e 
l’approdo a scelte chiare sul¬ 
le condizioni per ricostruire 
il potere contrattuale del la¬ 
voratori nei luoghi della pro¬ 
duzione. 

Per Alfredo Reichlin la so¬ 
stanza dèi nuovo corso co¬ 
munista non si limita al rin¬ 
novamento di immàgini, lin¬ 
guaggi e valori. «Solo par¬ 
tendo da una reinterpreta¬ 
zione deiritalia possiamo ri¬ 
definire la nostra identità: 
perché l'identità è la nostra 
funzione. Il rinnovamento ri¬ 
chiede un di più di autono¬ 
mia, come visione più criti¬ 
ca, perciò più moderna del¬ 
la realtà. Altrimenti rischia¬ 
mo di tagliarci le radici. E 
non perché operiamo una 
discontinuità col passato 
(cosa necessaria) ma per¬ 
ché non si capisce bene a 
che cosa serviamo: come 
soggetto politico, non solo 
come istanze etiche e cultu¬ 
rali». Per Reichlin il nodo po¬ 
litico decisivo è «la sfida so¬ 


cialista per l'egemonia a d- 
nistra. Il dato nu<wo e non 
credo episodico è che per la 
prima volta dopo il *48 lo 
spazio della sin^ra è occu¬ 
pato da due partiti di peso 
quasi uguale. Uno dei quali 
f^rò ha il vantaggio di stare ‘ 
al governo e di sfruttare le 
risorse del potere». Quale il 
punto del contrasto tra le 
due prospettive? «faranno 
sempre di più - risponde 
Reichlin - che una alternati¬ 
va a guida comunista sareb¬ 
be troppo polarizzante non 
perché non siamo parte del¬ 
la sinistra europea, ma per¬ 
ché l'Italia avrebbe bbt^no 
di un'altra «ntetra: una "sini¬ 
stra-centro**, un "soci^i^o 
mediterraneo*'». 

Quella che occorre da 
parte dei comunisti è allora 
una crìtica più moderna e 
pertinente del capitalismo 
italiano, che vada al centro 
delia questione di un «mec¬ 
canismo di accumulatone 
per cui oggi sembriamo 
ricchi proprio perché consu¬ 
miamo qualcosa di sostan¬ 
ziale del patrimonio di infra¬ 
strutture. di ricchezze natu¬ 
rai, di Stato» e di fuUiro, 
traverso l'enorme accumulo 


di debito pubblico. «La De è 
allora il nemico principale 
perché essa è la forma politi¬ 
ca di questo meccanismo». 


Una tendenza 
strategica 


Alla nostra idea ricca di 
politica, come governo dei 
cambiamenti, Livia Tùrco 
vede contrapporsi una scel¬ 
ta, quella di restringere il 
conflitto politico tra De e 
Psi, secondo uno schema 
che non >è frutto di pura ar¬ 
roganza ma una tendenza 
strategica In sintonia con 
processi ampi in corso nella 
società italiana. A questo 
dobbiamo saper contrap¬ 
porre un allo livello di criti¬ 
cità, un elevato orizzonte di 
cultura politica, 

Lucio Magri giudica possi¬ 
bile una ripresa del partito «a 
condizione che un nuovo 
corso non segni una più 
marcata omologazione ma, 
al contrario, un rilancio di 
identità e di lotta». Luciana 
Castellina ha criticato «l'am- 


biguilà di molti aspetti delia 
nostra poilticà intemaziona¬ 
le» e la «sottovalutazione di 
corposi processi che oggi 
vanno in direzione di un ri¬ 
lancio del riarmo deU'Euro- 
pa occidentale». Le ha repli¬ 
cato Antonio Rubbi rifacen¬ 
do» «al fatto che in virtù del¬ 
la nostra coerente battaglia 
contro le politiche di poten¬ 
za abbiamo guadagnato un 
credito e un prestigio che 
oggi possiamo reinvestire 
produttivamente e che non 
è corretto alterare le nostre 
posizioni di politica intema¬ 
zionale e verso la politica 
estera». 

Sulla proposta di svolgere 
il congresso sulla base di un 
documento politico unitario 
e compatto e non a tesi ed 
emendamenti si registra un 
generale consenso. Sulle 
forme di espressione di po¬ 
sizioni diverse si è interroga¬ 
to Bruno TVentin, chieden¬ 
dosi come si possa evitare 
che il contributo crìtico sia 
possibile solo in termini di 
contrappo^one comples¬ 
siva (cioè nella forma di mo¬ 
zioni alternative) e come, 
d'altra parte, sfuggire a defa¬ 
tiganti mediazioni. 


Assemblea degli esterni 
Che cosa d si aspetta 


«Possiamo pensare a una assemblea degli esterni, e 
èriche a forme per la loro partecipazione al congres- 
so»; ta breve frase di Occhetto’suggerisce una novità ' 
grossa, un inedito per i partiti italiani che in genere gli 
«estemli» li'hanno sempre chiamati a congressi-fatti. 
Ne abbiamo sentite tre di queste persone, non iscritte 
a partiti ma impegnati in polìtica: Stefano Rodotà, 
Vittorio Foa, padre Ernesto Balducci. 


il4d lAbUi'C" 


■■ROMA. llfdiCteggCBdo 
è ganateadè 4a («■po ua'a- 
IH pariaacBlare arava e vi¬ 
vace coBM attcUa deUa «lai¬ 
atra ladlMadeaiSt è alato 
cartameata II arino partito a 
laro del sool ■eatenil» di 
araai quateoaa di diverso da 
aamtto. ChecoH ae peail 
ora, di qaeaia nuova propo- 
aiaf 

Ne penso molto bene, dice 
Rodotà. Il Pel tu lungimiran¬ 
te nel porsi il problema di 
un^àrea esterna al partito, 
Oggi è una questione che per 
I partiti (sono tutti un po In 
fase di ricostruzione) è di¬ 
ventata centrale. Guarda che 
cosa ha fatto Grazi per il go¬ 
verno indicando nomi come 

g uelii di Ruggero. Rubertl, 
àfraro; o lo stesso De Mita 
che ha messo nel suo «staff» 
uomini non certo vicini all'a¬ 
rea cattolica come Manzella 
0 Casaese. E che cosa è stato 


anche il tentativo di Rocard 
in Francia?... 

lasonna quakoM di «bal¬ 
le «Ile veòble IpoCeel del 
govenil «del lecalcl»? 

No, no, per carità, lo reato 
contro quel vecchio discor¬ 
so che contrapponeva il tec¬ 
nico apolitico al mondo poli¬ 
tico. La forza della operazio¬ 
ne della Sinistra indipenden¬ 
te - istituzionalizzata dal Par¬ 
lamento al consigli comuna¬ 
li, si badi * é stata proprio 
neU'immergere nella politica 
persone che ricercavano 

a uell’impegno e non inten¬ 
evano affatto prestarsi solo 
per una stagione di ministe¬ 
ro, da tecnico puro, come é 
avvenuto per uomini di altre 
aree. Al dì là della Sinistra 
indipendente, aggiunge Ro¬ 
dotà, io vedo del resto un 
campo molto più largo e 
complicato cui prestare at¬ 


tenzione da parte del Pei. È 
gente che sentirebbe una 
Iscrizione dì partilo come un 
vincolo, 'ma è poi molto di¬ 
sponibile, «.un impegno 4M' 
raturo e è giusto dunque 
coinvolgerla il più possibile 
nel momento in cui si afiron- 
ta il momento delle decisioni 
di fondo, della stessa nforma 
del partito. 

La fonaola deH'asMaUca 

degli estcral è glosia? 

È molto importante come la 
si organizza, è una faccenda 
delicata. Quella che fece II 
Psi non aveva alcun senso, 
era solo un modo per sottoli¬ 
neare la separatezza e l'inuti- 
lltà deir«estemo». Per con¬ 
tro il tentativo che fece la Oc 
era troppo brutalmente con¬ 
dizionato ai giochi Interni dì 
corrente. Umberto Agnelli, 
lo ricorderai, se ne andò per 
quello. Il rilancio che ora fa il 
Pel invece, proponendo 
un'assemblea che discuta e 
che conti già nella fase con¬ 
gressuale, che partecipi alle 
vere scelte e che coinvolga 
aree professionali e sociali 
diverse, a mio parere è nuo¬ 
vo e importantissimo. Se ne 
sentiva l’esigenza netrarea 
degli indipendenti, per una 
iniezione di fiducia. «D’ac¬ 
cordo, ottima idea» esordi¬ 
sce Vittorio Foa che coglie 
subito la novità delia propo¬ 


sta. «Finora, dice, il Pel si era 
sempre confrontato con gli 
’lesteml”. ma essenzlalmert- 
ie per Sollecitare un appòrto 
tecqlpo 0 una legittimazione 
formale. Era importante, ma 
ora mi pare si guardi a qual¬ 
cosa di più, Cioè a un con¬ 
fronto nella elaborazione 
politica, E tanto più questo 
sarà utile se la linea di pro¬ 
gresso, come Occhetto del 
resto dice, verrà cercata an¬ 
che al dì là degli steccati del¬ 
la sinistra tradizionale». 
Peasl • «■« dialettica loa- 
go latta la Ciac eoagres- 
•uale? 

Penso soprattutto che un 
confronto con gli esterni ser¬ 
virà solo se l’impostazione 
congressuale non sarà chiu¬ 
sa, non avrà un carattere del 
tipo «prendere o lasciare»... 
E di che cesa dovraano di- 
Matm^eatcral, prcvo- 
leoteBeate? 

Questa è una questione im¬ 
portante. È evidente che gli 
esterni non possono essere 
chiamati a dire la loro per 
cercare una presunta identi¬ 
tà perduta del Pcì, ma do¬ 
vranno invece aiutare nella 
grande opera necessaria al 
servizio del paese. Penso in¬ 
somma che ie energie diver¬ 
se - siano intellettuali, tecni- 



Stefano Rodotà 


Vinono Foa 


Padre Balducci 


che o morali • andranno etì- 
tusiaste al confronto, se si 
proporrà loro qualcosa di 
decisivo per cambiare - e 
nel nostro tempo storico 
non in un indefinito domani 
- la vita degli italiani. Per 
guardare al futuro, non ai 
passato. 

E al cambiamento, in sen¬ 
so profondamente radicale, 
pensa anche padre Ernesto 
Balducci che risponde con 
passione: «Ottima idea. Esi¬ 
stono molte esigenze di 
cambiamento def sistema 
che non trovano mediazione 
politica adegu^a. E tale me¬ 
diazione spetta, dirai, vo¬ 
cazione storica al ra. Ma 
non dovrebbe trattarsi di un 
tentativo di "captatio bene- 
volentiae", per allargare Tu- 
dìenza...». 

Cioè a quali obicttivi penai 


ebe dovrebbe cwcie llaa- 
Uzzata ]« partedpazlooe 
ctiena? 

Al serio tentativo del Pel • in 
primo luogo - di rifondarsi 
senza scivolamenti socialde¬ 
mocratici cui le sirene rìfor- 
miste continuano a invitarlo. 
Penso poi alle grandi que¬ 
stioni intemazionali (o^i il 
Sudafrìca, ad esempio) che 
coinvolgono corrant I sociali 
e culturali che pure non si 
riconoscono negli schemi 
marxisti. C’è tanta gente che 
non si vuole Iscrìvere a un 
partito, ma che vuole fuoriu¬ 
scire da un sistema, per 
esempio dal sistema della si¬ 
curezza armata, o da quello 
delie multinazionali che 
creano il nuovo feudalesimo 
capitalistico pigliatutto, ri¬ 
spetto al quale il potete poli¬ 


tico è condannato alla subal¬ 
ternità. Credi a me, c’è un 
bisogno profondo di cam¬ 
biamento, anche fuori da 
una lettura marxista. 

Intendi I eanollri? Occhei- 
lo ha «velo «ccentt anche 
aniocrttld n qnesto pnp^ 
•Ito... 

Si, penso a loro anche, ma 
solo se i cattolici vengono 
considerati senza etichette, 
li problema oggi è della dia¬ 
spora dei credenti che han¬ 
no una forte fede ma rifiuta¬ 
no i «contenitori» delie orga¬ 
nizzazioni cattoliche alle 
quali invece, sbagliando, 
^arda ancora sempre trop¬ 
po il Pei. Ecco, l’assemblea 
indicala da Occhetto in que¬ 
sto senso potrebbe servire a 
dare finalmente voce a quei 
cattolici. E sarà una garanzia 
di dialogo vero. 


I commenti dei partiti alla relazione di Occhetto 



La De discute 
dirìfonna 
elettorale 
per le europee 


Si è riunito ieri l’Uilicìo politico della De per discutere di 
riforma della legge elettorale per le europee. Alla riunione, 
presieduta da Arnaldo Forlani (nella foto), hanno parteci¬ 
pato anche AndreottI e il responsabile per l'Europa Guari¬ 
no. Sia Forlani sia il capognjppo in Senato Mancino hanno 
spiegato ai giornalisti che la riforma più probabile è quella 
dei collegi elettorali, oggi troppo ampi, che potrebbero 
essere aumentati di numero. Qfuanlo all’abolizione del vo¬ 
lo di preferenza, Forlani ha precisato che «le ipotesi ven¬ 
gono da altre forze, non da noi», mentre il fanfanlano 
Orsini l'ha definita «una strada non percorribile». Al termi¬ 
ne della riunione Mancino ha annunciato un vertice delia 
maggioranza dedicato a questo tema. 


Spese militari, 
il Pd ottiene 
riduzione 
di 50 miliardi 


La Commissione bilancio 
della Camera, che ha con¬ 
cluso l'esame del bilancio 
di assestamento e del ren¬ 
diconto dello Stato, ha acr 
coito gii emendamenti d^ 
gruppo comunista che 
chiedevano la riduzione di 
' 50 miliardi delle previsioni di spesa del ministero della 
Difesa. «La Commissione - ha commentato il comunista 
Giorgio Macciotta - ha riconosciuto la bndatezza delle 
richieste de) Pei e per la prima volta si è ridotto il bilancio 
delia Difesa. La riduzione - ha concluso Macciotta - non 
pregiudica né 1 diritti degli uomini in missione nel Golfo 
Persico né la Scurezza (telia stessa missione». 


li decreto 
sulCoMo 
passa 

per un soffio 


Il decreto che rifinanzia la 
missione nel Golfo Persico 
si è salvato per un soffio, 
ieri sera, nell'aula del Sena¬ 
to. Quando la maggioranza 
si è resa conto che sul voto 
per i presupposti dì costitu- 
zionaiità del decreto il go¬ 
verno sarebbe andato sotto, due senatori sono intervenuti 
per dar modo agli assenti di raggiungere l’aula. La De ha 
anche chiesto la verifica del numero legale, sperando di 

Dello successi^, ^ci ha chiesto invece il voto segreta 
tra annuncio ed effettuatone devono trascorrere venti 
minuti. Questo II risultato finale del voto: maggioranza 
richiesta 86; i «si» sono stati 94, i «no» 72. gli astenuti 4. 


Malagodi (PII): 
«E urgente 
una legge 
per l*Europa» 


La Giunta per gli affari co¬ 
munitari del Senato ha ini¬ 
ziato Ieri un'indagine cono¬ 
scitiva sul problemi della 
Comunità europea aKoI- 
tendo te relazioni del mini* 
stro degli Esteri Andreolti e 
di quello per gli Affari co¬ 
munitari La Pergola. «Il dibattito • ha spiegalo il prgsldenlq 
della Giunta Giovanni Malagodi (Pii) - si è concentrato 
sull'Alto unico di Lussemburgo e sulla sua realizzazione 
nel 1992». Per Malagodi «il problema più importante è 
quello di una legge cne permetta di accelerare Iti Italia i) 
recepimento delie direttive comunitarie, per le quali c'è 
già un grave ritardo». 

In una polemica lelteVa In» 
dirizzata ai membri dellUf- 
ficio di presidenza della Ca¬ 
mera il radicale Matisimo 
Teodori sollecita «nndlàà- 
zione immediata del nuovo 
segretàrio ‘'geneialéiiH>t^. 
Montecitorio. Questa, béir' 


Teodon. la situazione attuale: i4*amiiàle malKmàio .. 

to dell'amministrazione, lotte sorde fra funzionari, gestio¬ 
ne economica, finanziaria e o^anizzativa deteriorata». 
Teodori conclude la lettera invitando I) presidente e il 
segretario generale della Camera a fornire ai deputati »! 

" *.le nomi- 


Teodori (Pd 
solledta nomina 
dd segretario 
della Camera 


Anti-tnist 
al Senato 
la prossima 
settimana 


Il presidente dèlia CommliN 
sione industria del Senato,; 
il socialista Roberto Casso;, 
la, ha Bs^curato che lasetti-' 
mana prossima la sua com¬ 
missione inizierà l'esame 
del disegno di legge «anti- 
trust» presentalo dalla Sini¬ 
stra Indipendrnte e di «eventuali altri che fossero stati 
presentati». L'esame del testo di legge era stato più volte 
rinviato in attesa che il governo approvasse la propria 
proposta. Renzo Gianotti (Pel) ha protestato contro la 
decìsone, sostenendo che «Cesoia si era impegnato ad 
avviare la discussione anche in assenza del testo del gover¬ 
no. Siamo invece al terzo rinvio: non ne possiamo accetta¬ 
re un altro» 


Sl.è dimessa 
ad Agrigento 
la giunta de 
monocolore 


Il sindaco di Agrigento 
Emanuele Mattlolo e la 
giunta monocolore de ^ 
sono dimes» la notte scor¬ 
sa durante una seduta del 
Consiglio che avrebbe do¬ 
vuto approvare il bilancio. 

La crisi della giunta, in cari¬ 
ca da un anno e mezzo, nasce dalla volontà della De di 
allargare la compagine amministrativa. La De avrebbe vo¬ 
luto rinviare lutto a settembre, ma le opposizioni hanno 
chiesto le dimissioni immediate. Il Coniglio comunale di 
Agrigento è formato da 21 de, 8 psi, 5 prì, 3 pei, 2 |»di e un 


GIUSEPPE BIANCHI 


Delusione o pregiudizio? Paradossalmente molte 
reazioni politiche al discorso di Achille Occhetto 
al Comitato centrale del Pei lamentano, da sponde 
e con motivazioni spesso opposte, una «marcia 
indietro», ora sulle riforme istituzionali, ora sul ca¬ 
rattere dell'opposizione, ora sulla prospettiva del¬ 
l'altemativa. Con il risultato di rendere più eviden¬ 
te la loro strumentalitù. 


PASQUAU CA8CELLA 


■■ ROMA, li richiamo demi- 
tiano al «qualcosa di più» nei 
rapporti con l'opposizione di 
sinistra era a senso unico? 
Achille Occhetto ridefinisce il 
ruolo del Pei all'interno di una 
ricerca aperta sulla strategia 
riformalrice dell'alternativa. 
Ma per Paolo Cabras, che fir¬ 
ma l'odierno editoriale dei 
A^po/o, questo «nuovo corso» 
rischia di «cominciare con il 
passo falso della nostalgia per 
un vecchio modo di fare poli¬ 
tica e opposizione». L’espo¬ 
nente de prende di mira so¬ 
prattutto f rilievi di Occhetto 
sulle ambiguità con cui Ciria¬ 
co De Mita sta gestendo il ca¬ 


pitolo delle riforme istituzio¬ 
nali. A suo giudizio, il Pei sta¬ 
rebbe «prendendo le distanze 
dalie affermazioni di qualche 
mese fa»- «Non vorremmo - 
scrive Cabras cercando una 
copertura negli Interventi sul¬ 
la fiducia al governo di Natta, 
Zangherì e Lama - dover con¬ 
statare che il segretario Oc¬ 
chetto compie una retromar¬ 
cia e la dissimula con una po¬ 
lemica ingiustificata sui sup- 

g osti mutamenti di altri». 

uarda caso, l'editoriale del 
Popola (m cui in polemica 
con 1) Pei si afferma che «non 
ci sono in un processo di revi¬ 
sione e di riforma marce a tap¬ 


pe, pregiudiziali, ma vi è ne¬ 
cessariamente un quadro uni¬ 
tario») è stato diffuso proprio 
mentre i capigruppo della 
maggioranza, riuniti da De Mi¬ 
ta, decidevano di fare quadra¬ 
to su quel surrogato delle ri¬ 
forme istituzionali costituito 
dalla modifica dei regolamen¬ 
ti delle Camere (quindi, es¬ 
senzialmente, sul voto segre¬ 
to), scavalcando il corretto 
rapporto con l'opposizione in 
una materia che è di esclusiva 
competenza del Parlamento. 

A fronte di questi concreti 
comportamenti politici c'è 
una sorta di atto di fede. «E 
assurdo - scrive Cabras. rife¬ 
rendosi a De Mita - ipotizzare 
che un segretano della De che 
può nvendicare una primoge¬ 
nitura nella proposta di rifor¬ 
ma. possa divenire l'autore di 
una sua riduzione alla matena 
regolamentare». E non meno 
contraddittorio è il dare atto 
al Pel di «non aver mai prati¬ 
cato il filibustering» e di avere 
«anche tentato una autorego¬ 
lamentazione del voto segre¬ 
to», salvo poi lamentare asetti¬ 
camente che «un sistema che 


esalta l'assemblearismo sel¬ 
vaggio e ie imboscate logora 
la credibilità delle istituzioni e 
non consente nemmeno un 
esercìzio alto del ruolo di op¬ 
posizione». Questa, semmai, è 
la sfida con cui misurarsi. 
Mentre la maggioranza sfugge 
dall'analizzare le proprie re¬ 
sponsabilità (di chi sono e 
perchè agiscono, ad esempio, 
1 franchi tiralon?) e le ragioni 
strutturali della crisi politica e 
istituzionale. 

Ambivalente anche il com¬ 
mento della Voce repubblica¬ 
na. Accenna ad alcuni aspetti 
«di grande interesse» che, pe¬ 
rò, riassume in un «passo in¬ 
dietro» (con «rirrigidimento 
contro la riforma de) volo se¬ 
greto» 0 {'«insufficiente analisi 
dei processi di mutamento 
della società») che farebbe ri¬ 
schiare al Pei «di continuare a 
nutnrsl di slogan danneggian¬ 
do non solo se stesso ma an¬ 
che il movimento sindacale». 
Lo stesso richiamo ai concet¬ 
to di opposizione è contesta¬ 
to; «Può essere ieglftimo - 
scrìve la Voce - ma occorre 
chiarezza sulla strategia rias¬ 


sunta in questo termine». 

Occhetto non ha cerio usa¬ 
to mezzi termini neH'indicare 
robìetlivo deU’altemativa. 
L'Auanfif io nconosce. Ma in¬ 
vece di offrire un contributo 
convergente, rimprovera ad 
Occhetto «la totale assenza dì 
qualsivoglia interesse per le 
posizioni che i sociafisii espn- 
mono all’interno deila coali¬ 
zione di governo e, anzi, De e 
Psi vengono accomunati». Per 
il giornale socialista il nuovo 
segretario del Pei «ha proce¬ 
duto a zig-zag cercando di 
non uscire più dì tanto d^ie 
righe della tradizione comuni¬ 
sta, facendo un paso avanti 
ma subito dopo un altro indie¬ 
tro, perché la diffictle trama 
dell’unità interna - almeno 
quella di facciata - non venis¬ 
se lacerata più di mieilo che in 
effetti non «a». Ciò che più 
sembra dare fastidio all’Auan- 
//'è che Occhetto «per indica¬ 
re la strada del "nuovo coi^’* 
SI sia rifatto ai "padri rifonda- 
torì", da Gramsci a Berlin¬ 
guer, a Longo, a Tc^iìatti». A 
proposito di quest’ultimo sa¬ 
rebbero stati «rimessi alla pari 


i piatti delia bilancia» dopo il 
discorso di Civitavecchia sulle 
sue corresponsabilità nello 
stalinismo. E sempre il «meto¬ 
do del contrappeso» viene 
rimproverato anche a propo¬ 
sito delle prospettive della si¬ 
nistra. come se questa potes¬ 
se viceversa alimentarsi delle 
soie parole che il Psi consuma 
mentre sta al governo con ta 
De. li Fsi, comunque, anche 
con una dichiarazione di Val¬ 
do ^ini, rimanda al congres¬ 
so comunista. Il demoproleta- 
no Russo Spena, a sua volta, 
ritiene che «pur avvertendo 
dell’aggressività avversane (di 
cui la vicenda Rat è un dato 
emblematico), la relazione di 
Occhetto non ìndichi scelte 

{ irecise». La segreterìa libera- 
e, infine, fa sapere di «seguire 
con attenzione» il tentativo 
comunista di «svincolarsi, non 
senza contraddizioni, dal tra¬ 
dizionalismo ideologico». Ma 
ai liberali «sfugge un passag¬ 
gio», quello sulle «giunte di 
compromesso» Pci-Dc. Che 
direr TUUo fa gioco pur di ne- 

f are all'opposizione di fare 
opposizione.. 



Una mostra 
di Tangol 

Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango, 
con una presentazione di Sergio Stoino. 

Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»), 

Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 

Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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Politica Interna 


Opzione zero 
Indagine 
conoscitiva 
del Senato 


H ROMA. U commissione 
Livori pubblici e telecomuni- 
cuioni del Senato ha deciso 
di svolgera una indagine co¬ 
noscitiva sul sistema dell'Io- 
lormaiione prima di comin¬ 
ciare l'esame del disegno di 
legge dei governo (ormai no¬ 
lo come opzione zero) e dei 
mgettl di legge presentati da 
Pel e Sinistra indipendente. 
Contro la decisione di svolge¬ 
re l'Indagine preliminare han¬ 
no votato I rappresentanti del 
Pai. La decisione di svolgere 
una Indagine sull'Insieme del 
pianela comunicazione na- 
Ke da una recente Iniziativa 
del gruppi parlamentari del 
Pel e della Sinistra indipen¬ 
dente, i cui presidenti - pec- 
dhloll e Riva - avevano pre¬ 
sentato un progetto di legge 
per una Inchiesta parlamenta¬ 
re che una commissione del 
Senato avrebbe dovuto com¬ 
pletare entro un congmo arco 
i|l tempo. iL'Indaglne cono¬ 
scitiva > ha dichiarato il sena- 
loie comunista Giusllnellt - 
non e la commissione d'in¬ 
chiesta che noi avevamo chie¬ 
sto, ma è pur sempre un risul- 
tato che ci permetterà di ac¬ 
quisire dati certi In triala della 
discussione sulla legge... noi 
sjamo per lar presto, ma far 

B resto non pud slgnlltcare lar 
tale 0 . iddirltlura, ignorare la 
recente sentenza della Corte 
eoslltuzlonale che ha messo 
in mora l'opzione zera...i. 

Nella maggioranza, tutta¬ 
via, à polemica. Il senatore so¬ 
cialista Mamiga. rllerendosl 
alla decisione presa a palazzo 
Madama, ha parlalo di mano¬ 
vra dilatoria. Gli ha replicalo il 
de Bamardl, presidente della 
commissione, ribadendo po- 
Mmicamenle l'opporiunilà 
dell'Indagine conoscitiva. Inll- 

S , portavoce di Crasi, ha bul¬ 
lo acqua sul lineo ricono¬ 
scendo che niente impedisce 
di correggere II disegno di leg¬ 
ge, mentre là own che si 
debba tener conto della sen- 
lenu della Cortei. Cosa che i 
de sembrano Inlanslonail a la¬ 
ta, come ha conlermaio II 
nuovo responsabile della Oc 
per la tv, Luciano Radi, annun¬ 
ciando una riunione di sena¬ 
tori de per definire le modifi¬ 
che alla legge prima di discu¬ 
terne con irPsl. 


«Autonomie, 
la legge 
non ci piace» 


■■ ROMA. La Conferenza 
itel'presidenti delle Regioni 
ha espresso igravi riserve» 
sul progello di legge gover¬ 
nativo sulle autonomie loca¬ 
li, «varalo - si leggo In un 
comunicalo - senza una 
consultazione preventiva 
con le Regioni». Ecco le criti¬ 
che' avavialet II provvedi¬ 
mento del governo discipli¬ 
na le autonomie locali senza 
riconoscere il ruolo delle Re¬ 
gioni e, mentre tende a recu¬ 
perare un ruolo di controllo 
diretto dello Stalo, non si 
preoccupa del coordina¬ 
mento tra llnanza regionale 
c locale, come previsto dalla 
Cosllluzione. I presidenti 
delle Regioni precisano poi 
le loro richieste! elieltiva au¬ 
tonomia Itnanziaria; elimina¬ 
zione dei vincoli all'autono¬ 
mia organizzativa e funziona¬ 
le; ullllzzazione della delega 
per un'equilibrata ripartizio¬ 
ne delle competenze. Nel 
pomeriggio di ieri una dele¬ 
gazione della Conferenza 
del presidenti si è poi incon¬ 
trata con Antonio Maccanl- 
co,i ministro per gli Affari re¬ 
gionali e le Riforme istituzio¬ 
nali. Annunciando che il di¬ 
segno di legge per il riordino 
del ruolo e delle funzioni 
delle Regioni verrà presenta¬ 
to entro l'estate, il ministro 
Maccanico ha accolto I rilie¬ 
vi latti dalla Conferenza del 
presidenti. 

Nel loro prossimo incon¬ 
tro, previsto a settembre, i 
presidenti discuteranno uno 
schema di progetto sul Sena¬ 
to delle Regioni. La Confe¬ 
renza di ieri si à infatti 
espressa concordemente 
sull'idea di un Senato delle 
Regioni come unico passo 
possibile per superare l'at¬ 
tuale bicameralismo perfet¬ 
to, con conseguente dupli¬ 
cazione di ruoli e di compe¬ 
tenze, funzioni differenziate, 
rappresentanza mista: eletti¬ 
va e di derivazione regiona¬ 
le. 


La commissione Inquirente Dallo scandalo-«carceri d’oro» 
ha deciso (13 sì, non vota la De) esce per il momento i scena 
la messa in stato d’accusa Vittorino G)lombo (archiviazione) 
dei due ex ministri La parola passa ora alle Camere 

INicolazzi e Darida: «Corruzione» 


Cossiga al Csm: 
«Prima di tutto 
rautonomia» 


Dopo quattro ore arriva la conclusione dell'Inqui¬ 
rente; Franco Nicolazzi e delio Darida devono 
essere messi in stato d'accusa davanti al Parlamen¬ 
to per il reato di corruzione, con raggravante di 
averlo fatto nella pubblica funzione di ministri del¬ 
ta Repubblica. Su Vittorino Colombo, invece, la 
commissione non trova sufficienti riscontri e pro¬ 
pone, perciò, t'archiviazione. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Con 13 isi» e nes- 
sun «no» passa, a maggioran¬ 
za, la relazione dei repubbli¬ 
cano Italico Santoro. L'hanno 
votata, insieme a lui, i cinque 
commissari comunisli, il com¬ 
missario di Democrazìa prole¬ 
taria e l'indipendente di sini¬ 
stra, i tre socialisti e il presi¬ 
dente liberale, Sterpa. Anche 
il missino Carlo Tassi non vuo¬ 
le arrivare in Parlamento aoi- 
tanio con la sua relazione, 
bocciata poco prima. E vota 
per la messa ih stato dì accusa 
dì Darida e Nicolazzi. La De, 
che tenta fino airultimo di 
non far volare neswno su 
quella proposta, non parteci- 
^ al voto, n partito di mag- 

f ioranza relativa, dunque, e 
unico che arriva In Parla¬ 
mento soltanto con la propria 
relazione di minoranza, votata 
oltretutto soltanto dai propri, 
sette, commissari. E il doppio 
segno di un unico isolamento. 

L una lunga giornata, que¬ 
sta dei primo epilogo dello 
scandalo delle «carceri d'o¬ 
ro». anche se si gioca netl’ar- 
co meridiano di quattro ore: 
dalle 1M1,30 del mattino alle 
tre, tre e mezzo del pomerig¬ 
gio. Le schermaglie della De 
cominciano prima di entrare 
neH'aula dove si svolgerà la 
seduta: I democristiani, che 
hanno avuto molte riunioni 
(una. sin dalle prime ore dei 
mattino proprio a San Macu¬ 
lo, sede dell'Inquirente), ten¬ 
tano di convincere qualche al¬ 
lealo di governo a ruparmlsr- 
le rumillaiione deirisolamen- 
to. Sul presidente liberale del¬ 


l’Inquirente si fanno pressioni 
di procedura O'attro ieri è sta¬ 
to definito, da un esponente 
de. «incompetente»), sul re- 
pubblicano Santoro, di conte¬ 
nuto. E evidente, infatti, che 
sulla proposta dì corruzione 
avanzata da quest'ultimo si 
può realizzare una convergen¬ 
za dei commissan socialisti, 
ancora impastoiati nelle loro 
ambiguità. Per trovare una 
maggioranza su un «supple¬ 
mento d'indagine», il relatore 
de arriva persino ad ipotizzare 
di ritirare la propria relazione. 
Ma gli fanno notare che, in 
questo caso, cadrebbe persi¬ 
no la possibilità di leggerla al¬ 
le Camere riunite. Si vota. C 
viene bocciata, per 7 voti a 
favore e 10 voti contro: i tre. 
commissari socialisti sono 
usciti dall'aula. E un omaggio 
formale al partito alleato di 
governo, ma non vanno oltre. 
Le estenuanti battaglie proce¬ 
durali cui la Oc si sottopone 
trovano via via più indifferenti 
j socialisti. Si arriva così alla 
relazione di Italico Santoro. I 
comunisti, che hanno raccol¬ 
to btto voti sulla relazione di 
Nereo Battello, respinta, la vo¬ 
leranno. Così l'indipendente 
di sinistra, Pierluigi Onorato. 
La De fa un ultimo tentativo; 
chiede di votarla «per parti», 
con l'intento evidente di far 
passare solo la richiesta «in 
subordine», quella di chiedere 
al Parlamento un supplemen¬ 
to d'indagini. I socialisti non 
ci stanno. La relazione viene 
cosi approvata integralmente. 

La retatone del repubbii- 



N presidente Egidio Sterpa alla seduta dell'Inquirente 



La seduta a Camere riunite 

Il precedente-Lockheed, 
quando a esser «processati» 
mrono Cui e Tanassi 



cano Santoro è stata modifi¬ 
cata nelle ultime ore. Da 
un'accusa di «corruzione im¬ 
propria» per Nicolazzi e Darir 
da (un funzionario pubblico 
che abbia favorito qualcuno,, 
senza violare i doveri d'uffi¬ 
cio), all'accusa di «corruzione 
propria», articolo 319 dei co¬ 
dice penale. Quest'articolo 
prevede, al secondo comma, 
che nei caso la corruzione sia 
esercitala da funzionari pub¬ 
blici, risulta sgravata. La col¬ 
pevolezza di Darida e Nicolaz¬ 
zi, per II relatore, nasce da 
precisi riscontri. Per il pnmo, 
le sigle in codice sui dischi 
della Codemi; «l'assidua pre¬ 
senza» di De MIeo al ministero 
di Grazia e giustizia quando si 
dovevano dare i finanziamenti 
per le carceri; la decisione di 
Darida di precedere, in' due 
unici casi il «comitato pariteti¬ 
co» che decideva, proprio 

a uando erano in ballo ^ipalti 
1 De Mico; infine le contrad¬ 
dizioni tra Darida e U segreta¬ 
rio. 

La posinone di Franco Ni- 
coiazzl - argomenta Santoro 
- è ancora più compromessa: 
testìmontarue. la «rete di rela¬ 
zioni» esistente tra lui c De Mi- 
co. la «ricorrente utHizzazione 
dell'aereo privato di quest'ul¬ 


timo», riscontri su numerose 
agende dell’architetto e dei 
suoi collaboratori. I ministri 
vengono perduti da un altro 
fatto. L'architetto, titolare del¬ 
la Codemi - dice Santoro - 
non aveva un'azienda all'al¬ 
tezza di costruire le eveert e 
le altre opere pubbliche: era 
con evidenza un «procaccia¬ 
tore di affari», il cui nterito 
principale consisteva nella 
frequentazione dei ministri. 

Soddisfatto del voto, ovvia¬ 
mente, il commissario repub¬ 
blicano; soddisfatti anche i 
commissari comunisti, che ve¬ 
dono premiata, rtonostante la 
differente ipotesi di reato 
(concussione), una lunghissi¬ 
ma maratorìa (50 e ptà ore di 
seduta), ma soprattutto U la¬ 
voro certo^no di lettura e 
confronto di atti e testimo¬ 
nianze. «Noi lo consideriamo 
un buon risultato • dice <^a- 
ziella Tossi Brutti, vicepresi¬ 
dente dell'Inquirente • al qua¬ 
le abbiamo dato il contributo 
maggiore»; le fa eco Massimo 
PacettI: «La questione più Im¬ 
portante è risolta, l'Inquirente 
ha dato un'indicazione preci¬ 
sa, la nostra iniziativa ha isola¬ 
to la De, che ^ rirela ancora 
come un partilo ben lontano 
dal rinnovamento». 


M ROMA. Gli ex ministri Da¬ 
rida e Nicolazzi finiranno, per 
la vicenda delle «carceri d’o- 
IO», davanti alle Camere riuni¬ 
te in Alta corte di giustizia? È 
molto probabile, dopo il voto 
dell'Inquirente. Rimane, co¬ 
munque, da «istruire» il dibat¬ 
tito davanti al Senato e alia 
Camera in seduta congiunta. I 
precedenti più noti di «pro¬ 
cessi* a cosi alto livello politi¬ 
co O'itcr giudiziario è invece 
ben diverso e andrà avanti per 
proprio conto) sono nella me¬ 
moria di tutti: lo scandalo Lo¬ 
ckheed che vide il processo, 
nell'aula del Parlamento, dei 
ministri Luigi Gul e Mario Ta- 
nas^ e il voto sull'attuale pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Francesco Cosdga, nella sua 
veste di presidente del Consi¬ 
glio dei ministri. 

Per Gui e Tanassi la vicenda 
prese le mosse dal pagamento 
di alcune tangenti di prove¬ 
nienza americana ^rché 
l’Aeronautica italiana acqui¬ 
stasse aerei datraspotto made 
in Usa. Si trattò di una vicen¬ 
da, esplosa i) 5 febbraio 1976 
che sollevò grande scalpore e 
che coinvolse, apixinto, due 
ministri allora tra i più noti. La 
commissione Inquirente este¬ 
se addirittura le proprie inda¬ 
gini negli Stali Uniti e si rag¬ 
giunsero prove consistenti cir¬ 
ca la concretezza delle accu¬ 
se. L’allora ministro Tanassi fi¬ 
nì anche in prigione e da allo¬ 
ra, in pratica, scomparve dalla 
scena politica. La ricerca del¬ 
le prove contro il ministro Gul 
fu più diffìcile e sofferta. Co¬ 
munque,il lOmarzodel 1977, 
per la prima volta nella storia 


della Repubblica, le Camere 
votarono per il rinvio a giudi¬ 
zio di Gui e Tanassi. poi giudi¬ 
cati dalla Corte costituzionale. 
Il pinno venne assolto e il se¬ 
condo condannato a 2 anni e 
4 mesi. FU una vicenda mblé- 
malica e significativa. Per la 
prima volta, cioè, si accertò, 
senza ombra di dubbio, che 
esistevano, nel mondo politi¬ 
co italiano, personaggi in gra¬ 
do-di manovrare a piacimento 
soldi affidati loro dallo Stato. 
In rapporto a molti altri scan¬ 
dali successivi, quello Lo¬ 
ckheed, con il passare degli 
anni, sembrò, lutto sommato, 
una cosa da locande. Le Ca¬ 
mere, dopo una serie di inda¬ 
gini della Inquirente (chiama¬ 
ta spesso la «grande Insabbia- 
trice») si occuparono di un al¬ 
tro caso assai delicato; quello 
che riguardava l'attuale or¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga. Cossiga. se¬ 
condo quello che allora ven¬ 
ne pubblicato da tutti i giorna¬ 
li e stando alle dichiarazioni di 
Marco Donai Cattìn (recente¬ 
mente deceduto), avrebbe ri¬ 
velato al padre di Marco, l'on. 
Donai Caliin che «il suo ragaz¬ 
zo si trovava nei pasticci ed 
era ricercato dalia polizia per 
fatti connessi con il terrori¬ 
smo di sinistra». Era stato lo 
stesso Donai Catlin a rivolger¬ 
si direttamente all'allora presi¬ 
dente del Consiglio Cobtfga. 
In mezzo a feroci polemiche, 
il caso fini datvantl airinqui- 
rente» Le Camere riunite, alla 
fine, rifiutarono un supine- 
mento di indagini dell’lnqià- 
rente e il caso venne chiuso. 

OWS. 


Il presidente Cossiga durante la riunione del Csm _ 

Più di sei ore di dibattito, decine d'interventi, pole¬ 
miche e scontri. Quasi un seminario quello che s’è 
tenuto ieri a palazzo dei marescialli per definire mo¬ 
lo e potere del Consiglio superiore. Al termine della 
discussione Cossiga ha promesso il suo impano 
perché siano varate leggi che garantiscano al unn 
l'autorevolezza necessaria ad amministrare l'indi¬ 
pendenza e il buon governo della magistratura. 


CARLA CHELO 


Inuqyertic^ìegnDeMifà'i5:4ééidgnouncólpo,di,mano,.sulleriforme, 
Tortorella: Si stracciano gli impegni, si vuole rompere il diàlogo con le Opposizioni 

«Anche senza Pd basta col voto segreto» 


Attorno a una tavola Imbandita, De Mita, De Michetìs, 
Maccanico, Mattarella e i capigruppo dei 5 partiti 
della maggioranza decidono di requisire nei fatti le 
riforme istituzioni al Parlamento, Procederanno «di 
comune accordo». Su cosa? «Abolizione del voto 
segreto: è la precondizìone di tutto», proclama il so¬ 
cialista Fabbri. Secca la replica del comunista Torto¬ 
rella: «Si vogliono stracciare gli impegni assunti». 


■i ROMA. fViltì a pranzo a 
palazzo Chigi. Non sono ca¬ 
paci di mettersi d'accordo sul¬ 
la manovra economica, ma 
suH'abolizlone secca del voto 
segreto il governo e i capi¬ 
gruppo dei 5 partiti decidono 
tra un piatto freddo e il des¬ 
sert. «1 gruppi parlamentari 
della maggioranza delle due 
Carriere procederanno di co¬ 
mune accordo verso i'aitua- 
zione degli impegni sottoscrit¬ 
ti: ci saranno conclu^oni co¬ 


muni sia per quanto riguarda 
le riforme istituzionali sia per 1 
regoiamenti». parola del de 
Nicola Mancino. Una retro¬ 
marcia clamorosa rispetto al¬ 
l'itinerario, rispettoso delle 
prerogative dell’intero Parla¬ 
mento, che io stesso presi¬ 
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, aveva solennemente 
garantito nei discorsi pronun¬ 
ciati a Montecitorio e a palaz¬ 
zo Madama prima di ricevere 
la fiducia. Ora il compito di 


giustificare quest'altra forzatu¬ 
ra se lo assume il socialdemo¬ 
cratico Filippo Caria: «Abbia¬ 
mo preso atto che purtroppo 
non si riesce a trovare un rac¬ 
cordo con ii PCi». Fabio Fab¬ 
bri, però, nbalta la stessa con¬ 
testualità con cui. con un velo 
di pudore, si è coperto Manci¬ 
no: «La verità è > dice il capo¬ 
gruppo socialista d Senato - 
che la riforma del Parlamenta 
è la precondizione di tutto, 
anche per varare le altre rifor¬ 
me istituzionali». Nei fatti, la 
riforma del Pariamento si n- 
duce al voto segreto. Dice 
Fabbri: «È stata affossata da 
tutti l'idea delia regolamenta¬ 
zione «a fette» che pure era 
emersa nel corso dei lavon 
delle giunte del regoltunento. 
f( voto segreto o si abolisce, 
secondo gli accordi di gover¬ 
no, oppure non ci possono es¬ 


sere degli scampoìi di rif<n^ 
ma». 

Dunque, è il voto segreto il 
nocciolo duro deU'acawdo a 
cinque, in aperto contrago - 
come Fabbn vanta aperta¬ 
mente - con le posizioni che 
non pochi tra gli stessi prota¬ 
gonisti del pranzo dì ieri a pa¬ 
lazzo Chigi avevano prece¬ 
dentemente sostenuto net 
confronto parlamentare. Fab¬ 
bri incassa il risultato, ma ai 
partner non concede nulla: 
«Qualcuno ha detto «partiam 
partiam», ma poi non « parte 
mai. Adesso si tratta di vedere 
se ci sarà la forza di far seguire 
alle parole i fatti». Per giunta 
tenta di mistificare la opera¬ 
zione politica; «Finora » è 
proceduto con cautela nei 
tentativo, giusto, di coinvolge¬ 
re l'opposizione che. ùiroce, 
avrebbe potuto essere meglio 


coinvolta se la maggioranza si 
fosse presentata più compatta 
alla trattativa». 

Per i comunisti, al contra¬ 
rio, «è evidente - lo sottolinea 
Aldo Tortorella - la volontà di 
rompere ogni dialogo con le 
opposizioni». Il giudizio è net¬ 
to: «Ancora una volta sulla 
questione del voto segreto la 
maggioranza governativa vuo¬ 
le stracciare gli impegni as¬ 
sunti». inizialmente, infatti, d 
era convenuto che le modifi¬ 
che delie modalità dì votazio¬ 
ne dovessero accompagnarsi 
alla riforma del sistema bica¬ 
merale. Poi, «di fronte alle pi¬ 
grizie delia maggioranza», si 
era stabilita una contestualità 
tra la riforma della le^G fi- 
nanziarìa e della presidenza 
del Consiglio e i mutamenti 
delle modalità di votazione re¬ 


lative e queste due modifiche 
legislative. Ora, però, «si ri¬ 
chiede - denuncia Tortorella 
> la pura e semplice soppres¬ 
sione generale e preventiva 
dei voto segreto in Parlamen¬ 
to al di fuori di ogni contestua¬ 
lità e di ogni lo^a». Per l'e¬ 
sponente comunista «è una 
prova di arroganza, ma è pri¬ 
ma ancora una prova di cecità 
politica. Volere, come ha 
chiesto uno dei quotidiani del¬ 
la Fiat, lo scontro con i comu¬ 
nisti anche sul piano istituzio¬ 
nale è prova di profonda irre¬ 
sponsabilità». Nienl’altro sem¬ 
bra legittimare il serrare le Rie 
dei 5. Per il repubblicano An¬ 
tonio Del Pennino si tratta di 
•imprimere una acceleraaone 
alla discussione». Anche se 
Fabbri, un po' sconsolato, di¬ 
ce: «Ormai se ne pvlerè a set¬ 
tembre». OF.C 


H ROMA Ci sono voluti tre 
anni per firmare la «riappacifi¬ 
cazione» tra il Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura e il 
Presidente della Repubblica. 
Ma al termine dell'assemblea 
di ieri a palazzo dei Marescial¬ 
li, se ancora esistevano delle 
ombre, si può giurare che so¬ 
no state dissipate. Alla,pre¬ 
senza dt Francesco Cossiga il 
Csm ha affrontato un dibattito 
atteso da tempo: definizione 
del suo ruolo e dei suoi poteri. 
Una discussione piuttosto de¬ 
licata che riapriva, almeno in¬ 
direttamente, le polemiche 
che tre anni fa contrapposero 
Cossiga ai membri de) Csm. 
Net dicembre 1985 il capo 
dello Stalo infatti pose il veto 
ad una mozione di censura 
contro l'aliora capo di gover¬ 
no Bettino Craxi. Per protesta 
i consiglieri si dimisero in 
massa. Furono in molti, in 
quell’occa^one, a pensare 
che Cossiga tentasse in quel 
modo di ridimensionare il 
ruolo del Consiglio. Gli inter- 
rt^ativi sollevati in quell'oc¬ 
casione sono riaffiorali più 
volle nel <fibattlh''di feri finò a 
ch^ l'intervento dj 'CossIga 
non li ha définitìvaménte dis¬ 
sipati. Ai magistrati e ai «laici» 
del Consiglio che chiedevano 
maggiori poteri e più certezze 
per l'organo di autogoverno 
della magistratura, spesso 
bersaglio di critiche e attac¬ 
chi. Cossiga ha rìsposlo con 
un altro invilo: «Non rendere 
discutibili quelle competenze 
e quei poteri che il Consiglio 
ritiene di dovere esercitare 
nell’Interesse deH'infdipen- 
denza dei giudici». Soprattut¬ 
to in questo periodo, mentre 
ci si accinge a varare riforme 
inportanti come quella del 
nuovo codice di procedura 
penale > ha sottolineato anco¬ 
ra Cossiga • è necessario che 
il Csm possa contare sulla cer¬ 
tezza del dintto. 

Cossiga ha insistito molto 
su questa necessità e sui 
drammatici ritardi con cui ci 
avviamo a varare il nuovo co- 
dice.( Giovedì scorso era sta¬ 
to Vassalli a lanciare il pnmo 
allarme). 

Su una cosa sola il Presi¬ 
dente è stato categorico : « 
L’indipendenza dei giudici - 
ha detto - viene prima di tut¬ 
to. Il resto, per quanto Impor¬ 


tante sia, ha un carattere stru¬ 
mentale a que5t'in(|ipenden- 
za». Una dichiarazione Impor¬ 
tante che s^ivirà a ridare fidu¬ 
cia alle migliaia di giudici al 
lavoro in tutt'Italia, spesso 
senza mezzi; e alle prese con 
i) difficile avvio della legge sid- 
la responsabilità civile. Cossi¬ 
ga ii ha citati espressamente al 
termine dei suo breve inte^ 
vento, proprio per ringraziarli 
dei loro Impegno. 

Il Presidente aveva esordito 
parlando di uno storico ingle¬ 
se del secolo scorso secondo 
ii quale è meglio che un capo 
dello Stato agisca troppo po¬ 
co. piuttosto che agisca trop¬ 
po. ■ Ed anch'io • ha detto 
Cossiga rivendico il mio dirit¬ 
to a consigliare, a mettere in 
guardia, a suggerire, ma non a 
dire l’ultima parola, altrimenti 
rischierei di perder fa qualità 
più importante per un Presi» 
dente:l'autorevc^zza morale 
che viene dall’essere sopra 
delle parti». 

Una premessa che ha me»- 
so line ad un dibattito acceso 
durato oltre sei ore. durantott 
quale I consigììeri haimd''mi¬ 
surato le distanze che separa¬ 
no i' rappresentanti dei mibl 
groppi. ’lVa ) punti più discussi 
la polemica sui tribunali am¬ 
ministrativi regionaJi che han;> 
no il potere di annullare le de» 
libere dei Csm vanificando 
meri di lavoro e creando veri 
e propri assurdi giuridici. Un 
altro argomento « caldo » è Iq 
proposta di legge di modifica 
dell'attuale struttura del Con¬ 
siglio. I^condo il conrigliere 
Letizia, ad esempio, sarebbe 
preferibile l’elezione uninomi¬ 
nale. Un’ipolesti bocciata su¬ 
bito dopo da Elena'PaciottI di 
magistratura indipendente :« 
Un conriglio formato da nota¬ 
bili - ha risposto - eletti su 
base clientelare é localistica 
non solo avrebbe fatto la metà 
de) lavoro da noi svolto, ma 
non avrebbe assicurato plura¬ 
lismo politico». A Masrimo 
Brotti, consigliere per il Pei, è 
toccato il compito dì 
brare il campo da ipot^ di 
reclutamento d'eme^nza 
dei magistrati. «Faremmo dav¬ 
vero un cattivo servizio ai cit¬ 
tadini che hwno più bisogno 
di giustizia dando loro, ai po¬ 
sto dì magistrati seri, profes¬ 
sionisti falliti e giovarti assunti 
con criteri dientelarì.» 


Comunista la vicepresidente del Consiglio 

Friuli, presidente provvisorio 
in attesa ddl’acco^ Dc-Psi 


Misure di prevenzione, la nuova legge 

Non d saranno più «(xmfinati» 
Abolita andie la diffida 


SILVANO GORtlPPI 


■■ TRIESTE. Il segretario re¬ 
gionale democristiano Bruno 
Longo è stalo eletto presiden¬ 
te provvisorio del consiglio re¬ 
gionale del Fnuli-Venezia Giu¬ 
lia con 42 voti su 62. Sul suo 
nome sono confluiti i voti dei 
laici. 1 comunisti hanno votato 
per il loro capogruppo Paolo 
Padovan. Vicepresidente è ri¬ 
sultato eletto (sempre con 42 
voti) Il segretario regionale 
socialista Perroccio Saro. An¬ 
che in questo caso si tratta di 
un'eiezione provvisoria, in at¬ 
tesa che si definiscano gli ac¬ 
cordi di giunta. Il secondo vi¬ 
cepresidente è, per la prima 
volta, una donna. Si tratta del¬ 
la comunista Augusta De Pie¬ 
ro ^rbina, una delie quattro 
donne presenti nel nuovo 
Consiglio. Friulana, insegnan¬ 


te, Augusta Di Piero Barbina è 
uno dei tre consiglieri del Pel 
confermati (su undici). Ha ot¬ 
tenuto 16 voli. 

Con 1 voti della maggioran¬ 
za di pentapartito sono stati 
eletti segretari dell’assem¬ 
blea, oltre ad una democri¬ 
stiana ed un socialista, anche 
il missino Coiro e il leader del¬ 
la Lista per Trieste Cecovinl. 

Il Pei aveva chiesto l'elezio¬ 
ne di un comunista alla presi¬ 
denza dei consiglio. Ma, con¬ 
siderato i) mancato accordo 
tra i parliti della precedente 
maggioranza, aveva poi pro¬ 
posto un accordo fra i partiti 
democratici per eleggere un 
presidente di garanzia istitu¬ 
zionale con riconosciute ca¬ 
ratteristiche di equilibno e di 


imparzialità. De e Psi hanno 
invece voluto costringere il 
consiglio a votare «al buio», 
senza una proposta concreta. 

Nel suo discorso di investi¬ 
tura il neopresidente, ha affer¬ 
mato che «la partecipazione al 
dialogo e al confronto deve 
essere libera a tutti e deve pre¬ 
miare le idee ed i programmi 
più che le posizioni di rendi¬ 
la», perché devono prevalere 
«ie esigenze superiori delle 
istituzioni, della loro funziona¬ 
lità e continuità». Longo ha 
confermato la sua provvisorie¬ 
tà, esprimendo «ta disponibili¬ 
tà deila presidenza di garanti¬ 
re questa funzione ai servizio 
dell'Istituto regionale finiamo 
che il dibattito politico lo ri¬ 
chieda e lo renda necessano, 
in attesa di un auspicato e sol¬ 
lecito raggiungimento di un 


punto definitivo di incontro». 
In attesa cioè - a settembre - 
di una soluzione globale per 
la Regione e i maggion enti 
locali. Le trattative »>no anco¬ 
ra m allo mare. Per il consiglio 
SI parla di un presidente socia¬ 
lista (l'avvocato Zanf^ini?) 
e SI prevede fa conferma di 
Biasutti C>c) alla guida dì una 
Giunta bicolore Dc-Psi 0 due 
partiti hanno la maggioranza 
assoluta). Per ii Comune e la 
Provìncia di TYiesle è invece 
probabile una maggioranza a 
Ire con ii coinvolgimento del¬ 
la «Lista per Trieste». 

Prima delle votazioni ì con- 
siglien avevano prestato giu¬ 
ramento. Oltre che in italiano, 
i rappresentanti delie mino¬ 
ranze linguistiche lo hanno 
fatto anche in sloveno, tede¬ 
sco e fnulano. 


NEDO CANETTI 


■i ROMA La vecchia norma 
sull'obbligo dì soggiorno (co¬ 
munemente nota come «con¬ 
fino») scompare dalVordina- 
mento dei nostro paese. Lo 
prevede un articolo della leg¬ 
ge approvata ien, definitiva¬ 
mente in sede deliberante 
(senza il passaggio in aula) 
dalla commissione Giustizia 
del Senato, dopo il volo della 
Camera. Viene così data n- 
sposla alle molte richieste 
avanzale da più parti, dalle 
popolazioni e dai comuni in¬ 
teressali, perché la legge ve¬ 
nisse radicalmente modifi¬ 
cata. Ricordiamo che l'arrivo 
di «confinati», in particolare 
mafiosi, ha dato spesso origi¬ 
ne avere e proprie sollevazio¬ 
ni. D'altra parte, l'esperienza 
ha evidenziato che l’invio dei 
soggiornanti obbligati in zone 
lontane da quelle di ongine e 


immuni da fenomeni degene¬ 
rativi di tipo mafioso ha favori¬ 
to l'espansione delle oi^aniz- 
zazlom delinquenziali anche 
in aree prima Immuni. Il sog¬ 
giorno obbligatorio resta, ma 
sarà disposto nel comune di 
residenza o di dimora abituale 
dell'Interessato. Gli stessi cn- 
ten vengono estesi nei casi In 
CUI il codice di procedura pe¬ 
nale prevede la facoltà, per il 
giudice che concede la libertà 
provvisoria, di imporre all’im¬ 
putato l'obbligo ai soggiorno. 
Viene, nel contempo, sop¬ 
presso un altro istituto, quello 
della «diffida» del questore e 
di ogni richiamo alio stesso 
nelle disposizioni di legge. SI 
prevede, altresì, la cessazione 
di efficacia delle diffide in 
corso nonché dei provvedi¬ 
menti di diniego o di revoca o 
di sospensione di licenze ed 


autorizzazioni e della patente 
di guida emessi in conseguen¬ 
za della diffida. Vengono 
esclusi dalle misure previste 
dalla legge (prevenzione dei 
soggetti pericolosi) quanti 
erano colpiti perché pericolo¬ 
si per ia «pubblica moralità» 
(per esempio le prostitute). 
Vengono introdotte anche al¬ 
cune novità. Una è quella 
deir«awiso orale», infatti, 
l'applicazione delle misure di 
prevenzione è consentita solo 
dopo che il questore, nella cui 
provincia la persona dimora, 
ha provveduto ad avvisarla 
verbalmente che esistono so¬ 
spetti a suo carico, indicando 
i motivi che li giustificano. Il 
questore invita la persona a 
tenere una condotta confor¬ 
me alla legge. IVascorsi alme¬ 
no 60 giorni e non più di tre 
anni, il questore può avanzare 
proposta motivata per l'appli¬ 


cazione delle misure di pre¬ 
venzione al presidente de) tri¬ 
bunale, se la persona «avvisa¬ 
ta» non ha cambiato condotta 
ed è pericolosa. L'altra inno¬ 
vazione riguarda la «riabitita- 
zione», riconosciuta dopo tre 
anni dalla cessazione della 
misura di prevenzione, a favo¬ 
re di chi ha dato prova costan¬ 
te ed effettiva di buona con¬ 
dotta. Nelì'esprimere il volo 
favorevole dei comunisti, Fer¬ 
dinando Imporimato ha rico^ 
dato la pessima prova data da¬ 
gli istituti del soggiorno obbli¬ 
gato e della diffida. «E u^nte 
provvedere alla loro abroga¬ 
zione - ha detto - anzi goveh 
no e Parlamento sono già in 
grave ritardo». La comunista 
Ersilia Salvato ha affermato di 
condividere la sollecitazione 
alle forze di polizia aftinché le 
misure di prevenzione venga¬ 
no applicate in modo meno 
burocratico e più selettivo. 
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IN ITALIA 


n disastro Farmoplant 

Sul litorale apuano Temergenza continua 
«Se piove i pesticidi finiscono in mare» 

La situazione sanitaria però migliora 
Un bagnino: «E dire che l’acqua era pulita» 

In fiig^ GOmila turisti 
Massa chiede i danni 


Ci sono ancora tonnellate di rogor e altri veleni 
dentro la Farmoplant. «Se piove i pesticidi finisco- 
no In mare» dice il personale deli’UsL Continua la 
fuga dei turisti: in oOmiia hanno abbandonato al¬ 
berghi e spiagge. Psicosi chimica tra ia gente ed 
episodi di sciacallaggio. Dieci comunicazioni giu¬ 
diziarie emesse dal magistrato che indaga sull'inci¬ 
dente. 

PAL NOSTRO INVIATO __ 



■1 MASSA. È ancora una 
boitiba innescata, una Seveso 
possibile che còntlnua a fare 
paura. Oltre quei cancelli re* 
sfado ammassale molte ton¬ 
nellate <U rogor e pesticidi. 
Un'altra nottaiacciaperi vigili 
del fuoco ed I sanltan deirusi 
chiamati in tutta fretta a verifi* 
care un serbatoio di veleni dal 
quale sembrava sgorgasse fe¬ 
nolo. Falso allarme. Cosi co¬ 
me è risultata infondata la vo¬ 
ce di un nuovo scoppio diffu- 
•asi alle prime luci dell'alba. 
Era solo colpa del vento: un 
cambio di direiione che ha 
apano cattivo odore sulla eh- 
ta. U gente salta giù dal letto, 
i centralini del carabinieri e 
del Comune si intasano. Maa- 
•a Ita 1 nervi a fior di pelle. E 
c'ft chi cerca di farglieli sana¬ 
re; una macchina clvija attra¬ 
versa la periferia e con gli al¬ 
toparlanti ordina l'evacuatlo- 
ne. Sono sciacalli, criminali 
che giocano con la psicosi 
chimlea. Inutilmente lapolisia 
cerca di intercettare l'auto pi¬ 
nta. Due pattuglie dei vigili Uh 
banl'Jvengono trasformate in 
araldi mntoHzcati che battono 


araldi mntorizeati che battono mino Garotaro: otto operai 
iuttl|il angoltdi Hr^Carra*. che Kyqrayano |nt^o all'lm- 
raen^nza leggendo ilcomu- pianto saltato In aria, il diret- 
nicato del sindaco: «La situa- tore della Farmoplant e il re- 


njlcato del sindaco: «^ 
wne è Mito controllo. Fien- 
data In conslderasione solo i 

ffl Jnlcali ufficiali dell'UsU. 

tam-tam impatiiio delle 
voci continua a trasmettere 
catastrofi: «I piccioni stanno 
morendo, le api testano sec¬ 
che, le rondini hanno migra¬ 
lo*. Niente di vero, tutto frutto 
di fantasie impaurite o ignobili 
apeculailoni. l'unica migra* 
itOfie anorosta registrata da 
duélte parti è quella, massic¬ 
cia, del turisti. Sesttntamila 
hanno già rifallo le valigie ed 
imboccato la strada di casa. 
Ttoniacinque miliardi in meno 
nei bilanci della fabbrica delle 
vacanM che, sul litorale apua¬ 
no. sembra colpita a morte. 
Ombndloni e sedie a sdraio 
•ono decimati, lungo le 
spiagge, ogni cinquanta metri, 
hanno pitmtato il cartello che 
rippria il testo dell'ordinsnu 
di divieto di balneazione, «li 
peggio deve ancora venire - 
commentano disfatti ail'a- 
stenda di turismo - In agosto 
laailuaiione peggiorerà». I tu¬ 
risti scappano, sudati e infero¬ 
citi. litigano con il bagnino 
per riavere i Midi dell'ombrel¬ 
lone. battibeccano con l'affit- 
laclmere per farsi restituire la 
quota dell affitto non goduto. 
«E una vergogna, nessuno ci 


dice nulla, nesnino cl a^uta», 
esclama la signora Enrica Su¬ 
perbi mentre raccoglie asciu¬ 
gamani e pinne al bagno Ron¬ 
chi Mr tornare alla sua Ferra¬ 
ra. «E davvero un'ironia della 
sorte - commenta amaro il 
gestore del bagni Pardlni di 
Montignoso - proprio in giu¬ 
gno l’Us) ci aveva comunicato 
che le acque erano più pulite 
degli anni precedenti», li dot¬ 
tor Mario Uppi dirige una del¬ 
le più affermate agenzie turi¬ 
stiche di Marina di Massa. Da 

S o giorni vive in trincea 
la cornetta del telefo¬ 
no; «Chiamano in continua¬ 
zione. soprattutto dalla Ger¬ 
mania e aalllnghllterra. Chie¬ 
dono Informazioni, vogliano 
sapere cosa è accaduto, cre¬ 
dono che tutta la costa sia in- 

S ' it^ disdicono le prenota- 
. E a noi chi ci ripaghe¬ 
rà?». Difficile rlMondere a 
questa domanda. U magistra¬ 
tura sta cercando di capire chi 
siano i responsabili. Almeno 
dieci le comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse dal sostituto 
procuratore di Messa, Bepis- 
mino Garotaro: otto òpera! 

{ Manto_ _ - 

ore della Farmoplant e il re¬ 
sponsabile della sicurezza. Il 
reato è pesante: disastra col- 
poM. Due periti sono stati no¬ 
minati. altri probabilmente se- 

S jiranno. «tVa una quindicina 
i giorni potrò trarre le prime 
conclusionla annuncia il dot¬ 
tor Oarofaro. Il magistrato ha 
raccolto i documenti del caM 
in un fascicoletto intestato 
«Incidente del 17 luglio 1988». 
È un modo burocratico per ri¬ 
cordare che, in questo palaz¬ 
zo di giustizia, esistono molti 
altri fascicoli sulla Farmo¬ 
plant. li più antico risale all'in¬ 
cendio ci otto anni fa. un altro 
riguarda l'Inquinamento delie 
lude acquifere, un altro anco¬ 
ra I veleni finiti in un vicino 
torrente. Un lungo elenco di 
condanne e assoluzioni, un 
decennio di storia giudiziaria, 
industriale e politica massese. 
«Noi non possiamo aMcttare. 
dobbiamo affrontare proble¬ 
mi immediati», dice il sindaco 
Mauro Pennacchiottì che ha 
ricevuto nel tardo pomeriggio 
un voluminoso dossier dalla 
Farmoplant. Si tratta dell’elen¬ 
co delle sostanze stoccate in 
fabbrica e di alcune proposte 
per la bonifica. I tecnici del- 
PUsI guardano angosciati il 
barometro e ascoftano con 
ansia 1 bollettini meteorologi- 



E anche in Ver^ 
gli alberghi svuotano 


Un bagnino mentre installa un cartellò che vièta la balneazione 


ci. «Se un bambino cade In 
mare - dice un sanitario del 
servizio muUlzonale - non 
succede nulla. Ma se piove 
con un po' di insistenza è un 
disastro di dimensioni imma¬ 
ni». Il pericolo maggiore per 
l'ambiente è infatti costituito 
non tanto dalie percentuali di 
pesticidi presenti Ano ad oggi 
In mare (che restano superiori 
al consentito) ma dagli stoc¬ 
caggi di rogor contenuti nelle 
•vasche splene fino all'orlo.Jn- 
caso'di pioggia si assisterebbe 
ad una iriccola ma micidiale 
alluvione di insetticida, Oggi, 
forse, WTiveranno l vagoni ci¬ 
sterna dove dovrebbero esse¬ 
re pompate le acque inquina¬ 
te. crebbe il primo aiuto con¬ 


creto offerto dalla Protezione 
civile dopo oltre quattro gior¬ 
ni dall'Incidente. Ieri il mini¬ 
stro Vito Lattanzio si è fatto 
vivo con un telex: ordina di 
estendere le analisi in un rag¬ 
gio di 40 chilometri dalla fab¬ 
brica. L'Ual apuana continua 1 
prelievi sistematici: «l4 situa¬ 
zione è stazionaria con un lie¬ 
ve miglioramento» comunica 
il presidente Giovanni Perfetti. 
Gli esami suite foglie degli al¬ 
beri honna^la^utll ristati- 
assai tranquillizzanti. SteS 
dati dalle analisi sulle api. In¬ 
setti considerati ottimi indica¬ 
tori biologici. Gli esperti invia¬ 
ti a Massa dal ministeri hanno 
fatto i propri compUtnenti ^ 
l'Ual: «Un ottimo lavoro». 


mm VIAREGGIO. Interroga¬ 
tivi, perple^ltà, scarse noti¬ 
zie. a volte contraddittorie 
dagli enti preposti. Questoè 
il clima che si respira in Ver¬ 
silia nel dopo-FarmopIant: t 
commenti si fanno sui gior¬ 
nali che paiano di quindici 
chilometri di costa bloccati 
da divieti di balneazione, la 
Versilia che si regge, anche 
se ormai a stento, sutrindu- 
strìa turistica si preoccupa, 
si dà da fare; quella «bomba 
ecologica», che aveva alle 
spalle e della quMe ben po¬ 
co si era curata, adesso fa 
paura perché è venuta ad 
Intaccare una struttura turi¬ 
stica che, bene o male, per¬ 
mette di andare avanti per 
tutto l'anno. Una Versilia 
con l'affanno che fornisce 
risposte diverse all'accadu¬ 
to: se per l'iUsociazione al¬ 
bergatori il problema è se¬ 
rio, per qualche Comune, 
come quello di Viareggio, 
non esi^: se per l'Azienda 
autonoma tutto é sotto a>n- 
trollo (e inUmto indice una 
riunione con la presenza 
dell'assessore regionalé 
Luisella Atiberti), per il Co¬ 
mune di Forte dei Marmi 
no: ai mobilita mezzo mon¬ 
do, perché ci sente tre- 
Ruue la terra sotto i ptedi, e 
non a torto, essendo il co- 


CHIARA CAHENINI 

mune più vicino al Cinqua- 
le, ta zona dichiarata off-li¬ 
mits per inquinamento da 
rogor. 

Dall'Associazione alber¬ 
gatori è partito il primo gri¬ 
do di allarme. Ci sono di¬ 
sdette per il periodo che va 
dal 18 luglio a tutto il me^ 
di agosto; si intrecciano te¬ 
legrammi al ministero del- 
l'Ambiente per avere alme¬ 
no una presenza rassicuran¬ 
te; si citano per fonti ufficia¬ 
li le testate di qualche gior¬ 
nale nazionale che dà l’al¬ 
larme per quindici chilome¬ 
tri di costa; poi la notizia: 
sul «Mirror», uno dei più dif¬ 
fusi quotidiani inglesi, si leg¬ 
ge della fuga di oltre cin¬ 
quemila cittadim britannici 
dalie coste della Versilia 
(notizia smentita dall'on. 
Caprili del Pei con un tele¬ 
gramma alla Etto. Insomma 
è il dramma. Pollice verso 
dunque per rAssociazione 
albergatori che, in un pano¬ 
rama confuso come questo, 
appartiene alia schiera dei 
«peggiorìsti», così come il 
Comune di’ Forte dei Mar¬ 
mi, che parla di vero e pro¬ 
prio aiiarme. 

Nel pomerìggio di ieri so¬ 
no arrivati i primi risultati 
delle anali» delie acque 


predisposti dalla prefettura 
di Lucca e realizzati dal 
multizonale: su sette cam¬ 
pionamenti, risultano 0,12 
parti di rogor per miliardo al 
Cinquale, mentre 0,04 parti 
per miliardo nelle acque di 
Forte dei Marmi. Le altre 
stazioni balneari, e cioè Ma¬ 
rina di Pietrasanta, Lido di 
Camaiore e Viareggio, non 
hanno tracce del pesticida 
nelle loro acque. 

Al Comune di Porte dei 
Marmi le linee telefoniche 
sono calde, la gente chiama 
per avere informazioni; « 
cosi è istituito un apposito 
ufficio in grado di fornire 
veri e propri bollettini. Il Co¬ 
mune ha messo al lavoro 
anche un locale gabinetto 
di analisi che quotidiana¬ 
mente compirà le analisi 
sulle acque. Il risultalo di 
tutto questo sarà reso pub¬ 
blico con manifesti e locan¬ 
dine in italiano, inglese e le* 
desco affissi nelle strade, 
nei bagni e negli alberi 
della zona. 

Intanto i sette Comuni 
della Versilia si sono riuniti 
in un comitato per decidere 
la posizione unitaria da as¬ 
sumere contro la Montedi- 
son, a fianco delle ammini- 
straziont di Massa e di Car¬ 
rara. 


Aziende a rischio, dire contestate 


H ROMA. Contestate te cifre 
ufficiali sulle aziende a rischio 
in Italia. Sono tra le 600 e le 
700 e non 150 o 200 come si 
cerca di accreditare da parte 
governativa. Chi ha fornito le 
cifre ufficiali? Protezione cM- 
le, Sanità e (spesi, l'istituto su¬ 
periore per ia sicurezza sui 
luogo dì lavoro nato con la 
riforma sanitaria. 1 dati gover¬ 
nativi vengono smentiti da 
due delle maggiori associazio¬ 
ni ambientaliste italiane: lega 
ambiente e Ambiente lavoro. 
•È’ una interpretazione inesat¬ 
ta e fuorviante», dicono. «Nel¬ 
la sola Lombardia ce ne sono 
245 e precisamente 181 a Mi¬ 
lano e provincia e 64 nel resto 


della regione - ci dice Rino 
Pavanello di Ambiente e La¬ 
voro È mal possibile che 
non ce ne riano nel resto del¬ 
lo stivale?». 

Per capirci qualcosa di più 
potremmo semplificare còri: 
le aziende vengono divise, in 
base alla direttiva Severo, in 
tre categorie: quelle sottopo¬ 
ste a notifica che sono, ap¬ 
punto. tra le 600 e le 700; 
quelle sottoposte a dichiara¬ 
zione e che ammontano a 
2000-2500 e quelle rottoposte 
alle autorità territoriali che 
vengono calcolate tra 7000 e 
le 8000. Tutte le aziende de¬ 
vono provvedere a individua¬ 
re i rìschi possibili per l'uomo. 


l'ambiente e il teiTltorìo; tm>i- 
tre devono rendere edotti i la¬ 
voratori (compresi queiìl degli 
appalto dei rìschi e delle mi¬ 
sure di sicurezza; prendere 
tutte le miwte per prevenire 
gli incidenti. La legge è seve¬ 
ra: rimpredìtore che non pre¬ 
senta la notifica è punito con 
l'arresto tino ad un anno e 
con l'arrerio fino a sei meri se 
non presenta la dichiarazione. 
Inoltre l'imprenditore che 
non adotta le necessarie misu¬ 
re di sicurezza prescritte dai- 
l'autorità é punito con l'arre¬ 
sto da 6 meri a tre anni (salvo 
che il fatto non costituisca 
reato più grave). Che cosa de¬ 


vono denunciare le aziende 
sottoposte a controllo? Fac¬ 
ciamo un esempio, ancora. 
Mettiamo che un’azienda uri 
per ii suo ciclo di lavorazione 
cianuro di potassio. Se ne use¬ 
rà al di sopra delle 20 tonnel¬ 
late l'anno dovrà presentare 
notifica, se di meno di 20 ton¬ 
nellate basterà la dichiarazio¬ 
ne. Freitdiamo H limite del 
cloro, sostanza che tutti cono¬ 
scono: 50 tonnellate l’anno. 
C’è una sostanza, infine, la 
benzidina, usata net coloranti, 
di cui era permesso l’uso di un 
solo chilo l’anno. Ora l'utiliz¬ 
zazione è stria completamen¬ 
te proibita perché canceroge- 



Paula Cooper 
non è salva, 
dice il Pr 


La sentenza definitiva su Paula Cooper, la diciottenne di 
colore americana condannata alla pena capitale per un 
omicidio commesso a 15 anni, ri avrà nel prossimo autun¬ 
no. Quindi non è salva dalla sedia elettrica. L’annuncio é 
stato fatto da Ivan Novelli, consigliere federale del Partito 
radicale, durante una conferenza stampa convocata per 
presentare la fiaccolata organizzala per il proi^mo 28 
luglio dal comitato «non uccidere». 

A pieni voti si è laureato in 
fisica all'università di Pado¬ 
va Marco Purlan, il giovane 
nazista imputalo nel pro¬ 
cesso per una lunga catena 
di delitti compiuti tra il 77 e 
1*84 e rivendicati con il no¬ 
me di «Ludwig». Furlan ha 
discusso una ieri di cosmologia, centrata sul tema dell'unl- 
verso inflazionarlo. Dopo soli 15 minuti, e senza nemmeno 
una domanda da parte della commissione, «Ludwig» ri è 
laurealo in fisica. 


Il presunto 
«Ludwig» 
si è laureato 
in fisica 


Rnnato 
il contratto 
giornalisti 


Ieri mattina la Giunta esecu¬ 
tiva delia Federazione na¬ 
zionale deila stampa (sin¬ 
dacato giomalistO ha Arma¬ 
to il testo dell'acordo per il 
nuovo contratto di laroro. 
L’ipotesi di accordo era stq- 
ta siglata con la delegazio¬ 
ne della federazione degli editori alla fine di giugno. Suc¬ 
cessivamente il sindacato aveva indetto un «referendum» 
tra la categorìa, con modalità contestate da numerose 
redazioni e associazioni regionali. In un comunicato diffu¬ 
so ieri la federazione sostiene che l’ipotesi di contratto - 
che ora diventa accordo operativo - è stata approvata con 
una larga maggioranza di «si». In realtà soltanto una esigua 
minoranza (meno del 20%) degli aventi diritto si è recata 
alle urne e i «ri» sono stati poco (tiù del 14% di tutti coloro 
chiamali a volare. Di qui le numerose e immediate richie¬ 
ste di un congresso straordinario del sindacato. 


Attentato 
contro coUegio 
di suore 
a Siracusa 


Il racket delle estorrionl a 
Siracusa non ri ferma da¬ 
vanti a nulla. Nel mirino ora 
ha gli istituti rellgiori. tari ne 
ha Tatto le spese il collegio 
delle suore di Santa Muta 
in viale Teocrito. I maM* 
venti hanno collocalo da¬ 


vanti al portone deiristituto un ordigno e io hanno fatto 
esplodere. La deflagrazione ha distrutto la porta e provo¬ 
cato danni alle strutture murarie. I vigili del fuoco hanno 
poi dovuto demolire un muro periccriante. 


Mamm) 


nega: 
non ho mal 
parlato 

di pony express 


«Non mi sono mai sqgnato 
di voler ricorrere al poiqr 
express». Il ministro delle 
Poste. Oscar Mommi, 
smentisce le notizie diffuse 
ieri che parlavano del rfcoh 
so ad un servizio di co<^ 
rativc per rirotveie le gravi 
carenze del servizio postale. «Ho detto invece - ha preci¬ 
sato Marami • che 1 segmenti del servizio affidalo ora ai 
privati sarebbe oneroso e di dubbie maggiore efflelenia 
passuli a gestione diretta». Intanto critiche al minlairo 
sono arrivate dal segretario generale dei poatetegrafonid 
Ciri, Erminio Chìuofn. 


violenza sessuale 
sulla coppia 
non è 
tonale? 


Violenza s 


Suà servita la tragica espe¬ 
rienza di Massa a dare una 
svolta alla situazione delle 
aziende e rischio? Il miniùro 
Ruffolo ha dichiarato pubbli¬ 
camente. aita Camera, dte 
•incidenti come quelli avve¬ 
nuti elle Faimoptant non sono 
un’eccezione» e quindi c'é bi¬ 
sogno di un’allenia vigilanza. 
Ma il problema di fondo, sot¬ 
tolinea la Lega ambiente, è 
quello di un’industria pulita, 
con atiiviià produttive e di ser¬ 
vizio compatibili con l'am¬ 
biente in cui sono istallate. So¬ 
lo questo guantirà un nuovo 
ed equilibrato sviluppo. 

a MAC. 


davanti a un altro 
prova. E a suscitare dubbi è 
proprio quei punto nero del 
disegno licenziato dal Se¬ 
nato: il doppio regime, pro¬ 
cedibilità d'ufficio e quere¬ 
la di parte, per gli abusi che 
avvengono fuori o dentro la coppia coniugale. La sede in 
cui ta legge è airesame è rilevante: il comitato per ta parità 
delta commisrione Affari costituzionali della (^era, che 
è incaricato di verificare ta coincidenza delle leggi con 
l'articolo 9 della Costituzione. Contrario ql principio di 
parità sarebbe dunque il «don^ regime» per tutti i parta- 
mentarl intervenuti, dal relatore repubblicano ri sociaUiti, 
comunisti, verdi. A favore, alta Camera, solo ta De. 

Circa 20 mila firme sono 
stale raccolte dal comitato 
promotore del referendum 
consultivo regionale per 
rrilontanunento della base 
Usa da La Madrtalena, tot 
Sardegna. Le firme sono 
mmmmmmÈmmmmmmmam sfate consegnate ati'ufticlo 
del referendum per i controlli previsti dalla legge ragiona¬ 
te. Ne sono sufficienti 10 mila perdié il referendum con¬ 
sultivo, in attuazione dì una teme legioirale. possa essere 
indetto e svolgersi. I promotori dell’iniziativa - inteiiettuaii, 
eroonenti comunisti, sardisti, giovani sociriisU, demopro- 
tatari, cattolici delta Adi, ecopacifisti, radicrii e rindacàli- 
sti della Css - terranno stamani una conferenza riampaper 
illustrare ì risultati della raccolta delta firme e le prospetti¬ 
ve deH’iniziativa referendaria. 


La Maddalena: 
consegnate 
le Anne 

per il referendum 


Per i cittadini di Aviano quantità superiori 50 volte ai limiti 
La denuncia dei fisici Mattioli e Scalia 

Dosi ladioattìve da miniera di uranio 


U concentrazione di radon registrata ad Aviano è 
paragonabile a quella che si può riscontrare in una 
miniera di uranio. I cittadini sono quindi sottoposti 
a dosi radioattive 50 volte superiori ai limiti racco¬ 
mandati dalla conferenza di Stoccolma sulla radio- 
protezione. L'allarme viene da due fisici: i deputati 
verdi Gianni Mattioli e Massimo Scalia. Interroga¬ 
zioni del Pei alla Regione e in Parlamento. 


MineUA ACCONCIAMESSA 


■1 ROMA. «Ci siamo "ricor¬ 
dati" di essere due fisici e ci 
riamo messi a lare un po' di 
conti». Esordisce cosi, quasi 
scherzosamente, Gianni Mai- 
lioH che, insieme con Massi¬ 
mo Scalia siede in Parlamento 
nel gruppo verde». «Facendo I 
conti» i due fisici-deputati so¬ 
no giunti alla conclusione che 
0 Aviano poggia su una minie¬ 
ra di uranio, di cui non si sape¬ 


va nulla, oppure le ogive nu¬ 
cleari che sono nella base Usa 
sono «a base» di uranio 238, 
ovvero uranio arricchito. Mat¬ 
tioli non lo dice, ma lascia li¬ 
bero il giornalista di trarre da 
solo le sue conclusioni, «li ii- 
veiio normale di radon è di 
01,1 picocurìe. Cento picocu- 
rie, segnalano un'attività enor¬ 
me, appunto da miniera di 
uranio. Ma i conti che abbia¬ 


mo fatto con Scalia riguarda¬ 
no le dosi In rem cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori di Aviano, 
o i cittadini. Se si passa dri 
picocurìe ai rem (cioè dalia 
misurazione dell'attività a 
quella deH'assorbimento, cioè 
alia dose) avremo che li livel¬ 
lo di assorbimento è SO volte 
superiore a quello raccoman¬ 
dato, nel 1985, dall'lcip a 
Stoccolma nella conferenza 
sulla radioprotezione». Gli stu¬ 
diosi fissarono m 1000 milU- 
rem la dose massima cui ci si 
poteva sottoporre, mentre 
qui, secondo i dati americani, 
siamo, in certe situazioni, a 
5000 millirem». 

Partendo da questi dati \ 
Verdi hanno presentato una 
interrogazione al ministro de¬ 
gli Esteri perchè vengano po¬ 
ste in essere tutte quelle inizia¬ 
tive atte a verificare l'ongine 


del fenomeno. 

Va ai deputali comunisti il 
merito dì aver sollevalo in Par¬ 
lamento l'emergenza radon, 
tari hanno rivolto una nuova 
interrogazione ai ministri del¬ 
la Difesa. Sanità, Interni. Am¬ 
biente, Affari regionali e Pro¬ 
tezione civile per sapere se le 
autorità italiane, governo e 
Regione Veneto e altre Regio¬ 
ni interessate, abbiano predi¬ 
sposto analisi e controlli più 
adeguati nelle zone del Vicen¬ 
tino e del Veneto dove sono 
ubicate le basi Usa e Nato che 
custodiscono grandissimi 
quantitativi di ordigni nucleari 
e in particolare nelle seguenti 
zone; Longare, Tormeno, San 
Giovanni in Monte in provin¬ 
cia di Vicenza; Conselve in 
provincia di Padova; Ceneselii 
e Contarina in provincia di Ro¬ 


vigo; Codogne e Catarzo in 
provincia dì TVeviso; Bovolo- 
ne in provìncia dì Verona. 
Chiedono, in particolare, se 
sono stati latti adeguati con¬ 
trolli nelle zone dei Vicentino 
e dei Veneto con forte pre¬ 
senza di depositi nucleari e. 
infine, perchè ta autorità ita¬ 
liane,Informale da quelle 
amencane, hanno finora ta¬ 
ciuto. 

Dieci deputati veneti - pei, 
de, dp, Sinistra Indipendente, 
radicali - hanno chiesto ai ge¬ 
nerale comandante delie basi 
miiilarì Usa presenti a Vicenza 
e nel Veneto un Incontro per 
discutere e per e^re infor¬ 
mati sulle condizioni dì sx;u- 
rezza relative alle popolazioni 
venete dove nsiedono <^digni 
bellici, e in particolare in rela¬ 
zione alla presenza di radon. 


inteipellanza dei comunisti 
anclK in consiglio regionale 
in cui si sollecita una relazio¬ 
ne sulla situazione igienico 
ambientale creatasi nel terri¬ 
torio. Per ora l'assessore re* 
gionaie eli’ambiente ha con¬ 
vocato un «summit» sulla que¬ 
stione per domani a Pordeno¬ 
ne. 


Per ragioni di spazio oggi 
non esce 


AR 

l'appuntamento con il sup¬ 
plemento settimanale i 
rinviato a giovedì prossi¬ 
mo. Cl scusiamo con I let¬ 
tori. 


Emergenza idrica in tutto il Sud 


In Barilicata in fiamme 
caitinaia di ettari di 1 


I 


M ROMA La morsa della 
siccità si aggrava. Anche se ta 
autorità comunali dì Cosenza 
hanno promesso che entro 
oggi l'erogazione dell'acqua 
tornerà ad essere normale in 
città dopo l'internjzione di 
cinque giorni. Questa positiva 
notizia - assieme all'altra che 
arriva dalla zona del Fbeino 
dove in quattro e quattr'otto 
l'Ente regionale di sviluppo 
agrìcolo ha attivato alcuni 
pozzi, da sempre noti, che 
erogano 450 litri d'acqua al 
secondo -, ta buone notizie 
però fanno da contraltare alla 
diffìcilissima situazione diffu¬ 
sa un po' in tutte le regioni 
meridionali. In Campania, do¬ 
ve interi comuni sono a sec¬ 
co. lo stato d’allerta è stato 
dichiarato anche nella zona 
dell'Alto Calore, la più irrigua 
delia regione. In Sicilia, nei- 
l'Agrigentino in particolare, 


dove sindaci, assessori e con¬ 
siglieri comunali sì stanno mo¬ 
bilitando contro la pesante 
realtà - qui ci sono i comuni 

f iiù assetati d'halta - e hanno 
nvtato una delegazione ail'as- 
sembtaa regionale per solleci¬ 
tare adeguati interventi. La 
Protezione civile ha comuni¬ 
cato che rSos è scattato an¬ 
che in altre provìnce siciliane: 
Palermo, Caltanissetta, Trapa¬ 
ni, Catania, Messina. In prati¬ 
ca nell'intera regione. Anche 
la Basilicata, informa sempre 
il ministero, è a secco. In Pu¬ 
glia gravi carenze idriche si re¬ 
gistrano nelle province dì Ba¬ 
ri, Foggia, Taranto. 

Questi dati sono sempre di 
fonte ministeriale, dal nostro 
giornale sollecitati. Perché 
non sì conoscono interventi e 
misure approntate dalla Pro¬ 
tezione civile per fronteggiare 
un'emergenza gravissima. 


con ripercussioni incaicotabtti 
per l’agricoltura. E che segue 
una situatone anatema verifi¬ 
catasi l’anno scorso. Non a 
caso Vallro giorno le commta- 
sioni agricoltura, ambente e 
Mezzogiorno del Pei hanno 
chiesto un intervento delta 
Protzione civile, criticando 
duramente le inadempienae, i 
ritm’di del governo nella rea¬ 
lizzazione degli invasi e delle 
opere idrauliche da arati pro¬ 
grammati - come dimostra 
l'episodio verificatosi ndta 
zona del Fucino. 

Intanto una prima conse¬ 
guenza della dccìtà sono ^ 
incendi In Basilicata, in loca¬ 
lità Lama Lunga di Pomark», 
in provincia diMMera, te fiam¬ 
me hanno distrutto cento etti- 
ri di rimboschimento «adul¬ 
to», alcuni ettari di cottivailo- 
ni agricole e distrutto alcuni 
fabbricati rurali. 
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■è ROMA. Non ci sa^à il si- 
leiHlo-tMcnso per la donazio¬ 
ne de|ll organi ai lini di ira- 
planlo lera^utlco. Lo ha de- 
eiio Ieri la commissione Sanl- 
It.del Senato che sia esami¬ 
nando diverse proposte 4 
legge In materia di trapianti. E 
IMO CON superalo l’ostacolo 
^ da mesi woecava l'Iter del 
provvedimento e che ora po- 
IrA camminare più spedito 
vemoi'approvaalone. La nuo¬ 
va disciplina, proposta dal re- 
laiomi II de Mario Condorelll, 
Prevede che entro tre anni 
|«la pubblicazione della leg¬ 
go I medici di medicina gene- 
mia convenzionali saranno te¬ 
nui a raccogliere dal propri 
assistili che abbiano Superalo 
Ha SnM la manileslazlone di 
vamnll. sempre revocabile, 
alla donazione dei organi e 
teiauli del proprio colpo, suc- 
eessiVameme al decesso, a 
scopo di Iraplànto terapeuti¬ 
co. La manifestazione di vo¬ 
lontà •> sa positiva e viene tra¬ 
smessa dm medico alla Usi 
compatente per territorio che 
l‘annoia nel llbfetto sanitario 
penonale del cittadino e la 
ìrasmeite quindi al centro in- 
lenegionale di rllerlmento 
competente per territorio. Il li- 
bietio* sanitario (già pmvisto 
diruna legge del 197$, non 
applicata per questo aspetto) 
dovrà essere distribuito entro 
due anni dalla pubblicazione 

^ Imrn^óvanl Ira i 14 e 1 18 
anni la manifestazione di vo¬ 
lontà posltN deve essere 
convalidata dal consenso del 
rappitsantantt legali. Viene 
eosl -ancbe scanala l'Ipotesi, 
avanseta In una precedente 
seduta dai preaidmtte della 
commlsslorw. Il socialista Slzl- 
nlo Zito, di Indicare l opzlone 
per a donazione sulla patente 
0 sulla carta d'Identlta. La pro¬ 
pósta del silenale-assense, 
Cloe del trapianto di organi, 
sempre possibile, salvo dispo¬ 
sizioni contrarle, che si teme¬ 
va potasse aprire un conten¬ 
zioso non laclle da risolvere 
con i parenti del delunto, e. 
Stalo in tal modo sostituito da 
una norma che potremmo de- 
llnire delrrssaenso-dlasenso» 
che -- secondo Zito » •sgom¬ 
bera il campo dalla quesHone 

l'aula prima dello tette estKma. 

,JI eomunistai Nicola imbrie-- 

letmafo che •l'intreduzlene 
del libretto sanitario contri¬ 
buirà ad agevolare rinslaura- 
stono di un rapporto diverso 
ita tnedico e Cittadini» dando 
I nalmente vita ad una nornis 
della rllorma sanitaria cosi a 
lungo disattesa. Q N.C. 


IN ITALIA 


Dopo Tatto d'accusa del procuratore di Marsala 
l'autodifesa di Meli, ma^strato «imputato» 

Ma nel palazzo di giustizia di Palemio 
la polemica per ora non accenna a placarsi 

«n pool antmiafia 
può lavorare tranquiflo» 



Raffica di polemiche alTindomani del clamoroso 
atto d'accusa di Paolo Borsellino, procuratore ca¬ 
po a Marsala. Antonino Meli, responsabile delTUf- 
ficio istruzione di Palermo, si difende di fronte ai 
duri rilievi di l^rsellino. li silenzio degli esponenti 
del «pool» di giudici istruttori finito nelTocchio del 
ciclone. Situazione incandescente anche in Procu¬ 
ra. Sventato un tentativo di «normalizzazione». 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

tAVBmO LODATO 


■i PALERMO. Ha sul tavolo 
una copia di «Repubblica» e 
una deil'«Unità». E sbalordito 
per i toni e i contenuti delle 
dichiarazioni rilasciate da 
Paolo Borsellino, uno dei lea¬ 
derstorici delie grandi Inchie¬ 
ste aniimefla. Non fa neanche 
in tempo a sedersi che già ad 
altissima voce scandisce; 
•Non una sola parola fra quel¬ 
le dette da Borsellino rispon¬ 
de a verità, forse è mate Infor¬ 
mato. Mi chiedo se non sia il 
caso di investire il Csm dei 
contenuti di questa Intervista». 

Impetuoso In questa diffici¬ 
le autodifesa, Antonino Meli, 
capo deU'ufficio istnuione di 
Palermo, non ha alcuna diffi¬ 
coltà a ricevere 1 cronisti nel 


suo studio, ai pianterreno del 
palazzo di Giustizia di Paler¬ 
mo. Chiede lealtà nella stesu¬ 
ra del resoconto del suo pen¬ 
siero. E un magistrato da anti¬ 
ca data e sostiene di aver subi¬ 
to tante «ingiustizie» giornali¬ 
stiche. Ma in questi giorni > e 
glielo diciamo -1 problemi, le 
^>accature, le contrapposizio¬ 
ni, sono tutti interni agli uffici 
giudiziari, solo in seconda 
battuta si trasferiscono sulle 
pagine dei giornali. Da Marsa¬ 
la,>aolo Borsellino ha avuto 
la nettissima sensazione che 
la direzione di Meli non solo 
non favorisca ma anzi ostacoli 
quella «filosofia d'indagine» 
che fu di Chinnici e Caponnel* 


«Nego • replica secco Meli 
- che it "pool'* sia stato sgre¬ 
tolato. Semmai è stato amplia¬ 
to con l'immis^one di altri 
magistrati sia per far meglio 
fronte ^li assalti della cnmi- 
nalità organizzata, sia per ga¬ 
rantire un necessario ricam¬ 
bio che tuteli, anche in futuro, 
la continuità nella gestione di 
un settore cosi importante e 
delicato*. Meli afferma che il 
rilievo di Borsellino (si è la¬ 
mentato di una inancaia ri¬ 
sposta quando ha sollecitato 
un parere su un'inchiesta che 
per metà si sviluppa a Marstia, 
per metà a Palermo) «non è 
esatto». Aggiunge: «Ha ricevu¬ 
to una ri^Msta giuridica al suo 
quesito; questa è la verità». 

Ma ormai, sull'incande¬ 
scente griglia dell'Antimafia, 
di carne al fuoco ce n'è dav¬ 
vero tanta. Dsdrufflcio di Meli 
^ va in procura. Serpeggiano 
anche in questi uffici durissi¬ 
me polemiche. Innanzitutto 
un coro di dichiarazioni ano¬ 
nime; «Borsellirio ha avuto il 
coraggio di dire tutto quello 
che molti di noi pensano, an¬ 
che perché, lavorando a Mar¬ 


sala. è più libero di esprimere 
il suo punto di vista». Ma c'è 
anche chi spezza apertamente 
una lancia a favore del collega 
che ha rilasciato t'inteiv^. 

Ad esemplo, Giuseppe Aja¬ 
la. pubblico miniMero u ma?(l- 
processo a Cosa Nostra: «Bor¬ 
sellino è magistrato, per im 
verso autorevole, per un verso 
respons^lie: se ha detto que¬ 
ste cose Inibiamo ditti il dove¬ 
re di meditarci aofwa». Ad 
«semplo, Alberto DI Pisa, dei 
«pool» antimafta della procu¬ 
ra; «Il problema esiste, Inutile 
nasconderlo, anche se forse 
in procura la situatone è un 
po' diversa. Nel complesso la 
denuncia di Borsellino iid 
sembra ben centrata». Ad 
esempio, il maggiore dei cara¬ 
binieri Garelli;^ competen¬ 
za e rautore\^iezza di Borsel¬ 
lino sono note a tutti». 

Sarebbe però fuorviente 
condensare una situazione in¬ 
candescente (ad ogni livello) 
nel ruolo che stanno giocan¬ 
do i due campi. Semmai tà do¬ 
vrebbe parlare di due schiera- 
menti contrapposti; presenti 
in tutti gli uffici. Appena qual¬ 
che giorno fa. i magistrati del 


il giudice Antonino Meli 


«pool» antimafia hanno disin¬ 
nescato una strana manovra. 
Il procuratore capo, Salvatore 
Culti Giardina, stava speden¬ 
do al Csm'uria lèlàzione (non 
certo elogiativa) sul funziona¬ 
mento del «pool» antimafia. 
Chissà perché l'aveva scritta 
Wì magistrato che di inchieste 
antimafia ^ è sempre occupa¬ 
to di sfuggila. Polemiche, una 
difficile «trattativa», e alla fine 
il procuratore si è convinto e 
ci ha ripensato. ' 

Si discute deité grandi In¬ 
chieste giudiziàrie antimàfia. 
All'ufficio istruzione^ Giovanni 
Falcone è stato privato da Me¬ 
li ctella titolarità dèi proeeaso 
stralcio scaturito dal processo 
a Cosa Nostra.1n aula bunker, 
proprio ieri, Il pentito Totuc* 
do Contorno si rifiuta di de* 
porre al «processo ter» contro 
le cosche e (a sapere di non 
sentirsi più protetto. Anche 
lui, forse, sente aria di norma¬ 
lizzazione e reagisce alla sua 
maniera. Gli uffici di polizia, 
dai tem[ri delle uccisioni di 
Caffarà e Montana (è un altro 
dei giudizi brucianti di Paolo 
Borsellino) in realtà non si so¬ 
no mai ripresi. In molti ancora 
oggi non tà spiegano l’improv- 


D superpentito fei scena muta 


■i PALERMO. Tolucclo Con¬ 
torno. Il pentito nutnen due 
di Cow Nostra, si cuce le lab¬ 
bra- > 91800 . pibsldente, non 
ho nulla da dira». InuUImente 
Ieri mattina,.nell'aula buoker 
di Palermo dove à n corso il 
maalproccsso ter 4a malia, il 
praMdanle itolla cotte Giusep¬ 
pe PrInaNaUi ha Insistito per 
rado parlare. Lui,' Il pentito 
Riunto: a Ralarme da New 
YorK-pebdepomal pmeesso, 

to elegante gri|tò-lumo, oc¬ 
chiali scuri aUa^uaceiMs ca¬ 
pelli tagliati a spazzola, Toluc¬ 
clo Contorno si è presentato 
in aula con un Idok completa¬ 
mente rinnovato, severo, 
muovendosi tra avvocati e 
giornalbti con aria un po' im¬ 


pacciata. Non ha voluto il 
flash dei fotografi, ed il presi¬ 
dente Prlnzivalli ha vietato 
l'ingresso di apparecchi e te¬ 
lecamere di ^ private in aula. 
Soltanto la Rai ha ripreso Tu- 
diensa, che a causa del silen¬ 
zio del pentito si è conclusa, 
però, con un nulla di fatto. Ma 
cosa avrebbe dovuta raccon¬ 
tare, Tonicelo Contorno, ai 
giudici del maxi piopeseo ter? 
Nel bqi^er,) 4 eri mattinai. Il 
pentito anebbe dQvuta.cpnT 
rermàte t^lià parie delle sub 
rivelazioni che ricostruisce i 
primi pa^ di Co^ Nostra nel 
lucroso mercato degli stupe¬ 
facenti e l'attività delie raffine¬ 
rie di eroina siciliane dissemi¬ 
nate tra Palermo e la provin¬ 
cia trapanese. Davanti ai giu¬ 
dici della terza corte d'a»se 


e di fronte ai 124 imputali di 
questo processo, in buona 
parie denunciati proprio da lui 
come «uomini d’onore», To- 
tuecio Contorno avrebbe do¬ 
vuto ricostruire In aula le riu¬ 
nioni a Marano, in provincia 
di Napoli, dove malia e ca¬ 
morra strinsero un patto di 
ferro per trasformare fa rete di 
commerdalizzatione del ta¬ 
bacco dandeitioo nel canale 
privilegialo per la diatribuxlO' 
ne delTeroina oUif oqeano e 

^ pentito! Aùmei!0<.dMe' <H:Goào 
nostra avrebbe i dovuto rac¬ 
contale come t 
no impiantate in Sicilia le raffi¬ 
nerie di droga come quella, 
gigantesca, scoperta nel 1985 
aa Alcamo, in provincia di 
IVapani, o come raltra, altret¬ 
tanto grande, affidata al boss 
dì Mazara del Vailo, Mariano 


Agate. Contorno avrebbe do¬ 
vuto confermam Insomma da¬ 
vanti alla corte dei «ter» le di¬ 
chiarazioni già rese In passato 
ai giudici dei pool antimafia, 
che sveiav^o tutti i segreti 
dell'organizzazione manosa 
che gMtisee il traflieo di stu¬ 
pefacenti tra il Medio Oriente 
e gli Stati Uniti, passando per 
la^li^ Ma non lo ha fatto. 
L'ex uomo di Rducla e iacto- 
tum di Stefvio Bontade, boss 
di Vlllagràzia ucciso in un ag- 
guàto mafioso!. WlilMk h« 
preferito il silènzio. CÀ chi 
IniofmoiH, adeMo;»MTiceith'> 
doi del bunker, che Totuccki 
Contorno abbia «sunto un at¬ 
teggiamento polemico con il 
presidente Prinzfvalii perché 
questi. Ieri, gli ha p^ito di 
rilasciare unTntenisia televisi¬ 
va alla Rai per la quale anche i 
servizi di sicurezza avevano 
dato già il loro benestare. 


Sequestro d’olio adulterato 

«Extravergine d'oliva» 
Truffa alimentare 
scoperta dai carabinieri 


I ■■ CERICNOIA (Poggia). 01- 
I tre 600 quintali di olio d'oliva, 
I macchinari, contenitori ed eti- 
I diette di rarie qualità e mar¬ 
che sono stali sequestrati dai 
carabinieri del «Nucleo anti- 
sof|sdCàzlonii^,dlvBan in dpe 
deperti di CerignoUT. ristetti- 

feria deiraoitato. I sequestri 
sono stati attuati durante per¬ 
quisizioni autorizzale dal pre¬ 
tore di Cerignola. NetTambilo 
di indagini avviate due setti¬ 
mane la dalla pretura di Ro¬ 
ma, nel cui mandamento veni- 


Pditto Galhiccio 
Sosoeso esDonente 


ddPsidi 


Da martedì la campagna nazionale 

Aids, dati «eqdosivi» 
tra i tossioodbtendoiti 


Il Rsi ho sospeso cautelatlvamente, a Reggio Cala* 
hriiL Anlonlo Cordi consigliere comunale di Locri, 
Implicato nelle indagini sulTomicidlo - avvenuto 11 
S giugno scorso - dell'imprenditore socialista Giu¬ 
seppe Qallucclo, Galluccio usciva dalla villa di un 
«dto esponente del Psi quando I killer lo trucidaro¬ 
no, Me 1 testimoni «nascosero» che alla prima riu- 
filone, quella sera, c'era anche Cordi. 


Parte martedì 26 la campagna flovemativa contro 
l'Aids. Una nota preoccupata e stata diffusa dal- 
TArcl-gay nazionale che ne sottolinea il grave rìtar- 


B sottolinea il grave ritar¬ 


do, sia rispetto agli altri paesi europei, sia di fronte 
alla diffusione della malattia, che trova Tltalia al 5* 
posto nella scala del contagio mondiale. La cam¬ 
pagna televisiva, 15 minuti sulle tre reti in prima 
serata, sarà condotta da Piero Angela. 


^ REÓQiO CALABRIA. U 
comfpitolqtiè provinciale di 
garanzia dèi Psi di Reggio Cà- 
fabria hi emeiso ieri un prov¬ 
vedimento che sospende dai 
partita, in via cautelativa, An¬ 
tonio Cordi, 47 anni, consi¬ 
gliere comunale di Locri (fu 
capolista nelle ultime elezioni 
amministrative e ottenne una 
piaigla di voti). Di Cordi si sta 
^upàndola magistratura lo- 
àrese, nèirambito delie inda¬ 
gini suti'omicidio deirimpren- 
ditqre socialista Giuseppe G 
riluccio, trucidato da killer il 5 
giugno scorso, dopo una cena 
tenuttti per festeggiare la vit¬ 
toria elettorale dei Psi a Locri. 
La.cena ebbe luogo nella villa 
de) presidente deli'Iacp di 
Regrio Calabria, Giovanni 
Scrilii anche lui socialista. Se¬ 
condo n racconto dei testimo¬ 
ni Oailuccio, dopo aver cena¬ 
to, stava per lasciare gli amici. 
Ma appena varcata la soglia 
della rilla fu affrontato dal kil- 
lèr. che l’ucdsero a colpi di 
piriola e di fucile e si dilegua¬ 
rono nella notte. 

U ^costruzione dei fatti 
iion ha convinto li sostituto 
procuratore di Locri, Carlo 
Macri, che conduce l'inchie- 
II magistrato ha emesso 
l'Bliro giorno otto comunica¬ 
zioni giudiziarie per favoreg¬ 
giamento personale, indirizza¬ 
te a coloro la cui presenza alla 


riunione conviviale é stato 
possibile accertare; Sculli e 1 
Suoi familiari, Giuseppe Noce- 
ra, i fratelli Diego e Vincenzo 
Manglaviti e I fratelli Giuseppe 
e Pietro Crinò (quest'ultimo 
eletto nei giorni scorsi sinda¬ 
co di Carignana). L'ipote^ di 
reato è che 1 testimoni dell'o¬ 
micidio avrebbero nascosto 
che alla cena partecipò anche 
Antonio Cordi, ri quale il giu¬ 
dice contesta di «eludere le 
investigazioni» con l'aiuto dei 
suoi compagni di partito. Da 
qui la decisione del Psi reggi¬ 
no di sospenderlo. 

La presenza di Cordi la sera 
dei delitto (Sculli e gli altri si 
difendano: «Era andato via i 
un'ora prima detromicidio di j 
Galiuccio») non è il solo pun- | 
to oscuro nell'ambigua vicen- j 
da. Secondo il magistrato, in- ' 
fatti, a tuU'oggi non è stato an¬ 
cora ricostruito l'elenco com¬ 
pleto dei partecipanti a quella 
cena, cosi come non sono 
chiari i motivi della riunione a 
casa Sculli. 

Anche la dinamica dell'ag¬ 
guato appare anomala; non si 
sa con quali mezzi i killer sia¬ 
no giunti alla villa di Sculli a 
Perruzzano (un centinaio di 
chilometri da Reggio), e per¬ 
ché abbiano preferito questo 
omicidio «a rischio» ad un ag¬ 
guato quando Galiuccio era 
solo. 


M ROMA, f casi di Aids in 
Italia sono attualmente 2.094 
di cui 720 solo in Lombardia e 
274 nel Lazio. Per le categone 
«a rischio», in testa i tossicodi¬ 
pendenti (1.318). seguono. 
405, gli omosessuali, poi i tos- 
ricodipendentl omosessuali, 
64; 76 gli emofìlici e i trasfusi: 
inoltre 60 sono i casi di con- 
taggio non determinato e 93 
da contatto eterosessuale. 

Mentre nelle categorìe «a ri¬ 
schio» si registra un rallenta¬ 
mento (eccetto per i tossico¬ 
dipendenti), tra gli eteroses¬ 
suali, ovvero la categoria con¬ 
siderata la meno esposta, «l'e¬ 
pidemia appare progredire 
più velocemente con un rad¬ 
doppio del numero di nuovi 
cui ogni sei mesi (dai due ca¬ 
si deirSS si è passati ai 50 
nuovi casi nel 1987 e ai 31 nei 
dati preliminari del primo se¬ 
mestre ' 88 ». 

I dati, aggiornati al 30 giu¬ 
gno ' 88 . sono stati forniti ieri 
dal direttore dei laboratorio di 
epidemiologia dell'Istituto su¬ 
periore di sanità, Alfredo 
Zampieri. in occasione della 
presentazione della campa¬ 
gna pubblicitaria dì preven¬ 
zione dell'Aids, promossa dal 
ministero deila Sanità. La 
campagna, costata 20 miliar¬ 
di, è stata affidata a tre agen¬ 
zie pubblicitarie, la «Armando 
Testa», la «Mac» e la «Odg» e 
partirà martedì 26 luglio con 


un programma speciale dì 15 
minuti condotto, sulle tre reti 
Rai In prima serata, dal giorna¬ 
lista Piero Angela che illustto- 
rà l'iniziativa. Seguirà lo spot 
Ideato dalia «Armando Testa» 
sullo slogan «Altfs; se lo cono¬ 
sci lo eviti, se lo conosci non li 
uccide». 

Mentre la «Armando Testa» 
ha curato la campagna pubbli¬ 
citaria per il grande pubblico 
(su quotidiani, tv Rai, tv com¬ 
merciali e penodicì), la «Mac« 
sì è occupala dell'informazio¬ 
ne per i medici e gli operatori 
sanitari (penodicì speclfìcì e 
quotidiano e la «Odg» delle 
categorie «a rischio», tossico¬ 
dipendenti e omosessuali (pe- 
nodlci, affissioni, radio). 

L'istituto superiore di sanità 
ha rilevato che dei 2.094 casi 
di Aids registrati fino ad oggi, 
1.025 sono i decessi segnalati 
(48,9 per cento). «Purtroppo 
- si legge nel documento - 
questa cifra non esprime tutta 
la letalità delta malattia. Infat¬ 
ti. dei casi segnalati nel 
1983-84-85, t' 8 S per cento è 
deceduto». In sostanza, «non 
oltre il 20 per cento dei casi 
sopravvive al terzo anno dalla 
diagnosi». Da gli omosessuali, 
i casi di Aids sono passati dal 
6^5 per cento nei primo se¬ 
mestre '84 ai 16,1 per cento 
nell'ultimo semestre '87 con 
un «considerevole rallenta¬ 
mento». Analogo fenomeno si 


registra tra i potitrasfusi e gii 
emofilici. Nella categoria del 
tossicodipendenti si registra if 
maggior numero di casi di 
Aids 01 ^ per cento nel pri¬ 
mo semestre ' 68 ) e il numero 
dei nuovi cari raddoppia ogni 
10 meri, 

Per quanto riguarda li rie- 
ropositìvità, in questo gruppo 
di parla di situazione «esplosi¬ 
va»: dal 2 per cento di siero¬ 
positivi degli inizi degli anni 
80 si è pasutì ri 50 per cento 
in alcune città italiane. 

«Se sì accetta la stima di 
2S0mila tossicodipendenti • 
si afferma nel documento - si 
hanno )25mila infetti al di¬ 
cembre '87. Un serbatolo di 
infetti che da solo potrà con- 
tnbuire al mantenimento della 
crescila esponenziale dei casi 
dì Aids nel prossimo quin¬ 
quennio». 

Per quanto riguarda i bam¬ 
bini, sono 78 gli riletti da 
Aids. Di questi. 13 0110,6 
cento) hanno contratto la ma- ! 
lattia per >4a trasfusionale, 
mentre 1 rimanenti hanno ri¬ 
cevuto l'infezione dalia madre 
durante la grandanza 0161.5 
per cento di queste niriiri è 
tossicodipendente, ie restanti 
sono partner di tossicodipen¬ 
denti). 

li direttore del laboratorio 
di epidemiologìa deii'istituto 
superiore dì sanità ha precisa¬ 
to che questi dati sono stati 
discussi circa 15 giorni fa a 
livello europeo On un incon¬ 
tro svoltosi in Olanda), ed è | 
stato evidenziato che il meto¬ 
do di rilevazione tende a sot- 
tostimare il fenomeno nel suo 
complesso. Per questo motivo 
- ha detto Zampierì - i dati 
considerati devono essere au¬ 
mentati del 20 per cento per 
ottenere la reale dimensione 
attuale. 


M ROMA. Oggi la Cgil’Scuo- 
ìa deciderà se firmare il con¬ 
tratto già siglalo da Ciri, Uil, 
Snais e Gilda. Per questo ha 
riunito, nella tarda mattinata, 
il direttivo che dovrà vagliare 
la risposta del ministro della 
Funzione pubblica, Cinno Po¬ 
micino, alle osservazioni in¬ 
viate nel giugno scorso dal 
sindacato ri governo, di cui 
parte sono recepite. Come si 
ricorderà la Cgil si riservò di 
dare il proprio assenso all'ac¬ 
cordo del 9 giugno, subordi¬ 
nandolo al risultato di un refe¬ 
rendum dei lavoratori. Il no 
prevalse. Di qui scatunrono le 
osservazioni nel merito del 
contratto - suggente dai lavo- 
r^orì stessi attraverso le sche¬ 
de elettorali e le assemblee - 
presentate al governo. La ri¬ 
sposta è di Cirino Pomicino. Il 
governo > ha detto il ministro 
- «ntiene utile la costituzione 
di una commissione che ab¬ 
bia il compito di esaminare ie 
problematiche relative alla 
formazione e alJ’aggioma- 
mento del personale della 
scuola e alla valorizzazione 
della professionalità, nella vi¬ 
sione complessiva di tutte le 
opportunità formative offerte 
dall'attuale ordinamento». La 
commissione, ha poi precisa¬ 
to Pomicino, dovrebbe costi¬ 
tuirsi entro sessanta giorni dal¬ 
la pubblicazione del decreto 
dei presidente delia Repubbli- 


Fs, 4 giorni di blocco 

Tentativo in extremis 
di Santuz per la revoca 
degli scioperi dal 23 


viso allontanamento, dopo 
una ringoiare stoiia di telefo¬ 
nate anonime, del vice que¬ 
store Francesco Accordino: 
prima è stalo trasferito ri 
commissariato di Bressanone 
ora dirìge l'ufficio postale di 
Reggio Calabria. La «caccia al¬ 
ia talpa», dopo mesi, è ancora 
in pieno svolgimento, imba¬ 
razzato, il capo della mobile 
Nicchi, a proposito deli'inter- 
visla di Borsellino si dice 
«stanco delle polemiche» e 
aggiunfle: «Sono in quest'uffi¬ 
cio dalrSS e di rapporti ne ho 
presentati a decine». Borselli¬ 
no - come si rtcorderà - è di 
parere assai diverso. «L'iiltimo 
rapporto di polizia degno di 

a uesto nome - ha dichiarato 
ir"Unità" - risale al 1982». 
Abbiamo tentato di ottene¬ 
re dichiarazioni da Falcone, 
Guamoila. Di Lello, che Insie¬ 
me a Caponnelto e BorsriUno 
contribuirono alla stesura del¬ 
la monumentale ordinanza di 
rinvio a giudizio che diede il 
via ri processone. Tentativo 
inutile: «Non abbiamo nulla . 
da dlchiararet, hanno garba¬ 
tamente replicato. Ma le foto¬ 
copie deJJmteivlsta dei loro 
collega erano su tutti i loro ta¬ 
voli. 


va venduto, spacciandolo per 
olio extraverrine d'oliva, olio 
di semi con aorofilla, in botti¬ 
glie con l'etichetta «Fiore del 
Gargano», imbotttoliato a Cé- 
rigiwla da Paolo Talia. In un 
deposito di quest'ultimo gU 
sttòsi milhAri avevano poi se- 
quemrato 15 quintrird'oliò. 
L'olio adulterato verrebbe ri¬ 
venduto al dettagliaal ptozxo' 
di 2500-2800 lire allilro. ri¬ 
spetto alle 4500-5000 richie¬ 
ste per i veri olii d’oliva. Gli 
accertamenti proseguono per 
identificare eventuali vendito¬ 
ri resisi le^naabili dell'ac- 

a uisto dagli imboltigiiatorì e 
elio smercio deirofio sofisti¬ 
cato. 


■1 ROMA. Una giornata in¬ 
tensa di incontri, di difficoltà 
tra gli stessi sindacati, di noti¬ 
ne annunciate dalla Cisl e 
succesrivamente smentite da 
Cgil e Uil. Ma, alla fine ieri se¬ 
ra, mentre l'ente Fs è rimasto 
alla finestra, quel che è rima¬ 
sto dello sforzo da parte delle 
federarioni dei trasporti, ade¬ 
renti alle confederazioni, di 
convincere Cobas e Flsab a 
revocare gli scioperi é stata 
una conferma di queste agita¬ 
zioni che dal 29 al 27 paraliz¬ 
zeranno i treni. Dalle 14 del 
23 fino alia stessa ora del 25 si 
fermano i Critas dei macchi¬ 
nisti, dalie 21 del 23 alla stes¬ 
sa ora del 24 sciopera il perso¬ 
nale dì macchina della Fisafs. 
Infine, agitazione dei persona¬ 
le di stazione e viaggiante del¬ 
la Fisafs dalle 21 (tei 26 rifa 
stessa ora dei 27. Intanto, ieri 
sera gli aeroportuali dell’Ali- 
sarda nonno deciso 48 ore di 
Kiopero da questa mattina al¬ 
le 6 . Ma Ieri sera a tarda ora, In 
s^to alla convocazione da 
patte del ministero dei Da- 
sporti e di quello del Lavoro di 
un incontro per martedì con i 
sindacati si è iniziata profilare 
una sospensione dell'agitazio¬ 
ne. 

Per i treni Tunica speranza 
che siano evitati 4 giorni di 
blocco sembra ora affidata 
nelle mani del ministro San¬ 
tuz. Ieri sera dal ministero dei 
Dasporti è giunto un appello 
per la revoca degli scioperi in 
quanto vi sarebbero «le pre¬ 
messe per giungere In temi:4 


Conili^ 

Più facile 

modificare 

separazioni 


■■ ROMA, f prowedimriiti 
riguardanti 1 coniugi e la prole 
conseguenti la separazione le¬ 
gale potranno d'om in poi es¬ 
sere sempre modificati con le 
(orme del procedimento in 
camera di conMgl^P> ^ quanto 
stabilisce un disèf^ di legge 
approvalo Inria definitiva dal¬ 
la commfarioneGiuKiizIadcna 
Camera. Con istanza diretta al 
giudice e immediata esecutivi¬ 
tà della decisione, le parti 
possono chiedere la modifica 
dei provvedimenti relativi alla 
separazione senza passare per 
udienza pubblica. 


ragionevoli a soddisfacenti 
conclusioni». Ieri nel corso di 
un incontro Cgii-Cisl-Ui) e FI- 
safs hanno cercato di trovare 
soluzioni che portino ad 
un’intesa con I Cobas dei 
macchinisti, mtesa da presen¬ 
tare alle Fs. Come si sa, tra le 
richieste principali dei Cobas 
c'è quella di una qualifica su¬ 
periore, Il 7* livello. Sulle mo¬ 
dalità dell’erogazione di que¬ 
sta qualifica, ci sono state al¬ 
cune resistenze della Cisl. Ieri 
pomeriggio la Osi. sindacalo 
che di accordi separati se ne 
intende, ha diffuso una nota in 
cui pariava di un’intesa con ì 
Cobai sottoscritta solo da Cgil 
e Uil. In realtà non era stata 
raggiunta alcuna intesa sepa¬ 
rata. La smentita è arrivata su¬ 
bito dalla flit Cflil e dalla Uil- 
trasporti le quali hanno afferà 
maio che invece pioeegue Te¬ 
sarne del vari problemi dei fer¬ 
rovieri tra lutti i sindacati TM- 
lavia la Fit Cisl in una succedi- 
va nota, diffusa alla stampa, 
ha pòi dettato le sue condizlo- 
itijMr raggiungere l'intesa con 
f Cobas, affermando che ri- 
meno per T89 è necessario 
conferire il 7* livello ad un.nu- 
mero iinitato di lavcwatori. La 
Flit Cgil aveva già detto che 
questa questione non può^es^ 
ser risolta a tambur battqqto. 
ma trovando soluzioni Mr I 
macchinisti nelTombito ai so¬ 
luzioni che riguardano tutti i 
ferrovieri. Confermati per ora 
anche gli scioperi della Filati 
che fa richieste sulle qualifi¬ 
che e sul salario di produttivi¬ 
tà. P.Sa. 

□ NEL PCI CZ3 

Gomitato 

direttivo 

senatori 

FranaesMe, vaaardi 23 Hialla 
ora •.20 riuniera tu pregatti ai nr- 
ma ri owa aaSttM pm oemitMl raól»> 
non a tadgaolpwl dot MwliSowa. Bo¬ 
no imMae ) rwponaabW (S 9ra^> 
tuM raelanaf a arme)olM.TaÌa' 
tara Franco Onaviane. partaNpa H 
comàttaioEriiaiMta Maealuao eaK 

• •• 4 

I a anal u rt oOwwniatI aawa MNQN 
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t «lapiiaM aemuriiaii aana tanue ad 
tatara ^aaanU iENZA ÌCC«^ 
NE ALCUNA Ma saduta di eo^t 
Sigilo. ' 

fl aamitaio deottNa dal aanaiert 
oomunlad • convoaata pm tamardi 
22 higBe aUa era B. 


Contratto scuola: 
laC^dedde 
oggi se fimiare 


La risposta del governo alle osservazioni della Cgil 
sul contratto scuola è arrivata ieri sul tavolo del sinda¬ 
cato che non ha ancora siglato l'accordo sottoscritto 
da Cisl, Uiì.'ShàIs e Gilda. La decisione se firmare o 
no sarà presa oggi. Il governo propone la costituzio¬ 
ne di una commissione che lavori sui problemi della 
formazione e deiraggiomamento. Lettieri: le risposte 
spostano in avanti i risultati del negozialo. 


ca receltivo dell'accordo e in 
una prossima nunione verrà 
esaminalo e approvalo dal 
Consiglio dei ministri. In quat¬ 
tro meri la commissione do¬ 
vrà poi esaminare le varie pro¬ 
poste che saranno presentate; 
queste poi diventeranno la ba¬ 
se per individuare area, criteri 
e condizioni di fallibilità di un 
risiema di formazione profes- 
rionale incentrato su uno 
stretto rapporto scuola-uni¬ 
versità 

Pomicino ha anche prean- 
nuncìato che li ministero della 
Pubblica istruzione istituirà un 
comitato per le pari opportu¬ 
nità - come suggerito dalla 
Cgil -, per promuovere speci¬ 
fiche iniziative suiTaggioroa- 
mento e la formazione dei do¬ 
centi. Per quanto riguarda in¬ 
vece le anticipazioni degli sti¬ 
pendi «per merìtoa, il governo 
sarebbe disponibile ad antici¬ 
pare, entro certi limiti, ì conte¬ 
nuti delTarticolo 28 in sede di 
contrattazione decentrata, 
neU'ambJlo delTutiiizzazione 
del fondo di incentivazione. 

•li governo - ha dichiarato 
Ieri Antonio Leltierì, segreta¬ 
rio confederale delta Cgil - di¬ 
chiara di accettare alcune 
pnncipali richieste avanzate 
dalia egli... Personalmente ri¬ 
tengo (me la sua risposta sfto- 
sti in avanti i risultati del nego¬ 
ziato su alcuni temi rignificati- 
VI e di qualità». 


$.S.N. - REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità Sanitaria Locale n. 15 

Avvito <0 gart • Eatrttto 

L’U.S.L. n, 15 di Mirandoli IMO) Indica llcilaiiona|i(iva- 
u ai aanal daR'art. 7 lati, b) dalla LR. n. 22/80.|iar 
l'appalto dal aarvizi di pullila par un pariodo di tra anni, 
par un importo tonto di o)rca L. 800 mlltonL 
Copia intagrala dall’awlao di gara puóaaaarp richiaato U 
Sarviaio Approwlgionaniantl dall'U.S.L. via Montanari n. 
5 tal. 0636/21378. 

La domanda di ammlaaiona alla gara, eha non vincolano 
In alcun modo l'AmmInlatrartona, dovranno parvanóo, 
cotradato dada documantatlona rIehiaaM, antro 18 gtor- 
nl daRa data di pubbHcailona daR'awiao iR gara aulla 
Gaaatta Ufficiala. 

IL PRESIDENTE Rino PM 


Fibk. e Anna. Berta e Parigi rìcor- 
dsno li loro caro 

ULtSSEVILUNI 

esemplare figura di comunista de¬ 
ceduto a Firenze dopo una brevissi¬ 
ma mafaitfa. in suo ncordo sotto- 
aenvono per TUnltè. 

Roma. 21 luglio 1988 


I comunisti della sezione Acolral e 
Subauflusia, della zona TUscolana e 
della Federazione partecipano al 
dolore dei compagni Antonio, En¬ 
zo, Luigi ed Iris Maccauro per la 
scomparsa di 

fVANA 
Roma, 21 luglio 1988 


I compagni comunisti della Cgil 
Funzione pubblica di Roma eoe! 
Lazio partecipano al dolore che ha 
colpito il compagno Sergio Leoni 
per la perdita della sua cara mam¬ 
ma 

MARTA 
Roma.2Huglio 1988 


Il tempo passa ma non riempie 11 
vuoto. Ricordando ai compagni 

DANIEU DELLA VEDOVA 
CORTEUINO 

la mamma Iside e Peppino sotto- 
senvono per il suo giornale. 
Milano. 21 luglio 1988 


È scomparso il compagno 

GAETANO VICINI 
delia Sezione PCI di Marino. Al fi- 
rik» Franco, presidente delITCRA- 
CE, giungano le fraterne cond> 

S ze deJJa Sezione di Marino, 
Lega regionale delle coopera¬ 
tive. della Federazione roman», 
delia Federatone dei C^ì^i a 
deirUnitè. I funerali si svolgeranno 
oggi a Manno nella Chiesa della SS 
Trinità. 

Marino, 21 luglio 1988 


Libri 
di Base 


Collata diretta 
da Tallio De Mmm 


otto seàoni 
per ogni campo 
di interesse 






















Bdhino 

Il Papa sale 
fino a 
2600 metri 


La barca era vicino a Tunisi 
dal 2 luglio, piantonata 
Ma nessuno da laggiù aveva 
avvisato l’Interpol italiana 


Ed è lite tra le due polizie 
«Se da Roma ci avessero 
avvertiti prima avremmo 
potuto prendere gli assassini» 


Vecchia radio 
l’Italia 

ti ama ancora 


M LORENZACO (Belluno). 
Giovanni Paolo II. ormai quasi 
alla lina delle sue vacarne In 
Cadore, anche Ieri ha compiu¬ 
to una lunga escursione in 
montagna che a tratti ha pre¬ 
sentato serie dllticolti. Da 
Sappada. proprio dove nasce 
il Piave e dove era giunto In 
auto, il Papa è voluto satire Un 
sulla cima del Monte Peralba. 
a quota 2.693. nel Cornelio, 
do^ aver superato il •rlluglo 
Calvli. Per giungervi II Papa ha 
però rtovuto percorrere un 
luiìgo tratto ghiacciato e mol¬ 
to ripido, lenendosi con le 
mani a una «lerralan cloò a 
una lune llsaata con del chiodi 
alla parete. U sla II Papa che II 
suo seguito slittavano non po¬ 
co con gli scarponi che lace- 
vaho poca presa, senza tutta¬ 
via cadere. Ma le dlllicolti so¬ 
no aumentale quando, supe¬ 
ralo Il tratto ghiacciato, cl si è 
trovati In una sireiioia roccio¬ 
sa a strapiombo sulla valle. 
Con le sole mani che taceva¬ 
no presa sulla roccia II Papa e 
Il gruppetto sono riusciti ad 
andare avanti. Il Papa, ha 
aperto II ilibro di velia», che si 
trovava rinchiuso in una cu¬ 
stodia metallica, e vi ha posto 
la propria llrma. Oli altri lo 
hanno Imitato, ttar compiere 
questa Impresa che ha mo¬ 
stralo da parte del Papa •grin¬ 
ta. resistenza tisica, ma so¬ 
prattutto determinazione e te¬ 
nacia». come hanno osseivato 
gli uomini del seguito. Giovan¬ 
ni Paolo II e II suo seguito han¬ 
no saltato II pasto. 


n catamairano trovato vuoto 


«Li stiamo prendendo, questione di ore», dice la 
polizia tunisina. 11 catamarano è stato trovato da un 
giornalista a Gahr E1 Melh presso lùnisi, abbando* 
nato dal 2 luglio. Era piantonato dalla polizia, che 
non ha avvertito gli inquirenti italiani. «A quest'ora 
de 20,30 di ieri, ndr) - dice i’Inteipol > non ci 
hanno nemmeno dato la conferma di avere trovato 
il catamarano». 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNBR MELBTTI 


■1 ANCONA. «Non è possibi¬ 
le. Stiamo cercando il catama¬ 
rano in cielo ed in terra, e ve¬ 
niamo a sapere da un giornale 
che ia barca era ancorata vici¬ 
no a Ttjnisi, sorvegliata da 
giorni e giorni dalla polizia di 
quel paese. Ed a noi non ave¬ 
vano detto nulla*. Ci sono 
sconcerto ed anche rabbia, 
fra gli inquirenti di Ancona, 
Pesaro e dell'Interpol; il cata¬ 
marano ricercato in tutto ii 
Mediterraneo è fermo a Gahr 
E1 Melh. un porto tunisino, dal 
2 luglio, piantonato dalla poli¬ 
zia la quale spera che i tre oc¬ 
cupanti - Filippo De Cristofa¬ 
ro, l'amica olandese Diana 
Beyer ed il «terzo uomo», l'o¬ 
landese Peter - si rifacciano 
vivi nella barca abbandonata. 

L'abbandono della barca 
deve essere stato precipitoso. 
1 tre hanno lasciato infatti tut¬ 
to sul catamarano, viveri com¬ 
presi. Forse hvino ascoltato 


alla radio ia notizia del ritrova¬ 
mento del corpo dì Annarita 
Curina, la skipper pesarese, 
ed hanno capito che, su quel¬ 
la barca, potevano essere fa¬ 
cilmente Identificali, in auto¬ 
stop - secondo la ricostruzio¬ 
ne della polizia tunisina > han¬ 
no raggiunto lUnisI, dove pre¬ 
sentando i documenti veri 
hanno soggiornato In una sor¬ 
ta di bettola fino all'S luglio. 
Dopo quel giorno, del terzetto 
(con loro è ancora il cane lu¬ 
po) si è persa ogni traccia. So¬ 
no tornati verso un porto, per 
rubare una barca (Di Cristofa¬ 
ro negli ultimi anni ne ha ruba¬ 
te quattro) e riprendere il ma¬ 
re su un mezzo meno ricerca¬ 
to dei catamarano? Hanno 
preso treni o autobus per rag¬ 
giungere altre località africa¬ 
ne. 

«Certo - ha detto il rappre¬ 
sentante dell'Interpol tunisina 
> se fossimo stali avvertiti pri¬ 



Anna Rita Curina 


ma, avremmo potuto prender¬ 
ti. A noi il fonogramma che ci 
annunciava i mandati di cattu¬ 
ra intema^nall è arrivato sol¬ 
tanto i'il luglio*. Larea^ne 
degli inquirenti italiani è hiri- 
bonda. «Li abbiamo “annega¬ 
ti" di telex e fonogrammi. Li 
abbiamo avvertiti di ogni se¬ 
gnalazione che cl.è giunta da 
ogni parte dell'Adriatico. Lo¬ 
ro invece rton cl hanno detto 


nulla: abbiamo letto le infor¬ 
mazioni «1 un giornate sta¬ 
mattina, ci si^o messi subito 
in contatto, ed ancora adesso, 
^le 20,30 di sera, non ti^a- 
mo avuto nessuna conferma 
ufficiale da parte dell'Interpol 
di limisi. In pratica, non sap¬ 
piamo se il catamarano trova¬ 
to a Gahr El Melh è quello di 
Annarita Curina. E passata 
una giornata intera, non d 


hanno mandato una riga di 
conferma*. 

Nessun dubbio, invece, per 
gli amici di Annarita. «La de¬ 
scrizione letta sul giornale - 
dice Stefano Bersani > corri¬ 
sponde in pieno: è il catama¬ 
rano Arx, quello di Annarita. 
La notizia ci ha messo addos¬ 
so una grande tristezza: sulla 
barca ci sono anche cose mie, 
perché dovevo fare il viaggio 
con Annarita. Ma ho già ri¬ 
comprato tutto, non voglio 
riavere niente che mi ricordi 
la tragica morte della nostra 
amica. I (atti hanno dimostra¬ 
lo che avevamo ragione: per 
trovare gli assassini, bastava 
cercarli. Volevamo andare a 
Tbnisi, sospettavamo che la 
barca fosse là, ma non aveva¬ 
mo i soldi. Se fosùmo arrivati 
prima, forse questo "Pippo", 
che secondo noi è soltanto un 
Diabolik di provincia che ha 
ucciso per avere una barca, 
sarebbe già in galera. Ma le 
cose per lui e per quelli che 
sono con lui adesso non deb¬ 
bono essere facili: senza bar¬ 
ca e con pochi soldi, in Africa 
non si vive bene. Certo, po¬ 
trebbe avere nibato un'altra 
barca, essere ancora in mare, 
lo questo "Pippo" l'ho visto 
bene in faccia, potrei ricono¬ 
scerlo. Se qualcuno lo ritiene 
utile, io sono a disposizione*. 

■Noi non sappiamo - ag¬ 


giunge Mauro Filif^ni un al¬ 
tro amico di Annarita - quan¬ 
do sia arrivato a 'Hinld l'ordi¬ 
ne dì cattura. Ma so che a Gi¬ 
bilterra 1*8 luglio la polizia non 
aveva nessuna richiesta di in¬ 
dagini. Perché si potessero 
muovere, ho dovuto hrmare 
io stesso, assieme a Marina 
Fastiggi. una denuncia per 
omicidio». 

A Tunisi la polizia dice: «GII 
assassini sono ancora qui, li 
prenderemo presto, questio¬ 
ne di ore*. Ma il capitano del- 
l’interpol ha convocato l'in¬ 
viato del «Resto del Cvlino*, 
Fiorindo Borzìcchi, per avere 
le foto di Filippo De Cristofaro 
pubblfcate sui giomMi italiani 
e ne ha fatto fotocopie; dal¬ 
l'Olanda non è giunta nessuna 
foto di Diana B^r. «A questo 
punto -, dice il dirigenle della 

? oliala del mare di Ancona, 
sncredl - mi viene un dub¬ 
bio: se anche i tre fossero a^ 
restati, la polizia di 'Rmlsi for¬ 
se non ci direbbe nulla. Certo 
è che fino ad oggi non hanno 
dato la minima impresskMM di 
volere collaborare*. 

Qualche inquirente Italiano 
ha un sospetto; che dalla Uh 
Risia non sia giunta alcuna no¬ 
tizia perché qualche dirigente 
di polizia del luogo ha voluto 
«gestire» da solo le indagini, 
sperando di conquistare pedi 
M encomi risolvendo un 
«giallo» infemaiionale. 


RICCARDO ROCCA 


M MILANO. L’ascoltatore ra¬ 
diofonico medio italiano ha 
un'età compresa fra i 25 e i 44 
anni, è impiegato, ha conse¬ 
guito il diploma di scuola me¬ 
dia superiore e predilige pro¬ 
grammi dì informazione e cul¬ 
tura. ' 

È questo il dato generale 
che emerge da Radar, la pri¬ 
ma indagine telefonica sull'e¬ 
mittenza locale realizzata dal¬ 
l'istituto di ricerca Datamedia 
di Milano. Fra marzo e maggio 
lOS intervistatrici hanno con¬ 
tattato telefonicamente venti¬ 
mila famiglie, dislocate in tut¬ 
te le regioni d’Italia. Un cam- 
ione quanto mai ■ampio che 
a spinto quattrocento emit¬ 
tenti locali (sulle 4mila circa 
esistentO a finanziare Tiniziati- 
va. Che comunque raccoglie 1 
dati di 1800 radio; quelle che 
non hanno aderito, vedranno 
pubblicati i loro indici di 
ascolto con a fianco un anoni¬ 
mo numerino, al posto del no¬ 
me. 

111111 i risultati, più quelli che 
verranno raccolti in successivi 
aggiornamenti a partire dal 
prossimo autunno, saranno 
Immagazzinati in una Data- 
btmk, che fornirà semestral¬ 
mente su abbonamento I mu¬ 
tamenti e le novità nelfuniver- 
so radiofonico. Nel frattempo 
il volume Radar è reperìbile 
grahùtamente presso gli uffici 
milanesi della Datamedia di 
via Sabaudia 10. 

GÙl italiani dedicano media¬ 
mente 2 ore al giorno all'a- 
scoUo radiofonico. La più fe¬ 
dele ascoltatrice è la fascia in¬ 
termedia compresa fra i 25 e I 


44 anni (37%). Uomini e don¬ 
ne si pareggiano nei dati di 
audience. Nei 40% dei casi 
hanno frequentato le scuole 
medie superiori. La classifica 
fra le professioni svolte dal ra¬ 
dio-dipendenti vede comun¬ 
que in te^ gli im^gatl 
(23%). segufU dalle casuinghe 
(16%) e gli studenti (12%). 
Ditte queste categorie piedill- 
gono indistintamente ia fascia 
oraria tra le 6,30 e le 12,30 e 
le programmazioni culturali e 
informative. Al secondo posto 
viene la musica, che ha come 
pubblico quasi esclusivamen¬ 
te giovani e studenti, In netto 
calo (rispetto all'indagine 
Isar, svolta neU’8S), l'interesse 
per le rubriche di puro intrat¬ 
tenimento e di SMrt. Un dato 
pare emergere:'la radio non 
ha risentito dell'attKCO delle 
televisioni. E anzi va al con¬ 
trattacco, aumentando H pro¬ 
prio share sc^attutto nei cen¬ 
tri urbani di media e medio- 
grande estensione. Fra i rilievi 
più singolari, c'è il massiccio 
ascolto della radio in orario 
notturno da parte del mana¬ 
ger. Ma il dato più sorpren¬ 
dente è il tasso di Kolarità, 
molto alto al Nord, Ceniro e 
Sud. 

Oltre all'aspetto qualitativo 
dell'ascolto, grande fermento 
ha im)vocato ia pubblicazio¬ 
ne delle indicazioni quantitati¬ 
ve. Delle classifiche, Insom* 
ma. che incasellano le radio 
locali pro^ncla per provincia. 
Basandoti su Radar verranno 
infatti progettati i ptiinsesti e 
la distribuzione degli spazi 
pubblicitari. 


Interrogati i seviziatori della giovane romana 
Due negano, uno ha confessato 


«Fiancesca? Chi Yhà mai vista» 


Due bimbe ad Arzano, in provincia di Napoli 

Sevìtiale e incatoiate 
dai gmitorì «per educaiie» 


ordini di catturgu dopo una giornata di interro¬ 
gatori per Stelano F., Marco L.F. e ^lordano C., i, 
utori.sdi Franceaca, l dictósièitenni che 


(K^l^tto^accuu ài vlolenia carnale. lesio¬ 
ni, sequestro di persona, violazione di domicilio. 
Per il terzo di concorso. Ora la polizia cerca un 
quarto uomo, uno spacciatore detto «il moro». 


'AI«VdNi66iNUANi 


M ROMA. Per tre ore. uno 
dopo rshro, tre ragazzi dicias¬ 
settenni hanno dovuto spiega¬ 
re al giudice del Tribunale dei 
mii^rannl Salvatore Giunta i 
giorni delle minacce, delle 
violenze, del sequestro di 
Francesca In via Jenner a 
Monleverde. Hanno cercato 
di difendersi dalia pioggia di 
accuse che li ha investiti, dalla 
denuncia molto precisa di 
Francesca, confermata dal lo¬ 
ro stesso complice, sceglien¬ 
do una linea difensiva di asso- 
fuia chiusura. «Francesca? 
Non so chi sia. Io penso al 
lavoro e basta» ha detto al ma¬ 
gistrato Stefano L.F. «L'avrei 
violentala? Non la conosco 


nemmeno di vista. E non so 
chi sia near>che questo ragaz¬ 
zo del Portuense che mi accu¬ 
sa» ha ribadito Marco F. 

Ma il magistrato ha conti¬ 
nualo per ore, nella piccola 
sala dedicala agli interrogato¬ 
ri di Casal del Marmo, ad ac¬ 
cusare con durezza. Ha riba¬ 
dito episodio dopo episodio, i 
mesi di violenza e ricatti; le 
fati dell'incubo agghiacciante 
che Franeexa é stala costret¬ 
ta a vivere fino al giorno in 
cui. pestata a sangue, con due 
costole rotte, ha dovuto supe¬ 
rare paure e diffidenze, a rac¬ 
contare in famiglia un fram¬ 
mento del suo dramma. Prima 
una storia parziale, poi quella 


compieta, dalle molestie 
quando frequentava la scuola 
media di via delia Noqgtta, 

I le minacce dei mesi scorti. 

« Poi allo stupro, un sabato mat¬ 
tina di giugno: ed ancora un 
altro, le botte ed i( sequestro 
per farla spacciare droga. 

Al termine dell’lnterrogato- 
rio, nel quale i due ragazzi era¬ 
no assistiti dagli avvocati Gior¬ 
gio Linchi e Cario Testa, il ma¬ 
gistrato della Procura dei mi¬ 
norenni ha ascoltato, per la 
seconda volta in due giorni 
Giordano C. Diciassettenne 
anche lui, il ragazzo tirato in 
ballo dalle dichiarazioni di 
Francesca ha raccontato agli 
inquirenti come amdarono 
con precisione i fatti, confer¬ 
mando le dichiarazioni di 
Francesca. Quei due ce li ave¬ 
va portati lui la prima volta in 
casa della ex compagna dì 
scuola dette medie. Lei apri 
tranquillamente e mentre 
Giordano C. rimaneva in un 
angolo, immobile, Stefano e 
Marco a turno stuprarono 
Francesca. 

Insomma, sovrapposte le 


Due b6n)bine di nove e undici anni legate con una 
catena, e .educate» a calci e morsi. I fratellini mi- 
na^&d.é picchiati. «Lpiacciamoper iMoro bene» 
-b^o'ì-sctaìriatoì ^nitori quarido i carabinieri li 
hannoanestath Unastoria di deittadb,1gnà1ranza e 
violenza interrotta ad Alzano, un paese in provin¬ 
cia di Napoli, dall’intervento del vicini, che I hanno 
segnalata al Comune e alle forze dell’ordine. 

DALIA NOSIRA REDAZIONE 

NIMIO RICCIO ' 


vertioni delia vittima della vlo- 
lerua con quella ripetuta due 
volte da Gloidano.'C». Il giudi¬ 
ce Cluntalià èmesso tre ordini 
di caitùrà:* é<!ihtro Stefano è 
Marco per un elenco Intermi¬ 
nabile di reati, dalla violenza 
carnate al sequestro di perso¬ 
na, alle letioni, per Giordano 
esclusivamente per concorso 
in Potenza e violazione di do¬ 
micilio. Quindi ha ordinato 
per 1 tre imputati una perìzia 
socioambientale, bioptichica 
e formale, nonché psichiatri¬ 
ca per veriQqaiji i|à capacità di 
intendere rivolére dei Rovani. 
Dal canto gli avvocati di¬ 
fensori hanpio aollecìtato un 
confronto trai due «persecu¬ 
tori» e Qordano C.. poi un ri¬ 
conoscimento aH'americana: 
ossia Francesca, in un gruppo 
di ragazzi dovrebbe ricono¬ 
scere I due che ha accusato e 
riconosciuto solamente attra¬ 
verso le foto segnaletiche. 

Ma l'inchiesta sulla vicenda 
non è destinata a essere archi¬ 
viata. Gli uomini della squadra 
mobile, coordinati da Robert 
Nash e da Rino Monaco stan¬ 


no cercando attivamente un 
quarto uomo. Si tratta def 
•moto* kdéàCritlo da Francò' 
scÀ còìi^fé della Al Ì2;^ 
fnaabmomqh^ tia ia macchh 
na che II conducente sembra»', 
no inghiottiti dalla città. Eppu-^ ! 
re sembra che questo ignoto 
personaggio possa rappresen-. 
tare in qualche modo la chia¬ 
ve di lettura di questa storia di 
violenze ripetute nel tempo 
che a tutt'oggi mantiene degli 
aspetti assolutamente Incom- 
prentibiiì. Secondo gli inqut-. 
renti «il moro» sarebbe un no¬ 
to spaziatore che avrebbe 
oigviizzato gli stupri, le vessa¬ 
zioni ed il sequestro. 

Ma l'impressione é che nel¬ 
la vicenda continuino a man¬ 
care alcuni tasselli. lYa i punti 
oscuri della vicenda, certa¬ 
mente, il «movente» di tanto 
accanimento, ^i l’ultimo epi¬ 
sodio, del set^iestro e delle 
botte: per farla spacciare? 
Sembra molto strano, coti co¬ 
me è strano H fatto che quan¬ 
do l'hanno ^bandonata 
na di lìvidi, sotto dtoc, l'ab- 
bìano riempita di caramelle e 
noccioline per sfregio. 


M NAPOLI. Quando 1 ca¬ 
rabinieri sono enirati nel- 
l'appartamento per liberare 
Anna, di 11 anni, e Anto¬ 
nietta, di 9, legete con una 
catena, i genitori ti sono 
mostrati addirittura meravi¬ 
gliati. «Ma perché ci anesta- 
te? Lo facciamo per il loro 
bene» Maglio, allora, farle 
scendere giù dal palazzo 
per lutto il giorno e farle vi¬ 
vere in strada?», t Talluci- 
nante risposta che Gaetano 
Buonocore, un muratore di 
34 anni, e sua moglie Giu¬ 
seppina Giannetli, di 33 an¬ 
ni, hanno dato ai carabinieri 
delia compagnia di Casorìa 


quando si sono visti mettere 
le manette ai polsi con l'ac¬ 
cusa di sequestro di perso¬ 
na. sevizie, lesioni in danno 
di minori e abuso di mezzi 
di correzione. 

Una storia di degrado, di 
ignoranza e di violenza. 1 
protagonisti, padre, madre, 
otto figli (mai mandati a 
scuola) e uno zio, vivono in 
un appartamento popolare 
nel centro di Arzano, un 
paesino agricolo alle porte 
di Napoli. A far terminare le 
sevizie contro i bambini so¬ 
no stati alcuni vicini di casa. 
1 lamenti che uscivano da 
quella casa erano diventati 


ormai un’abitudine. Hanno 
deciso di segnalare il fatto 
al Comune e poi^heimA 
scritto'^ learabinlért:-' GcnH 

kia moglie si sono aperte le 
porte del carcere, dove é fi¬ 
nito anche un fratello della 
donnar Vincenzo GiannetU 
di 24 anni. Era lui che per 
mantenere «l’ordine» prov¬ 
vedeva a picchiare e ad in¬ 
catenare le due povere 
bambine e a malmenare gli 
altri, in assenza dei genitori. 
E se non gli obbedivano, gii 
altri rischiavano di finire in¬ 
catenati come Anna e Anto¬ 
nietta. «D toglieva il luc¬ 
chetto solo per farci andare 
in bagno • hanno lacconta- 
to ancora sotto choc le pìc¬ 
cole - poi a spintoni ci ri¬ 
portava vicino al iettino e ci 
legava nuovamente». 

Quando i carabinieri han¬ 
no bussato alla porta di ca¬ 
sa Buonocore. per un po’ 
non hanno ottenuto risito¬ 
sta. 1 coniugi hanno finto di 


non essere in casa. Ma pro¬ 
prio i lamenti di una delle 
dge lrambinititi baofy^tco- 
snfetil àd>aprift.'Oaiqmtl àgli 

spettacolo: In UD« 
stanzetta sporca e puzzo¬ 
lente, vicino ad una òr«ndi- 
na. hanno raccolto Anna e 
Antonietta. Avevano una 
catena lunga circa un meno 
avvolta alle caviglie e tenuta 
ten chiusa da un 
Piangevano dìsperatameni- 
le. Sui loro volU etanopKiail 
insegni delle còniinut vio¬ 
lenze subite per mesi. 

•Una cosa mai vista in 
tanti anni di lavoro - dice 
sconvolta un'aniiani assi¬ 
stente sociale dii Comune 
- le bambine hanno persino 
lesioni e«li organi genitali». 
Un medico della Usi che le 
ha visitale ha riscomiato ec¬ 
chimosi e morsi sui corpi. I 
carabinieri hanno fatto me¬ 
dicare anche un loro (ratei¬ 
lo, Giuseppe di 12 anni, per 
graili al volto e alle braccia. 


Tìunnto 

Era barricato 
con la madre 
Si arrende 


" Immediata smentita dell’azienda di Maranello 

«Enzo Ferrari in fin di vita» 
Ma è un fidso allarme 


Bambina milanese seviziata in famiglia 

In casa, botte, fiune e solitudine 
A quattro anni ^ all’infemo 


L'articolo d’un quotidiano ha messo in molo il 
«grande allarme»: Enzo Ferrari è In fin di vita. 0, 
addirittura, ci ha già lasciati, disponendo nel testa¬ 
mento che l'annuncio ufficiale sia dato solo fra 
venti giorni. Ma dall'azienda di Maranello rispon¬ 
dono: «Oggi l'ingegnere sta meglio di ieri. 11 suo 
stato di sdute è delicato, certamente, ma le condi¬ 
zioni sono stazionarie»» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OARIO OUIDI 


■■ TARANTO. 3f è conclusa 
dopo tre aiorni ia vicenda del 
contadino Cotimo Di Maggio, 
di 47 anni, baplcatoti dome¬ 
nica nella cantina della sua 
abitazione di Pragagnano G'a) 
lenendo in ostaggio la madre 
di 78 anni. Nel primo pome¬ 
riggio di ieri. Di Maggio è usci¬ 
to dalla abitazione e ha conse¬ 
gnato ai carabinieri la pistola 
che deteneva illegalmente. 

Il contadino era sceso in 
cantina portando con sé la pi¬ 
stola, un fornellino con due 
bombole di gas e viveri suffi¬ 
cienti per diversi giorni. In 
questi tre giorni • agli inviti ad 
uscire dei parenti, dei carabi¬ 
nieri, del magistrato - Di Mag¬ 
gio aveva risposto minaccian¬ 
do una strage. 

Di Maggio è ora agli arresti 
domiciliari neH'ospedate civi¬ 
le di Gaiatina (Lecce) perché 
possa esservi curato, c stato il 
comandante dei reparto ope¬ 
rativo di TaruUo dei carabi¬ 
nieri ad entrare nella cantina 
ed a convincere il contadino 
ad uscire. 


■i MODENA Enzo Ferran in 
fin di vita? È stato un titolone a 
9 colonne uscito in prima pa¬ 
gina su «La Notte» di Ieri a far 
scattare la caccia a informa¬ 
zioni più dettagliate sullo stato 
di salute del Grande vecchio 
deH'aulomobilismo italiano. 
Le uniche dichiarazioni uffi¬ 
ciali uscite dall'ufficio stampa 
dell'azienda di Maranello 
smentivano però che Ferrari 
fosse così grave: •Oggi Vmge- 
gnere sta meglio di ieri - ha 
dello Franco Gozzi, uno dei 
suoi più fidati collaboratori - 
In generale le sue condizioni 


nelle ultime settimane sono 
stazionane, anche se certo il 
suo staio di salute è 
delicaio». 

Voci rassicuranti anche se 
l'insufficienza renale di cui si 
parla, che obbligherebbe il 
maialo ad una dialisi conti¬ 
nua. unita aii'età (Ferran ha 
compiuto 90 anni lo scorso 
febbraio), induce ad una certa 
prudenza Non c'è voluto 
molto comunque perchè la 
voce len si propagasse in cit¬ 
tà, dove, inutile dirlo, l'inge¬ 
gnere è un mito intoccabile. E 
così nel pomeriggio numero¬ 


se telefonale hanno comin¬ 
ciato ad arrivare in redazione 
per chiedere informazioni più 
precise, in fabbrica invece 
nessun segnale particolare: 
■Oggf non abbiamo saputo 
nulla di speciale - racconta 
un tecnico all'uscita dai can¬ 
celli - Anche se ogni tanto 
qualche dirigente che vede 
Ferrari ci racconta qualcosa 
di lui. E le ultime notizie dice- 
vano che pur essendo il suo 
Slato di salute un po'preca¬ 
rio, l'ingegnere è ancora luci' 
do. Ad esempio ha discusso 
a lungo COI suoi co/faòoraiori 
sull'ultima gara di Bergen 
Non ci nascondiamo comun¬ 
que che la situazione possa 
precipitare da un momento 
all'altro^. 

A Modena non manca chi 
però propone versioni più ro¬ 
manzesche. Per queste perso¬ 
ne Ferrari sarebbe già morto 
ma, per suo volere testamen¬ 
tario, l'annuncio ufficiale ver- 


Quando la polizia è entrata nella stanza da letto, la 
piccola Monica era sdraiata, singhiozzante con un 
sopracciglio tumefatto, poco prima era stata co¬ 
stretta a rifugiarsi a casa di una vicina che ha Mi 
dato l’allarme. La madre (una ragazza di 22 anni) e 
il suo convivente - entrambi tossicodipendenti - la 
picchiavano da sempre, la lasciavano da sola per 
intere giornate e le imp^ivano di chiedere aiuto. 


LUCA FAZZO 


rebbe fatto solo dopo venti 
giorni. Voci, ripetiamo, che vi¬ 
sto il carattere riservato e l'a¬ 
lone di mistero che da sempre 
circonda il Grande veedùo di 
Maranello non fanno fatica a 
trovare qualche seguace. 

Ma. come in ogni discussio¬ 
ne da bar che si rispetti, c’è 
subito chi si incarica di smen¬ 
tire, spiegando che si tratta di 
fandonie. Intanto davanti alla 
casa di largo Garibaldi, cir¬ 
condata da alberi e Ira fine¬ 
stre socchiuse, lavila della cit¬ 
tà continua comunque a scor¬ 
rere tranquilla nel suo ritmo dì 
tutti i giorni. Per ora. a far te¬ 
sto d sono solo le dìchiaraziO' 
ni ufficiali che vengono da 
Maranello per te quali le con¬ 
dizioni di salute di Ferrari so¬ 
no stazionane. •£ proprio 
quello che spero - commenta 
una signora dando un’ocdiia- 
ta ai giornali davanti ad un'e¬ 
dicola È un simbolo di Mo¬ 
dena che non nesco a imma- 
ginore possa andarsene». 


M MILANO. «Non potevo 
più restare a guardare mentre 
picchiavano quella bambina, 
continuamente e senza moti¬ 
vo. Prima o poi l'avrebbero 
uccisa»; così. Maria Bmsoni 
una vicina, ha sollevato il tele¬ 
fono e ha chiamato ia polizia. 
Ed è bastalo questo piccolo 
gesto a mettere fine al calva¬ 
rio di Monica: ia polizia ha lat¬ 
to irruzione nell'appartamen¬ 
to di via Monte Palombino, la 
piccola Monica è stata portata 
ai Fatebenefratell) e giudicala 
guanbite in quindici giorni per 
le lesioni multiple riportale al 
volto, alla regione frontale e 
panetale destra, e al tronco. 


La madre, una ragazza di soli 
22 anni, è stata arrestala assie¬ 
me al giovane convìvente e 
processala per direttistima 
per maltrattamenti: il proces¬ 
so è stato rinviato a settembre 
e i due sono stati scarcerati. 
Ma quel che più conta è che 
nel giro di poche ore. ieri mat¬ 
tina, il ’nibunale dei minori sì 
è riunito in camera di consi¬ 
glio e ha deciso di affidare 
Monica al Comune di Milano. 
Quando iascerà l'ospedale, la 
piccola verrà ospitata nel Cen¬ 
tro bambini maltrattati di via 
Spadini; verrà avvialo il tenta¬ 
tivo di ricreare nella sua fami¬ 


glia un clima di serenità e di 
accoglienza, ma se ii tentativo 
non andrà a buon fine Monica 
verrà data In affido o adottata 
da una nuova coppia di geni¬ 
tori. 

il lungo dramma di questa 
bambina di quattro anni si è 
consumato in una casa di rin¬ 
ghiera vecchia e ben tenuta in 
via Monte Palombino; siamo a 
Rogoredo, estrema periferìa 
sud-est. a pochi metri dai ter¬ 
reni incolti che stanno sotto la 
tangenziale. Laura Chirico 
abita al piano terreno, un ap¬ 
partamento che dà sul cortile; 
con lei vive Monica, che porta 
il cognome di un padre spari¬ 
to dalla vita della famiglia ap¬ 
pena dopo la sua nascita. Da 
quando è nata Monica viene 
picchiata, sistematicamente e 
con odio, per il motivo più fu¬ 
tile o senza alcun motivo. I 
racconti dei vicini sono im¬ 
pressionanti: c'è chi ha visto 
la bambina trascinata al suolo 
per i capelli e bastonata sulla 
schiena, c'è chi l'ha vista pre¬ 
sa a calci fin quasi a sbattere 
la testa sui gradini. Laura Chi¬ 


rico. d'altronde, non fa che 
educare sua figlia come lei 
stessa è stata educala: quando 
era poco più che una bambi¬ 
na, pare che abbia cercato ad- 
dìnttura dì suicidarti persh^ 

Laura Chirico è disoccupa¬ 
ta; il suo convìvente, Vecelio 
Vignelli, è disoccupato. Quan¬ 
do i poliziotti sono arrivati in 
casa loro è stata sufficiente 
un'occhiata alle braccia del 
ragazzo cosparse di minusco¬ 
le cicatrici, e agli occhi stra¬ 
volti di Laura, per capire che 
razza di storia ti trovavano 
fronte. 

Monica era stesa aul letto, 
scossa dai singhiozti. un so¬ 
praccìglio tumefatto dalle 
scarpate della madre. Per 
continuare a picchiarla. Laura 
Chirico era andata a ripren¬ 
dersela fino in casa dì Maria 
Brusoni. Urlando e bestem¬ 
miando l'aveva trascinata in 
casa e aveva ricominciato a 
colpire. Ed è stato a quel pun¬ 
to che la signora Maria ha sol¬ 
levato la cornetta e ha fatto il 
113. 
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Angola 

Pretoria 

annuncia 

raccordo 


■■ WASHINGTON. La cri» 
dell'Alrica australe sembra II- 
nalmente awlBia a solusione. 
Ieri a Pretoria II governo surla- 
Iricano ha latto sapere di aver 
accetlato I principi concordati 
a New York per un accordo di 

B ice In Angola e nella Naml- 
a. Analoghi annunci sono 
attesi nelle prossime ore dalle 
altm parli In causa: Angola, 
Cuba e Stali Uniti. 

Fulcro dell'accordo di prin¬ 
cipio raggiunto .a New York è 
Il rilira delle truppe cubane 
dall'Angolo e rappllcaslione | 
del plano di pace delle Nazio- | 
ni Unite per la Namibia, che 
comporta II ritiro sudalricano 
da quel territorio che Pretoria 
governa da 73 anni. 

F|a 114 principi llrmall dai 
negoilalori del quattro paesi 
nel colloqui di pace svoltisi al 
primi di questo mese, sta il riti¬ 
ro delle troppe cubane nel ler- 
rilorl settentrionali dell'Ango- 
la, a cui seguirò lo sgombero 
compleio delle forze dell'Ava¬ 
na dal paese, sulla base di un 
accordo Ira Angola e Cuba, 
aotlo la verifica deirOnu. 

Nel preambolo al aaserlKe 
che le parti In causa «ricono¬ 
scono che ognuno dei 14 
principi 0 Indispensabile per 
un accordo globale*. Per 
quanto riguarda la Namibia, Il 
lesto concordato afiemia che 
le parti raccomanderanno al 
acgretario generale dell'Onu 
una data precisa entro la qua¬ 
le dovrà essere applicata la ri- 
aoluiione 435 del Consiglio di 
sicureau per la fine del con¬ 
trollo audafricano,- e per la 
convocazione di Ubere eleiio- 
nl In Namibia sotto la tupervl- 
slone dell'Onu, L'Angola do¬ 
ni astenersi da qualsiasi azio¬ 
ne che Impedisca l'Indipen¬ 
denza della Namibia; ognuno 
degli Siali Interessati dovrà ri¬ 
conoscere l'integriti del ri¬ 
spettivi confini. Impegnarsi a 
nott'fnterfertra negli affari In¬ 
terni degli alMpaeal e ad aste¬ 
nersi dall'uso iiella forza con¬ 
tro la loro Integriti territoriale; 
ognuno,- Infine, doni impe¬ 
gnarsi ad impedire che II pro¬ 
prio territorio venga usalo co¬ 
ma baseper atti di gueria o di 
aj|giasalone control suol vid- 

Tbtla4la(.*inelUaccordoi idl^ 
prirlclpio O'i Una VIslosa a--* -1 
peneoloai:»olnlaslohd; sna*:* 
suna data è stala flssau ala per 
Il ritiro della troppe cubane 
che per l'indipendenza della 
Namibia, Queste due questio¬ 
ni fondamentali vengono de¬ 
mandate a un negoziato ulte¬ 
riore. 

h'indipendenza della Nami¬ 
bia dovrebbe avvenire, secon¬ 
de Una riaolutlone delle Na¬ 
zioni Unite, entro un anno dal¬ 
la data In cui II Sudafrica ac¬ 
cetta di rilirani dal paese. Ma 
Prelorla la dipendere questa 
data dalla fissazione di un ca¬ 
lendario preciso per II ritiro 
delle troppe cubane dall'An- 
goli. he Ione dell'Avana ai 
trovano nel paese «fricano dal 
'75, per proteggerne il lerrlto- 
rlo dalle Incursioni militari 
deirunlla, l'organizzazione ri¬ 
belle appoggiata ed armata 
dalSudafrió. 

Ora Pretoria, con l'appog- 

8 lo di Washington, pretende 
I Gollegare le due date, quel¬ 
la dell'Indipendenza della Na¬ 
mibia con quella del ritiro dei 
cubani dall'Angolo. L'Avana e 
Luanda hanno parlato di un 
periodo di quattro anni per II 
ritiro totale delle troppe cuba¬ 
ne, ma non sembrano volerei' 
Irrigidire su questa questione, 
che verri discussa all'inizio di 
agosto dai quattro paesi che 
partecipano alla trattativa. 


NEL MONDO 


La convention di Atlanta 

Giorno di trionfo 
per il leader nero 
che infiamma la platea 


L’accordo con Dukakis 
Il reverendo va in albergo 
dal Duca e mette a punto 
un programma d’azione 


Jackson unisce il partito: 
«Non dobbiamo arrenderà» 



Una singolare immagine di Michael Dukakis 


Jackson dice ai suoi «non arrendetevi»» «tenete 
viva la pranza»» ma sottolinea il «terreno cornu* 
ne» con DukakiSs 11 grande campione dei «nessu¬ 
no». con un capolavoro di arte oratoria, ha mirato 
in alto, distante e lontano nel futuro. E, in nome di 
una sntisurata realpolitik, il leader nero si è recato, 
a sorpresa, nella stanza d’albergo di Dukakis per 
mettere a punto un programma d’azione comune. 

DAL NOSTRO CORRI8PONDSNTE 

•lEOMUNO QINZKRO 


■I NEW YORK. 
lellanii, ritmali, rimali; tre ri- 
tómelli inchiodati su chi lo 
ascoltava rapilo: il «terreno 
comune» con Dukakis. «non 
arrendetevi, non dovete mai 
arrenderri», «tenete viva la 
sperama. tenete viva la ape* 
ranza, tenete viva la aperan* 
za». Il aermone del reverendo 
slackion, il capolavoro di ora¬ 
toria della sua vita, ha iniiam- 
mato del rxisso dei cartelli con 
la scritta «Jessel» la sala della 
Convention, ha rigato di lacri¬ 
me 1 voM. ha presentato come 
vittoria di lutti i ««ena nome», 
1 «nessuno*, di coloro che 
«non possono parlare per sé 
stessi», di tutti gli umili e gli 
«stanchi», di tutte le vittime 
dell'oppreMi^R * 

léna economica» non solo In 
America ma nel mondo 11 fat¬ 
to che il suo nome saié messo 
al voti, sia pure simbolicamen¬ 
te, accanto a quello di Oulta- 


kis per la «nomination» presi¬ 
denziale. «Quando il mio no¬ 
me viene messo in nomina¬ 
tion, è il vostro nome ad esse¬ 
re messo in nomination*. Ha 
mirato alto, distante, lontano 
nel futuro. Ma per l'Immediato 
ha reso omaggio a Dukakis, al¬ 
la sua «grinta e tenacia*, alla 
«buona mente veloce nel la¬ 
voro» riconoscendogli di 
«aver sempre resistito, per 
quanto stanco, alla tentazione 
di cadere nella demagogia». 

Una fusione magistrale di 
pallone, con elementi misti¬ 
ci, qussi leligloii, e di realpoli¬ 
tik, per spiegare perché, pur 
mirando anni luce più in li, 
blsogneri unirsi intanto dietro 
DukaUs. Dalla Ubbia la para¬ 
bola su «leoni e agnelli che 
possono trovare un terreno 
comune». Perché «né i leoni 
né gli agnelli vogliono che la 
foresta prenda luoco», ìChe 
dai grandi mmi arriva a copri¬ 


re ii confiiNo fra le due anime, 
liberai e moderata del partito 
democratico: «Né leoni né 
^nelli vMliono che cada 

S I acida; né leoni né 
possono sopravvivere 
una guerra nucleare; se leoni 
e agnelli possono trovare un 
terreno comum, idlora pos¬ 
siamo certamente trovarlo an¬ 
che noi». 

■Usate la speranza e l'im- 
m^inazione come armi di so¬ 
pravvivenza e progresso, ma 
continuate a sognare la giova¬ 
ne America», ita detto Ja¬ 
ckson. Se sogno e speranza 
volano In grande, netrimme- 
dlato l'obiettivo è più prosai¬ 
co e preciso «vincere», cioè 


battere St^ a novembre. E 
per vincere, spiega Jackson, 
occorre l'unità: <>nnclamo so¬ 
lo quando ci uniamo. Nei 
I960 John Kennedy aveva 
battuto Nixon per soli 
112.000 voti, cioè per meno 
di un volo in ogni s^glo... Nel 
1964 Johnson vinse perché 
aveva messo Insieme le due 
all... Nel 1976 Carter vinse 
perché d arava ancora una 
volta uniti. Se non d mettiamo 
insieme non indarno». 

Il richiamo è all'unità, mal¬ 
grado poco prima la maggio¬ 
ranza inattaecafaile di cui di¬ 
spone Dukalds avesse boccia¬ 
to anche gli unici due emen¬ 
damenti alia piattaforma, l'im¬ 


pegno degli Usa a non usare 
mai per primi l'atomica e più 
tasse per i ricchi. Jackson ha 
difeso con eloquenza entram- 
Iri i punti, aggiungendo un te¬ 
ma nuovo e dilfidie: che non 
basta neppure si mettano 
d’accordo Washington e Mo¬ 
sca, perché bisogna anche 
pensare ai sette ottavi di uma¬ 
nità che alla pur «meravigliosa 
opportunità» dei summit non 
sono rappresentati; «La mag¬ 
gior parte detta gente nel 
mondo oggi è gialla, scura o 
nera, non cristiana, povera, 
femmina, dovane, e non paria 
inglese, nel mondo reale». Il 
programma è invece, come è 


n reverendo emozionato, 
trascinante anche se cauto 
Ed ora è al via la campagna 
idd;^ U(^Bent$en , 
.meiÉe il «Duca» è airoUfensiva 



stato definito, «breve, blando 
e a prova di proiettile» (cioè a 
prova di apprensioni modera¬ 
te), cosi come lo voleva Duka- 
kis 

Ha convinto i suoi delegati? 
Si vedrà stasera, quando Du¬ 
kakis otterrà la nomination 
del suo partito: una nomina¬ 
tion matematicamente certa: 
2.763 delegati contro i 1.161 
di Jackson. Intanto, nella sala 
dove il bianco e blu degli ad¬ 
dobbi e Tazzurro delio a^do 
è sommerso stavolta dal ros¬ 
so, le telecamere si sofferma¬ 
no sul volti in primo piano di 
donne commesse e quasi in 
stato di trance, su occhi lucidi 
e lacrime che rigano molti vol¬ 
li neri e qualche volto bianco, 
sulle acconciature i^ù folclo- 
listiche e telegeniche. |gù ca¬ 
riche di distintivi e bandierine 
dei fans di Jackson. 

La parte più commovente 
del discorso è stata quella in 
cui ricorda che è nato da una 
ragazza madre, non In ospe¬ 
dale ma in una casa povera, 
che Jesse Jackson non è nem¬ 
meno il suo nome, ma il terzo 
dei nomi che gii sono stati dati 
da genitori adottivi. Il messag¬ 
gio è: se un «nessuno» arriva a 
farsi prondere in considera¬ 
zione per la nomination a pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, è una 
vittoria per tutti l «nessuno». E 
a calcare su una «success sto¬ 


ry» personale, prima cfw Ai- 
ckson, proverbiale ritardata¬ 
rio. prendesse la parola un'o¬ 
ra dopo il momento previsto, 
a (Hesentarto sono saliti sul 
palco i SUOI cinque tigli. Jesse 
ir, 23 anni, e Jonathan si sono 
laureati nello stesso college 
del padre. l’AT&T del Noith 
Carolina; Santità, 24 anni, sta 
completando ^i studi alla Ho¬ 
ward Univei^tà, il diciasset¬ 
tenne Yusel frequenta una 
scuola privata d'élite, la St Al¬ 
bana di Washington, la più 
piccola, JacqueKne ha 12 an¬ 
ni, la le medie, ma è chiaro 
che andrà anche lei al^unive^ 
sità. 

Le telecamere curtosano 
negli angoli della sala dora 
nessuno ééi 13.000 ^omalisti 
accreditati arriverebbe a oc¬ 
chio nudo. Colgono lo stesso 
Jackson commosso a s^re I 
tigli su un monitor. Cercano fai 
platea e in presidenza, scova¬ 
no un Carter in piedi ad a|h 
plaudire, ma non riescono a 
trovare Dukakis. Poco prima 
qualcuno lo aveva sorprèso a 
correre in maglietta e calzon¬ 
cini nel vicino Pledmont Parte. 
D'ora in poi i riflettori non so¬ 
no più sul «pasionaiio» Ja¬ 
ckson ma su Duke «mano 
fredda». «Se Dukakis ha mo¬ 
strato rispetto per Jacloon, ti 
commenta, Jackson ha dato il 
suo cuore al partito». 


Ottem a hf Wl^Wéqatt'aM'ìafiwttjM 


Grande spettacolo ad Atlanta 

Anche i due Kenneth' applaudono Jesse 



lassa lazàioa eoa fa owgtia Jacqwtina 


È Stata la notte di Jesse Jackson. Sembrava emo¬ 
zionato e un po' triste, ma ha fatto grande spetta¬ 
colo. Qualche suo delegato, però, e rimasto con 
l’amaro in bocca. Intanto, delegati eccitati e vestiti 
nei modi più strani si preparano alla consacrazione 
di Dukakis. Il suo compagno di corsa Bentsen cor¬ 
teggia i mass media, e bande di frastornati giornali¬ 
sti si sono messi a intervistarsi tra di loro. 


Ni A'TLANTA. «MahaisenUlo 
Jesse stasera? Se questo fosse 
un partito decente, dopo un 
discorso del genere. Io ver¬ 
rebbero a pregare di accettare 
la vicepresidenza». La giovane 
delegate di Washington fuma 
lente e meccanica, e guarda 
stancamente il cantante dei- 
l'orchestra della «Imperiai 
Betiroom» che incita ii pubbli¬ 
co: «Andiamo, muovetevi, 
, ballate; ricordatevi che è una 


testai». Poco da fare; se pure il 
clima, al party di Jackson al 
Marioli iKrie) e abbastanza al¬ 
legro e rilassato, di ballare 
non ha voglia nessuno. Sono 
le due di notte; lo staff della 
campagna elettorale lira il fia¬ 
to dopo le ultime giornate in¬ 
fernali. I congressmen neri 
fanno i conti; e. come il depu¬ 
tato del Texas Mockey Le* 
land, concludono che «è an¬ 
data bene; è state una pietra 


miliare; é stata scritta una pa¬ 
gina di storia». Ma, per parec¬ 
chi delegati, it..dlaCQrso strap¬ 
pacuore ma politicamente 
cauto del loro leader, martedì 
notte, ha avuto reffetlo oppo¬ 
sto a quello sperato; li ha con¬ 
vinti che, ora più che mal. un 
leader come U loro deve avere 
un posto nel ticket presiden¬ 
ziale. Nel pomeriggio, durante 
il dibatitto mila pfetteforma, 
qualche caéo delegazione 
ene^ico aveva bloccato sul 
nascere tentativi di oMOsìzio- 
ne troppo rumorosa. La sera, 
quando Jacksop ha parlato, i 
suoi erano entiisiasu e com¬ 
mossi. Ma alla fine, a sentlisi 
rassicurati erano i «dukakiani» 
contenti per gli inviti di Ja¬ 
ckson alrunitevdel partito. 
«Più che un discorso program¬ 


matico, è stata.una celebra¬ 
zione dei neri d America», di¬ 
ce aerio Hany Thomas, altro 
delegato della capitale. . 

J^se, però, sa far notizia. E 


spettacolo. Come al solito, il 
suo discorso viene introdotto 
da un video; e il suo video vie* 
ne iwesentsto suoi elegan¬ 
ti ed efficaci cinque tigli; e do¬ 
po il video, lui non comincia a 
pariare subito; ma introduce, 
tra il pubblico che applaude in 
piedi, Rosa Paria, (a donna 
che nel 1955 a Montgomery, 
Atebama, si rifiutò di cedere U 
suo posto a Un bianco. Da li 
Inizio il movimento per i diritti 
civili. 

«Non l'ho mti visto cosi 
giù», si sente sussurrare. E. In 
effetti, il reverendo non sem¬ 
bra arare la sofite-grinte Co¬ 
mincia emozionatissimo, la 
voce a tratti sembra rotta, per 
la prima volta in assoluto fa 
una p^wra. Riprende temi e 
battute di tenti interventi |»e- 
cedenti. E. alla fine, la sua non 
casuale <»seseione da nero 
amencano: non essere un 
•nobody», un nessuno, diven¬ 
tare, da «nobody» come hii. 


tiglio di una ragazza madre, 
un qualcuno òhe paria sui po¬ 
dio della convtnlmn. mentre i 
suoi sostenitori si asciuga le 
lacrime e la-banda mtona 
«Americq. thè beautihii*- 
«Keep hope elive», conclude, 
mantenete >1va la speranza. 

Jackson voleva di più da 
queste convention; ma per il 
momoiio. della convention è 
la star; e ii suo stile oratorio da 
predicatore battista nero fa 
proseliti. Lo ha imitato con 
classe, ieri notte, Ted Itenne- 
dy. n senatore, secondo la 
moda di questa convention, 
che è di non attaccare seria- 
mente, ma di sfottere George 
Bush, ha recitato una serie di 
peccati deU’amministrazione 
Reagan. Alte .fine di ognuno, 
faceva reterà in coro al pub¬ 
blico: «E dov’era Geor^?». 
Kennedy è stalo presentato 
sul podio da un’altro Kenne¬ 
dy: John, figlio del presidente 
assassinato. E l’ovazione che 


lo ha accolto, rumorosa oltre 
ogni aspettativa, ha dato la mi¬ 
sura di quanto 11 mito di quella 
famiglia non solo sia ancoa vi¬ 
vo, masia anche in ripresa. Lo 
stesso Jackson, ieri, ha insisti¬ 
to sulla comunanza di Intenti 
tra Bob Kennedy e Martin Lu¬ 
ther Kipg, la cui vedova. Co- 
retta. panerà stasera alla con¬ 
vention. 

SulPaltro fronte, si segnala 
rinlòo di una campagna-sim¬ 
patia del candidato vice-presi- 
denzfele Uoyd Bentsen. Che. 
ignorato dtt media, ha allesti¬ 
to una sala al cenbo congressi 
in cui il suo staff offre bevan¬ 
de, spuntini e comunicati 
stampa. Alla controffensiva 
ancM il duo Dukakis, Mike e 
Kitty, abbracciati sulla c 0 pe^ 
tina della rivista «People». Ed 
è anivatoil momento di scate¬ 
nar^ (ma con responsabile 
moderazione) anche per 1 
suoi deisti; che improvvisa¬ 


no coretti sul marciapiedi, gi¬ 
rano anche loro in strani tra¬ 
vestimenti (^kiccano quelli 
del Wiscon^n, Stato lattfero- 
caaeario; alcuni portano a mo’ 
di cappello forme di formag¬ 
gio di polistirolo, ovviamente 
inneggianti al «Duka»), e so¬ 
no, generalmente, di ottimo 
umore. Anche se le masse di 
tfomallsti, stanchi di lnsegld^ 
li, hanno comincialo a Interi 
starsi tra di loro. Gli stranieri 
interrogano gU americani per 
avere punii d| vista «intemi»; 
c^lli della caria stampata 
cnledono a fotografi e came¬ 
raman pettegolai suirsspel- 
to dei candidati; e gli amenca- 
ni si mettono in fila per far 
domande al centro stampa 
esteri. Indagando sul moUrà, 
alla quinta richiesta di intervi¬ 
sta, ci si è sentiti rispondme: «1 
delegati sono pokMi. Voi stra¬ 
nieri, sulla nostre politica, dite 
come ^ù buffe». 


Lo rivela Vienna 

Iniziato il «Kano 
Ceausescu»: distrutti 
tre villaggi magiari 


■ Enorme manifestazione nella capitale armena contro la decisione 

del Soviet supremo che conferma l’appartenenza del Karabakh all’Azerbajgian 

Erevan non accetta il diktat di Mosca 


mm VIENNA. La notizia wene 
dal comitato viennese della 
federazione intemazionale 
per i diritti umani. La Romania 
avrebbe inizialo a distruggere 
I primi tre di oltre settemila 
villaggi della IVansilvania abi- 
teli wla minoranza unghere¬ 
se. È il cosiddetto «Piano 
Ceauseacu», che prevede una 
sorta di Integrazione forzata 
delia minoranza magiara - 
che mantiene forti tradizioni 
culturali e legami con la terra 
d'origine - con 11 resto della 
popolazione romena attraver¬ 
so la distruzione sistematica 
di oltre settemila villaggi ma¬ 
giari della lYansilvania. 1 primi 
tre ad essere distrutti, dopo 
che la popolazione era stata 
costretta ad abbandonare le 
proprie case, sarebbero stati 


Schwab Petri, Csikszentsimon 
e Torocko. Vi abitavano circa 
20mila persone. 

A nulla sono valse dunque 
le proteste di Budapest, che 
avevano anzi sortilo il solo ef¬ 
fetto di irritare ancor più il 
«Conducator». che aveva mi¬ 
naccialo la rottura dei rappor¬ 
ti diplomatici con l'Unghena. 
E a nulla è valso il tentativo di 
mediazione fra i due paesi 
operato al recente vertice del 
Patto di Varsavia dal generale 
Jaruzeiski. Anzi, quando l'an¬ 
nuncio delle proposte di di¬ 
sarmo del Patto di Varsavia 
venne affidato allo stesso 
Ceausescu. fu chiaro agli os¬ 
servatori occidentali che il 
«Conducator» aveva vinto il 
suo braccio di ferro con Bu¬ 
dapest. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


wm MOSCA Enorme manife¬ 
stazione a Erevan, ieri sera, 
con almeno 350mila persone 
riunite nella piazza del Teatro 
deirOpera per valutve la si¬ 
tuazione creatasi dopo la de¬ 
cisione del presidum del So¬ 
viet supremo che ha respinto 
la richiesta di trasferire il Na- 
gomo-Karabakh dall'Azerbai- 
jan airArmenia Secondo in¬ 
formazioni telefoniche dalia 
capitale armena la tensione è 
alta Un imponente schiera¬ 
mento di forze di sicurezza 
controllava a distanza la situa¬ 
zione, mentre si succedevano 
al microfono i leader del mo¬ 
vimento, i rappresentanti del 
disciolto ufficialmente ma del 
tutto in funzione «comitato 
Karabakh». E stato propno un 


rappresentante del comitato a 
proporre uno sciopero dimo¬ 
strativo di quindici minuti per 
oggi. Ma la proposta è stata 
respinta dalla folla Decisione 
finue: due giorni di sciopero 
di protesta, in attesa dì deci¬ 
sioni ulteriori. Lo sciopero era 
continuato ieri solo nel Na- 
gorno-Karabakh, mentre a 
Erevan i trasporti e le pnnei- 
p^i Imprese avevano lavora¬ 
to, anche se dappertutto sì 
erano verificate interruzioni. 

Ieri sera la Tv ha mandato 
in onda - è la prima volta che 
accade - la manifestazione di 
martedì sera a Erevan, in cui il 
capo del partito armeno, Aru- 
tiunian, e 11 presidente del pre- 
stdium del soviet supremo ar¬ 
meno. Voskanian. non hanno 


runltà 
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potuto parlare, subissati dal fi¬ 
schi della folla. Sempre la Tv, 
Ieri sera, ha mandato in onda 
un'intervista con il minierò 
degli Interni Vlasov, dalla qua¬ 
le è emersa l'intenzione delle 
autontà di adottare misure 
energiche contro ogni even¬ 
tuale manifestazione. Vlasov 
ha annunciato l'arr^to di due 
persone, sorprese con male- 
n^e incendiario, e l'avvio di 
diverse inchieste pen^i con¬ 
tro gli «o^ànizzalorì dei dis(H- 
dini». Il rischio di radicalizza- 
zione appare orniai aito e l’in- 
ierrogatlvo pnneipaie riguar¬ 
da ora la capacità e la possibi¬ 
lità del dìri^hti dei movimen¬ 
to di controllare le punte più 
esasperate che potrebbero 
emergere al suo interno 
Cominciano, infatti, a farsi 


strada voci - per ora minorita¬ 
rie - che invitano a fare ricor¬ 
so atrariicolo 72 della Costitu¬ 
zione, che prevede II diritto di 
una Repubblica dell’Unione a 
«separarsi liberamente dal- 
rUrs^. Segni inquietanti, 
mentre anche esponenti mo¬ 
derati > ad esemploJa poetes¬ 
sa Silvia Kaputikian - manife¬ 
stavano ieri là loro «profonda 
delusione» per la decisione 
del presidium del Soviet su¬ 
premo deirUrss, pur conside¬ 
rando il suo esito come una 
«vittoria morale» armena 
Fonti armene indipendenti ri¬ 
feriscono che la popolazione 
de) Nagomo-Karabakh «è sot¬ 
to choc». 

il procuratore generale 
deirUrss, martedì sera, non 
aveva escluso la possibilità di 


istituire il coprifuoco, In caso 
di situazione di emeigenza. Le 
autontà centrali sembrano 
dunque considerare la deci¬ 
sione del presidium de) Soviet 
supremo deirUras come «ultì- 
Ina frontiera», oltre la quale 
non resta che riportare l’ordi¬ 
ne Lo conferma la decisione 
a sorpresa dello stesso presi¬ 
dium del Soviet supremo, di 
■graziare» il dissidente nazio¬ 
nalista Paruir Ainkian, e di 
espellerlo contestualmente 
dall'Unione Sovietica, privan¬ 
dolo della cittadinanza 11 co¬ 
municato ufficiale motiva la 
decisione per «le azioni (di Ai- 
rìkian) che hanno infangato 
l'alta qualifica di dttadlno 
dell'Urss e hanno arrecato of¬ 
fesa a) prestigio deti'Unione 
Sovietica». Airikian - arrestato 


nel marzo scorso > viene defi¬ 
nito «delinquente e corruttore 
di pubblici ufficiali», oltre che 
«attivo provocatore di contra¬ 
sti tra nazionalità», in contatto 
con determinati grupiri rea* 
zionan in Occidente. Nono¬ 
stante Ainkian ^ stato tenuto 
ai margini del movimento a 
sostegno delle rivendicazioni 
del Nagomo-Karabakh. si trat¬ 
ta di un chiaro segnale che an'* 
ticipa misure «dure» contro 
tutti coloro che non accette¬ 
ranno la decisone dei poteri 
centrali. Ma la glasnost <me ha 
consentito a deane di milioni 
di spettatori sovietici di assi¬ 
stere ad ampi stralci del dibat¬ 
tito del presidium, ha anche 
mostrato la debolezza e la 
contraddittorietà degli argo¬ 
menti che hanno condotto al¬ 
la decisione. 


Grecia 
Identificati 
i terroristi 
delia nave 


H ATENE. Il ministro jreeo 
deirordine pubblico Twn 
Sechlotts ha comunicala Ieri i 
nomi dei quattro terroristi te* 
sponsabili, secando la panala, 
della attage sul traghetto .CHy 
ol Poros*. SI tratta di quattro 
arabi ma il ministro non ha 
detto^dìouale paese siano né 
l'oiganlasazione tetrorisllca 
cui poltebbero appartenete. I 
nomi comunque sono: M>al 
Ahejad, Amoud AMul, Sojom 
Aditati e Meldin Neìhi. Trana 
Sechlolis ha aggiunto che Ja* 
bai Ahjad dovrebbe essate 
stato il capo del .commando. 
suicida. La pollila h* indivi, 
duolo l'appartamento che 
Ahjad aveva pteao in adltto a 
Gljrlada Oocuità balneare alla 
perileria ateniese) piima del¬ 
l'attacco alle «City of Porof.. 

Secondo le auloillà gieche 
JabaI Ahejad à uno del re¬ 
sponsabili dell'assaialnia, aw 
venuto II 18 lebbralo I97S a 
Cipro, di Yusel El Sebai, ea 
minietro egiaiano, direttole 
del giornale cairota >AI 
Abram*. Due dei killer che uc¬ 
cisero El Sebai riuscirono a 
fuggire prima dell'esacuaione, 
erano siali condannati a ma^ 
te, con l'aiuto di Abu NMal, g 
quale rivendicò la paleinllà 
dell'operazione. Prende a 
questo punto sempre piu h»- 
za l'ipolasi Che a Sparute e à 
lanciare bombe sul» vCtty ol 
Poros. siano auM uotnliu di 
Abu Nidai. Che aviUbÌM vohi- 
lo far piessione sul governo 
greco che doveva e deve de¬ 
cidere Se concedere o meno 
l'esiradisioiie di Mohamed 
Rashid richiesta dagli Stali 
Uniti, 


ImportaiBioiii 

Tokio: 
«L’Italia 
ci insulta» 

Ntt GINEVRA. Sulle quoM di 
Impoitazionè soprattutto di 
auto, .l'Italia con II suo àttu|- 
glamenio si renda respotta^ 
bile di un insulto patiDCO nul 
confronti del goyento Itap.. 

S ottese,. Si è rasentalo I 3 nci,f ; 
enie'diplomatleo Ira Itdia'è 
GinptioM-iper queaui fitae 
che Voshlb' Halano, atrib»-' 
sciatore del ClapiMiie ài ^ 
CatL ha pronunciato nulla lò¬ 
de di CSinevra dell'oigan»nro 
iniernazionale nel cono di 
una tavola rotonda che II mi¬ 
nistro del Coiiuncicia estere 
Renato Ruggiero ha pronoi- 
so tra una decina di ambi- 
sciatori ed una delegualone 
di parlamentari italiani delle 
commissioni esteri della Ca¬ 
mera e industria del Senato 
sui temi delle relazioni com- 
merclali Intemoaioiiall neh 
l'ambito dell'.Uniguay 
round*. 

La tenzione del mMatro 
Ruggiero è alala mollo (uimt 
e decisa e, come kd atcaao ha 
poi conieimaio, ainà linviiu- 
bllmenle uno stiaidco dlpto- 
maiico. 

Il minisiro del Commercio 
esterno, cifre alla mano, ht 
ricontalo al diploiiialico 
giapponese che noi del suo 
paese importiamo in vario 
modo cima 40milt vetture 
l'anno nonostante l'esisìenaa 
di una quota che è di lOvolte 
Inlerioie, cosi che à «nel set¬ 
tore italiano che c'è iiiluaio- 
ne. anche perchè il paese 
del Sol Levante acquista ap¬ 
pena 3.SOO auto I anno m 
produzione italiana. 


Chiedevano 

glasnost: 

espulsi 


■i SOFIA. Il plenwn dei Cc 
del partito comunista bulgaio 
ha estromesso 4 suoi dirigenti, 
tre dei quali «coipevon» di 
avere dato vita a una Usta rar* 
de, il quarto, invece, perché 
aveva auspicato ijna mattare 
fltasnost neti'infònnwme. 
Dei quattro esponenti solleva¬ 
ti daU'incarico. due erano 
membri deU’ufficio poUtfeo 
del partito: Choudomir Ale- 
xandrov, 52 anni, fino a ieri 
indicato come uno de) possi¬ 
bili successori de) leader bul¬ 
garo Todor Zhivkov; e Stanko 
Todorov, primo ministro dal 
71 all 81 e attuale pre^nle 
del Parlamento. Anche SvetUn 
Roussev, esponente defi’U* 
Rione pittori, ha perso il suo 
posto in seno af Cc. Infine 
Stoyan Mikhailov è stato sofie- 
vaio dati'incarico di s^eta- 
rio de) Cc per «motivi ideoio* 
gicl» 
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Golfo 

L'Italia 
coordinerà 
l’équipe Onu? 


NEL Mondo 

L’annuncio di Peirez de Cuellar 

«Forse tra una settimana» 
Dieci osservatori nel Golfo 
diretti da un norvegese 


Un’iniziativa di Baghdad 

Proposto un negoziato 
diretto con Teheran 
ma l’Iran lo respinge 




A giomi il cessate il fuoco 


A giorni il cessate il fuoco tra Iran e Irak- «Forse 
una settimana», dice Perez de Cuellar. Ieri anche 
rirak ha compiuto un «rilancio» di pace, proponen¬ 
do un negoziato diretto per la tre^a con Teheran 
che però non accetta. Partono i pnmi «caschi blu» 
e nel team guidato dal generale norvegese Vadset 
potrebbe esserci un membro italiano, intanto l'O- 
nu vota una risoluzione sull'Airbus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■WOMUND OINUnO 


wm ROMA AndreottI confer* 
ma lutto Conversando Ieri al 
Senato con un gruppo digior* 
nalistl, U ministro degli uteri 
ha ribadito che Pttalia A pron* 
(a a inviare suoi uomini a) se* 
guiiOdeti'equipe deitpnuche 
dovri verificare che la tregua 
fra Iran e Irak aia mantenuta 
una ^ta stipulata A chi gli 
chiedeva se all'Italia sarà ad- 
didttura affidato il compito di 
coordinare la forza d( pace 
nef Qollo AndreottI ha rispo¬ 
sto^ iQuesfo dlpenderi da|le 
riohiaste che farà il segretario 
generale ^dell'Onu, è lui che 
deve formulare proposte Noi 
gli diamo la nostra massima 
collaborazione L'Onu - ha 
agàiunM> il ministro - ha cer- 
cwhà rimuovere le difficoltà 
chp c erano nell’lnterpretazlo- 
no^cioè la simultaneità tra la 
ricerca delle responsabilità 
suli'imiio della guerra e il ces¬ 
sale il fuoco Purtroppo ci so¬ 
no voluti tanti mesi, addlrittu* 


B NEW YORK I) cessate il 
fuoco tra Iran e Irak è questio¬ 
ne di giomi, potrebbe esserci, 
ha detto lo stesso segretario 
deirOnu Perez de Cuellar, en¬ 
tro una settimana Ad accele¬ 
rare l'intenso lavoro di|:^oma- 
tico in corso mentre sul fronte 
si continuano a perdere vite, è 
giunta ieri a Perez de Cuellar 
una lettera del ministro degli 
^eri iracheno in cui Ba¬ 
gdad propone un negoziato 
diretto con Teheran per t'at- 
tuttiqne del cessate il fuoco. 
Da avviarti all'Onu e da prose¬ 
guirai, sotto gli auspici del se¬ 
gretario generate delle Nazio¬ 
ni Unite a Baghdad o a Tehe¬ 
ran 

L’iniziativa irachena viene 
vista dagli osservatori come 
una sorta di «rilancio* di pace 
dopo il clamorosa gesto con 
cui lunedi l'Iran aveva dichia¬ 


rato di accettare la risoluzione 
59B del Consiglio di sicurezza 
deli Onu che impone alle due 
parti j.belligeranti di cessare 
immediatamente le ostilità E 
sembra contraddire i timori 
che si erano diffusi non solo 
perchè ti continua a combat¬ 
tere ma perché le notizie da 
Baghdad Indicavano un «ri¬ 
pensamento* sulla volontà di 
por fine alla guerra da parte di 
un'Irak ora vincente sui campi 
di battaglia, o almeno l'inten¬ 
zione di prendere tempo per 
consolidare il vantaggio mili¬ 
tare Lo scopo della proposta, 
dice il documento iracheno, è 
«creare l'appropiata atmosfe¬ 
ra per la firma di una pace glo¬ 
bale e duratura* 

La proposta di trattative di¬ 
rette potrebbe anche però 
rappresentare una complica¬ 
zione rispetto ad una situazio¬ 


ne in CUI entrambe le parti 01* 
rak sin dall inizio, I Iran da lu¬ 
nedi) hanno accettalo incon¬ 
dizionatamente la mediazione 
deli Onu nelle forme previste 
dalla nsotuzione S9fi Ad una 
domanda in proposito, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, Perez de Cuellar, ha chie¬ 
sto tempo per «studiare» la 
proposta irachena, ha detto 
che la questione di trattive «di¬ 
rette» 0 «indirette* può essere 
secondarla purché entrambe 
ie parti accettino di trattare e 
che comunque deve a questo 
punto sentire )a reazione ira¬ 
niana 

Il segretano dell'Onu non 
ha precisato quando potrebbe 
esserci il «0 il momento 
in cui si cessa di sparare, ma 
ha auspicato che la cosa pos¬ 
sa avvenire entro una settima¬ 
na Intanto l'Onu ha deciso di 
inviare nella regione una mis¬ 
sione tecnica che contribui¬ 
sca all'attuazione del cessate 
il fuoco II team di 10 osserva¬ 
tori del braccio militare del- 
rOnu sarà guidalo dal genera¬ 
le norvegese Martin Vadset, e 
potrebbe c^prendére anche 
un Italiano E Incaricato di fo^ 
nife al segretario generale dati 
specifici Sulla situazione mili¬ 
tare, l'osservanza tiella cessa¬ 
zione delle ostilità, ilTimpatrio 
dei prigionieri di ^lerra, il riti¬ 


ro delle truppe entro i confini 
di otto anni fa 
Nel clima di febbnle aitmtà 
in sede Onu di queste ore ti 
insensce 1 af^rovazione una¬ 
nime di una naoiuzione sul- 
I abbattimento deil’Airbus ira¬ 
niano da parte della marina 
Usa (1 documento espnme 
•profondo dolore e rincresci¬ 
mento* per l'incidente (in ter¬ 
mini diplomatici per non urta¬ 
re la suscettibilità americana 
della «condanna* chiesta dal- 
( (ran), auspica la coopcrazio¬ 
ne fra Teheran e Washington a 
un'inchiesta affidata all'orga¬ 
nizzazione intemazionale 
dell'aviazione civile e contie¬ 
ne un apprezzamento degli 
sviluppi delle ultime ore che 
promettono di mettere hne ti¬ 
ra guerra, in particoiare delia 
decisione iraniana di accetta¬ 
re senza più riserve la risolu¬ 
zione 598 dello scorso anno 
Gli sforzi ti sono concentra¬ 
ti nei convincere gli Stati Uniti 
a non mettere il veto su questa 
risoluzione (non l'Iran, che 
non fa parte dei Consiglio di 
sicurezza) Come era apparso 
esente, la mossa iraniana di 
lunedi ha spiazzato Washin¬ 
gton. rendendole molto più 
difficile continuwe a mante¬ 
nere il muso duro verso Ttiie- 
ran Ieri un apprezzamento in 
termini addirittura eniutiastld 


del «rilancio di pace» irache¬ 
no («slamo deliziati»), è venu¬ 
to dal portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato 
Muta sulla risoluzione che 
sta per essere votata all Onu. 
la signora Oakley ha lasciato 
intendere che il gesto irache¬ 
no potrebbe anche essere sta¬ 
to prodotto da una pressione 
diplomatica su Baghdad da 


parte di Washington «Non vo¬ 
glio entrare nei dettagli delie 
nostre conversazioni diplo¬ 
matiche», ha detto aggiun¬ 
gendo che però gli Usa nlen- 
gono sia venuto il momepto 
«per tutte le parti in causa di 
esercitare il massimo di auto¬ 
controllo e cautela* e che 
•non bisogna fare nulla che 
metta a repentaglio le chan- 
ces d) pace» 


Ex somozista 
in direzione 
Si spaccano 
i contras 


L elezione di un ex samozlstà nel direttivo deìVor^ruzza- 
zione ha divìso, ancora una volta, i mercenan contras 
Ennque Bermudez, un excolonello dell'esercito del ditta¬ 
tore Sonioza. è stato eletto daH'assemblea dei contras 
svoltasi a Santo Domingo e gIS ieri i selle comandanti 
responsabili del fronte sud - quello che confina con il 
Costanca - sì sono dimessi L'avvento di Bermudez, spal¬ 
leggiato dal dipartimento di Stato Usa, consolida la linea 
dura ai vertici dei contras e alla sua elezione si sono oppo¬ 
sti sta Chamorro che Robelo preoccupati per la suprema¬ 
zia dell ala mililare su quella civile dell’opposizione anti- 
sandinista Intanto, a Managua, il presidenle Ortega (nella 
loto) ha annuncialo una nuova pioioga unilaterale della 
tregua 


i un anno esatto dana rìaolu- 
ilone 598' la cosa Ittsle ècon- 
slalar* quanta ganla « motta 
In questo anno e le vite che al 
sarebbero tlspeniilaie ae al 
Iona accettato l| cesaaie II 
fuoco poco dopo II SO biglia 
doU'annq, scorso». Ma lei, si¬ 
gnor minislio, andrb • Tehe¬ 
ran? .Questo ancora non lo 
so, una cosa per volle. E la 
llotu Italiana, Itti Qollo? .MI 
atwrp che posu rlantrare II 
pluprMld ttoSSlblle., ha rispo- 
stojlmlillsttt», .... 


Khomdni, «Accettare la tr^ua 
per me è p^gio che bere vdaio» 


Zah^è (uno dal lauiqtl del- 
rinMMmO della Manna inlli- 
laieslùllana nelle acque del 
Golfoiverslco) ha annuncialo 
chitlk?nial-fMa HallanavClM 


Incm^ Iq qual maH aart ri- 
dcMa da Ira a due (regate SI 
tratte • ha Spiegalo Zànone - 
di ùha HduiloM rasa poaiiblle 
dilla .raiionallsiulone» delle 
spedimni commetclall nell'a- 
Ka,‘OMeniiu con II coeidlna- 
menio dettamattna mercanti¬ 
le MaU-mlnlalra ROTI he anco¬ 
ra pwlaloidi date per II miro 
della flotta. .E' auipicablle - 
hadelio ificpra Zbnbne - che 
gli .Mlim della situazione 
nell atda «ano laguill dai pac¬ 
ai eilltMI ed oCcidehtaìl con 
lempestlva concertazione.. 

una concenazione che è 
già Meta annunciala da Gran 
Bretigna, Olanda e Belgio I 
Ira paesi • le cui flotte presen¬ 
ti net-lMllo fomtario un unica 
aqiiadra, sotto comando btt- 
(annlcp - hanno annunciato 
che d consulteranno presto 
per Mdere se lestara In zo¬ 
na 6 ttchtamare leproprie uni¬ 
tà navali 


licdsi 
tre ragazzi 
palestinesi 


■i Tre ragazzi palestinesi 
sono siati uccisi ieri net lerri- 
lori occupati della Cisglorda- 
nla nel corso di violenti incl- 
' demi con reparti dell eserci¬ 
to israeliano- Nel campo 
profughi di Jenin, nella tona 
nord della Clsgiordania, i 
soldati Israeliani hanno aper¬ 
to Il iuoco contro una folla di 
dlmoslranll palesllnesi, ucci¬ 
dendo due giovani e feren¬ 
done allrì ire Invece a 
Shiyukh, un villaggio vicino a 
Heoron. i soldati hanno spa¬ 
ralo. uccidendolo, contro un 
ragazzo che - d la versione 
delle autorilà mllilari israelia¬ 
ne - stava per lanciare una 
bòttiglla Incendiarla Intanto 
lalninàda. si é estesa, di 
nuovo, anche a Gerusalem¬ 
me Ieri la polizia israeliana 
ha fatto largo uso di lacrimo¬ 
geni per reprimere la prote¬ 
sta nei quartieri arabi del 
centro storico della città GII 
incidenti, caratterizzati da ri¬ 
petuti scontri Ira i dlmoslran- 
li, che sventolavano bandie¬ 
re dell'Olp e scandivano slo¬ 
gan cantra II governo Israe¬ 
liano, e la polizia sono awe- 
nilll anche luon delle mura 
di Gerusalemme dove parec¬ 
chi autoveicoli sono stali 
presi a sassaie 


Accettare il cessate II fuoco per l'watollah Khomeinl 
è alalo «peggio che bere veleno». E allora perché l'ha 
(allo? «I responsabili politici del paese mi avevano 
chiesto di porte (ine alla guerra ed ho deciso di 
accettare la loro richiesta». Il messaggio del leader 
iraniano è alalo riferitoda ndlp Teheiw ma Khomei- 
ni non ha fatto i nomi degli uomlpi ai è)ah si r<(er(!ihe< 
«Non poaPll^niÀii* nel d«w||i» (umetto. . 4 ^ 


UÈ Khomomi è stato, dun¬ 
que, costretto ti gronde pos¬ 
so Lui non volevo E del resto 
non più tordi di quindici giorni 
fo ovevo giurato die lo guerra 
sarebbe continuata fino a che 
«l'infedele* Saddam Hussein 
non foase stalo rovesciato, E 
invece ecco il duplice colpo 
di scena l'Iran che accetta il 
piano Onu. Commistione da 
parte dell'Imam di averta subi¬ 
ta. Ma da chi? Non è difficile 
ipotizzare che «i responsabili 
politici del paese» di cui paria 

10 stesso Khomeini siano suo 
figlio Ahamad e sopratutio 
l'uomo forte del regime, ossia 

11 capo delle forze armate e 
pretidenle de) Parlamento, 


«lo squalo* Hoshemi Rafsanja- 
ni Probabilmente é io prima 
volta che uno decisione di 
questa portata venga presa 
contro la volontà dell'Imam 
Siamo, è indubbio, al suo ridi¬ 
mensionamento Almeno per 
quel che riguarda la gestione 
politica detio Stato «Avrei vo¬ 
luto morire piuttosto che ac¬ 
cettare il cessate il fuoco* ha 
ripetuto Khomeini Ma subito 
dopo la «guida* della rivolu¬ 
zione islamica ha aggiunto 
che tutto ciò «non vuol dire 
che ta guerra sia Imita» E an¬ 
cora «Dm questa decisione 
abbiamo spuntato Tarma del¬ 
la propaganda che coloro che 
vogliono fare un solo bocco¬ 


ne del mondo ulano coi^iro di 
noi. Mà non ti può prevedere 
il còno degli evgnll In modo 
deHnitivo*. Comunque la tre¬ 
gua è necesoarta «per il bene 
del poeie e dell'Islam» e le 
(or^ «dovranno esse¬ 
re Mimpiè^glti* ma mori per 
cre«re nuov!t,MtWtq^pM,i(-, 
proseguimaoto del connitlo 
bensì «per non lasciare che la 
rivoluzione rmisca nelle mani 
degli infedeli*. E dopo una 
lunga eaoltazione del martiri e 
del martirio, roullah Khomeini 
ha giurato vendetta contro 
l'Arabia Soudita responsabile, 

S lUMo un annb fa,’della morte 
i4Q2pellegrini «SeDiovuo- 
le ci libereremo dall'angoscia 
che opprime i nostri cuori al 
momento opportuno vendi¬ 
candoci contro Al-Saud da fa¬ 
miglia reale saudita) e contro 
l'America*. 

E mentre all'Onu ti cerca di 
accelerare I tempi della tregua 
anche ieri sono arrivate noti¬ 
zie di aspri scontri tra i due 
paesi ancora in guerra Secon¬ 
do quanto riteruce un porta¬ 
voce Iracheno due caccia ira¬ 
niani FS hanno cercato di 


bombardare la diga di Dtiran 
nei presti di IGikuk. centro 
petrolifero del nord delt'lrtic 
ma sono stati coiuettl alla riti¬ 
rata dalTwtigiiefia antiarea al¬ 
le prime luci del giorno. I due 
velivoli da gueim hanno co¬ 
munque lattb'tih tempo a lan- ^ 

non hanno centrano Tobietb- 
vo* aotiengono le fonti di Ba¬ 
ghdad Il c^ comando milita¬ 
re ha fatto alzare, invece, ieri 
mattina i Mirage da bonibar- 
damento per compiere un'ki- 
curaione contro due impianti 
per il pompaggio di carburan¬ 
te iraniani net presti della città 
di Iseh Lo ha annunciato la 
radio nazionale irachena ag¬ 
giungendo che «il risultalo e 
stato distruttivo, lutti I nostri 
apparrecchi sono lorrMli br- 
denni alle basi*. L'irak proce¬ 
de dunque nella sua ofrantiva 
come se niente fbese accadu¬ 
to sempre ieri II quaruer ge¬ 
nerale delle forze armate ira¬ 
chene ha annunciato di smr 
rtconqtistato quattro colline e 
le cime di nove montagne vià 
confine settentriontie om TI* 



Toma a Pana ma 

Il preSKKnM febbraio acoiw, à rientralo 

HanACtA fe PzlzM <k>po una visita di 

WpOSW giorni ,^115,,|j iJnia 

da nOIWQa durante la quale Reagan gli 

ha ptomazM l'appoggio 
dell’arnminlstrazione ame- 
ncana per II rispristlno della dettiocnzia L'anibazclata 
panamense a Washinglon, che continua a riconoKerlo 
come legittimo capo dello Stato, he precisato che Del 
Valle è tomaio a Panama «in confbrmilà con un decreto 
costituzionale che gli consentiva di assentarsi per dieci 
giorni senza chiedere autorizzazioni» L'amhazcietanonha 
preciselo come Del Valle sia riuscito a rfenlrate Dà quan¬ 
do lasciò la rutdenza presidenziale. Del Volle è rimasto 
nascosto in una località segreta 


Spagna: 
quattro morti 
maltempo 


Colossale 


SWi 

L'ayithòttali Khomeini, leader spirituale e politico delTIran 


Intanto ti qommaano a fa¬ 
re I pnml conti "della lunga 
guerra in otto anni di conflit¬ 
to le navi civili attaccate sono 
alate 546 Le vilume nella co- 
tiddetta «guerra delle pertro- 
liere* sono 420 mentre gli in¬ 
dennizzi esborsati dalie com¬ 
pagnie di assicurazione sono 
stati superiori ti due miliardi 
di dolivi, quasi tremila milrar- 
di di lire Questo è U bilancio 
reso noto ieri a Londra dal 
consoraa assicurativo dei 
•Lloyd's* l'iella dettagliata re- 
laziwe ti rileva che è som’a- 
tutlo negli ultimi quattro anni 
che le navi civili tite percorro¬ 
no le rotte del Golfo ti son 


trovate sempre più etgroste al 
riveiberi del conflitto tra Iran 
e Irak Secondo il consorzio 
assicurativo londinese, il 1988 
è stato particolarmente fune¬ 
sto con 94 navi attaccai e 98 
marinai rimasti uccisi rispetto 
alle 106 vittime registrate in 
tutto il 1987 

C’è da segnalare, infine, 
una presa di posizione del lea¬ 
der della resistenza iraniana 
Massud Rajavl, diffusa dai mu- 
iahedin del popolo, secondo 
cui con Taccettazione della ri¬ 
soluzione 598 del Consiglio di 
ticureiza delle Nazioni Unite 
■non è affatto cambiala la na¬ 
tura disumana e bellicista di 
Khomeini*. 


Iiw-mmIìa L'incendio è divampato dai- 

iiimiwv ^ del tunnel 

ntl tUnil6l in cotinizione nel canale 

caHa della Manica, vicino alTlm- 

. boccatura della ^leria» 1 

b MdIìtCd vigili del fuoco, che hanno 

impiegato due ore per do- 
marlo, ne hanno individua- 
do la causa nei surriscaldamento di un locomotore usalo 
per le operazioni di scavo II tunnel, la cui lunghezza previ¬ 
sta è di 49 chilometri, collegherà le due sponde della 
Manica entro il 1993 

Sumilia* Un'lmitfowisa ondata di 

*^*'3”"* ^ maltempo ha provocato 

fltlUtfO moni quattro vittime nella Spagna 

■arar II iiuiltmmiiA settentriontie ma la violen- 

per N manempo adelleinondazlonldovule 

alio straripamento di Rumi 
in piena rischia di rendere 
pKt petaMe il bilancio nqile 

prossime ore. Fino ad ora sono stati recuperato I corpi di 
due donne, un uomo a una bambina di sette anni ma 
secondo numerosi testimoni, altre peiaone sono state tra¬ 
scinate via dalle acque Le autorilà aegntiano per ora dodi¬ 
ci disperai 

fllIfWIBif Incendio di gigantesche 

vwivNOT proporzioni sta dwastando 

inCSlMiiO gran parte delle alture dti 

limi IhiltmH confine 

nei inmra con la saia. Centinaia di eb 

di ISIBSte tari di vigneti e fniitetf sono 

stati devastati e molte lattò' 
—rie e piloni delTtita tensiò' 
ne diitnitti, parecchi centri abitati sono senza tietiilcltà. 
Migliaia41 iMniini .7 apklati. vigiU del fuoco e volontari - 
sor» impegnati nw'ti^ràJU.négoimeniootiai30latav|lai:i3 

alcuni addetti. I) mese scorso, ha aggiunto, vi sono stati In 
Ivaele 240 incendi. 130 dei quali appiccati da piromani. 

laniemicM II pretidente polacco. Jani- 

^ "jM zelsW, ha Invialo un roes- 

ra pN nUpUn saggio a Nelson Mandela 

a lMcAii nel quale gli augura «buona 

nmoii g ypj pronta libera- 

; MBIld€b zlone» Nel mess^o, Ja> 

' ruzeltiti definisce ÌTleader 

I delTAnc «un simbolo delia 

lotta contro Taparthefd, infamia del nostri tempi». L’Austra¬ 
lia vuole dedicare a Nelson Mandela la piazza di Camberra 
dove ti trova l'ambasciata del Sudafrica. Un portavoce 
governativo ha detto die ti sta considerando una proposta 
di cambiare il nome alla piazza dedicandola ti leader nero 
che lunedi ha compiuto aetlanTanni La premsta è stala 
fatta dalia segreteria del Raitito laburista, al governo in 
Australia, ed è appoggiata dal Consiglio delle Chiese au- 
I strtiiane 


nd frutteti 
di Israele 


JaruzdsM 
fa gli auguri 
a Nelson 
Mandela 


eteria del Rutilo laburista, sì governo in 
appoggiata dal Consiglio delle Chiese au- 



.. ' Em Jihad, la ^«dova di Abu Jhad, in Italia su invito delle parlamentari pei 

Chiesto il riconoscimento ufficiale delTOlp da parte del governo italiano 

«Vociamo una terra per vivere in pace» 


A Roma (nlìsar Al Wazir Em Ji(iad, vedova di Abu 
JUiad, Invitala dalle parlamentari comuniste e dalle 
organizzatrici del seminario di donne palestinesi, 
israeliane e europee ette si tetri il mese prossimo a 
Cetusalemme. «Per noi « molto importante ogni 
occasione di dialogo». L'<ambasciatrìce» dell'Olp 
ha incontrato anche Occhetto, Piccoli e Craxi. >11 
governo Italiano deve riconoscere l'Olp». 


ILARIAKRRARA 


j, ^ • 



Là bara scoperta con il corpo del quindicenne ucciso, NIdal Fuad 

aas^it^fs » cat«ll« nall> àiar^hla /Il rionicalAmmA 


M ROMA Ha un solo, vero 
sorriso, Em Jihad, oltre quelli 
U>pena accennati di circo- 
stanu E' quando, al termine 
del suo incontro ton la stam¬ 
po, le viene chiesto qual é il 
suo sogno Per un attimo, nei 
raccontare quello che lei e 
tutti i palestinesi sognano • 
«che i bambini possano gioca¬ 
re tranquilli, crexere goden¬ 
do della belleua della loro 
terra un passaporto palestine¬ 
se, una vita m pace, una ban¬ 
diera e un inno nazionale e un 
edificio per il Parlamento» • ta 
vedova di Abu Jihad ti illumi¬ 
na abbandona la scorza un 
po' meccanica che la sostiene 
e la fa andare avanti nono¬ 
stante le prove terribili che ha 
subito «Sogno che la nostra 
gente non venga piu uccisa E 
che troviamo un posto dove 
seppellire chi di noi viene uc¬ 


ciso. senza dover discutere 
per giorni dove sotterrarlo e 
chiedere migliaia di permes¬ 
si* Qui il sorriso scompare, è 
VIVO il ricordo della sua stessa 
vicenda, delle complicazioni 
seguite alTassassinio de) mari¬ 
to, il numero due delTOIp. per 
riuscire a dargli sepoltura in 
una terra comunque nw sua. 
nel «cimitero dei martin* in Si¬ 
ria E questo i unico accenno 
personale di tutto l'incontro 
vestita di nero, la kefiah ti 
collo come una xiaipa, i ca¬ 
pelli corti biondo xuri una 
Beila faccia solida, Intisar Al 
Wazir Em Jihad non cerca 
compassione, non viaggia per 
parlare de) manto o dei mo¬ 
menti da incubo della sua fi¬ 
ne. quando un commando 
israeliano sbaragliò le guardie 
de) corpo e lo uccise ne) suo 
studio, la notte del 16 aprile 






Un momento delTincontro di Em Jihad (a destra, con la kefiah al collo) con il segretario comunista 
Achille Occhetto (a sinistra) presso la direzione del Pci 


scorso, a T^jmsi. e lei era nella 
stanza accanto con due dei 
cinque tigli Em Jihad viaggia 
come membro del Consiglio 
nazionale palestinese e come 
presidente deli Associazione 
dei figli di martiri palestinesi 
alia ricerca di solidaneta e di 
ccmiatti politici, con I obietti¬ 
vo di far nconoscere I Olp co 
me unico rappresentante del¬ 
la sua gente Per questo dal 
suo amvo in Italia martedì si è 


Giovedì 
21 luglio 1988 


già incontrata con Nilde lotti, 
col groppo dei parlamentari 
comunisti con AndreottI con 
la gente alla festa deli Unita di 
Roma e ieri pomenggio con 
Achille Occhetto presso la di¬ 
rezione Pel, con Craxi e con 
Piccoli, mentre oggi sarà a Bo¬ 
logna, presso il Centro di do 
cumentazione donna, e do 
mani ancora vedrà a Roma 
rappresentanti sindacali Un 
calendario fittissimo per que 


sta donna dignitosa e determi¬ 
nata, dalla voce inaspettata¬ 
mente sottile, quasi timida «Il 
governo Italiano è forse quel¬ 
lo piu avanzato nel nconosci- 
mento del) Olp • spiega • ho 
I impressione, confermata an¬ 
che dall incontro con An- 
dreotti, che questo nconosci- 
mento sia già effettivo Chie¬ 
diamo, speriamo, che diventi 
ufficiale, che sia un segnale e 
un esempio» Ma, oltre ai rap¬ 


porti diplomatid «classici». 
Em Jihad è venuta in htiia per 
un altro progetto, proprio su 
invito dette donne elette nelle 
lisledelPci Quello di eresie e 
consolidare un filo <U «titiogo 
tra donne, partendo datta 
stessa, comune appanenenu 
«di sesso», prima ancora di 
ogni appartenenza «dt popo¬ 
lo» Donne palestineti. donne 
israelrane, donne europee 
stanno lavorando da tempo 
intorno a quest'idea, in una di¬ 
mensione diversa da quella 
detta politica tnditionale 
Un'idea che, come spiegano 
le deputale comuniste Eiena 
Montecchl e Anna Maria Sera¬ 
fini. «ospiti» di Em Jihad, e la 
sindacalista Utisa Morgantini. 
del gruE^ di oi^izzalrici 
dett'inizrativa. ti concretizzerà 
il mese prostimo a Gerusa¬ 
lemme, dove SI troveranno 
per dieci fliomi donne coti vi¬ 
cine e nello stesso tempo, per 
forza di cose, lontane, come 
le palestinesi e le israeliane, 
insieme a cento altre dal vari 
paesi europei, per parlare di 
pace, di lavoro, di hberatione 
delle donne e dei popoli Non 
c'è imbarazzo nell'ioea di in¬ 
contrare donne di Israele 
«Per noi è molto importante 
quest'incontro - dice Em Ji¬ 
had • dobbiamo cogliere ogni 
occasione di dialogo con gli 
israeliani» 
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Immigrati stranieri 
Il vuoto di fatti 
dietro le belle parole 




A ngulio dei recenti episodi di intoilerann xeno¬ 
fobe e di ntsisino vetifiealisi nelle ultime selli¬ 
mene nel nostro paese, si sono molliplieale le 
inchieste sulla stampa, le prese di poaiione, le 
■■■■■ Iniiiallve intorno ai gravi problemi degli immi¬ 
grati extracomunitari. lutto ciò mentre da un lato ha tenta¬ 
lo di mettere in chiaro i contorni di un'emergensa sociale 
da aflronlaie con decisione, dall'altro ha latto emergere le 
earenie e le colpe delle Ione di governo che in questi anni 
hanno semplicemente brillato per la loro lalilania. 

' Il ministro Cava, Intervislalo dall'Espresso, ha discettato 
sulle norme liberali del nostro paese, senza dire che cosa 
concretamente il suo dicastero stia facendo per non far 


il dirltio <fi voto nidi immigrati (cosa di cui peraltro ci 
rallegriamo) mentre in questi anni la sua gluma non ha 
tallo assolutamente nulla a iavore delle comunitt presenti 
Inunaciitàcomeftomaiba lasciato degradare un quartiere 
come Castro Pretorio-Esquilino, e alTosaato la Consulta 
sull'immigrazione, di cui il Comune di Roma si era datalo 
qiMicbf unno l4> 

Petto qimsto non possiamo nasconderei II ritardo con 
cui eomplessivsmcnte al affrontano i gravi problemi deri¬ 
vanti dalla immigrazione straniera e in particolare extraco- 
munltarl. U vicende della Riviera romagnola sono II segna¬ 
le di dilOcolta e di contraddizioni, che richiedono risposte 
nd aempllelsllche, nd illusorie. 

Il flusso migratorio verso l'Oecidenle è qualcosa di atrut- 
lurala e non un fatto epiaodico. La novità delle migrazioni 
contemporanee t che esse sono stale e sono funzionali 
alia fase di risliulturazione economica di questi anni caral- 
lerlzaala, specie nel nostro paese, dalla destrutmrazlone 
del mercato del lavoro, dalla costituzione di un'economia 
che ha prodotto due livelli; uno legale e l'altro illegale al di 
fuori di ogni controllo. 

Se cib e vero risulta chiaro che la causa fondamentale 
dell'esito deludente deirapplicazione di iipa legge impor¬ 
tante come la 943 che puntava a replarizzare TTavoratori 


stranieri, risieda fondamentalmente In questo carattere pò- 
iremmo dire duali (distorto) dell'economia del nostro 
passai e questo fenomano d riscontrabile tra l'altro sla al 
NoidehealSud. 

'A tale situazione ai Kcompagna la mancanza di una 
legialaiuraclie legommenii II soiglomeie lajoarmanenza 
degli stranieri rimasta ferma al Testo unico dì polizia del 
1931, lasciando alle questure una dlierezlonalltd e un pote¬ 
re troppo ampio o poco controllabile, 

onte risulta chiaro da duello che si 4 venuto 
m dicendo t'inisiallva per affrontare II fenomeno 
della migrazione exiracomùnltada, che avrt un 
forte sviTuppo nel prossimi anni, dovrà svilup¬ 
parsi su ptu.^l; culturale, politico, sociale. 


una reazione di rigetto come t awenutoiin-aICMnI pacai 
europei. 

Una situazione di tal genere impone un grande e duratu¬ 
ro movimento delle coscienze ispirato al grandi valori di 
solidarietà e tolleranza e una politica di prègrammazione 
rigorosa degli interventi, cioè tutto II centrano di quello 
che ha fattoli governo che ha seguito finora una sciagurata 
linea di lalases faire sperando che una fantomatica mano 
delle provvidenza agglusiasae tutto. 

Occorra Innanzitutto illuare appieno la legge 843 come 
richlrélo dalla mozione comunista presentata alla Camera 
e approvare speditamente un corpus di diritti (su cui i 
noem greppi pàrlameniatj sunno lavorando per presentare 
una prTina proposta nel proasimi giorni In Panamento), che 
contempli alti iaglslativl sul soggiorno, il diritto d'asilo, 
sugli studenti, la Istituzione di un dllenaore civico; nello 
stesso tempo bisogna psiO fate un pazzo In avanti e punta¬ 
te strategicamente alla poaslbiiltà del diritto di voto per le 
elezioni amministrative per gli Immigrati, diritto già ricono¬ 
sciuto e concesso In alcuni paesi europei. Questo atto 
pennetterebbe di costrelre per l'immigrato uno status vero 
di cittadinanza e una vera parità rispetto sia ai ditilll che al 
doveri politici e sociali. 

Oltre a ciò vorremmo attirare l'attenzione sul fallo che 
per aflrontare le condizioni del cittadini immigrali, per 
garantire loro il diritte alla salute, all'lstnizione, alla casa, 
eie., occorrono, oltre ad Uid sforzo soggettivo delle Istitu¬ 
zioni centrali e locali, rifpiae finanziarie adeguate in modo 
da mettere in primo luogo gli enti Ideali nelle condizioni di 
rispondere positivamente ai bisogni primari di questa gen¬ 
te, 

Inaomma è urgente una politica scria, non casuale che 


il specliU.. 
forze sociali,. 

stlohe a puro epifenomeno di una società frantumata e 
corporaiivizzala in cui ognuno si difende come può, ma 
che l'afframl con una grande battaglia di civiltà che altra- 
verserà trasversalmente la nostra società nel prossimi de¬ 
cenni. 


CHE TEMPO FA 



-iii_i__ 1 lattare i fandul «troppo vivad» 
è orniai quasi una moda. Certamoite 
è una di^ràone della n(^ sod^ consumistica 
che vuole eliminare i «ciistuila» 

Perché i tranquìDanti ai bamhiiii? 


H Egregio direttore, nella mia 
esperienza di medico devo rilevare 
con sempre maggiore frequenza epi* 
sodi che dimostrano la eccessiva 
noncuranza con la quale persone co* 
muni ti «dedicano» ad assumere i far* 
mici più svariati. Spesso si è parlato 
di assunzione in assenta di prescri* 
zione medica e questo è certamente 
un fenomeno conosciuto e dibattuto. 
Meno frequentemente si affronta il 
fMoblema di quando è la prescrizione 
stessa la causa del successivo danno. 

Essendo un medico non voglio qui 
certamente accusare la categoria 


professionale alla quale appartengo, 
ma mi permetto di osservare e di far 
notare che l'aumentato uso di certe 
sostanze non è solamente imputabile 
alla cattiva abitudine delia popolazlo* 
ne. Una errata interpretazione delia 
medicina può ingenerare l'idea di da* 
re comunque ad ogni paziente una 
risposta che consta necessariamen* 
te In una pastiglia. Certamente edu* 
care ò più difficile e dispendioso, ol* 
tre che pericoloso, con II rischio di 
«perdere il paziente*. 

li fenomeno, anche a detta di aicu* 
ni amici farmacisti, da me Interpellati 


in proposito, è certamente allarman¬ 
te, ^>ecte per quel che riguarda il ere* 
sceme uso di tranquiilann tu bàmbinl 
in tenemetà. lYaitare i fanclutli «trop* 
po vivad» è ormai quasi una moda; 
certamente è una distorsione della 
ncMlra società consumistica e im* 
l^ontata sd etiminare ogni minimo 
«disturbo» che allontani dalia produt* 
lività quotidiana. 

È direttamente il testo ufficiale di 
diagnosi psichiatrica ad affermare 
che «muovei troppo» o «correre più 
del normale» sono ùntomi di malattia 
mentale in un bambino. A parte il 


fatto che «troppo» o «piò» del norma¬ 
le sono criteri tutt'altro che scientifi¬ 
ci, credo che questa sia la dimostta* 
zione lampante che se è vero che da 
un lato il cittadino deve essere edu¬ 
cato e informato maggiormente, dal¬ 
l'altro sembra ci tia chi » dedica a 
diseducarlo e a spa^ere nel campo 
medico criteri diagnostici estrema¬ 
mente dubbi, se non addirittura con¬ 
trastanti con l’etica profes^nale, da¬ 
ti i danni che ne pt^no derivare. 

Roberto Gettali Presidente 
Comitato dei cittadini 
per i diritti deiruomo. Milano 


TMIkanti 
vacsnzieri 
rocchettarl 
c n voto al Pd 


HCira f/aflè, teggendo Csr- 
Ifcolo di fondo del direttore di 
un dilfuio quolidlano, mi è 
sambnuo di capire cha uno 
dal motivi dal colo del voli el 
noetio paitlto lerebbe legeto 
al fello che gli Itelleni sono 
cambleil. Non eerebbero più 
un popolo di oneall lavoretoii, 
ma II benamen conquitiato 
(anche con le dure lolle del 
RcQ n avrebbe tnzloimetl In 
un popolo di .Ireflicanti va-' 
banìiafi a laecheliari.. Che I 
•intlleaittl. non abbiano mol, 
•a ilmpallt par II partilo co- 
munlMa l'ho sempre saputo a 
iw sono sempre alato orgo- 
llioao. Sul .grandi vacanaietl. 
Mmpre t eoliiO che aallano 
da un'laola apetduia all'elm 
rlmpfengando gli apaghelU, 
non d ho mal contalo. Manin 
conto sempre sul lavoraiori 
cha dbpo undici meli di dure 
lavora si aoiM guodagnad lai- 
Wido un mesa di aacraaanie 
M> diàpiaea invaca sa | 
raechaflail mMaiad-al.allom 
langho dal Aoiira parlila,^ 
sa ad allonttnenl cono duelli 
aguaieii che, divene volte 
hanno attentalo elle mie orec¬ 
chie, sapete cosa dico: meglio 
cosi. 

■rase Oliato PeelnL 

Casuari 


J ianto è costato 
contribuente 
lo sposalizio 
del figlio di Cava? 


■i Cara direttore, rifacendo¬ 
mi il breve articolo pubblica¬ 
le dsU'Uifrd il 3 luglio KOtSO, 
mi domando se non sarebbe 
opportuno valutare quanto so¬ 
na costale, el contribuente 
lUllano, le prIncipeKhe noi. 
sa del ngllo del minlitia Cave 
cflebrete nell'Isola d'ischio. 
Riaullsndo Ira gli Invitali II pie. 
sldenle del Consiglio, S/6 mi¬ 
nistri, sottosegretari, pezzi da 
novanta delle De, direi che 
lollento per le Korte si è reso 
necessario rooblllUue un bat¬ 
taglione di uomini. Se, come 
riferiscono le cronache, il 
campo sportivo dì Ischia è sta¬ 
lo liasfoiiraio in elipoito (Lat¬ 
tanzio. per viaggiare comoda, 
hatattrallo allafrotezione ci¬ 


vile un prezioso mezzo) non è 
zzzerduo preaumere che sol- 
lahto per lo sposlemento di 
penonaggi autorevoli è stata 
dlsaipalaunt fortune. Se, Infi¬ 
ne, aggiungiamo gli oneri rela¬ 
tivi ad agenti di polizie e cera- 
blnied comandati-a mantene¬ 
re l'Ordine pubblico auH'Iaola 
(con annèsso contorno di 
pantere, gazzelle, eutoclvet- 
te), potremmo raggiungere gli 
etesii Importi che il governa si 
propone di Incamerare appor¬ 
tando reahdiatici» ritocchi per 
Il tabacco,, 

Ciriaco,Pè Mita, che tanto 
al preoccupa del disavanzo 
pubblico,, per contenere le 
ipeze poteva perlomeno or- 
genlaiiire pn volo charter, Im¬ 
pone che I auqi ministri vlag- 
glaaiero hi comitiva. Sempre e 
propoÉiadl disavanzo, alla tl- 
lenlct ^‘Ifilnpresa da Emi¬ 
lio CqlMihb per debellare l'e- 
vaalditia.‘'aono certo che il ml- 
nlilra deheflnonze, presente 
atti posto, In questa occasione 
ha potuto lare a meno del red- 
d/remetw: ad occhio, deve 
eaaeigll alalo paesihfle coneia- 
tare sa calate compatibilità Ira 
la danupca,4aj feoditl preaen- 
teta da moltt preianti a le spe¬ 
la da qvìaàll eoatenute per ren¬ 
dere memorablla la cerimo¬ 
nia. 

àLn. Bologna 


ELUEKi<^PA 


BA,t>0«. noooc., 



là. 




Om catara 
offe»: risponde 
il Mttosedfetario 
«Ha Sanità 


MlGantlle dirattora, con 
molto ritardo ho avuto li noti¬ 
zia della lettera pubblicata 
dall'(//if/ù del 2 luglio a firma 
del dQt).( Alberto Gk}ttlieb, e 
ritengo f^o dovere risponde¬ 
re. Confemto pienamente la 
mia posizione: è ora di uscire 
dà una ^tuazione, per quanto 
riguarda la formazione ^fes- 
sionale del personale lnfe^ 
mierifti^o, tecnico e della ria- 
billtazione - perché é di que¬ 
sto che ho parlato In relazione 
eH'assistenza sul territorio • 
che non trova confronto 
neanche hcila situazione di 
quelli che noi chiamiamo 
«paesi in vìa di sviluppo*. In 
molti paesi di recente libera¬ 
zione infatti esiste un sistema 
formativo analogo a quello 
dei più progrediti paesi euro¬ 
pei dove il ruolo dei professio¬ 
nisti i quali esercitano le attivi¬ 
tà Infermierìstiche, tecniche e 
della riabilitazione, è autono¬ 
mo, prestigioso e ben remu¬ 
nerato, 

In Italia Invece per una di¬ 


scutibile Iriterprete^wfdei- 
t'art. i 17 della CoMliwonf.1V 
formazione di base degli in¬ 
fermieri è attribuita alle Regio¬ 
ni. é avdta in modo disomo¬ 
geneo fra Resone e Regione 
^ésetnpie meno apprezzata 
dai Rovani chea malgrado le 
buone aspettative di tipo oc¬ 
cupazionale. non si iscrivono 
piu ai coni jaraprio perchè iti 
queste condizioni queste atti¬ 
vità godono di scarso rilievo 
sociale ed economico. Nel 
frattempo nctla stniltura sani¬ 
taria operano, accanto a sog¬ 
getti i quali a toro spese e per 
pasatofw hanno cercato e cer¬ 
cano di proctuani una qualifi¬ 
cazione professioftale, anche 
molti infermieri divenuti «prò-, 
fei^onalì», sulla base tU sana¬ 
torie ione weettabilt in consi- 
datone della faticosa for- 
muione s^ campo, spesso 
operata in gravose situazioni 
di disordine organizzativo, ma 
certamente non |ali da confe¬ 
rire una reale adeguata prepa¬ 
razione, con grave svantaggio 
per gli utenti del Sistema sani¬ 
tario nazionale. 

Chi difende la situazione at¬ 
tuale e non accoglie l'esigen¬ 
za, che é peraltro rKlamata 
dalle associazioni di questi 
operatori, di una formazione 
ricondotta nell'ambito dell'i- 
struzione, che presume il tito¬ 
lo dì scuota media superiore, 
e più precisamente l'istituzio¬ 
ne di un corso di laurea con 


K> difensore delia categoria. 
MI piacerebbe conoscere To- 
plnione del dòti. GoMieb per¬ 
ché potrèbbe darsi che non ci 
sfamo compresi ed anche che 
IVnità aprisse un confronto 
sul tema: 

aeot dena sswtoy ttf i 

SottQwgretarto alla Sanità 


Non possiamo 
più fidarti 
doll'equSibito 
basato »l terrore 


HCara Unità, «un compren¬ 
sìbile errore»: con questa fra- 
te dopato Reagan ha giustifi¬ 
cato e liquidato romlcldio di 
290 persone, vittime innocen¬ 
ti di una presenza militare in¬ 
giustificata. tesa strio a far au¬ 
mentare la tensione nell'area 
del Golfo Persico. Un com¬ 
prensibile errore come quello 
di Ustica 0 del Jumbo abbattu¬ 
to dai sovietici; è proprio ve¬ 
ro, tutti possono sbagliare. 

Solo che a questo punto lo 
scenario descrìtto da Kubrick, 
nel «Dottor Stranamore» non 
é più fantapoltiico, ma mollo 


realista; fa spm^venza delta; 
^ta su tutto flltoairb^l^lanetaAr 
affidata ogni momento, ogni 
istante dìe passa ai ceivelli 
elettronici comandati ftolto 
supemlenze. Oobtriamo fi* 
dwd r Poaiiamo accontentar¬ 
ci dell'eliminazione dé^i eu- 
romtisttl per poi accettare gii 
F16 con amri atomiche? No, 
non possiamo più fidarci del¬ 
l’equilibrio basato siri terrore, 
guati episodi )o dimostrano, 
E ora die facciamo sentire al 
•signori detta guena» la nostra 
obiezione di coscienza a tutto 
quello che concerne la stnit- 
tura militare, dalla leva alle 
tasse, alle produzioni belli¬ 
che; subito, non c'à troppo 
tempo ancora. 

Stotoae CaflaalL Segretario 
della Lega obiettori 
di coselensa. Milano 


Sui Mondiali 
di arido 
Il fantasma di 
un »peitomftato 


MCara Unità, i MondiaN di 
calcio del 1990 si stanno tra¬ 
sformando in un maxidecreto 


buono un po' per tutto. Eppu¬ 
re t’inizio di questa vicenda 
era stato anche troppo «es¬ 
senziale». il Decreto legge del 
3 gennaio 1987 n. 2 stabiliva 
finanziamenti (di poco supe¬ 
riori ai 400 miliardo solo per 
gli stadi delle 12 città sedi del 
calcio mondiale. Nessuno al¬ 
lora (ed oggi) contestava 
quelle risorse messe a disposi¬ 
zione di un grande avveni¬ 
mento sportivo e, perché no?, 
turìstico-promozionale. Ma at¬ 
tenzione alle esagerazioni: da 
mesi il ministro Carraro parla 
addirittura di ben otto milioni 
di turisti in più rispetto alla 
quota che normalmente afflui¬ 
sce nel nostro Paese tra giu¬ 
gno e higfio. Anzt: proprio 
partendo da questo dato, il 
Parlamento lavorò in tempi 
rapidissimi ad un provvedi¬ 
mento che contenesse certo 1 
Mondiali, ma anche un ade¬ 
guato finanziamento per l’im¬ 
piantistica così detta di base e 
prime risorse a disposizione 
dei prctolemi infrastrutturali 
delle aree metropolitane sedi 
dei Campionati del mondo. 

È stata la Corte costituzio¬ 
nale (sentenza 517 del dicem¬ 
bre 1987) ad eccepire e a rite¬ 
nere da riscrivere la legge per 
le parti riguardanti gli ambiti 
di competenza dello Stato da 
una parte e dì Restoni. Provin¬ 
ce e Comuni dall altra. Lawro 
che in tempi strettissimi è sta¬ 
to compiuto con la Legge del 
21 marzo 1988 n. 92. Ttitto 
questo per fare che cosa? Per 
^antire adeguatamente lo 
svolgimento dei Mondiali dei 
1990; per garantirci da opere 
ecces^ve, faraoniche, buone 
solo per quell'occasione; per 
recuperare lo spazio dovuto 
ail'iniziativa degli Enti locali. 

Ovviamente Fa parte più dif¬ 
ficile é stata, è e sarà quella 
applicativa. Eravamo e siamo 
disponibili a discutere di pro¬ 
cedure, della loro accelera¬ 
zione e soprattutto della loro 
trasparenza. Non slamo certo 
disponibili ad una sorta di su- 
percomitato che. richiaman¬ 
do a sé tutti i poteri, tagli fuori 
i soggetti coslituzionaJmenle 
indicati quali destinatari pro¬ 
prio d| questi poteri. Pare ad¬ 
dirittura che questo super de¬ 
creto dovrebbe contenere an¬ 
che norme per erogare alcune 
somme (cento mlUardl per il 
1S186, centocinquanta per il 
1989, duecento per il 1990) 
inserite nella finanziaria di 
quest'anno per la ristruttura¬ 
zione e' l'innovazione nelle 
strutture ricettive con partico¬ 
lare riferimento al turismo gio¬ 
vanile. Pare - e noi speriamo 
ancora noh sto cosi - che con 
un decreto ri voglia affrontare 
il tema taòto delicato nei rap¬ 
porti con le Regioni che sono 
Il s^g^ di ogni politià. 
cà der$éttore''ttiristìco e con 
gli stessi operatori privati. Sa¬ 
rebbe veramente troppo- 

OD. MUllade CapHlL 
Viareggio OLÙcca) 


«Per dire 
lamiastinu 
e rispetto a 
Maria Fida Moro» 


MB Cara Unità ti rubo un po¬ 
co dì spazio per dire la mìa 
stima e i) mìo vivissimo rispet¬ 
to per Maria Fida Moro. La sua 
lettera aperta al Corriere detta 
sera e l’intervento suìVUnità, 
mi hanno mostrato una pre¬ 
senza di libertà femminile che 
M concreiarri in atti di inena 
aderenza ad un mondo di va¬ 
lóri sentiti irrinunciabili, che 
lei ha saputo anteporre al par¬ 
tito (a quel partito dove l’esse¬ 
re una donna o un uomo fede¬ 
li a se stessi fa quasi sempre 
sorridere di fastidio o di com¬ 
miserazione), e a quell'ottusa 
beatitudine che viene dalt’ìn- 
legrazione (out murt nelle 
istiturioni di potere. Lei ha sa¬ 
puto scegliere, lei ha saputo 


piangere, facendo quello che 
non è previsto. Imbarazzan¬ 
do. Mostrandosi. 

Ma oltre a mostrare i valori 
per cui vìve, ha mostrato cre¬ 
do una metodologia della crì¬ 
tica politica. E ci^ che l'esi¬ 
stente non lo si denuncia e 
non lo si cntica da posizioni 
esterne, a sé, intellettuali, ma 
dairintemo di valori chiari, 
sentiti nel proprio intimo co¬ 
me resprc,s5Ìone più forte e 
più radicale dei proprio esse¬ 
re nel mondo. Daliintemo di 
valori che vanno eq^licltaii 
con la parola e la presenza, 
perché bisogna che la gente 
sappia vedere chi é veramente 
una donna. Chi é veramente 
un uomo. E agisce di conse¬ 
guenza. Mi permetto di porge¬ 
re un saluto affettuoso atta se¬ 
natrice Maria Fida Moro. 

Franco Hvta. Udine 


Ringraziaino 
questi lettori, . 
tra i molti che, ; 
ci hanno scritto 


IN CI è Imponibile òRMtare 
tutte le lettere che d psnen- 
sono. Vogliamo tuttavis assi¬ 
curare ai lettori che cf scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utililà 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sla del suggedmeàtt sla 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, lingradamo; 

Brano Mussinl. R^iò Emi¬ 
lia; Gaetano Ascia, qfiluss Pè- 

g s; Michele Novelle, Vereeiii; 

omenico Colsngelo,''ntcati- 
co (Maters); Renata Cannello¬ 
ni. lesi; Claudia CatelU, Gros¬ 
seto: Franco Garosi, Roma; le 
AssociaslonI di aolidatlelà 
con l'America Latina di Luc¬ 
ca, Versilia e Pisa; Sergio Va¬ 
ro, Riccione; Oscar AVogsdro, 
Mombrello di Mediglla; Mau¬ 
ra GrapplonI, Bologne; Glu- 
sep^ BemshinI, Gubbio; 
Claudio Basso, Comerlo; Eu- 

« enlo Aroaboldl, Allero <U 
’srghereto. 

Eligio BlaglonL Roma; Ge¬ 
rardo Roianla, Milano; Bepi 
Fabria, Pleris (aottoscriye die¬ 
cimila lire per il giornale s die- 
cimils per un nutro quadrato 
di UiTsno per la Festa nazio¬ 
nale dell't/nitò di Firenze. E 
Bggiunge: *//gtomalr4>e/eb- 
oe perorore la neeeSs/M che, 
nel 49 della Coiilmhme on- 
illaselsia, la lo presenroue 
agli Italiesi e speclalmenle ai 
glooani Ima rassefgiìidl nim 
che rtconlaim lanH iOtrllìcI; 
da "Paisà" a "Konid città 
aperia",. 

Claudio Rizzato, Quinto Vi¬ 
centino (cOggifie elt "ma- 
demo" J^i, dopo la nostra 
sconfitta, cl tacciano ancora 
da partilo aniisMmia solo 
che apriamo lahoccaiSenon 
reagissimo con forza, subirò, 
a meste forme di arroganza 
e al Ironie al lenlodvo di de- 
legttllmare mche II nolo di 
opposizione dei fd, iienem- 
mo meno al noslrtr dooete di 
cosiruire le condizioni per 
l'alremotioar}. Lutai Bonan- 
din, Laveno M. (.Vorrei ricor¬ 
date uno /rase del compagno 
Fortebraccto sedila suZ/Unità 
del 2t rtotrembre ÌS82: "Pre¬ 
ferisco essere un comunista 
settario piuttoslo d» un co¬ 
munista liberale o, peggio an¬ 
cora, socialdemocratico".); 
G. Palinì, Pontoglio («M/ au¬ 
guro che nella prossima di¬ 
scussione di varimle alla 
legge dell'equo canone sia 
quanlomeno Inlrodàtta la 
possìbilttàche IWIttàsIa de- 
trarbUe dotte tasserX 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce Io precisi. U redazione si ri¬ 
serva di accorciare gir senili per¬ 
venuti. 


IL TIMRO IN ITALIA: l'itsils e il bsclno dd Medltsironeo sono Intareisati da una distribuzione 
di alia prtialonl llvallata In faae di greduale attenuaiiont. Dah'Atlantico ai à siablltto un 
oonvogllamento di orla modaratamen» umida ed instabile che Intereeaa pid direttamente le 
lustre ragioni meridionali. 

TIMRO raiVIBTO: sulla ragioni dall'Italia sattentrlonala e su quelle dell'Italia centrale il tempo 
ai manterrà gerwalmente buono e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvoloH ad ampia 
zoru ih aareno. Sulle regioni mwidlonalj a auge Isole maggiori condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da ennuvotamenii Sregolari e tratti accentuati con posaibiljtS di qualche piove- 
Mo 0 temporale, apecle in prossimità dai rilievi, a tratti aitarnati a zone di sereno. 

VINTI: deboli provenienti del quadranti occidentali, 

MARI: ganeralmante calmi, poco mosci I bacini mcridionell, 

DOMANI: poche varianti da aegnalare fatta eccezione par la variabilità che dalle regioni marido- 
nall può estendersi anche verso quelle centrali; si tratterà comunque dì annuvolamenti 
irregolari alternati a schiarite anche ampie. Prevalenze di cielo sereno eulls regioni eettentrione- 
11, In leggera temporanea fleselone la temperatura. 

BARATO E DOMENICA: il fina settimana si presenta all'inaegna della variabilità con frequenti 
annuvolamenti alterneti a schiarite. Cattività nuvolose serS più frequente u più coneisteme in 
proisimìtS della catins alpina e della doreala appanninica, dove ,»uS eseera sseociite • 
qualche episodio temporalosco. 


TEMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 

16 

32 

L'Aquila 

1« 

31 

Verona 

20 

30 

Roma Uiba 

1« 

33 

Trieste 

22 

32 

Roma Fiumicino 

18 

28 

Venezia 

19 

29 

Campobaaao 

19 

29 

Milano 

19 

32 

Rari ' 

18 

29 

Tonno 

18 

29 

UmM 

19" 

32 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

16 

27 

Genova 

22 

27 

i Maria Uuca 

iò 

34 

Bologna 

21 

33 

Reggia Cilibrìi~ 

22 

30 

Firarue 

10 

30 

làmina 

23 

29 

Pica 

17 

32 

Cetorino 

22 

30 

Ancona 

18 

28 

Catania 

20" 

32 

Perugia 

18 

32 

Riglwo 

18 

31 

Pescara 

19 

"SS 

Cagliari 

21 

29 


TEMPERATURE AU'EBTERO: 



SEflENO NUVOLOSO PIOOOIA 




NEBBIA 




NEVE 


VENTO MAREMDSSO 


Amsterdam 

16 


Londra 

18 

■2T 

Atene 

23 

"35 

Madrid 

iò 

33 

Briino 

13 

"25 

Moica 

16 

29 

Bruxelles 

11 

24 

New York 

24 

32 

Copenaghen 

13 

21 


ià 

27 

GInera 

10 

28 

Stooooima 

18 

22 

Helsinki 

17 

24 

Vtfàavia 

14 

19 

Lisbona 

18 

26 

Vienna 

14 

26 


ItallaRadIo 

Programmi 
di oggi 



notiziano programmazione estiva ore 
** ** con Daniele ProtU. 


, .jettlmanafe». 

I Intervista ad Em J 
I Collegamenti.ine 


c del Pel. 


SS sovietici. 


Collegamenti, in dirètta con il Cc 
ntervista a Riccardo Coccìante 
IntervisU in stiidio al eruppi dì roi 

lavori del Cc 

[A%|^;&v(j^!SS3;Comó^È5®ìf'”/òU; Cecco 
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Borsa 

-0.09% 
Indice 
Mib: 1082 
(+ 8 , 2 % 
dal 4-1-88) 


Lira 

Guadagna 
terreno 
nello Sme 
Marco 
a 740,77 


La Fiat spacca 
idndacatì 



Sciopero contro l’intesa 
Lo dichiara solo la Cgil, 
partsecipano quasi tutti 


DAUA NOSTBA HCOAZIONE 

FULVIO QMANDO^ 


■■ BCX/XINA A venliquat- 
li'ora di dlttun* dall'wsem' 
Mw lailorale del deleged 
Flom dell* Flit emlliaiu, nel 
cono del quale ripoteal di 
uno adopera da Indi» prima 
deireanie aveva lalio più vol¬ 
le capolino Ira gli Intetvemi, 
Ieri manina al è arrivali al dun¬ 
que. Alla Weber di Bologna, 
alaollllnenio del grappo Ma- 
guati libili che conia più di 
TSOO dipendenti, a partire dal¬ 
la prima malilnala. t acaltalo 
lo adopera di due ore e un 
duello IndelM dal aindacalo 
maggioritario, per prateaiare 
conilo I contenuti dell'accor¬ 
do F)al e le modalità attraver- 
.Ho le qual è stato raggiunto La 
percentuale delle adealoni, 
aecorido la Flom, ha superalo 
l'gOS. eguagliando il livello di 
pariedpailone che aolllamen- 
le contraddistingue le mobili- 
talloni unitarie 
Nesauna tensione ha caral- 
teriiialo l'agllailone. che si è 
conclusa con un'allollata as¬ 
semblea. All'enirala dello sta¬ 
bilimento bolognese, secon¬ 
do il rigido rituale Fiat, un ad¬ 
detto «la alcuresaa ha letto al 
tappteaentanll del sindacato 
territoriale Oarlbaldo e NaIdI 
un breve comunicato che. 
con tono pacalo. Il .diilldava. 
dall'entraie in labbrica Suc¬ 
cede cosi da anni, in occasio¬ 
ne d| tutte le assemblee aiien- 
dall che coincidono con un'a- 
atenalone dal lavora 
La Flm-Cisl, dal canto suo, 
ha distribuito un volantino ri¬ 
volto aa tutti I lavoraton della 
Weber. Invitandoli a disertate 
sciopero e assemblea Lemo- 
llvaiioni deirinvilo sono le 
stesse che la CIsI va ripetendo 
già da alcuni giorni I accordo 
era Inevitabile, anche In as- 
sena* dell* Flom, e II fatto che 
i delegati CgiI ne abbiano si¬ 
glalo alcune parli lo confer¬ 


ma. Anche la Flom ribadisce, 
in risposta, le praprie poelaia- 
nl I motivi di quella sigla sono 
tecnici, senrivsno per chiude¬ 
re le irallatlve e far discutere I 
lavoratori sull'accordo com¬ 
pleto 

La Firn ha Inoltn dichiarato 
la propria diaponlb||l|a a deH- 
nlre le modalità con cui Inlon 
mate i lavoratori Ma, per il 
momento, solo la F|om al è 
assunta l'Impegno, a partire 
dal prasalml giomi, di distri¬ 
buire il testo dell'accordo si¬ 
glato a Tarino. 

lYa I partecipanti an'asaem- 
blea (circa 200 ), è circolata 
l'incauta battuta che, nel gior¬ 
ni scorsi. Il responsabile delle 
relaaionl esterne della Fiat,si 
era lasciato scapinve com¬ 
mentando il risultato raggiun¬ 
to .questo accoido è a metà 
tra la concertaalone e la Befa¬ 
na. .Appunto-ha sottolinea¬ 
to Naidi della Flom bologneae 
- per noi questo accordo non 
i nient'altra che Una conces¬ 
sione elargita dall'aìienda, vi¬ 
sto che Agnelli non è la Befa¬ 
na . 

Oall'assemblea e infatti 
uscito un «no. articolato a 
gran parte dell'accordo «Del 
la plattalomia unitaria votata 
dai lavoratori è rimasto poco 
o nulla, ala sul plano sMariale 
che su quella normativa. Dal¬ 
la Weber è inoltn partito un 
messaggio rivolto a tutta la ca¬ 
tegoria ralerandum subito 
.Siamo disposti - dicono alla 
Flom - ad acceltara l'accordo 
anche se solo II SIK dei lavo- 
raton vorrà sottoscriverlo, ma 
prima di quel momento non 
linneremo nulla. In ogni caso 
I lavoratori hanno nbadito la 
propna fiducia nei confronti 
del coordinamento nasionale, 
promettendo che .a settem¬ 
bre, alla Weber, si tornerà a 
discutere di turni e organlsu- 
Ilone del lavoro . 


Oggi il comitato centrale 

I metalmeccanici Fiom 
discutono la difìfìcile 
ripresa di lotte e unità 


B ROMA Oggi si tiene a Ro* 
ma una riunione del Comitato 
centrale della E^m. presso la 
sede della egli I metalmecca¬ 
nici sono chiamati a discutere 
le proiettive della loro inizia¬ 
tiva dopo l'accordo separato 
con la Rat, perseguito da Fim- 
CisleUilm-Uil CIA Angelo Ai* 
roldl, segretario generale, in 
una Intervia al nostro giorna¬ 
le, aveva accennato ad un 
evolveni della situazione, 
puntando alla ricostruzione di 
un movimento rivendicativo 
nelle labbriche Una tesi non 
molto dissimile è stata enun¬ 
ciata dal segretario della CisI 
lombarda Antoniazzi, In una 
intervista al Manifesto Lo 
stesso segretario generale del¬ 
la CgiI, Plzzinato, si è pronun¬ 
cialo In tal senso La vigilia di 
questa Importante sessione 
del comitato centrale della 
Rom ha sollecitato le morbo¬ 
se fantasie del cronista di un 
agenzia di stampa. l’Agi, che 


ha compilato un dispaccio 
tutto teso a rappresentare • 
come estremo regalo a Gianni 
Agnelli, dopo l'accordo sepa¬ 
rato r una Rom in preda a 
furenti lotte interne La riunio¬ 
ne, si dice, sarà senz’altro caf 
da e naturalmente ricca di 
sorprese Guido Bolaffi (ca- 
podelegazlone alle trattative 
Fiat) darà, si annuncia senza 
esitazioni, le dimissioni Al di¬ 
rigente sindacale, infatti, se¬ 
condo l'ameno cronista, tra le 
rigidità di Rom e Uilm e le 
crìtiche del movimentisti, 
non resta che la prigione l\it- 
to a posto invece e natural¬ 
mente con i socialisti che già 
hanno espresso, conclude I a- 
genzia, il loro giudizio sull'in¬ 
tesa Fiat, astenendosi, dopo 
aver giocato rulitma carta 
suiìa mensa onde carpire il 
consenso del pragmatico Ce¬ 
sare Damiano Insamma, sul 
precorro si spacca la Fiom, se¬ 
condo l'Agi Spetta ai metal¬ 
meccanici smentire OBU 


Dollaro 
In ribasso 
nei tneteatì 
europei 
(a 1.370,85 
lire) 


ECOiaOMIA&flAVORO 

Il leader della Uil si mostra ottimista sui rapporti sindacali 
Polemica con i socialisti della CgiI: «Apprezzo più i no 
di Airoldi e Bertinotti che le soluzioni pasticciate» 

«Rottura come sulla scala mobile? Stavolta è molto meno grave» 

Benvenuto: «Tempoirale 
d’estate, passerà presto» 


«Le polemiche dopo la firma dell'accordo separa¬ 
to con Ja Fiat ihi ricordano tanto un temporale 
estivo. E certamente violento, ma passa in fretta». 
Questo è il tono distensivo che ha usato ieri, in una 
conferenza stampa, Il segretario generale della Uil, 
Benvenuto. I sindacati, comunque,si apprestano 
ad affrontare unitariamente i) negoziato col gover¬ 
no sul fisco. 


STIFANO ■OCGONirn 


M ROMA Sarà rimmlnenia 
del confronto col governo sul 
fisco («vertenza che ha biso¬ 
gno di un sindacato unito») 
Sarà l'Insofferenza per 1 toni 
esasperati della polemica Sa¬ 
rà per tutto questo ed altro an¬ 
cora, fatto sta che ieri Giorgio 
BmiÀmuto, uno del segretari 
confederali che ha dato ras- 
senso alla firma dell'accordo 
separato con la Rat, Ieri ha 
voluto adrammatizzare la sl- 
tuailorMi Ha fatto Intravedere 
la posilbllltà di una ripresa del 


confronto unitario con Osi e 
CgiI, Lo testimonia soprattutto 
una frase, usata Ieri in una 
conferenza-stampa che ha se¬ 
guito l'assemblea della UH sul 
fisco A cbi gli dpirtandava co¬ 
sa è rimasto dell'unità sinda¬ 
cale dopo l'intesa separata 
che ha concluso la vertenza 
Rat, Giorgio Benvenuto ha ri¬ 
sposto coal,«U firma della 
cibi e della Ufi aU'uItlfno capi¬ 
tolo dell'intesa con la Rat. ma 
soprattutto le polemiche, 
spesso aspre e fuori misura, 


mi ricordano rrmlto 1 tempora¬ 
li d’estate Sono violenb, è ve¬ 
ro Sono violend. ma passano 
in fretta». Il segretvlo genera¬ 
le della UH ha interpretalo co¬ 
me un «segnale di pace*, la 
(rase di Bruno Trcntin in un'In¬ 
tervista nella qude spiega che 
la Cgll è per H rispetto delle 
diverse strategie e accetta tt 
pluralismo ^ndacale Per 
Benvenuto questo è un «mes¬ 
saggio posiUvo» che lui è «fi- 
spostiasimo ad eccetiare 
Se qualche polemica Ben¬ 
venuto l'ha voluta sollevare è 
stata con 1 moÌ compagni di 
partito (aociallsta, ovviamen¬ 
te) che militano nella Cgll 
«Apprezzo più i no di Airokfi e 
Bertinotti • ha detto • ^ i 
tentativi pastlcdatl di media¬ 
zione 01 riferimento è ad Otta¬ 
viano Del Ittrco, numero «file 
della CgU.ndr)B A cfd gli do¬ 
mandava se fosse vero che sa¬ 
rebbe butato inserire un 
provvedimento per la mensa 


fresca nello stabilimento di 
Termoli perchè la Flom accet¬ 
tasse di firmare l'Intesa - un'i¬ 
potesi. questa, circolata su più 
d'un giomale > Benvenuto ha 
rispostocosi «È un'ipotesi o^ 
(ensiva per la Cgll» E ancora, 
il leader della Uil ha voluto 
gettare acqua sul fuoco, quan¬ 
do qualcuno gli ha pros|Ktta- 
to un paragone tra l'intesa di 
San Valeniino e racconto con 
la Fiat «È un paragone che 
non regge • ha rlspoato - Nd- 
la frattura che registrammo 
sulla scala mdiile erano evi¬ 
denti Je pressioni, le ingeren¬ 
ze dei putiti aui sindacati Sta¬ 
volta la divistone è avvenuta 
su temi esclusivamente di na¬ 
tura sindacale Non c'è alala 
alcuna ingerenza partitica E 
questo mi fa «sucre |fiù ottimi¬ 
sta per il futuro» 

Decisamente non in sinto¬ 
nia con II suo segretario gene¬ 
rale, un altro esponente della 
Uil, Silvano Veronese, ancora 


ieri parlava di una <gll Inca¬ 
pace di scegliere fra te sedu¬ 
zioni movìmentiste, l'antago- 
nismo conflittuale e il ritormi- 
smo sindacale» Per Verone¬ 
se, la più grande contecteia- 
zione italiana «è paralizzala» 
perchè non lieace ancora a 
•fare 1 centi autocritici con la 
vicenda di San Valentino» To¬ 
ni polemici contro la CgU. Il 
usa anche Raffaele Moreee, 
segretario della Firn. Morose 
dice cosi «Uaitemativa vera 
non era tra firmare o non fi^ 
mare, ma tra firmale o «iblie 
l'erogaztone salariale gettila 
unilateralfnente daU'atlenda». 
Più in là Morese dice andta 
che to Rm non ha tosetoio tt 
negoziato anche perchè tnon 
c'erano le condUoni di movi¬ 
mento» che consenfitseio 
un’intesa «lìvetsa. S tratta «li 
argomenb assai «fiverai da 
quelli, trtonfallsticl. usati nel 
giorni Scorsi per dilendere 
ràccoirio separalo 


Coloniba (CisI): «Crisi strategea» 


«Non abbiamo un disegno strategico di rottura, 
vogliamo invece un confronto strategico con la 
Cgll SUI nuovi spazi negoziali che si aprono con i 
profondi cambiamenti m atto». Cosi il numero due 
della CisI Mario Colombo valuta la crisi dell'uniti 
sindacale e ricoida alla CgiI II 1956, quando Di 
Vittorio riconobbe che la contrattazione articolata 
voluta dalla CisI non era subalterna al padrone 


RAUL tWII IBNBbllU 


H ROMA «Non è un inci¬ 
dente di percorso to rottura 
fra le confederazioni suHa 
trattativa Rat è l’ennesimo 
sintomo di un diverso modo 
d« guardare to realtà, una di- 
vei^nza di strategie» Cosi il 
numero due della CisI Mario 
Colombo, il «camitiano» se¬ 
gretario generale aggiunto, 
sembra porre to pietra tomba¬ 
le suH'unità d azione fra CgiI 
CisI e UH O mes^o, fra queste 
ultime e to Csil Per aggiunge¬ 
re che però I unità è «necessa- 
rto» (anche se «non decisiva») 
per costruire un sindacato 
nuovo, e per questo lancia un 
appello alla CgiI Incontriamo 
Colombo subito dopo due av¬ 


venimenti ^^iftràdditton Si è 
da poco cdhsumato l'accordo 
separato alla Rat, che ha in¬ 
dotto il leader della Cgll a rin¬ 
viare to segreteria uniwto pre¬ 
vista per lunedi scoiw («è sta¬ 
to un errore», dice Colombo), 
e I lampi della polemica In¬ 
fiammano le prime pagine del 
giornali Ma s'è pure appena 
conclusa to manifestazione 
unitaria dei pensionati, dove 
egli stesso ha pronunciato un 
discorso insieme a Pizzinato e 
Benvenuto E a Colombo pre¬ 
me fare una premessa alla no¬ 
stra conversazione 
«In alcuni ambienti della 


Cgll si pensa che il disegi 
della CisI sm quello di soli 


[to- 


senvere accordi separati, sa¬ 
botare la ricerca deH'untlà 
Non è vero, nem è questo che 
anima I nostri comportamenti, 
ma to necessità di affrontare 
le difficoltà creale dal cambia¬ 
menti che hanno squassato il 
sistema produttivo e le vec¬ 
chie categorie di far polidca e 
di far dnoacato» 

E allofm, Rat • paite, pe^ 
ebé BcUa trallatba atU olricil 
itodacaU Dell’Hllgliaato 
■00 accctlMe che U rapare- 
•cotaale delto CgU ala u in¬ 
detto alTiatoMa artlilaBB 
etenodalaadeoapMSlto- 
vece ^ en ibarioiine pe- 
laio eoa 1 cobIiMI aztaMt- 

«Non impediamo alla C 9 I 
di scegliersi il suo rappresen¬ 
tante come vuole. Ma non ve¬ 
diamo rutilltà di due percorsi 
istituzionalizzati in un accor- 


non sinrlacwizzata noi siam 
per l'operatore sindacale prc 
prio per awtve to sindacali; 
zazione di «jueste aziendi 


Tanto più che In nessun paese 
industrtalizzato le Imprese ar¬ 
tigiane hanno un rappresen¬ 
tante sindacale. E I punti di 
accortto finora raggiunti già 
consentono questa sindaca- 
lizzazione» 

E tatoolo Italo to dottoro 
in to coatoderoztooL 

«Che ha origini ormai lonta¬ 
ne, dail’accorao separato sul¬ 
la scala mobile del 1984, al 
referendum, fino al «toi^io bi¬ 
nario «fella Cgll tra i macchini¬ 
sti dei treni e a Rumiano Ed 
ora la Rat Insisto, nbn c'è un 
disegn«> nostro di rottura, ma 
una ouethva diversa valuta¬ 
zione m fatti e quindi delle 
nsppste sinctocali» 

goal è to voalio valntoM^ 

•È che SI sono ^rerti nuovi 
fronti per riniztolhra sindaca¬ 
le L'auro ièri c'era <]uello del 
salario. Ieri quello dei consu¬ 
mi collettivi (Stato sociale 
ecc ). oggi c’è altro Natural¬ 
mente senza diminuire il pe¬ 
so, l'importanza attualissima 
degli altn due fronti Oggi 
dobbiamo aprire un fronte per 
to proprietà ai pezzi deH’appa- 
rato produttivo, per intervmi- 
re nei proceraf di accumula¬ 


zione con dinamiche legate 
anche all'andamento produt¬ 
tivo Insomma, nasce una 
nuova generaztone di diritti 
sindacali, e qui, come «lei re¬ 
sto è própooto (e «»)n 8 Ìdeto 
fatto di grande impiMtanza) 
nella relaìn«>iie di OoMto al 
C<>mltBto «rentrale al punto 4 
sta il nexto della erto! non riu¬ 
sciamo a menerei d'accortto 
su «mèsto ber un nuovoprota- 
gpnismosociale Dc^ltUritti 
sinilacali di c«>ntnttasione 
dobbiamo conquistare l «firitti 
di partecipazione Esaràdure, 
saranno fotte dure per nuovi 
spazi negoziali che ora già si 
annunciano alla Rat» 

. EdnqaeaaqMMoOctB- 
firwtoèwtoC^ 

•Nel 1956, quando noi prò 
ponevamo la contrattazione 
articolata (e to Cgil era con¬ 
tro) Ih Vittorio volle un con- 
gràso straordinario per ana¬ 
lizzare le sconfitte elettorali 
per le 0>mmissU>ni interne, 
ultima queUa aito Rat, e II si 
prese atto che la prop«>sta Osi 
non era subalterna al padro¬ 
nato. ma un modo per rilan¬ 
ciare la contrattazione collet¬ 
tiva Ora ci vuole qualcosa di 
analogo, per «lare contenuti 
aito nmndazione del sindaca¬ 
to» 


Antoniazzi (Firn): «Lotte a settembre» 


Inutile appellarsi ai nti unitari, dice Sandro Anto¬ 
niazzi, quando siamo senza idee ed elaborazioni 
comuni. Piuttosto prendiamo iniziative nuove, co¬ 
me potrebbe essere quella di un contratto dell'au¬ 
to europeo nel quale contrastare il monopolio Rat. 
Dalla Lombardia, dove anche nelle fabbriche Rat 
siamo forti, facciamo npartire a settembre lotte sui 
problemi lasciati imsolb dal contratto 


B MIUNO Sandro Amo- 
niazzi, da poco tempo segre 
tano regionale della CisI lom¬ 
barda, non SI è mai schierato 
burocraticamente nei contra¬ 
sti interni tra Firn milanese e 
nazionale, e anche in questo 
epilogo della vicenda Fiat 
mantiene una notevole ongi 
naiità di giudizio 
Aotontozzl, atomo al capi¬ 
tolo finale dcU'unltà stn- 
dacalcT 

Non siamo alla rottura di un u- 
mlà esistente fino a len ma 
semplicemente alla dimostra¬ 
zione che I unità non c è or¬ 
mai più, da anni Naturalmen¬ 
te sono sopravvissuti buoni 


STEFANO RIONI RIVA 

rapporti tra noi amicizie, sti¬ 
ma personale Ma quello che 
manca sono obiettivi strategi¬ 
ci comuni, poìiuche. elabora¬ 
zioni 

Almeno sul fisco, e so altre 
granili battaglie generali 
mi sembra ebe questo non 
sia vero. 

Solo finché si resta sulle que¬ 
stioni generalissime, appunto 
E anche II aspettiamo di am- 
vare alla controprova, Quando 
SI tratterà di stringere In fon¬ 
do anche la piattaforma Rat 
era unitaria, poi s è visto Anzi 
mi meraviglio che non sia suc¬ 
cesso già in altre occasioni 
Guarda adesso la Fiom, che 


sta esprimendo tutta to sua in¬ 
soddisfazione, la sua rabbia 
per 1 accordo Rat Possibile 
che oltre a questo non mnvi- 
no proposte, che nem ^ pre¬ 
sentino alternative^ 
Peeslmlmo su tutto 11 
froolctUon? 

No Qui m Lombardia, dove 
anche nette fabbriche Fiat il 
sindacalo è forte, possiamo 
tornare a essere propostivi 
Ad esempio dobbiamo lavo 
rare per Imporre uno spazio di 
autonomia all'Alfa Lancia Ce 
I avevano promessa a suo 
tempo 1 autonomia progettua¬ 
le e di gestione dell'Alto Lan¬ 
cia Poi ci starno regnati ai- 
la centralità Fiat È arrivato A 
momento di rivendicare que¬ 
st'autonomia, almeno un mi¬ 
mmo. anche sui piano con¬ 
trattuale Poi ho un'altra pro¬ 
posta col prossimo contratto 
nazionale scorponamo dai 
settore metalmeccanico l’au¬ 
to, e proponiamo un contratto 
dell'auto europeo Tanto le 
condizioni di lavoro sono alta¬ 
mente omogenee Rrò essere 
un modo per non sitt>ire passi¬ 
vamente il monopolio Fiat, e 


anzi per dimostrare, come 
credo, che il trattamento Rat 
è li peggiore d’Europa. In que¬ 
sto modo saremo noi ad apri¬ 
re un terreno nuovo di con¬ 
fronto. a dare una prospettiva 
Ma ventomt» aB'oggl, al 
BKrito «leU'accordo. 

Non è certo un’ira di Dio, ma 
va valutato pensando alla no¬ 
stra forza verso la Rat In fon¬ 
do anche la Fiom chiedeva 
ben poco di più II fatto è che 
abbiamo subito 1 egemonia 
culturale della Fiat dopodi¬ 
ché potevamo cambiare ben 
poco 

NemoMBO appellaodovl al 
lavoratori? 

L'appello al lavoratori va be¬ 
ne. se non è il solito rito bizan¬ 
tino Non si può recitare per 
un anno il nto delia piattafor¬ 
ma tare « referendum e poi m 
poche ore di trattativa far spa¬ 
rire tutto! Gli operai non sono 
bambini deli asilo Gli oper^ 
» consultano se si ha da pre¬ 
sentare una prospettiva politi¬ 
ca Sono stufo della democra¬ 
zia senza politica Non sono 
mal stato un sostenitore dei 


centralismo democratico, ma 
almeno della democrazia «w- 
gamzzata sì Anzi una delie 
mie crìtiche principali atto CgiI 
è che in questi anni, nbaltan- 
do to sua tradizione di centra¬ 
lismo . ha (atto un gran parlare 
di democrazia, ma senza linea 
politica Come posiamo 
aspettarci che to linea ce la 
diano i tovoraton, se andiamo 
da loro senza un’idea? 
MaventoMoaltoClaLc»- 
■e Welle on dal CMilrMtl 
cbè cl soBO aocbè di voi? 
Mi pare che la strada sia quel¬ 
la indicata dalla Firn milanese, 
che stavolta invece di limitarsi 
alla protesta ha lanciato un'i¬ 
dea che anche gli altri posso¬ 
no accogliere a settembre ri¬ 
partiamo in fabbrica con piat¬ 
taforme concrete sui proble¬ 
mi imsolU Non lasciamoci 
prendere, lo dico alto Cgii, 
dalla sindrome dell’esclusio¬ 
ne, dell'accerchiamento sa¬ 
rebbe to recrudescenza delle 
divisioni in fabbrica Valutia¬ 
mo piuttosto il degrado cui è 
giunta to nostra proposta co¬ 
mune. e cerchiamo il rimedio 
Forse dalia Lombardia possia¬ 
mo rìnartire 


Sul contratto 
artigiani 
altra rottura 
tra sindacati? 


,'■'5 


Per il contratto «teH'artigtonato non finiscono I coliti di 
scena Ieri si è nuovamente rischiato la rottura tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, CisI e Uil da una parte, CgiI dall'altra 
CisI e Uil erano già pronte a firmare un'Intesa separata con 
Confartigianato, Cara e Clari tagliando fuori CgiI e Casa. A 
ouel punto è intervenuto il ministro del Lavoro, Formica 
(nella foto), che ha anticipato a stamane l'Incontro sinda- 
cati-o^anizzazioni artigiane in un primo tempo previsto 
per lunedi prossima La convocazione ministeriale ha, al¬ 
meno per ora, K«>ngiurato questa nuova rottura tra le 
organizzazioni artigtone. 


Taranto rlconterma tt «no» 
al piano di reinduitrtaUtza* 
zione «tetta città, dopo te 
contrazioni <tell'«>ccupaziO‘ 
ne nel settore siderurgico, 
ed all'Ipotesi di lina centra¬ 
le pollcombustibile a càr- 
bone «Se II gtrvemo nailo- 


Taranto, 
10.000 
sMeruigid 
in piana 


Incidenti aerei, 
fino a 
ISOmiiioni 
U risandmento 


naie e ragionala non risponderanno alle nostra richleate, 
dovremo agire diversamente, rivendicando anche all'Inteh 
no del rinucato una matnbiaiiane più ampi* e un* lotta 
plùdura. Equantoèst*tatllennatoierimattina*Tatanto 
durante uncomiiio sindacale seguito ad un corteo al 
hanno partecipalo diecimila persone, in occaikme dello 
sciopero generale della provincia ionica, pramosao da 
Cgll, CisI e UIL Par il 27 lu^ è alato convocalo pieaso la 
presidensa dal Consiglio i(ai ministri un Incontro tra il 
■Comitato d'inteaa per lo sviluppo dell'an* ionica, ed il 
sottosegretario alla presidensa del Consiglio Mlaaai 

£ stato fisaalo in 180 milioni 
circa a paiieggero II limile 
di risaiclmenio, per morte 
0 lesione penonue abneno 
pari, nel trasporti Interna- 
zlonali di penane. Ne dà 
notliii la aOuiettt uilielt- 
le. n. 168 che ha pubblica¬ 
to la legge 7 luglio '88 II vettore - nabiliace la legge - 
dovrà provvedete à nlpulate, con Idonea bnptea* aialcu- 
rairice, un contratto di assicurazione a copertura dalla 
propria teiponaablUlà civile per danni da mòrte o Mona 
peiionale.. L'aeromobU* aprowlito di quaal* copertura 
micutallvt non potrà etreonra 

Ennasimo rlnvjo alla eom- 
misiion* Industri* del Sa¬ 
nalo deU'Inlno dell'esame 
delle proposte di legge anll- 
Inist. Il piesidenle.ir socia¬ 
lista Rooaito Caaaola al em 
impegnalo ad Inltiaie la dl- 
scuiMone aull'unieo testo 
sinom preaentaio, quello di Guido Roeal, ma Ieri ha comu¬ 
nicalo che II giorno prima II ministro per t tappotU con II 
Pariamanlo, Il de Sergio Matlaiclla, gli aveva dhlealo di 
rinviate la dlscuuione. àlodvD della ridiMa: la maneal* 
appravasione da parte del Consigìlo del mbilatrt del letto 
prediapoaio del mbiWro detl'InduslitB Battala. L’Impe¬ 
gno assunto dal rappreaentanie del governo e l'approva- 
none nel Consiglio dei minlslri del proealmo venerdì. Ren¬ 
zo Gianoili, Inlenienuio * nome de) groppo coinunlau, he 
biVicemenie proteniisrionitotiucaio continuo zttnaiùen- 

. ' t 


Antitnist, 

Ieri 

rennesimo 

rinvio 


t»«Mtempi(7 

CgO-CTsI-Un: 
ancora sena 
presMena 
risma 


Ad Oltre un umo «fatta sua 
naKito, rismea (bUtuto par 
studi, ricerche e Inloimq- 
zioiti sul mercato agricolo) 
viene ancora lasciato, per 
lesponsabiUlà del ministero 
delrAgricoitura, senu pre- 
sktenia, tenia consiglio di 
tza programmi e senu finanttomwU 
La denuncia viene da C^^Cw-UHrfceice Leorganizzacio- 
ni nmarcapo che «to tltuaiione è ulteriormente agmavata 
dal comportamento del tutto inadeguato dett'attuue am¬ 
ministrazione provvisoria to cui^ancanza di credibUità e 
di capacità manageriale appare ormti In tutta la sua evi 
denza 11 ministro Mannino • sostengono •> nonostante le 
npetute soltecitazioni ed Intervenire con i provvedimenti 
di SUB conoscenza, non dà segni di vito» 

Il pre 8 l<tente «tei Senato 
Giovanni ^)adoiini ha dato 
il suo assenso atto svolgi¬ 
mento di un'indagine sugli 
enti promozionali del Mez¬ 
zogiorno Oasm, Insud, Fi 
nam, Italtratte, ecc ) deli 
beraia all'unwimità dalla 
commissione bicamerale presieduto da Luciana Barca 
L'indagine partirà a settembre con l'inizio delia ripresa «fei 
lavori parUùmentori 


SdlSpadoUnl 
all’ind^lne 
sugli enti 
meridionali 


ASSOLEA8INQ 

SpA-eoma 

I Cotti prtticati dalla tociat* velerà bana di rifarimanio di 10 e 
opiiona 1 % 


{a} canoni fissi 

ibi canoni mduiuati IL 3Mdal 10 975% 


Fascia valor* 

N Canorti 

Importo 

«1» 

(2) 



LtBting ordinarlo 


10/20 

36 

«al 

313 400 


35 

«a> 

309 100 


36 

«b| 

297 900 


35 

«bl 



36 

Ibi 



36 

Ibi 

289 800 


36 

Ibi 

296 (X>0 

olir* 2001 

36 

Ibi 

284 300 

10/20 

69 

(mi 



69 

<ml 

211 OOO 


69 

tb) 

202.100 


69 

ibi 

199 200 


69 

ibi 


601/1000 

69 

ibi 


1001/2000 

69 

ibi 

199 900 

oltre 2001 

69 

Leaaing apoclale 

ibi 

197.700 

Artigianato 

69 

ini 

207 000 


59 

imi 

2«>0 OOO 

Commarcio 

69 

imi 


Editoria 

69 

imi 

201 200 

Maaaoaiorno 

59 

imi 

200 000 


47 

imi 

221 300 


29 

imi 

391 700 

Immobiliara O) 

69 

im) 

164 900 


(1) in milioni 
pari si 16 % 


(2) aucceialvi al primo 

(3) opzione 40% 


l’Unità 
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21 luglio 1988 
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Economia e Lavoro 


Germania e Giappone fermano il dollaro a colpi di aumento dei tassi 

Niiiìstretta monetaria 


FedercfMooorzi in crid 
Lobianco propone 
una finanziaria pubblica 
per Tagricoltura 


L’aumento dei tassi d'interesse m Germania e Giap¬ 
pone ha domato il rialzo del dollaro che ien era 
sceso a 1370 lire della media Ufficio cambi e 1360 
di New York. Ieri anche la banca centrale deiro* 
landa ha naizato il tasso d'intervento dal 4,4% al 
4,6% per seguire Tesempio tedesco. La calma è 
nstabilita sui mercati valutari mentre la polemica 
divampa a livello politico 


RENZO 8TEFANELU 


IB varieranno le condi* 
zlon) remunerative Queate le 
indleaiiorii fomite dal presi* 
dente deirAttoclulone ban* 
caria Italiana Piero BaruecI nel 
cono di una eonferanu stam* 
pa tenuta al termine della riu< 


un otiima Kelta se, deposia 
ogni asplrailone a vedere al 
fermata la sola autoregola 
mentailone in tema di traspa 
rensa bancaria, fomiasse il 
suo contributo tecnico alla 
formasione della 



■i ROMA Quello tedesco è 
Slato il terzo rialzo in pochi 
giorni La reazione energica al 
rialzo del dollaro si spTeghe* 
rebbe con un ragionamento 
tipicamente tedesco poiché 
i importazione di petrolio e al¬ 
tre malene prime verrebbero 
a costare piu care, il rialzodel 
dollaro genererebbe inflazio 
ne nel mercato tedesco Cosi 
si ragiona quando tutto si fa 
dipendente dalla moneta. In¬ 
fatti. prendendo alla lettera 
quel tipo di giudirio, bisogne¬ 
rebbe arrivsra alla conclusio¬ 
ne che la base della stabilizza¬ 
zione dei prezzi in Germania è 
la svalutazione del dollaro dei 
due anni passati 
La situazione non è cosi 
semplice Ad esempio. l'Ocse 
(Organizzazione per la coopc¬ 
razione e lo sviluppo) toma 
ad abbassare le previsioni di 
, aumento del reddito in Ger¬ 


mania - poste finora al 2,25% 
- non in relazione al tasso di 
cambio del marco ma alle 
scelte recenti di politica fisca¬ 
le Il rialzo dei tassi in Germa¬ 
nia è senza dubbio anche il 
mezzo per ridurre la esporta¬ 
zione di capitali dalla Germa¬ 
nia, un «Inconvenleniei di po¬ 
litiche ultraiiberiste e naziona¬ 
liste (mancati accordi in seno 
alla Comunità europea In ma¬ 
teria di cooperazione fiscale) 
U politica monetarla diventa 
CON Tombrello per ripararsi 
dalle conseguenze di un certo 
tipo di scelte politiche 
Il presidente della Bunde- 
sbnak Otto PoehI, toma a po¬ 
lemizzare con italiani e tede¬ 
schi respingendo le proposte 
di cooperazione monetaria 
europea ftespingendo le tesi 
Illustrate dal direttore della 
Banca d'italja Lamberto Dlni 
al Parlamento europeo Pochi 


dichiara inutile o danno un 
maggior uso délPEcu. Le ar- 
gomenttzioni sono vache o 
tecniche ma rinviano, in so¬ 
stanza al fatto che Poeht vuo¬ 
le che i integrazione europea 
avvenga pnma In altri campi 
Inoltre, preferisce che ria ia 
liberalizzazione dei mercati a 
indurre * vale a dire forzare e 
modellare a suo modo • le 
nuove istituzioni monetarie 

La Bundesbank sembra 
porsi così alla destra della ten¬ 
denza a contrapporre una 
«Europa degli affari*, che al 
unifica rendendosi auto¬ 
noma dai go>«mi e poggian¬ 
do su prof^ istituzioni cor¬ 
porative, alla «Europa dei cii- 
tadini«, la quale dovrebbe far¬ 
ti anche modellando le istitu¬ 
zioni del mercato secondo h* 
naiità alla cui determinazione 
gli ambienti di affari possono 
concorrere ma non in modo 
esclurivo 

Netta anche la risposta di 
Poehl al governo di Parigi che 
chiede Tuio delle diverse mo¬ 
nete narionali (e ntm solo del 
marco e quatetw altra) nella 
regolazione del nwroato af¬ 
ferma infatti che (ciò indebo¬ 
lirebbe il Sistema monetario 
europeo Oi qui la riproposta 
del marco come moneta-gui¬ 
da 01 qui una situazione in cui 
la decttione tedesca, fatta su 
vslutazionl tedesche, di alsaie 


I lassi Si nverbera su tutte le 
altre undici monete del Siste¬ 
ma n timore che fa deflazione 
tedesca trascini al ribasso lo 
sviluppo europeo non è quin¬ 
di infondato 

Sorprendente rallineamen- 
10 giapponese al rialzo dei tas¬ 
si deciso in Germania. Anche 
qui la Banda centrale non ha 
toccalo li tasso di sconto ina 
SI è avvalsa dpirintera tastiera 
degli stfumenti di mereato 
con risultati meno appariscen¬ 
ti ma forse più efficaci I) rial¬ 
zo dei tasri fa sempre piacere 
ai banchièri-che lucrano sul 
processo rii ut^iustamento 
Ciò vale in particolare quando 
ri innalzano non tanto i tassi 
estremi, minimo e massimo, a 
l'Intera struttura. 

Nel caso dell'Italia, dove 1 
banchien esprimono analoga 
soddisfazione, esiste una 
coincidenza completa fra ma¬ 
novra monetaria - che ha di 
mira il tasso di cambto - e 
scelta di sostegno ai bilanci 
baiican Diffleile dire quanto 
la preoccupazione per lo stato 
dri bilanci bancari influisca 
sulla politica dei tasso d'inte¬ 
resse negli Stali Uniti Certo è 
che talune scelte di tiberaliz- 
zarione hanno condotto ampi 
settori delle banche usa alla 
resa del conti con coati di tal- 
vatagsio valutati da 40 e 60 
miliardi di dollari. 


Barucd: 
ora tocca 
aitassi 
mìnimi 


■■ ROMA «È auspicabile un 
aumento dei tassi di interesse 
attiv) minimi da parie delle 
banche per ikondune la do¬ 
manda di credito entro i aen- 
tien indicati dalle autorità mo¬ 
netarie» È quanto ha dichiara¬ 
lo oggi II preridenie dell'Abi 
Piero Barucci Banicci ha 
spiegato che «il tasso di cre¬ 
scita degli impieghi bancari è 
più elevato del previsto e que¬ 
sta situazione crea opportuni¬ 
tà e spazi per un aumento dei 
tasri attM minimi. Ci auguria¬ 
mo - ha agipunio Banìcd • 
che a manovra autonoma av¬ 
viata dalle singole banche sia 
tale da riportare la domanda 
di credito a livelli compatibili 
con la crescita deli'ecMiiy 
mia». La manovra al naito 
non riguarda, comunque, i 
lassi di Inieieise passivi coni- 
qiosttaidepoaiianti. 


■■ ROMA L'aquila della Col- 
diretti stenta a volare II pro¬ 
getto di Lobianco (chiamato 
appunto Aquila) volto a met¬ 
tere insieme, sotto la «tutela» 
politica della Coldiretti, l’am¬ 
pia e contradditoria area degli 
interessi agneoU «Manchi» ri 
sta dimostrando più compli¬ 
cato del previsto I van centri 
di potere (Federconsorzi e 
cooperazione in testa) sono 
nluttanti ad accettare gli oneri 
di una riorganizzazione che 
giocoforza fimretriie per valo¬ 
rizzare il ruolo centrale dei- 
1 organizzazione di Lobianco. 
E cori il polo agroriimentare 
bianco rienla a definirsi nei 
contorni Se ne è avuta con¬ 
ferma Ieri nel corso di una 
conferenza stampa di Lobian- 
co che però quali reqionsabili 
dei riiaral ha citato soprattutto 
le titubanze di Oonfagricbltura 
O'altro grande iwtner in Fe- 
derconaorzO nell'accettaie di 
imbarcarsi nel iwogetto Aqui¬ 
la 

Ma se l’aquila non riesce a 
volare i gravi problemi finan¬ 
ziari dell impero agncolo 
bianco non posscmo che ag¬ 
gravarsi, trascinati dalla radi¬ 
cale trs^ormazione che sts 
interessando l'economle agri¬ 
cola italiana ed accentuati 


dalla forbice sempre stret¬ 
ta tra aumento dei costi dei 
mezzi tecnici e calo del presd 
riconosciuti ai contadini (tra 
i’SO e oggi la COIdlretli vafcita 
ne) 20% 'a caduta del redditi 
agricoli E cosi Lobianco ri ri¬ 
volge alio Stato, non eenu 
aver lesinato polemiche per 
«le scelte sbagliate dei wf 
piestdenti del coniiglio lue- 
cedutisi dril'84 «d o||l*. La 
ColdiretU vorrebbe ora la 
stiturione di una finaiuiaria 
pubblica avicola del tipo di 
quella che ri è latta per la Me* 
ticuUura. Uno stnunenlo che 
secondo lobianco dovrebbe 
servire da supporto ri piani di 
settore ed eventualmenie ve¬ 
nir buona anche per la crea¬ 
zione di un polo agroellimo- 
tare (a tal proposito il MiSl- 
dente della Coldlteiil ha 
smentitodi aver avuto eonlalll 
«diretti» con Tinri per entrare 
in Parmalal con la Fadarcon- 
soizO Questo ullerioro hriiw- 
vento pubblico a s oaS ag ne 
delle difficolià del settore vie¬ 
ne giustificato da Lobianco 
con la necessità di «eHminare 
rmcomprenribile divariti di 
trattamento fra i tempi ed I co* 
sti che il potere pubblico 
plica al settore coopeietfvpfd 
associativo rispetto al aettOfe 
industriale» 


■ORSA m MIIANO 

■1 MIUNO S« non ci loiKTO gli In- to del guadtgni realuzati nelle prime rendamento incerto delle bone este- 
vealitoriealeri da qualche temila la. due sedute del ciclo di agosto e la re. Poco scambiale le Monledison 
vorar ira le .icorbelilea> gli altari sareb- chiusura con l'indice Mib sullo O.OSK (meno dell'altro ieri) e le Fiat, ira gli 
bero davvero ben pio magri. E se n'è Pur mancando il cliente dei borsini, il altri liloli guida le genereli lealano 
avuta un'ennesima dimoairaalone nel- mercato mantiene, secondo eccradl- scabiate aitivamenle (ITSmIla titoli 
la giornata di Ieri, earalleriaaata da un lati operatori, un tendo buono, ma paasaii di mano) pragipdendo dallo 


martedì. Risultalo; un consolldamen- ri la tassazione delle plusvalenze e agli altri Uloll assicurativi 

































































































































































































































































































































































































































































FRANCESCO 

NERLI 


Concordo perire regioni con l'indicazione 
del compagno Occhetio a lavorare per un 
nuovo partilo, per un nuovo corso - ha delio 
Nerll - perchè esistono anche problemi sog- 
gelllvl, allrimenii II declino verrebbe awalo- 
rato dai latll: perché la rllorma di un partito di 
massa come il nostro non può non interagire 
con la crisi Istituzionale del paese; inline per¬ 
chè non possiamo costniire un partilo che 
pretenda di improntare di sè luna la socielà, Il 
che richiama ad un recupero di reale autono¬ 
mia di elaborazione. Ci sono conllnuitè e rot¬ 
ture nel nostro passalo, ci sono stali momenti 
di caduta e sconfitte come con la Fiat negli 
anni Cinquanta, che ha paralleli con la vicen¬ 
da attuale. Forse andrebbero rilelle per chie¬ 
derci ^ non cl tu carenza di analisi e insulfl- 
clenle autonomia rispetto alle iraslormazlonl 
in atto. La ripresa avvenne quando si coniugò 
una strategia generate con la critica ad un 
modello di sviluppo e aopratlutto al peso che 

I processi di produzione avevano sul lavoro, 
sul suo ruolo sociale, sulla salute del lavorato¬ 
ri. La ripresa si ebbe quando questa linea sep¬ 
pe ollrlre punti di riferimento non solo ai la- 
voralori, ma anche al celi medi, agli Intellet¬ 
tuali. Nessuna può ragionevolmente pensare 
che la nuova fase di trasformazione non pon¬ 
ga gli stessi problemi di autonomia che si 
posero allora e quindi non comprendo colo¬ 
ro che hanno visto nella nostra azione di oggi 
una aorta di radicalismo. Abbiamo avuto an¬ 
che punii alti di elaborazione come per la 
conferènza dei lavoratori e deiie lavoratrici e 

II Forum delle donne. Bisogna partire da que¬ 
sti punti alti e da queste elaborazioni che rap¬ 
presentano la critica più alta ai processi capi¬ 
talistici di questa fase. Anche io sono convin¬ 
to che lo scontro per l'egemonia sulla nuova 
rivoluzione industriale sla ancora aperto no¬ 
nostante il concentrarsi in poche mani di sa¬ 
pere e potere. Perchè la marcata autonomia 
dell'organizzazione del lavoro e delta società 
nei confronti della tecnica chiede un di più di 
consenso del singoli e quindi è più aperta alle 
domande di un diverso modello sociale. Se 
ciò è vero cl sono limili pollllci da superare 
rapidamente, soprattutto per quel che riguar¬ 
da l'acceliezione di fatto del livelli e delle 
compatibilità del bilancio dello Stato, entrò II 
quale sfugge qualsiasi finalizzazione dell'in- 
teivento pubblico. Se In questo senso si avrà 
un rilancio della nostra azione assumono al¬ 
lora grande forza le riosfre proposte sul fisco, 
le leggi anlllrust, le proposte di democrazia 
economica. Il rilancio delle autonomie e della 
programmazione. È In quesM ottica che la 
rilettura critica della tesi di Firenze può dare 
frulli nuovi. C'è bisogno di un nuovo partito, 
-ha concluso Nerll. Ce bisogno di una riforma 
' dal centro alla periferia, c'è bisogno di ridare 

nuovo senso di appartenenza, nuove aoll- 
(ìtlarlelà. Oggi, spesso, molli compagni, fùnzlo- 
liart ejio, pensano più a riprodurre 11 consen- 
tiq Intorno a se stessi, a non quello tu Pel.' Per 
.«Vecchlare le sezioni forse accorre anche da- 
■fe loro nuovi poteri. NeriI ha preposto che il 
'congresso si faccia con qualiremila deiegail, 
rfre quarti del quali eletti da congressi di sezio¬ 
ne. 


GIANFRANCO 

NAPPI 


Nel corso della discussione che ci ha porta¬ 
lo a convocare II 24’ Congresso della FgcI - 
ha detto Gianfranca Nappi - ql sfamo posti 
alqunl Inierregativl. Per esemplo, è superato il 
bisogno di una società in cui l'umano preval- 

B a aUU'economlca? C'è davvero una anoima- 
zzazlone», sull'onda delle trasformazioni 
neocapitalistiche, che annulla luoghi e aog- 
gein del conflitto? Nò, i bisogni - neppure 
quello di comuniSmo - non sono venuti me¬ 
nò, ma è superala una concezione e una pra¬ 
tica di un socialismo chiuso In un orizzonte 
stalallsla ed economicista; come è superato e 
in crisi II compromesso socialdemocratico. 

Ut sforzo fondamentale che è davanti al 
congresso del Pel è dunque quello di rieo- 
stmire-una identità, e insieme di individuare 
un percorso strategico per rispondere alla di- 
sarilcolazione della rivoluzione conservatrice 
con una riartlcolazlone di un blocca sociale 
dei cambiamento misurandoci sino in fondo 
con I caratteri Inediti del cimento. Non una 
fuga In avanti rispetto alle slide del presente, 
dunque, ma un respiro lungo proprio per ri¬ 
spondere meglio, oggi, alla necessità di co- 
isinilre una sinistra nuova, rllondalai 
In questa contesto la questione giovanile è 
una spia preziosa delle contraddizioni mo¬ 
derne. I giovani Sono I più esposti: basti pen¬ 
sare al grande tema dei lavoro (tutta l'offerta 
si concentrerà al Sud; tutta la domanda, co¬ 
munque Inferiore all'offerta, al Nord) e a quel¬ 
lo cosi strettamente connesso del Mezzogior¬ 
no. A che cosa si andrà incontro se qùesti due 
temi non diverranno la quesiione dello svi¬ 
luppo civile e di libertà del paese? E ancora: i 
giovani sono tra I più esposti anche sul terre¬ 
no degli orientamenti culturali. Faccio un al¬ 
tro esempio: che cosa è il rapporto tra il gio¬ 
vane tossicodipendente e l'eroina se non la 
dipendenza quasi assoluta della propria vita 
da una cosa sola? 

E allora dobbiamo chiederci se e come i 
comunisti possano e sappiano rappresentare, 
qui e ora, la forza motrice di un vasto movi¬ 
menta e di una battaglia delle idee per dare 
una prospettiva alle nuove generazioni, anche 
In termini di espressione piena della persona. 
Qui si misura la capacità della costruzione di 
un Intervento progettuale, qui sta una delle 
facce più importanti, più mobilitanti delio 
stesso processo di riforma delle istituzioni. 
Tanto più che i giovani sono anche tra i più 
reattivi ai processi che vanno avanti nella so¬ 
cietà. 

Dobbiamo quindi assumere lino in fondo il 
dato che la condizione giovanile non è per 
noi II relerente di una riflessione socioiogica 
ma il campo di uno scontro polente che vede 
Impegnate forze ingenti e che ha sin qui Usto 
noi comunisti in molti casi assenti o comun¬ 
que impegnati in misura inadeguata. Questa è 
la scommessa che come giovani comunisti 



riinità 


chiediamo a) partito di giocare fino in fondo, 
in un rapporto aperto con le giovani genera¬ 
zioni, capace di vedere insieme gli elementi 
di specificità e quelli generali e generalizzato¬ 
ci. 

Su questo terreno si misurerà, oggettiva¬ 
mente. una delle condizioni fondamentali del 
nuovo corso, del nuovo partito. Noi non ci 
sentiamo estranei a questo dibattito, da que¬ 
sto travaglio, Il congresso della Fgci di dicem¬ 
bre sarà anche un momento di verifica delie 
possibilità di intreccio fecondo tra la discus¬ 
sione nostra e quella del partito, un'occasio¬ 
ne che il Pei deve utilizzare anche per se 
stesso anche costruendo subito risposte chia¬ 
re e forti alla necessità e all'urgenza di ìmpe- 

t ni di movimento per lavoro e scuole, leva, 
iritti per i minori, associazionismo. 


MICHELE 

MAGNO 


Ridefinire - ha affermato Michele Magno - 
un disegno forte di democratizzazione delia 
società e dello Stato, con al centro la difesa e 
l'ampiamento di fondamentali diritti di citta¬ 
dinanza. Riconoscere nei Psi l'interlocutore 
obbligato • anche se non unico - di una nuo¬ 
va iniziativa progettuale della sinistra. La no¬ 
stra collocazione non subalterna in uno 
schieramento riformatore mi sembra in larga 
misura affidata alia capacità di costruire intor¬ 
no a queste due opzioni convergenze non 
efllmere e un consenso'diffuso. Abbiamo al¬ 
lora bisogna di dimostrare, in primo tuogq a 
no) stessi, di saper compiere delle scelte prio¬ 
ritarie autentiche. Scelte che inevitabilmente 
entreranno in conflitto con altri interessi par¬ 
ticolari. Ma ciò costituisce il loro prezzo ineli- 
minablle e anche, nel contempo, la condizio¬ 
ne della loro forza e credibilità. L'alternativa 
programmatica, dunque, può assumere un 
senso promettente per grandi masse popolari 
se superiamo, senza reticenze e diversivi, i 
limiti e le contraddizioni che hanno segnato 
la nostra risposta a processi di corporativizza- 
alone delta società, costringendoci alla salva¬ 
guardia, generosa ma ottusa, di conquiste che 
le politiche neoliberiste avevano nel fatti ri¬ 
dotto a privilegi di ristrette minoranze. Anche 
le più recenti vicende sindacali, del resto, ma¬ 
nifestano la persistenza di una acuta difficoltà 
a tracciare e imporre un orizzonte di uguali 
diritti per tutti i lavoratori. Un esame attento 
di tale difficoltà è tanto più necessario dopo 
l'esito della vertenza Fiat, che rischia di aprire 
una fase di balcanizzazione delle relazioni in¬ 
dustriali. Credo che il nostro partito possa 
contribuire a sventare questo pericolo prò- 
. muovendo una discussione pacata e non 
emoiiva sulla questione sindacale, sulle rego¬ 
le della democrazia e sugli obiettivi discrimi¬ 
nanti di un moderno sistema contrattuale. 
Una discussione Kevra di vizi pregiudiziali, 
che « 4 )pia valutare non ideoiogicvnente - 
come ci sollecitava il compagno Cicchetto 
ipotesi originali di depiocrazia economica e 
^«ove .forme di partecipazione autonoina dei .1 
lavoratori alla gestione delle imprese e del 
processo di accumulazione- Anche per que¬ 
sta vìa si ripropone l'esigenza di liquidare de¬ 
finitivamente ogni visione monolitica, dottri¬ 
naria ed economicistica del mondo del lavo¬ 
ro. Dobbiamo porre, al contrario, come me¬ 
tro di giudìzio di questa società, i lavori e i 
lavoratori In carne ed ossa, con le loro diffe¬ 
renze soggettive e oggettive, a partire dalla 
differenza fondamentale tra i sessi. E con la 
piena acquisizione di questo dato che si può 
immaginare una solidarietà operante tra ga¬ 
rantiti ed emarginati, superando una vecchia 
<• quanto dura a morire • tradizione produtti¬ 
vistica de) movimento operaio, che identifica 
l'occupazione con il posto, e non con il lavo¬ 
ro. Un partito comunista, quindi, prima dì tut¬ 
to come moderno partito del lavoro. Un parti¬ 
to comunista da cui si deve pretendere, insie¬ 
me a una viva tensione ideale, una spiccata 
attitudine alla proposta seria, non generica e 
non astratta, in modo particolare sulle que¬ 
stioni dell'occupazione e della riforma dello 
Stato sociale. La,cruna deH'ago di una nuova 
fisionomia riformatrice del partito - indicata 
dal compagno Occhetto > passa Innanzitutto 
di'qui. 

SERGIO 

GARAVINI 


Per reagire alla sconfitta - ha rilevato Ser¬ 
gio Garavini - bisogna realizzare sviluppi nel¬ 
la democrazia interna, come quelli indicati da 
Barca. E bisogna ritrovare la onginalità della 
nostra esperienza, in una analisi della disloca¬ 
zione delle forze sociali e politiche, delle 
contraddizioni che non si esauriscono, ma 
hanno le loro basi nella divisione di classe. In 
(al senso vi è un limite nella relazione. Non 
basta indicare il valore della libertà per il so¬ 
cialismo: bisogna indicare gli spazi di libertà e 
di democrazia che sono negati e che bisogna 
conquistare, in questa società e oggi. Di qui il 
valore politico attuale e il nchlamo ideale del 
rapporto fra lotta per la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

in questo senso, la questione della demo¬ 
crazia è essenziale già nel processo di unifi¬ 
cazione europea. Si tratta di contrapporre al¬ 
l'Europa dei ^tentati economici, una Europa 
autonoma dagli Usa, in cui possano avere 
successo le spinte per una più razionale dife¬ 
sa dell’ambiente, per una protezione più sicu¬ 
ra del lavoro e del salano, per la riduzione 
degli armamenti e per promuovere un prò- 
cramma di collaborazione per io sviluppo dei 
Sud del mondo. 

E un nuovo terreno di lotta per noi e per la 
sinistra europea, nel quale è essenziale il no¬ 
stro contributo originale e non metterci pre¬ 
giudizialmente in suberdine alle tendenze di 
questa sinistra che hanno contribuito a pro¬ 
muovere l'evoluzione economica e politica in 
atto 

Ci confrontiamo entro una società in cui è 
cresciuto il livello generale della cultura, è più 
diffusa l’Informazione e quindi è più pressan¬ 
te l’esigenza della partecipazione ai processi 
decisionali. Eppure prevale la tendenza ad 
annullare le forme della partecipazione de¬ 
mocratica Nella nostra impostazione sulle ri- 


(% interventi 
suQa {dazione 
cKOcdietto 


forme istituzionali non abbiamo posto al cen¬ 
tro la denuncia deirinvoluzione autoritaria in 
atto, con la subordinazione del potere politi¬ 
co rispetto al potere economico, la prevarica¬ 
zione del goMmo sul Parlamento, l'annulla¬ 
mento della partecipazione, Cosi il nostro di¬ 
scorso non ha pesato socialmente e politica- 
mente, non è emersa da parte nostra una 
linea nuova di riforma democratica In grado 
di superare la distanza crescente tra istituzio¬ 
ni democratiche e popolo. 

U verità è che manca una convinzione uni¬ 
voca sulla necessità di correggere le contrad¬ 
dizioni del ciclo evolutivo In atto. L'analisi, 
emersa anche nella conferenza delie lavora¬ 
trici e dei lavoratori, sul nuovo che è maturalo 
nei rapporti sociali e nella composizione det¬ 
te classi lavoratrici, non si traduce in una ade¬ 
guata linea di lotta. La tensione critica in cui si 
erano chiusi i contratti industriali detl'66-'87 
richiedeva l'impegno ad una articolazione del 
movimento, delle rivendicazioni e della con¬ 
trattazione, per rispondere alte diverse condi¬ 
zioni di lavoro, e allo sviluppo della democra¬ 
zia sindacale, per ridefinire, in forme dirette e 
democratiche, te rappresentanze. Bisogna ri¬ 
prendere oite.sto impegno, a cui ci siamo sot¬ 
tratti, esponendoci all'attacco de! padronato 
e a una difficoltà crescente tra i lavoratori. 

che cESibtemo dare coq forza alle mlstSe fi¬ 
scali che il governo va proponendo. In essa si 
pone esemplarmente il problema del nostro 
ra(m<)rio con il 1^; nel quale la proposta di un 
quadro unitario deve avere come punto es¬ 
senziale la critica e l'alternativa alle politiche 
In atto. 


ANTONINO 


SI aprono nel mondo, sul versante del so¬ 
cialismo - ha esordito Antonino Cuffaro 
nuove prospettive che rendono più urgente, 
pressante, inquietante l'interrogativo sulle ra¬ 
gioni della nostra sconfitta. Il problema è di 
vedere come spezzare al più presto la spirale 
sconfitia-scoramemo-dìsimpegno, che può 
provocare altre gravissime conseguenze nei 
prossimi mesi. Nella relazione di Occhetto vi 
sono molte risposte alte domande che d sia¬ 
mo posti in questi giorni. 

Certamente una delle ragioni dei cold che 
abbiamo subito viene dai ritardi e dalle in¬ 
comprensioni che abbiamo avuto davanti ai 
grandi processi di trasformazione innescati 
dairirrompere delle nuove tecnologie e dal¬ 
l'uso che se ne è fatto da parte delie grandi 
concentrazioni economiche. Ma più di tutto 
hanno Influito sulla nostra sconfitta te incom¬ 
prensioni ed anche te incertezze <te)la nostra 
proposta politica dell'alternativa. E per que¬ 
sto che mi ritrovo ptenamente nell'idea di 
un'alternativa non imprigionata ed incatenata 
airipotesl di una sola alleanza. Alternativa 
dev^essere rinnovamento profondo delia so¬ 
cietà e ristnjuurazione comples«va degl) 
schieramenti e delle stesse forze politiche: 
per questo apprezzo moltissimo nella relazio¬ 
ne di Occhetto il richiamo ^l'impegno verso 
i cattolici democratici, che abbiamo trascura¬ 
to in questi anni. Mi pongo il problema di 
come atteggiarci verso te comfrànenti della 
De che hanno aspirazioni progressive, sinora 
mortificate, t necessario {Martire dalle e^- 
rienze di base con la De. numerose ma incer¬ 
tamente condotte. 

Di fronte alle trasformazioni tecnologiche 
- ha notato Cuffaro - la nostra opposizione 
non può essere la risposta, colpo su colpo, ai 
cambiamenti firovocati dalia grande impren¬ 
ditoria, delimitando la nostra Iniziativa sul 
modello e sul bilancio altrui. Servono grandi 
campagne, di ampio respiro, proposte antici¬ 
patrici condotte con continuità fino a) risulta¬ 
to. 

L'Europa • e l'Italia con essa - ha forze 
scientifiche e risorse per puntare ad una di¬ 
versa qualità dello sviluppo. Essere parte inte¬ 
grante della sinistra europea per noi non è 
certo un atto di omologazione, ma sforzo uni¬ 
tario per la rottura di un tipo di sviluppo che ci 
lascia in posizione arretrata. E per questo che 
è necessano avere un disegno strategico e 
dedicare molla più attenzione ai progetti in 
corso (Eureka, spazio, fusione, ecc,). 

Ciò che avviene in Urss consente un rilan¬ 
cio poderoso delle idealità dei socialismo e 
deiriniziativa di pace; nostre posizioni dì di¬ 
stacco da quella realtà hanno consentito che 
altri si impadronissero degli attuali cambia¬ 
menti anche per distorceme il significato e 
dar loro il senso di una restaurazione. 

infine, in rapporto ai problemi del partito, 
occorre che il segretario sia inflessibile nei- 
l'imporre il ritorno alle regole e al rispetto 
della democrazia, nella speranza che la for¬ 
mazione dei gruppi dingenti ai Congresso av¬ 
venga per valutazione di capacità, competen¬ 
ze. moralità e non per «fedeltà» ed acquie¬ 
scenza a questa 0 a quella componente. 


UGO 

PECCHIOU 


Comfivido - ha detto Ugo Pecchioli, presi¬ 
dente del gruppo del senatori comunisti - 
l'impostazione della relazione del compagno 
Occhetto che stimola un impegno rigoroso 
per comprendere bene te ragioni delle nostre 
gravi difftcoltàe per definire, partendo da qui, 
un nucleo forte di idee e di proposte su cui far 
leva per la ripresa. Non c’è dubbio che da) 17* 
Congresso ìa riflessione critica, i'eteborazio- 
ne e l'iniziativa del partito hanno conosciuto 
momenti importanti che restano. ‘Hiitavia ciò 
non è bastato a ricuperare la caduta nella 
capacità di mantenere ^to il ruolo del partito, 
di ridlsegnario di fronte ai radicali mutamenti. 
A spiegare te nostre difficoltà non basta il 
fatto che esse sono coltegate a quelle [riù 
generali della sinistra europea. L’impressione 
è che di fronte a) muro delie difficoltà oggetti¬ 
ve - fonte di disagio per un partito attrezzato 
a muoversi secondo apparati concettuali e 
schemi di lavoro propri di una fase ormai 
superata * abbia di fattaprevalso una politica 
di attesa. L'attesa che te stesse contraddizioni 
prodotte dall'egemonia moderata mì proces¬ 
si di modernizzazione e di crescita alla fine ci 
avrebbero dato ragione O'esaurìmento del ci¬ 
clo neoconservatore, la fine compiuta de) 
pentapartito). Cè stata invece da parte delle 
forze dominanti edel governo una capacità di 
controllo delle contraddizioni e un loro uso 
anche per indebolire il movimento operaio, 
distoreere U processo democratico e colpire 
il nostro panilo Gl tentativo di riassorbire 
quelle contraddizioni airinlemo della confUt- 
tuadlià In te forze di ma^oranza, l'utillzio 
delle spinte corporative alimentate dalla mio- 
,va frantumazione sodale», il dominio jUH’in- 
formazlone. l'efficienza e la decisione con¬ 
trapposte alla democrazte). insomma, cod ha 
fatto presa quella «ideologia deH'esistentei» 
che ha demoralizzato e sollecitato ripiega¬ 
menti pcHitici e culturali. 

il nuovo corso politico che vogliamo avvia¬ 
re deve significere capacità di riproporre in 
modo forte l'ideastessa del cambiamento, 
delle tue ragioni, delle sue finalità, proprio 
peichè ranetramenio nostro non è soltanto 
un fatto politico, ma anche un arretramento 
culturale, un appannarsi di ruoli egemonici 
nostri e della snlstra. Occorre, in sostanza, 
un grande rilancio del pensiero critico e delle 
idealità ed im nuovo dinamismo politico e 
fmgrammatico capace di' far tevà sui poten¬ 
ziali di progresso che possono essere portati 
all’Impegno per affrontare contraddizioni e 
iniquità (Koootte da politiche fondate sui 
meccanismi spontanei. E su queste 4>asi che 
occorre costruire e prefigurare raltemativa. 
Se essa nm sarà sorretta da una vigorosa fotta 
ideale rimarrà formula astratta, meta vaga, nel 
migfiore dei casi un lodevole progetto di in¬ 
tenti. Ma non creerà spostamenti e impegno 
in piriicolare nelle giovani generazioni. La 
condizione per coinvolgere grandi masse 
nell'Iniziativa e nella lotta per far avanzare 
raltemaUva, è che essa appaia tangibilmente 
alla loro coscienza come la strada per miglio¬ 
rare la vita e costruire una società davvero 
moderna e interne più democratica, più giu¬ 
sta e spiritualmente più ricca, ^alternativa de¬ 
ve di più assumere te caratteristiche di una 
scelta strategica, alla quale si ricolleghino con 
rigore e coerenza tutte te scelte del partito, 
'nmo dò non comporta subordinazione 0 ac¬ 
comodamento alte scelte dei Psi. La nostra 
assoluta autonomia è una condizione intrìn¬ 
seca alte ragioni stesse dell'alternativa. E co¬ 
munque un illusione credere che essa possa 
essere meglio garantita da qualche indifferen¬ 
za ad una intercambiabilità di alleanze. Se le 
intese di programma sono veramente tali per 
la loro qualità e soprattutto per te verìfiche dei 
fatti, non c'è contraddizione con la polìtica di 
cambiamento che è alia base deiraltemativa. 
Ma i pasticci servono solo ad offuscare la 
credibiiità deila nostra prospettiva e il nostro 
ruolo di vera forza antagonista alla De. 

L’effettiva garanzia delia nostra autonomia 
consiste nella capacità di saldare idee, pro¬ 
grammi e movimento per la riforma della so¬ 
cietà e deilo Stalo coinvolgendo le forze del 
lavoro e della cultura democratica, e portan¬ 
do neH’area de) progresso forze del centro 
che oggi subiscono il condizionamento mo¬ 
derato. Su alcuni punti abbiamo già afferrato 
le maniglie giuste: la nostra proposta fiscale, 
te riforme istituzionali. Anche sul terreno poli¬ 
tico si deiineano nuove possibilità. Attorno ai 
problema deti'unilà a sinistrasi è ormai accu¬ 
mulata una tale quantità di esperienze che ora 
dovrebbe essere più diffìcile per noi e per i 
compagni socialisti commettere grossi errori. 
C'è soprattutto il latto ormai abbondante¬ 
mente dimostrato che se avanza una parte 
della sinistra a scapito dell’altra ma la forza 
complessiva resta la stessa, la De e le forze 
conservatrici mantengono e accrescono il lo¬ 
ro potere. Alta lunga, ciò non può andare 
bene ai Psi. Rischia anzi di trovarsi, fra non 
mt^to, nella scomoda posizione di chi sta in 
mezzo al guado. 

Una co^derazione va fatta sul provinciali¬ 
smo de. e in parte anche de) Psi, nel modo di 
porre la questione dell'Europa. I tempi cam¬ 


biano. Si fa strada, anche in ambienti occi¬ 
dentali, la nozione di interdipendenza e unità 
de) mondo. È in atto una svolta sulla via del 
disarmo. Le drammatiche contraddizioni de) 
mondo spingono a nuove riflessioni sulla ne¬ 
cessità di forme di cooperazione e perfino di 
governo mondiale. Ecco, tutto ciò non sem¬ 
bra aprire ripensamenti. Anzi, la rifondazìone 
democratica in corso nell’Unione Sovietica 
viene più o meno guardata come una specie 
di andata a Canossa, una sorta di inedita rìte- 
gittimazione delle società occidentali così co¬ 
me sono, da cui si pensa di trarre qualche 
profitto con maldestre polemiche verso di 
noi. È provincialismo miope. Perché andare 
verso un mondo organizzativo si muove basi 
di cooperazione esige certo una nuova quali¬ 
tà del socialismo nei paesi dell’Est, ma esige 
anche profonde trasformazioni nelle società 
occidentali per rispondere alte sfide dei tem¬ 
pi affermando valori e logiche di progresso. 

Ultima riflessione sul modo di andare al 
congresso. La campagna congressuale non 
deve essere un ritiro, una specie di iptermina- 
bile seminario interno. Occhetto ha giusta¬ 
mente ricordalo che lo scontro politico non 
sarà sospeso in attesa delle nostre risoluzioni. 
Per esempio, bisogna sapere che il nostro 
dibattito congressuue coinciderà con la nuo¬ 
va legge finanziaria, i rinnotd dei contratti del 
pubblico impiego, straordinarie novità inter¬ 
nazionali. Della riforma del partito dobbiamo 
già mettere consistenti premesse nei modo 
stesso di fare II congresso. La metodologia 
congressuale deve già rappresentare un salto 
di cultura, la capacità di prefigurare in qual¬ 
che modo quel «nuovo» p^ito che vogliamo 
diventare. Sarebbe un guaio se il congresso a 
riducesse ad essere un rito dove i pochi soliti 
compagni dicono te solite cose. Bisogna inve¬ 
ce rimescolare te carte, allargare la nase so¬ 
ciale della partecipazione congressuale, sa¬ 
pendo far leva sulla novità di un congresso 
che vuole essere di svolta, che deve aprire 
nuovi wul a forze nuove, a quella che abbia¬ 
mo deiinito una nuova generazione di còmu- 
nisti. 


CUUDIA 

MANCINA 


Sono d'accordo - ha detto Claudia Manci¬ 
na con l'impostazione secondo cui non si 
tratta di recuperare una vecchia identità, ma 
di costruirne una nuova ed attuate attraverso 
scelte politiche e culturali. Condivido anche il 
richiamo alla {fiscortfìnuilà che non è soltan¬ 
to la neces^tà di un momento difficile, ma 
elemento costitutivo della storia e durata del 
nostro e di qualunque altro partito. Discanti- 
ni/ità è la capacità di stare nella storia, di 
rìdisegnare ipotesi di sviluppo per la società e 
quindi ia propria funzione politica. Storia dei 
partilo ed elaborazione gramsciana, che ieri è 
stata richiamata, insegnano che la funzione di 
rappresentanza di un partito del cambiamen¬ 
to non è quella di uno specchio, ma funzione 
creativa.;vDnei dire ipotetica. È àiyintérpò di 
urta Ipotéd,^ Irisième di analisi e pròposfì,.Ghe.- 
si identificano soletti ed interest, dò Vuoi. 
dire qualcosa anche a proposito del discusso 
problema della conquista del centro che è 
tale perché esistono uno o più progetti politi¬ 
ci che lo hanno costituito come tale. Dunque, 
identità e funzione non corrispondono e non 
sono garantite da una o^etUvità storica o 
sociologica, ma solo dalla soggetlivlià stessa 
del partito, dalla sua cai^iià non tanto di 
rapfwsentanza quanto di interpretare la vi¬ 
cenda storica e te dislocazioni delle forze e 
delie tendenze che essa produce. La socielà 
italiana è oggi meno ingiusta e diseguale an¬ 
che grazie alte nostre lotte. Ma non credo, 
come qualcuno ha detto ien, che^siamo fuori 
dalla modernizzazione perché gli' ideali di 
giustizia ed eguaglianza sono stati sconfitti. Al 
contrario. Credo che ideali di giustizia ed 
egu^lianza ottocenteschi non siano più at¬ 
tuali perché realizzati per fa parte realizzabile, 
decaduti per ia p^e utopistica. Credo inve¬ 
ce, che o^i ci si debba muovere sul piano 
dell’eguaglianza complessa, tipico delle so¬ 
cietà avanzate dove c'è una varietà estrema- 
mente differenziata di beni sociali e di pro¬ 
cessi individuali che non possono essere ri¬ 
dotti ad un unico criterio distributivo. Si è 
parlato delle tesi di Uone e della loro capaci¬ 
tà di comprendere te storte d'Italia, di offrire 
a) paese una prospettiva nazionale. Credo 
che dobbiamo fare qualcosa di simile, ma 
oggi ia questione nazionale non è che un 
frammento, oggi dovremmo essere capaci di 
pensare in termini planetari. La fase Gorba- 
ciov libera te nostra mente da) blocco della 
divisione de) mondo e dalla scelta di civiltà. 
Dobbiamo capire fino m fondo che non ci 
sono più due o tre mondi. Ne esiste uno solo 
e il progetto che noi sinistraitaliana, e sinistra 
europea, possiamo e dobbiamo disegnare, 
deve essere un progetto che comprenda la 
storia attuale del mondo, ì suoi problemi, le 
sue tendenze di sviluppo. Perciò sono co^ 
importanti te questione ambiente, la questio¬ 
ne giovani. Questo significa oggi parlare di 
socialismo: praticare ìf mondo dei possibili e 
quindi delle scelte e dell'azione politica. 


l'oggi, definisca i contorni di una grande ope¬ 
razione riformatrice, un 'alternativa e non una 
pura alternanza. Baso tale convinzione su tre 
considerazioni di fatto: 

1) negli anni 80 la società italivia si è certo 
molto trasformata, ma non ha conosciuto un 
rapido e diffuso benessere. Perché non ^amo 
stati capaci di esprìmere questo dlsa^7 D'al¬ 
tra parte è indubbio che abbiamo perso il 4% 
tra il '76 e il ‘79; abbiamo fermato e recupera¬ 
to il declino tra l'SO e i'84; poi la caduta è 
ripresa e si è accelerata. Considerare allora il 
congresso di Firenze come già l'adeguato av¬ 
vio di un promettente nuovo corso è perlome¬ 
no incauto. Togliatti e Berlinguer hanno certo 
compiuto i loro errori, non é illegittimo tornar¬ 
ci sopra: ma voti e militanti in questi anni li 
abbiamo persi noi, con una politica indubbia¬ 
mente nuova, ma forse non nuova ne) modo 
giusto. 

2) Una moderna identità comunista non è 
solo vitate per un partito che non può chia¬ 
marsi cosi per pura convenzione, ma è oui 
anche un contributo importante alla rifonm- 
zione della sinistra europea. Anzitutto per fo 
straordinario sommovimento in atto in Unione 
Sovietica. E un appuntamento storico cui ab¬ 
biamo lavorato ^r decenni. Come deve af¬ 
frontarlo la sinistra europea: proporsi come 
obiettivo te integrazione di quella società nella 
nostra, o scommettere su, e contribuire a, 
un'esperienza nuova che tenti sul serio di co¬ 
niugare socialismo e democrazia? Ma alloca 
noi abbiamo un hiolo specifico da giocare: 
quello che poteva sembrare ìsolainento e ano 
malia ci la o^i trovare in un crocevia di pro¬ 
blemi e relazioni da cui deriverà II segno deL 
l'Europq futura. 

In secondo luogo, quelle che abbiamo chia¬ 
mato grandi contraddizioni della nostra epoca 
sono emerse in questi anni in piena evidenza. 
Nord-Sud. questione ambientate, dlsocag»- 
zione strutturale, alienazione del lavoro e del 
consumo, nuovo autoritarismo, liberazione 
della donna. Senza queste tematiche non Mi¬ 
ste una sinistra moderna, ma senza una cultu¬ 
ra é una lotta che risalga alte loro cause Gut¬ 
turali e materiali esse rimangono disperse e 
insignificanti o rigenerano nell'Irrazionali¬ 
smo. La grande sfida per noi e per tutta te 
sinistra è dunque una ritendazlone teorica del¬ 
la critica a) capitalismo e delie sue nuo\re con¬ 
traddizioni. Non si può rispondere con un'ac¬ 
corta navigazione tra 1) fascino deF mercato e 
le nuove culture radicali, 

3) La fase più aggres^va della controffensi¬ 
va conservatrice n sta concludendo, I) reaga- 
nismo declina. Ma chi deve succedergli?^ 
questo è aperto un confronto e una lotta nella 
sinistra europea. Mitterrand, Gonzatez, Craxl 
avanzano uru|i ipotesi chiara. Sul piano |»l)iteo 
essi propongono di occupare H centro perché 
è di qui che si governa, e solo da) governo si 
può cambiare qualcosa. Sul piano program¬ 
matico assumono come priorità il sostegno 
alla modernizzazione in atto,.una razionalizza¬ 
zione della macchina istituzionate, il controllo 
centralizzato de) conflitto soctete, una politica 
di distensione Est-Ovest garantita peiò dalla 
ptena unità e dalia supremazia di fatto del 
campo atlantico. Sul plano organizzativo, Infi¬ 
ne. propongono U partilo dì opirUoiw, mccol- 
t^ntomo ai 

'iTiodeUo^ ^tertmemoìibn è orrniditpoirni- 
smo classico e te socialdemocrazia nqRlloa: è 
il partito democratico americano, interclassi¬ 
sta e gesllonario, AccetUue una slmile 
già, un simile mode))o sarebbe per noi autodi- 
stnjttivo. Ma per contrasferlo occorre s^>er 
definire, e praticare, un’altra ipotesi: qucriìa di 
una grande operazione rifonnatrtee, soatepiita 
da un forte e diffuso movimento di lotta, c^e 
quella da cui uscì lo Stato sociale. È una prp- 
posta credibile. Perché non solo permangPh» 
elementi di instabilità economica e politica; 
ma si stanno riproponendo aspre e nette scel¬ 
te su questioni decisive: polìtica degli arma¬ 
menti, debito del Terzo mondo, crisi e riforma 
dello Stato sociale, risanamento delia finanza 
pubblica, politiche di sostegno della occu^- 
zione, (pólitiche salariali e fiscali. Ciò che già 
avviene su) fronte delle lotte ci segnala nuove 
potenzialità di conflitto, ma anche lutto il perì¬ 
colo che nascerebbe se questo conflitto cre¬ 
sce senza una direzione, e fuori da un pro¬ 
gramma, La vicenda Fiat é un segnate d'allar¬ 
me e sollecita una severa riflessione autocriti¬ 
ca. 

Ecco te ragioni in base alte quali, a mio 
parere, un nuovo corso non deve segnare una 
più marcata omotosazione ma, al contrario, 
un rilancio di identità e dì lotta. A questa con¬ 
dizione credo che una ripresa ^ possibile. 


LUCIO 

MAGRI 


Nuovo corso, d’accordo, Ma nuovo nspetto 
a che cosa e in quale direzione?, si è chiesto 
Lucio M^ri La risposta che molti ci suggeri¬ 
scono è fin troppo semplice. Dobbiamo porta¬ 
re avanti - ci dicono - piò in fretta e fino in 
fondo la scelta compiuta a Firenze: essere par¬ 
te integrante della sinistra europea per ciò che 
è, e non per come vorremmo che fosse. Basta, 
quindi, con le crìtiche fumose e velleitarie al 
sistema capitalistico. Basta con il nfiuto a rico¬ 
noscere le sue attuali compatibiiità. Solo co^ 
diventa possibile - ci ripetono - un'unità tra 
socialisti e comunisti; e si aprirà la strada a una 
alternanza di governo. 

Bene, io credo che questa scelta non ri¬ 
sponderebbe agli interessi del paese e, quanto 
a noi, sarebbe distruttiva. Credo invece neces- 
sano e possibile un nuovo corso che rilanci 
una critica moderna, e tuttora mancante, del 
•capitalismo postindustriale», e che, già per 


LUCIO 

LmERTINl 


Sarebbe stato più opportuno - ha dello 
Lucio bbertìnì - tenere in autunno una gran¬ 
de Convenzione programmatica, e Convoca¬ 
re il congresso.subito dopo te elezioni euro¬ 
pee. che saranno un decisivo banco di prova 
e un'occa^one del nostro rilancio: aitando 
così chiusure al nostro interno, lacerazioni, 
separazioni dalla società. 

Ma, se il congresso si tiene, esso deve farsi 
all’insegna della chiarezza e delia forte affer¬ 
mazione dette ragioni della scelta comunista 
nel nostro tempo: tutto il contrario dell'ap¬ 
prodo al quale la grande stempa cerca dì 
spingerci. 

La necessità dì una sinistra alternativa, al di 
là di dispute nominalistiche, nasce dalle gran¬ 
di contraddizioni degli Msetti mondiali e del¬ 
la società italiana l’esplosivo contrasto tra II 
Nord e il Sud del mondo, l'incompatibilità tra 
l'attuale modello di sviluppo e le ridoni am¬ 
bientali, te forme oppressive de) capitalismo 
monopolistico dì Stato e del nuovo autoritari¬ 
smo e la contraddizione tra capitate e lavoro 
che. in forme nuove, rimane alla radice di 
tutti i problemi. 

Enorme è la funzione di un partito comuni¬ 
sta che non sia reclino su se stesso e impe¬ 
gnato ad autofiagellarsi secondo te richieste 
degli avversari, di un partito che svolgesse 
quella incisiva opposizione deita quale, da tre 
anni, c’è qualche traccia solo nei documenti. 
E questa la svolta che tanti compagni e lavo- 
raion attendono dalla segreteria di Oci^etto, 
ponendo fine ad un perìodo di confusione e 
di estenuanti mediazioni. Un tale indirizzo 
non è arroccarsi, ma aprirsi alia società, e 
misurarsi con le componenti dell'alternativa - 
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socialisti e mondo cattolico - sulla base delle 
proposte e delle lolle. L'alternativa non si co- 
slniisce sul declino e sulla rinuncia del Pei. 

Inline, non comprando quei compagni che 
auspicano una frettolosa adesione ai partili 
soclaldemoctatiei europei. La sinistra euro¬ 
pea non ripercorre i confini della Nato; richie¬ 
de certo un rapporto stretto con quei partili 
ma alirelianlo una partecipaiione al reale di¬ 
battito che e'b in di essi, e un rapporto nuove 


stalinismo ripropone un discorso sui confini 
futuri della aoclelt. E non si capisce aeiché il 
Pel, che ha lavorato per questo con Togliatti, 
bongo, Berlinguer debba proprio ora rinun- 
alare alla sua funiione storica. 

Oli avversari ci dipingono come un relitto, 
ma la violenn del loro attacco prova che in 


essere alla sua allena. 

CIAUDIO 

CARNIERI 

la sconfllia dalla quale veniamo • ha affer¬ 
malo CMio Carnieri, capogruppo del Pel 
alla Regione Umbria - è stata dura. E questo 
41 ragione deirariiianle amUsioso e di allo 
profilo che abbiamo indicato per II congresso 
con i termini snuavo corso» e «nuovo partito 
comunisiai». Il carattere del XVIII Congresso 
deve perelb puntare non solo al rinnovamen¬ 
to profondo della piattaforma politica ina an- 
chedellaculltiraedal profilo Meste del parti¬ 
lo. Qui sta un punto decisivo della riflessione 
eriilcasUPlrenseela neceasitt di andare a un 
regiensmento stringente sulle regioni della 
sConnita. E la domande di fondo i questa; 
cerne slamo stali Ih questi arati partito dell'al- 
temailva'consepevore per euHura. per leroa- 
tissiséonl e forme 4l loita, per rinteipietasio- 
ne del conflliil e per fona di opposisimte, 
consapevoli delle novitt forti che con la stra¬ 
tegia deUallemtilva avevamo Inlrodono,,ol¬ 
trepassando un punto teorico e poUiico deci¬ 
sivo dalla nostra iradiaione e della stessa eie- 
dlie togliaitiana. ra volte cl slamo cimentati 
con il lama dalle trasformaslonii la questione 
tuttavia non è piti tanto di sociologia, quanto 
di polItlca.'rNon al tratta soIq di avere dunque 
una strategia pM attenta ate tnafortltaalonl, 
ma pio armata della eonvinsloné teorica e 
polillea dica la pOatlbl|lii di •irsMormare le 
còse erisienil»; circa la quains delie eonind- 
dMonl da Nirt emergere e I punti da attaccare 
per determinare irasioimanonc e consenso. 

Penlb l'Mcenio dei congreaso deve cade'- 
N'iion sdo sulla acceleninone del rinnova¬ 
mento del partito e sutla necessita di introdur¬ 
re Ulta nuova riavola di vaioli». Punto londa- 
meplale deva easere quello di una rinnovata 
critica dell'Italia modsirna; é qui che dobbia¬ 
mo fondare le radici del futuro del Pel <d S 
qui che possiamo rendere evMenle. non In 
modo propagandisiico, le disconllnuiti con II 
passato e l'originalità nostra tre te torse rifor- 
matrici della Snlstra. Dobblanto per questo 

alonsie ma anche dello sieseo acheiria togllat- 
ilàrio che abbiamo pollo a riflesalone eriries 
sul tema decisivo della deritber^ e delle 
torme del partito. Pereto dev'easere chiare le 
lusinga che ci viene dalle caricature della 
stampa elica II nostro p^to; lare del pel un 
aoggitio che agiace come eccestone, alla 
lunga superabile, un soggetto che si Costituì- 
SM «malgrado» e non «In toria» della Storia 
nulonale. 

Pereto II baricentro del congresso deve po- 


del paese, tre camUamenil eeommlel e so¬ 
ciali e neeòislti di uiw toro iMa divetu ri¬ 
spetto al processo delle politiche conservatri¬ 
ci. ^to penso a un doc^nto che ala In 
qiMSche modo una nuova «Dlchlarastone pro¬ 
grammatica», capace di ricollacare I .linea- 


una nuova guMa statale del psisse: una <0000 
del valoris pereto ri un •nrogtamma» tosi in¬ 
sieme che siano capaci tn Intendere le nuove 


grandi questioni nrislraiall epe ri pongono ri- 
rilalla alla «ne delle politiche neocratservatri- 
cl. 

Questo significa riclassincare la nostra hm- 
rione di opposlrione, capire i nuovi nessi tra 
economia e politica, le nuove dlriocastonldl 
potere che si sono avute in quesU anni Illumi¬ 
nandole con una nuova gararehia d| eontrrid- 
dirionl nonaolo con quelle che emergono 
spontanee ma con quelle che derivano dalla 
assunilone soggettiva di vrilori che restitui¬ 
scono alla politica tutta la sua lunrione di 
crillài sosiwQr 

Questo pone la necessito di un rapporto 
nuovo tra partito e movimenti di massa. Salta 
lo schema per il quale Jl parillo interviene 
dopo, I contenuti dei nuovi conflitti, da quell 
della produilone, del Irivrao, al conflitto di 
sesso, ai problemi deirambiente o della pa- 
drratansa sulla dito sono insieme dei movi¬ 
menti e del partito. Non e'riun prima e un 
dopo; cl ri gioca contemporaneamente ta 
hinslone di lappresentania e iiruoio di gulM. 
Pereto il congresso deve farei intendere che 
tutta ta nostra cultura politica è alla prova: 
basti pensare al significato che ha avuto in 
questimeri il convegno sul tempo organlsu- 
to della commlaslone lernmlnile nasronslei 
dobbiamo sapere che quella temeliiiwtone. 


della qratudianlto e della telasionallto sono 
Imito anche di una nuova cultura che deve 
entrata nel nostro partito e nelle tradisloni 
della sinistra 


ALFREDO 

REICHLIN 

Che congreaso vogliamo lare? •• al i chiesto 
Alfredo Relchlln della DIreslone. Anche a me 
sembra evidente l'esigensa di avviare un vero e 
proprio nuovo cono del comuniSmo italiano. 
Ma, se non ridellniamo la lunrione slorlco- 
póllllca del Pel in questa nuova fase della vita 
nulonale ed europea (e quindi ricollochlamo 
Il Partilo nel cuore dei confluii) non basterà 


rinnovare le immagini, i linguaggi, i valori. Solo 
partendo da una reinterpretazione deU'Ualia 
Dottiamo ridefinire ta nostra identità: perché 
l'identità è la nostra funzione, li rinnovamento 
richiede un di più di autonomia, come visione 
più critica, perciò più moderna della redtà. 
Altrimenti rischiamo di tagliarci le radici. E 
non perché operiamo una discontinuità col 
paauto (cosa necessaria) ma perché non si 
cuisce bene a cosa serviamo: come soggetto 
politico, non solo come istanze etiche e cultu» 
rali. 

Dobbiamo, quindi, misurarci con un nodo 
politico che è un banco di prova: la sfida socia* 
lillà per l'egemonia a sinistra. Il dato nuovo e 
non credo episodico è che per la prima volta 
dopo il *48 lo spazio della sinistra e occupato 
da due partiti di peso quasi uguale. Uno dei 

a ulii però ha II vantaggiò di stare al governo e 
i grattare le risorse potere; e al tempo 
ite^* di poter sostenere che un'alternativa ha 

K slibilità di siitcesso solo se guidata dal Psi. 

r fare questo non ha nemmeno più bisogno 
di delegittimarci in quanto (orza non democra* 
tica. Diranno sempre di più che un'alternativa 
I guida comunista sarebbe troppo polarizzan* 
(e. nonpercjté non siamo parte della sinistra 
europea ma perché l'Italia avrebbe bisogno di 
un'altra sinistra; una «sinistra'Centro», un «so* 
cinismo mediterraneo», cioè la creazione di 

■— -meno rappresentativa e più 

da favorire la raccolta di una 
intorno ad un leader carismatico 
;e di racqpgliere in senso progres* 
i di una società di massa arata dd 
i retta da potenti oligarchie. 

... -i avanza, quindi, una sfida non solo poli* 
(Ica, ma istituzionale. Cosa del tutto legittima. 

Il PìM pensa ad un rapporto tra cittadini e Stato 
non più mediato da un sistema politico quale 
quello uscito dal dopoguerra ed incentrato su 
una démocrézia organizzata di massa. Non ci 
pone soltanto un problema di rapporti di forza 
airintemo della sinistra, ma di creazione di 
una nùovi sinistra all'lntemo di un altro qua* 
dro. In qualche modo costituente che non do* 
vrebbe toglierci solo voti, ma autonomia e fun* 
Ziòne. 

DobMamo allora venire in chiara tra di noi 
su Un quesito essenziale. La strategia socialista 
è un passaggio necessario se si vuol porre fine 
tH predominio della De o it problema, non del 
Pei ma della democrazia moderna e detta go* 
vemabllità di questo paese, richiede ben altre 
soluzioni e protagonisti? 

Per farmi capire posso solo accennare alia 
necessità di tornare ad interrogarci sul tipo di 
problemi e contraddizioni creati dal modo co* 
me è avvenuta la modernizzazione: ci vuole 
una critica più moderna e pertinente del caso 
italisno» Chiederci allora se la crescita e l'arric* 
chimento deiritalla sono stali cosi grandi solo 
pttr la vitalità delle (orire di mercato o se ha 
pesato qualcosa che va ben oltre gli squilibri e 
le ingiustizie e che spiega perché la tenuta 

n^i^^nsf al Me&roglomo) direnta^sempre 
più uri problema. Altro che inefficienza o gua* 
sti della iottigzazlone. Queste sono aggravanti, 
ma il dato è un meccanismo di accumulazione 
per cui oggi sembriamo più ricchi proprio per* 
cfté consumiamo qualcosa di sostanziale del 
patrimonio di infrastrutture, di ricchezze natu¬ 
rali. di Stato appunto: sia come capacità di 
aggreéazlone cMle (pensiamo al fisco) sia co* 
me capacità di gestite sistemi complessi. E 
cqa'é l enonrie accumulo di debito pubblico 
‘ se fiori lo scaricare sulle generaiionlJutme h 
, ftJtoi^'Mfbtomo v^q.» ur«ilUq?,.p«roto 
non crèdo alla fine della nostra (unzione. E 
evidente, però, che questo cl Impone e, ai tem¬ 
po stefisQ, ci consente di dare all'altemativa 
una baie ché vada bén oltre la vecchia sinistra. 
Averidc chiaro che là De è il nemico principale 
perché essa é la forma politica di questo mec* 
canismo. Essa chiede voti facendo leva cinica¬ 
mente sul fatto che questo {^sterna sta arric* 
chendo non solo Agnelli, ma milioni di piccola 
gente la quale non si accorge che al tempo 
stesso stittrio Ipotecando il futuro. Perciò non 
stupiamoci se in presenza di una opposizione 
poco visibile, Incerta nel definire una sua prò* 
poau alternativa di governo delie ritorse e dei 
redditi, la gente accetta tante cose. E noi non 
conquisteremo né le vittime né 1 beneficiari 
pro-tempore finché non faremo 1 conti con 
QMllcoaa che non é solo una controffensiva 
padronale, ma la creazione di nuove forme di 
potere e di dominio sociale. La novità, grandis¬ 
sima, è che si tratta di una trasformazione qua¬ 
litativa, inedita, sìa delio Stato che del merca¬ 
to, già del pubblico che del privato in conse¬ 
guenza del crearsi di un diverso paradigma 
delie interdipendenze: mondializzazione e 
quindi q)iazzamento dei classe! poteri dello 
Stato nazionale; non meno Stato, ma capacità 
di Inglobate hin^ni pubbliche essenziali in 
nqqM sistèmi,fortissiini ma Informali di coman¬ 
da. non più marcato ma imprese globali capa¬ 
ci di dettare perfino stili di irita, bisogni, valori, 
Per questo mi sembra vecchia la disputa se 
scegliere di radicarci più sodamente nel mon¬ 
do del lavoro oppure uscire dai confini di clas¬ 
se tradizionali per conquistare il centro. Come 
possiamo non partire dal mondo del lavoro? E 
come possiamo non uscire dai nostri confini 
tradizionali? La vicenda Fiat ci dimostra che 
anche lo Kontro tra capitale e lavoro, impresa 
e sindacato è sempre più inglobato dentro 
queste nuove forme di dominio» Il che rischia 
di (radumi in rivolte corporative e nella crisi del 
sindacalismo di classe se noi non msenamo i 
nuovi bisogni e i nuovi diritti del mondo del 
lavoro in un progetto di democrazia economi¬ 
ca che delinei un nuovo quadro di compatibili¬ 
tà tra democrazia e capitalismo. 

Se quesu è la dimensione dei problemi, oc¬ 
corre avere un progetto. Non basta sommare 
tatticismo e grandi valori Non possiamo conti¬ 
nuare a dire che vegliamo l'alternativa, ma non 
ci sono le condizioni. E tempo di crearle. Pen¬ 
so al filo rosso che c'è nel nostro lavoro di 
quest'ultimo ajino. Un programma che per il 
suo intreccio tra proposta sociale e politica 
istituzionale dà voce a bisogni e diritti nuovi e 
insieme comincia a spostare i parliti perché 
non 51 limita ad intervenire nel gioco dei rap- 
poni tra di loro ma investendo il rapporto tra 
politica ed economia, pubblico e privato, spo¬ 
sta quella che è la loro attuale collocazione 
subalterne rispetto ai poteri. E perciò li influen¬ 
za realmente: ripeto, perché al tempo stesso 
cambia il rapporto tra cittadino e Stato, tra 
governanti e governati, lo cosi avevo capito il 
Ce di novembre, il discorso sulla crisi dei siste¬ 
ma politico. Allora diventa forte, positiva e uni¬ 
taria la nsposta alla sfida socialista Non mi 
subordino e non mi faccio isolare. Sollevo io, a 
nome di tutta la sinistra, la questione di evitare 
una risposta alla crisi del governo democratico 
dei sistema, in parte Illusoria (perché sarà la 
De ad avvantaggiarsi) e in parte pencolosa i 
partiti che sempre più si svuotano come stru¬ 
menti della rappresentanza popolare e della 
partecipazione (del farsi Stato della gente) e, 
quindi, li gioco dei potere che si sposta sempre 
più fuori delle istituzioni rappresentative 
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}e« politica, ia precisazione delmostro obiet- dell'Ueo (quando deciso?), un'organismo pe- moplant solo c^gi rivediamo la nostra poai- 
tivo politico. Dobbiamo darci a) 18* Congres- ncoloso perché prevede l'intervento militare zione. Quante Farmoplant ci sono in Italia? 
so una nuova dichiarazione programmatica anche al di fuori dei confini e perché si ac- Occorre impegnarsi a fondo perché non ai 
come facemmo alt'8*. L’obiettivo è una aiter- compagna ai molti accordi per la produzione producano fenomeni di ingovernabilità e di 
nativa programmatica e di governo alla De e niente affatto difensive, una lacerazione tra due bisogni sacrosanti: il lavo» 


nuovo corso della democrazia italiana, l'Italia 


Condivido la relazione di Cicchetto - ha 
detto Marcello SlelaninI, responsabile della g, °, ° ^f 

sezione agraria - perché vi ho trovalo una slruendo uno schieramento pc 
efficace rUposia all'offensiva conservatrice. Bisogna lavorare msomma 
Mi sembra che l'essenziale sia riuscire a in- movimento politico per 1 alt 
trecciare la capacità di avanzare proposte sterna politico iuiiano, la ^tw 
concretesui problemi del paese con la Mita* s^n^ un progressivo,respir 
glia per riaffermare le idee fondamentali che córre dare all'Italia una democr: 
motivano il nostro impegno, i'iniziatìva di europea. È vero che per l'aitern 
massa, il dialogo con la società. Non possia- saria l'unità deila sinistra, ma esi 
mo dimenticare che gli uomini e le donne ai biiire su che cosa, per quale i 
muovono su questioni precise, ma devono deve riflettere sui fatto che ,r 
ritenere che il. loro impegno ha un senso. Se neH’SS raggiungeva il suo mMmo storico, og* 
questo manca, le nostre proposte si arenano. è m ripresa e tenta di ricosi ‘ 

I lavoratori, Il P^to devono riconquistare egemonia poliUca exulturtle. C 
convinzione ideale e politica sulle ragioni essere più forte di Ieri, si 
tond^emali che motivano I impegno poli I- enfiamo non »lo Pel e Rri m 

co. Ha senso impegnarsi per Irasformare la ^ m movimenii nia ami 
società? Ci dicono che va bene cosi com'è. 

ramo più dhe le esperlenie di chi voleva eam- 1* f aSS 

biare sono.làlllte. 

E perciò riecàssaiia una battolila polltieo- ^£, 
culturale perché è su questo terreno che ri- Indifferemi tóe formule, m 
schiamo Si subire i cdpi più duri. I grandi tndun» a fare 

gruppi economico-finanziari non a caso han- rigore, una pr^tsa opzione pn 
no esteso i loro poteri sui mass-media, la cui- ori consenso elettorale che yiei 
tura, le case editrici attraverso cui diffondono sono essere sufficienti per dire 
modelli di vita. Tendono a dittondere una cui* nuovo corso della democrazia \\ 
tura di massa basata sul di^mpegno e l'accet* avere una nuova classq dirii 

tallone dell'attuale società. Nello stesso tem* rinnovato è il p^ù alto contribuì 
po i poteri di decisone sulle scelte del paese mo dare in tid senso, ti Cc 
sono ormai fuori dalle istituzioni. La toro ri* davanti scadenze politiche riiev< 
forma deve consistere Innanzitutto nei reeu- ha detto le nostre deficienze, I 
perare II loro ruolo di centri di decisione, di l'oaeivulone che laccio alidi 
programmazione. Qui trqviaino le ragioni di pu„,| prtrgrammatlcl va InMiHa 
una ba taglia di opposBione democraUca da l'oWèttlvb di Un W 

della città, la ritorma delle aulói 
pidamente recuperare questa capacita di pp* màiAne urbans n#Im 4 in 
posizione deraoSTàtlca per non lasciare a (or- “ SJ" 

ze nella steàa maggioranza di governo qua- in S 

sta (unzione. Cosi sta facendo la ColdIreM ^,1* 
cercando di esprimere la protesta pur essèn- Pj'"'®' ? 
do psito integrante della maggioranza. Se noi ' (uluro delle città. Non a Caso 
non svilupplama questa Cuttaglto di opposi- legge del governo lu ora pn 
zlone su proposte precise, la protesta sociale controritormstori. Ad esso cl si 
che c'à iiplegao al disperde nella spinto ca^ avanzando nostre proposte, abb 
poratlvs. tato una vera legge di ritoima i 

Nella lelasionerEOenhetto, pur non tsMn- terreno su cui possiamo costr 
do citata, c'à Uitla la problematica dalla m»- momento politico. In questo mo 
dema questione agraria. Quando si parto di mo anche alla operazione di ; 
dimensione europea 1 problemi della politica dairallo con cui chi dirige ha ca 
agraria comunilarto vi sono contenuti anche canismi democretiCi, le compel 
se li contrasti tra le toiie di sinistra in Europa miche, le collocazioni sociali, 
sono piuttosto foni, la sinistra europei si de- pollllcl. Cosi concepito il linnc 
ve cosuuire in concreto su qi^e questioni, stro diventa parte essenziale del 
non possiamo eplueounciare la nostra appar- io della democrazia e della sol 
tenenza- Quando si aflronta li rapporto Nord- sto, col nosttd cóngresao, dobb 
Sud del mondo emeide la questione del com- re ione estèrne al partito e pari 
marcio mondiale deil'lndebilàmento. Chi (a sameMe col mondo cattolico,a 
oggi il mercato unico? Le mulUnaztonaU. Chi liana. Qvlllà cattolica si è chiesi 
governa il processa di riorganizzazione del- rq un senso nel mondo attuale I 
rindustria alimentare, e cosa conta II coltiva- se ha ancora Una funzione. Il lei 
tore? il salarialo? Si pope qui una questione e lógora le parole. Se pèr com 
democratica, di democnzto economica epe- ctolismo.si imendesse non dna 
litica, cioè del ruolo nuovo dello Stato. Abbia- di società, ma un movimentò sti 
mo perù un limite. Queste problemstlehe de- politico, che ha posto a fondarii 
vono essere raccolte In una prcipatta «nera- do senza gueire, senza razzism 
le ed unitaria che dà eenso a quelle del vari tamento, queste parole hanno i 
problemi economlco-eaciall. Dobittame co. Noi continuismo a pensare che 
gllere le relazioni tra tutti I piòcesai In atto e io della condizione umana di la 
giungere ad una ilmeii e mlIq.MMSo tempo ogni prospettiva di emancipa 
artlcolarH' iici M’^pl. Quiilo epproi^ debba easerecosiniira'hvltalto, 
vilètieV IM Kb^'jSóhltó véfetf « MetìoglM; contro irà duttunas Idttàlitàpro 
ndttbireeèsiàfldèBÉtttritoM'làhlllMeaVenze.' insntoonenlo;e-aouiBlisi«e;à< 
re propóste che prosano susdltore movimen- rizzanti il movimento caiioiicg 
ti. esperienze i«Ui. concreta. Ma è necesterto nienie quelli delle Chiesa ileliai 
che si abbia una vistone nazionale del Mezzo- dea di iqclatlsmo non ha ancot 
gioroo, aupenndo ogni vecchia impoetazio- te, espresso tutta le sue potei» 
ne. Dobbiamo lavorare In modo dhreno, e natie, pensale ed una terza tei 
promuavene Inlitollve di messa Ira 1 prolago- del sociàlismo è una grande .1 
nlstl, coltivatoli, partati, tecnici. Soprattutto accede in Uns inciderà enorib 
è neceeserio- sviluppare una inlztoita njto miuro. Dovremmo guetdere róu 
società, riaprire un dialogo, «orna dte Oc- ai Umili di ciò che Abtomo ini 
Ghetto, che è condizione per mutare 1 ettuale europee, storno parie Integranh 
rapporto tre le tonc politiche. Qui regisirto- nistn me en^ di un movimenl 
ma un Umile; non è aufliclente preaentan profondo. Iti Conclusione-hai 
proposte, occoire favorire con continuttà, condMdo MI Indirizzi pollllcl i 
usando Ulto grande c^là deoiptteiu retozlarie di Occhetto. Se lavon 
con una battaglia Ideale e paUllca che rende .tò senso potremo' sosUtuìre i 
credibile 11 eimbtomento die propontomo. della speranze, i'otumismo dell 


per raggiungerle non sono sufficienti le forze ^ui convergono potenti iitteressi dei¬ 

di sinistra, occorrono forze sociali nuove co- mdustria bellica e spinte politiche cui non 
stmendo uno schieramento polìtico più va- 


ro e la salute. Ecco un contenuto del pio» 
gramma del partito nuovo. 

La mia regione, il Veneto - ha poi prosegui» 


ut aii.iaiia, v/wv.wiiuiiu iuic.c swioii iiuwuc vw- , • >* .i. Kscitsiiiia ucii ucuaiau iiuuvu. 

stmendo uno schieramento politico più va- SI ^ tcBione. il Veneto - ha poi prosegui- 

sto. Bisogna lavorare msomma per coslmire ?! •» Lalla Thipia - ha subito negli ultimi anni un 

uri movlmerao politico per l'allemativa. Il si- mania d?vecchi senefaìnÈ e^dent^he fra le !"’«“■«> enorme alla modernizzazione e allo 

sterna politico iullano, la deihocrazia vànno ,,1^ ,a,ie dir|en« erào^^ esistono con- '«•'f <» “"e J"»; 

subendo un progres$ivo,iestfinglmento, oc- t,addizioni: da un lato il detìderio - e il biso- elevatissimo ò InvesUmenlI sul 

COtra dare all'llalia una democrazia compiuta gno - di scambi con l'Est, dall'altro perù la versante dell'innovazione mentre diminuisce 

europea. È vero che per rallerneliva è neces- volontà di mantener alta la pressione militare disoccupazione giovanile. Eppure creico- 
saria l'unllà della sinistra, ma essenziale è sla< sull'Urss per lacllllaie un rollback ideologico- no problemi come il disagio dei giovani, «no 

bllire su che cosa, per quale politica. Il Psi economico che faciliti la cooptazione del alla violenza e all'Intolleranza, la droga Cube 

deve riflettere sul tolto che mentre la De blocco sovietico nel sistema occidentale. Né aggredisce una città come Verona), l'eiher- 


gi è In ripresa e tento di ricrolniire una sua non si denunciano le nuove forme di imperia- 
egemonto politica exulturala. Oggi la sinistra lismo, cui anche l'Europa partecipa atllvamen- 
puó essere più forte df Ieri, se per sinistra 'n. 


è possibile un «nuovo internazionalismo, se genza ambientale (come l'Inquinamento del- 
non si denunciano le nuove forme di imperia- la laguna di Venezia), la Diecarietà e la non 


egemonia politica exulturala. Oggi la linlstra l'smo, cui anche l'Europa partecipa atllvamen- tutela del lavoro diffuso. E in questo conieato 
può essere più forte df Ieri, se per sinistra g recenti elezioni noi diventiamo, nel 

intendiamo non solo Pel e m ma un universo Correggere la nostra linea di (wlitica estera grossi centri, il terzo partito, mentre si scen¬ 
di forze, di movimenti più ampio ed esteso f urgente: i nostri comprome^ non stanno sce la De e sfonda II Psi. La giunta di sinistre 1 
del quale la sinistra si toccia, punto di riferì- estendendo le nostre raleanze, ma ci Venezia rappresenta perciò un punto decisi- 
memo. Anche per questo doW^ pssete più ^ Veneto e a livello nazionale, 

attenti alla lormàztonedélld'pitterNon sia- ^ abbiamo bisogno del massimo di 

mo indillerenll alle formule, me neisun prin- gnatendKSodénaMM*'eSiiSatt'- “P®'""® ® '"«•'E»P®?®!*“Pl»MP<1' 

dpk) può Induitì a lare giunte con la De; il ohe Trento ® «"POrt»"» ®he Occhetto 

rigore, una piKisa opzione programniatica, g, “ente vìsibrò inche perché iion IrovTnèi ™ ““S' 

un consenso elettorale che viene meno pos- un punto di rilerirnemo sullicientemente volgere direttamente nello svolgimento con- 


un consenso elettorale chejnenc meno pos- pd punto di riferimento sufficientemente 'ìroZI* 

sono essere MfHcienil per dire no. Se^e un h^pido. Questa è certamente una delle cause 


rapporto coni giova- 


{Hiò avere una nuova clasaq dirigente e un Pei ni, che non sono tutti yuppìes. o megno, ri- 


Su due questioni soprattutto si dovranno 
Ignare dei punti di itoiritè, di correzione e di 
ITuppo delia linea scaturita dal Connetto di 


rinnovato è il p^ù alto conlnbutOiChe possia- chiano di diventarlo se persino i comunisti ^uppo delia linea scaturita dal Congr^ ^ 
modare In tal senso. Il 18* Congresso avrà non riusciranno ad offrire una più solida ragio- F'fcnw: fa questione cattolica e la nostra col» 
davanti scedenze politiche rilevanti, il voto d ne per cui valga la pena di impegnarsi. m é^ 

ha detto le nroire deficlenie. 1 nostri limili, 

l'oaaeivazlone che laccio allora é che nel 2!Stt\nSun«retees'i™rfenìl^'S!«i" 

BRUNO 

'TDEilàFrilàl differenziate e articolale presenze dell'arei 

SiAttià ni* TRENTIN cattolica. Vi é quindi una nuova cenlnlità de- 

stkme urbwa. Nelle cita i In etto un duro moeristiana rispetto a questa pluralità, (atta di 

scontro e la rilpima del Umunl non sarà legami sempre più politici e laici, Sempra me- 

newra risalto ad ero; é jri gioco 11 potere Proprio perchè II congresso apra e non chiù- no ideologici. Siamo di fronte al contrario di 

Mllllco.ch govenls. chl,dqplM, cN prpgetta q, un.procasso sono d’accordo - ha detto una rinnovata unità ideologico-pollUa dèi 
I futuro delle città. Non e Cesò il disegno di Brano IVentln - con l'ipotesi di andarci con un cattolici; tuttavia questo modo cosi diflèren- 
legge del governo ta ora precisi caratteri documento unitario nella concezione e non ziato e crmbiato erorime oggi una preferenze 
controriformeiorl. Ad esso cl slamo oppqjiU, frantumato In tesi. Non deve tralleni di un PoUttu alto De. La De non rilancia più Solo II 
avanzando nostre proposte, abbtoraa presen-' documento aperto, dunque, non ed infiniti e vecchio asstenzielismo, ma costtulice un 
tat^a vera legge di riforma e questo è un minuu eroendemenU me contributi Integrati- ira d ?? 

terreno su cui possiamo costiate un forte ,1 (o anche allentativi alle sue anslisi e propo- P*"! ?.?®** Pop ,®ome InlèdO; 

momento pollllco. In questo modo risppndia- _,LiJJ;do due nerirofc ®!',“'® ®'*<«è"® * coerente dette espressioni 


BRUNO 


cwiismi gemocraua, le CQfnpBUDima econo- phi» Hi a^nnuMiiianM ilrinn>m»nlntolAill«ii»n 

miche, le collocazioni sociali, gli strumenU didefitìaSS*mSSiom ^ delle prestazioni 


re CUIIWWIUIII SUUIOll. gii Mniliranu hi HrofcHoanlì mroHia*lftikl ise C VKriKt 

politici, Cc»l concepito II rinnovamento no- pubbliche; presentandosi come una tona 

Stro diventa parte emnztole del,rinnovamen- ìd^iàun^fo centrala déMaìSiffta '••'P®»*,"* * fl','’*'»'? «“Onorai, tale da 

lo della democrazia e della società e a que- ouesùraie dSteTOio come tu wraóSóilè ?P*'P°“''5?®!" PTOfflfodl^- 
sto. col nostro congresro, dobbiamo chiama- ?n.^S! S.”’biaraento alcune «redicallià etfche» che In 
re iom esterne al partito e parlare più Inten- W ' d®®' "’d"'*® *• ®»Pdn>ono, Laltemailva deve 

ium*ni«k <»aI mAnHft i-auaIììva a Ia chìMA iiA. come tendone verso 1 autogoverno, come n*tt»xia carAtii^czArAi eomiè AiiAmAiiwA 


di società, ma uh movlmentòstbflèo. Ideale e “gf! K iwr ui» ikti-lini ■ ^'«n®"*® «Uè elezioni europee del|'«9 è In- 

polltico, che ha posto a fondamento un mon- S» cKSttmo co- » P^occupente, Dobbluno pere» 

do senza guetre, senza razzismi, senza sirat- f caratterizzarci come que|la forza cha con au- 

lamemo, queste parole hanno ancóra senso. d»®^* * originalità lavora per crotraire mo- 

dSKrSSSttvu^tororoi^ttlSffè 


del?.ftdsl«x euhra ’sinlitra. in 

S^]£'.U.'cS.^'lSlÌS;;*ra"^TLU ttnrolS^r^rJ^S^SSetter^ gSl* ‘'®* '"***»' 

dea di socialismo non ha ancereatoricamen- 'he'rimime twr'me un'romm^^ Infine - ahche se dovreinmp comindere a 

ie.ea|)retap tutte le sue potenzielito suaordi- metterlo al priino posto - c è il rinnovamento'' 

natie, peniere ad una teiaa tose nella storia "“RSSèSiUeST^'dil^Sa‘*®' Pnobo. Il 18* Congresso deve essere il 
del socialismo è una Brande.Ipea. Qò ohe pefforog iS unStStoL oróS “"8'=®® della riforma di noi siessi. una ri¬ 
accade in Una inciderà enontamente per il 'orma organizzativa e silurale, un partito p ù 

KSfesLiWbT 

SlS'SSM-t^ffTngWri'! 


e i Umili di ciò chè abbiamo ini 
europea, atomo patte Inlegran 


condivido MI Indirizzi polllfcl e'tBorici detta “ « o u,, 

I«rnrerèn:n rà mi. n®' contenuti e nana coerenza dei com- 
poitemenu potrà darci le forze di reggere elle 
«Stoni di rigetto e all'Incitabile conlroflensi- 


senso: in questo senso sono d’òccordo con Ui 
scelta di uit documento e non óelle tesi. Ma 
serve anche un partito più sociale: i nostri 
terminali non funzionano o funsionano male 


GAVINO 

ANGIUS 


Il primo problema è difendere il partito da 
un attacco con 11 quple oltre al Pei H vu^e 
colpire il movimento democratico ;riù aivan-' 
zato e le forze di progresso dei pa^, la dè* 
mocrazia itallanslìwr rìdimènsiOname 1 caè^- 
teH di massa, la' connotazione che ém. si é 
data in quasi quaranta anni. Noi e nòn sdo 
noi, non reagiarno adeguatamente a questa 
campagnà.'Tai‘'detto Angius. Non si tratta di 
chiuderci in difesa passiva ma di reagite poli¬ 
ticamente. chiamando le cose col loro norpo: 
la Fiat, gran patto della De, i vertici della Con- 
(industria, i lo^ organi di informazione, i loro 
intellettuali, vogliono cancellare l'opposiao- 
ne sociale e ('opposizione politica ponendo 
questo obiettivo sotto il vessillo della ^lO(te^ 
nità. Ambiscono persino a dettare le norme 
del rinnovamento comunista, 11 Psi ha utiltzsa- 
to politicamente questa campagna e.sposo 
l'ha cavalcata con sortite degradanti come 
quella di Martelli su Togliatti. Dobbiamo ku- 
lare al paese un’opposizione moderna, ha 
detto Angius. ripartendo dai conflitto socide 
e politico com’è oggi senza i> prismi delo^ 
manti dell'ldeoioflismo e del pragmatismo. 
Dobbiamo<avere T'ambizìone di rifondere la 
politica nel paese, restituendola ai cittadini. A 
questo deve servire il nostro rinnovamento, 
avendo presente che l'identità di un partito 
come il nostro si definiKe nel processo stori¬ 
co-politico, nella politica che fa, nei rapporti 
sociali che stabilisce, nel progetto dì società 
che pri^ne. Ma perché la nforma del partiU) 
decisa a Firenze non è andata avanti? Abbia¬ 
mo una stmttura vecchia che rischia di essere 
un diaframma invece di un veicolo di comuni¬ 
cazione con la società. Non abbiamo avuto la 
forza e il coraggio di superare chiusura e con¬ 
servatorismi ad ogni livello. 

Viviamo uria fase politica di stabilizzazione 
moderata ed èttaardato pensare ad un muta¬ 
mento m tempi brevi, ha detto Angius, indi¬ 
cando la necessità di una opposizione sociale 
e politica moderna, di alto profilo, incisiva 
parlamentarmente e politicamente. Per spo¬ 
stare forze sociali e politiche sul terreno del 
rinnovamento sociale occorre un programma 
politico capace di offrire soluzioni credibiii, 
bisogna operare sul terreno della innovazione 
di sistema, sui caratten dello scontro politico 
e SUI suoi contenuti. Il problema centrale non 
è il programma tradizionalmente inteso, ma 
la definizione delia nostra collocazione socia- 


LlX:iANA 

CASTELLINA 


uan^ón» ** " questa fase di y p^lquo esprime ancore una fortissima vqca- 

^.to cl ihsegna la vicenda dell. Rat cl» SSì''Sch? "su“K“eS» 

MMjsi. Quello cM non viene Kcettato nelle trova spazi agibili da Occupare: dovremo per- 
Fiom o nella Cgll non è I ostinato npiegamento ciò lionui^icl ImoeinMndori «• 
sultoconcezione^adMcoofttttodiclasse «conllirettiinteresMt??qiK?pr^^®^'“ 
ra Hra™ h saper essere II partirle iteri 


Al hoitro recente convegno dedicato al- “ “ 

''STi'^ i .'.iy rS tthi'r'T^ ?.i"ScmS toqS 

M*Clana CastelUna - Jl cOmpagnO Na- «riandò di una rifondazione anrnrata ad 


.nra ^rl»dodlunarilondjz|pneancorSt.ad P^ae^iSlteA 


politano ha dichiarato che anche In Italia si °hi:®!;!," S ««ione femmlnlteO. C‘è qui una potenaiaità 

Sformai giunti ad uncown» bl-partl- SS^iione^^ 'jr* ** 

niTTfifi ra (trall?eMAM«l*ÌMna ciilfto Bw\I teS’dTraSSiS^ntrra.’SrefSÌediOTMTte dddfrittf^'dSnS Ub?rt'à“?ta conclino^l^la 


Bt«moedeii'cp*rajfcnea(aW«c^^^^ 

^r„“^bi.modnor.avutoa.trascel,.ct» 


la decisione sugli FI6, Il goveqio'americano si 
è complimentato con l'Italia per laaua fedeltà. 
Vuol dire o che quell'elfeimazlone sul con- 


I. L aiuciiiiicawan. wciito ludiàiia 

Non abbiamo sinora avuto altra scelta che giustamente Indispensabile, 

quella di cercate ogni compromesso possibile ^ 

. che salvaguardasse, anchese solo su un punto. 


senso bipartitico era sbagliata o óhe la nostra il diritto di negoziazione collettiva sulla condi- 
c^iposiziofie a questi aerei non è stata gran zione di lavoro nelle unità produttive, e che 11 fqj 
che convinta. Ho accostato queste due dichia- salvaguardasse un nostro rapporto di rappre- n a ddvatv 
razioni perché mi sembra indichino Fembigul' sentanza e di consultazione con i lavoratori IjAICIjIIiI 
tà di mdtl aspetti della nostra politica interna* con i quali avevamo stretto un patto e dal quali 
ziwiaie. Affermare che damo parte integrante avevamo ricevuto un mandato. Queste due co- 

delia sinistre europea e che non- intendiamo se, per neri (non per altri che esprìmono con- Lartflessione aperta dal compagno Ocohet» 
og^ mettere in discussione r^rpartenenza al' cezioni del sindacato con cui dobbiamo convi- to » ha detto lìto Barbini, segiet^ della 
uTNato non «redo abbia mai voluto dire, co- vera) costitiùscono oggi quello die Di Vittorio federazione di Arezzo -si colloca in una dtua- 

me Invece è stato detto, che «noi siamo da avrebbe chiamato l'onore del sindacato. Un zione politlco-istituzjcnale da cui emeigono 

una ben precisa parte del campo», un’e^ims- sindacato non può pagare il prezzo della sua nodi non secondari legati allo sviluroo ÀI 

sione che si carica di un significato ideologi- nuova identità nella speranza di essere am- nostro paese ed anche ai suoi attuali e hiturt 


Lartflessione aperta dal compagno Ocohet» 
to - ha detto lìto Barbini, segretario della 


una ben precisa parte del campo», un’espres- . . _ ___ __^-v 

sione che si carica di un significato ideologi- nuova identità nella speranza di essere am- nostro paese ed anche ai suoi attuali e hiturt 
co, di scelta di sistema, di estraneità agli altri messo al club di quelli che decidono. Un rtn- assetti democratico-rappresentativi. Il duple- 
■campi». dacato che faccia questo perde ogni credibili- garsi di questa crisi porta in sé i segni di un 

A queste ambiguità a me sembra ci abbia tà e ogni rappresentanza reale: diventa solo un profondo disagio istituzionale che attraversa i 
condito renfatizzazione di questa pretesa ostaggio e neanche prezioso. Rinnovarsi com- modi di essere e di svilupparsi degli stessi pio- 
omogeneità di orientamenti cheormai esule- porta dei prezzi, suscita reazioni inevitabili; ma cessi democratici con un distacco crescente 
rebbero in un largo schieramento europeo, se vi è coerenza e cecità dì proposta (non tra istituzioni e cittadini che non èinmfluente, 
frutto di una analisi che sottovaluta i corposi arroccamento) non può che apnre nella socie- ma determinante per li governo dei conflitti 
processi che oggi vanno in direzione di un tà reale, e quindi anche alia Fiat, una strada sociali. 

rilancio deli'Europa occidentale come grande una più trasparente democrazia sosuui- Nel mondo del lavoro scompt^izione, fran- 
potenu. Minimizzare la portata di questi prò- siale. turnazione, articolazione per effetto Ài pro¬ 
cessi disarma rispetto allo scontro aspro che cessi indotti dalla rivoluzione tecnico-scienti- 

essi preparano. Per fare quaìcKe esempio, fica, hanno modificato non solo i modi di pro¬ 
penso che a questo abbiano contribuito; la f Af 1 A durre, ma le stesse finalità del produrre e la 

molto acritica glorificazione dei consenso stessa concezione del lavoro. Da qui una crisi 

raggiunto sulla risoluzione Cailuzzi sulla sicu- rrni JDf A valori, di rapporti interni alle classi, di rap- 

rezza europea, votata al Parlamento europeo, IfA presentaiività, di identificazione, di rajqire' 

non tuttavia da un nucleo consistente dello sentazione concreta dei bisogni, e conse- 

steaso gruppo socialista, proprio per le sue guenza non secondarla, di rappresentatività 

ambiguità (ma si dal centro destra), il gran il nuovo partito - ha rilevato Lalla Trupia, riei aggetti. Cri», in sostanza, di una idea di 
pariare del ipilastro europeo della Nato», segretario regionale del Veneto - non è una cambiamento. Più in generale crirt di idee, di 
mentre noi stessi rinunciamo ad esercitare un banalità come dice Occhetto ma un bisogno: valori, progetti della sinistra. Per questo biso- 
cmttroilo sulle motte concrete e gravi opzioni il bisogno di un partito che sappia esercitare gna nparbre dal vìvere concreto, dalla molte- 


LALLA 

TRUPIA 


che i'Àlleanza assume una sene di atti che quella funzione critica deU’esìstente e Àlla plicità dei lavori, dai nuovi prorompenti biso- 

preparano una nuova fase di narmo e stanno modernizzazione che in questi anni è stata 8^1 che riguardano le retribuzioni, le profes* 

spostando le forze lungo il nuovo fronte cal- carente, non pienamente visibile. sionalUà, i sistemi di contrattatone, le do¬ 
do. quello a Sud (Dopo Sigonelia avevamo La vicenda Fiat e la vicenda Farmoplant manda di tempo libero e di conoscenza. Un 

annuncialo una iniziativa pervenficare le con- sono due ca» emblematici e chiamano m lavoro di lunga lena che ci costnngerà a scava- 

cessioni alle basi nel nostro paese, ma poi non causa nodi cruciali rispetto allo sviluppo della re sulle incertezze della nostra identità ren» 

se ne é fatto nulla, e ora esse si sono moltipli- società: ii ruolo e i poten dei lavoratori, il 

cale); il sostegno che abbiamo dato al nlanao rapporto sviluppo-lavoro-ambiente, Suiia Far- .)», 



























IL Documento 


(tendo chiare e visibili le scelte su cui costrui¬ 
re nuove alleanie sociali e nuovi antagonismi. 

Vorrei Indicare tre questioni su cut avverto 
rischi di un eccesso programmatico. Le que¬ 
stioni della rilorma degli enti locali, delle co- 
municaiioni di massa, il tema dei nuovi diritti 
del cittadini. Negli enti locali, dobbiamo sa¬ 
pete che le dillicolth oggi sono di carattere 
progettuale prima ancora che Hnantiatlo, In¬ 
quietanti noviti emergono poi nel mondo 
dell'lnlormtilons e delle comunicasionl di 
masse e bisogna temere processi su larga sca¬ 
la di manipolasione della pubblica opinione. 
Questo accade proprio mentre c'i un lermen- 
tare di nuovi soggetti sociali intorno alla ailer- 
matlone, al riconoscimento, alla praticabilità 
di nuovi diritti personali e di gnippo. 1\itto 
questo può essere un modo per contrastare e 
resistere alle tendense di una omologaaione 
delie coscienze e delle culture. 

Quanto al sistema delle comunicazioni di 
massa slamo praticamente tagliati fuori e non 
abbiamo alcun peso politico. Sui nuovi diritti 
Individuali, e collettivi ci stiamo muovendo 
cqn grande lentezza. Mi sembra, per esem¬ 
plo, strano che non vi sia nessuna torte orga¬ 
nizzazione di difesa del diritti dei consumato¬ 
ri, degli utenti del servizi pubblici, nonostante 
le garanzie per I cittadini italiani siano in pro¬ 
posito palticolarmenle lacunose e carenti. 

Forse la sinistra per troppo tempo Ita con¬ 
cepito Il partito ed II sindacalo come organiz¬ 
zazioni ette tutelanohglobalilàdegliinietes- 
si dei lavóratori, oggi Invece c'è un vuoto di 
iniziativa democratica da colmare, che richie¬ 
do un grande sforzo organiziailvo ma soprat¬ 
tutto uh nostro agtfomamento culturale. Il 
rilancio di una Ideadi unltÓ e solldariett deve 
partire dalla definizione di un'area di diritti di 
base comuni a tutti i lavoratori al line di supe¬ 
rara là contraddizione lauoratori-utenli, oggi 
particolarmente lacerante. 


CESARE 

DEPICCOU 


Ritengo che non ci soffermiamo abbastanza 
sul fatto che I t»rtlti di governo sono diventati 
tutti grandi forze di gestione diretta dell'eco¬ 
nomia. Non solo questo ma anche questo. 
Dunque il discorso del rapporto politlca-eco- 
nomla, conquista del centro, rilorma delle isti¬ 
tuzioni ecc. deve partite onche da questa real¬ 
tà. Cos'è dunque un moderno partito di massa, 
stando cosi le cose? Abbiamo di che nlletlere. 

Vorrei solletmarmi su un altro concetto in¬ 
trodotto da Occhetto: quello della trasversali¬ 
tà. Potenzialmente, e in senso positivo, la tra- 
sveisalilà più forte è quella della diffetenza 




L'appuntamento congressuale si carica di 
grandi attese e sia di Ironie a noi una grande 
responsabllllà - Ila dello Cesare de Piccali, 
vicesindaco di Venezia -, La verifica vera non 
sarà, probabilmente, la conclusione del con- 
gtesso, ma le eleztonl europee di primavera e, 
successivamente, le amministrative del '90. 
Queste scadenze si Incaricheranno di rispon¬ 
dere all'interrogativo: se cl sarà una ripresa 
del Pel o un nostro ridimensionamento politi¬ 
co stabile che prepaà up Meviiablle, declino. 
Abbiamo poco tempo: jjll.^rsart nòn ci 
daranno spazio, Wfve un congresso che ci 
metta In condizione di affientare bene quesle 


della verienia Piai, dell'accordo separato e 
del preoccupante isolamento nel confronti 
della Flom. Non tutto è stato lineare nella 
gestione della vertenza e soprattutto nella fa¬ 
se della trattaliva e don basta addossate la 
responsabilità all'arroganza della Fiat, ma ve- 
rlllcare il grado di comicnso tra I lavoratori, I 
rapporti di forze che al sono determinali, 

Per quanto riguarda la nostra praposta poli¬ 
tica: il, compagno Occhetto nella sua relazlo- 


mehtO politico e anzi ala dllluaa la sensazione 
di un venir meno della nostra funzione nella 
società. Per questo II «nuovo corso* prospet¬ 
tato,nella relazione non ha altemallye: o II Pel 
ha 11 coraggio di un profondo rinnovamento 
paUllcQ e organizzativo O la prospettiva si la 
Incerta. QUestaslanlllca tenére il imgllp della 
nosms culttlia MlltKw ma pnahe liberarci di 
supefàil orpelli ìdeologrci, avere II èdragglq di 
essere Contagiali da culture huove e diverse 
dalla nostra tradizione come è stata l'innova¬ 
zione prodotta dal movimento delle donne. 
Operare perciò una nuova sintesi Ira nuove 
idealità di liberazione e di uguaglianza Insle- 
mè Con una incisiva concietezza nell'iniziati¬ 
va pratica superando I rischi di astrattezza 
slegati dal problemi qUoMàfti. gl deve rico¬ 
noscete che non è tutto acattìMoi non è tutto 
clientelismo, perchè ailriMèim t^ SI cOm* 
prendembbero I motivi del.sUeOtiaeo del PSl 
nelle recenti pr^ elettorali. LA bimba pro¬ 
posta pomice che uscirà dal eofiaiesao deve 
delineare con chiarezza I caratteri pelrKlen 
nativa p» una società |roastbl|e Clis t^MMO 

*’*l?no,mrciò importanti I conlenuti prò- 
grafumallcl, per ridefinire la,n<mtna ideniità, e 
un nuovo rapporto di conaeniocM Ima parie 
atipia della MCIetà. Va peiOlbidllom tem¬ 
po stesso II càrattere altemativQ politico e 


positivo nella presentazione della proposta di 
legge contro lo stupro che ha lambito anche 
Ione della De. Ma questa trasversalità è molto 
presente, ad esempio, anche tra le forze pre¬ 
senti nel Comuni, nelle Provmce, nelle Regio¬ 
ni: con una forte inaollerenza verso l'espro¬ 
priazione del poteri eregole insopportabili per 
lalorovetustà-QuisI gioca una partita centrale 
per la forma dello Stalo e i diritti dei cittadini. 
Mi permetto di osseivare che le nostro propo¬ 
ste in malenà sono arrivale lardi e non hanno 
avuto nemmeno lontanamente lo spazio di di¬ 
scussione che la questione merita. Credo Inol¬ 
tre debba trovarsi un modo perchè la girando¬ 
la di cambiamenti di responsabilità nelle com¬ 
missioni sla quanto meno accompagnata da 
rendiconti di attività e da progetti di lavoro che 
gli organismi eletti possano conoscete. Pongo 
questo problema come materia di rifleasione 
congrassuale non per condannare o recrimi¬ 
nare ma per andare avanti. 

Per tornare alla trasversalità del problemi 
non ho ancora chiara se anche di qui parta II 
fenomeno delle giunte che hanno come perno 
De e Pel. Vi è In questo latto, spontaneo In 
larga misura, il seme di un fenomeno di risalita 
della società o solo II voler ridurre l'IntoUerabi- 
le rendita di posizione del Psi? Sono la De e II 
Pel le Ione che avvertono più II disagio degli 
enti locali? E i disagi trasversali cui accennavo 
pnma? 0 è solo una dilatazione uasformista? 

Ritengo che non si possa non esaminare 
questa fatto come II fenomeno politico più 
nuovo in questo ultimo anno e trame qualche 
osservazione di fondo. 

VASCO 

GIANNOTTI 


Ho mollo apprezzato - ha detto Vasco 
Glannoili, segretario della Federazione di Ca¬ 
tania - la relazione di Occhetto, ala per l'Indi¬ 
viduazione dei nodi politici e strategici sul 
quali concentrare la discussione, sla per le 
molte e slgnlflcalive innovazioni già proposte 
per un congresso che rjdefinisca veramente 
natura e funzione di un moderno partilo co¬ 
munista. Dobbiamo fare scelte chiare e radi¬ 
cali. Lo dico anche tenendo conto dei perchè 
della gravlsalma sconfitta che abbiamo subito 
a Catania. Bisogna rimqlivare II senso della 
nostra presenza di grande forza meridionali¬ 
sta in un Mezzogiorno dove è forte la doman¬ 
da del cambiamento Che, In quesle elezioni, 
non al è Incontrata con noi ma ha finito con 
l'essere Intercettala da altre forze, aopiallutto 
dal Pai e, dall'altra parte, dalla Hata oMca di 
Pannella. > 

Il divario tra Nord e Sud, si è detto più 
‘ volie.-dlvenia sempre più drcoratten qualita¬ 
tivo e potrebbe troalormarsi perfino in un di¬ 
vario Irreparabile con rischi per la stessa tenu¬ 
ta della democrazia Italiana. Se questo è vero, 
bisogna trarre tutte le implicazioni dalla indi¬ 
cazione di Occhetto secando cui la questione 
meridionale, assieme alla rivoluzione femmi¬ 
nile ed al tema dcU'amblenle, sono punti car- 


ItaUanà di formazione laica e cattolica. 

E solo operando una scelta politicanhiara 
In tale direzione, che giustifica una critica po- 
llllca al disimpegno del Psl per l'allemallva e 
al suo adeglarsi in un rapporto previlegiato 
con la De anche se in termini conflittuali: una 
sorta di coabltazlone all'Italiana. 

Un rilievo particolare devono avere nel di¬ 
battilo congressuale le questioni legate alla 
crisi del sistema politico e alla urgenza di 
operare coraggiose riforme istituzionali per 
consentire ai cittadini di esercitare pienamen¬ 
te l'esercizio deLdlriiiI politici, contrastando 
la tendenza in atto di nuovo autoritarismo. 

ANITA 

PASQUALI 

Sono pienamente d'accordo sulle modalità 
di preparazione del documento congressuale 
- ha detto Anita Pasquali - lo niengo innovati¬ 
ve a patto che II numero degli estensori resti 
naturalmente a 7-g compagni. Per II prossimo 
seminario di aettembre-oltobre vorrei suggeri¬ 
re di Impiegare metà del tempo per un lavoro 
di gruppo, non su lemaliche, ma su tulli I mate¬ 
riali a disposizione. La conoscenza reciproca, 
ravvicinarsi dei linguaggi e delle idee è l'unica 
premessa per un approfondimento reale dei 
grandi prqblemi che abbiamo di fronte. TTa 
questi c'è quello della definizione, anche uto¬ 
pica. della società che desideriamo. Ritrovare 
questo line è ciò che consente a ciascuno di 
noi di avere tensione, passione e spirito di ser¬ 
vizio versò il panilo. Spirilo ed esemplanià che 
sonò II vero veicolo di comunicazione con i 
giovani. Su questi aspetti (Il socialismo. Il co¬ 
muniSmo) mi sembrano condivisibili l'approc¬ 
cio e i primi contenuti della relazione di Oc¬ 
chetto. 

Vorrei però sottolineare un punto che mi 
pare carente nell'analisi delle forze politiche. 


LUCIANO 

GHELLI 


lità per i problemi dell'ambiente che impllca- 
no anche per noi una riflessione più allenta, 
che impone scelte più nette sul problemi cosi 
come si presentano. Ciò dimostra anche 
quanto vasta può essere la disponibilità ad 
una lotta concreta per un tipo di sviluppo 
nuovo che abbia dvnrero il suo volano nel- 
l'ambienie. 

Anche questi processi richiedono da parte 
nostra una più incisiva opposizione alle scelte 
del governo. Questo vale anche per le lotte 
che si sviluppano nelle fabbriche. La Flom ha 
latto bene a non fitmare l'accordo Fiat. Si 
apre ora per noi la necessità di una iniziativa 


del sindacato e ciò sarà possibile se spirema 
riproporre tutti I temi della condizione del 
lavotalOri collegandola alle nuove problema¬ 
tiche che emergono nella società come quel¬ 
le dell'ambienta. 

La preparazione del congreteo cl deve ve¬ 
dere In campo sui problemi dei lavoratori e 
dei cittadini, ha detto Ghetti. Anche cosi po¬ 
tremo superare quell'«aasilla del Psi«, che ci 
spinge verso posizioni settarie e subalterne. 
Dobbiamo dire chiaro che la «uestione socia¬ 
lista non è la questione fondaittenlale dell'al¬ 
ternativa. ma uno dei problemi, insieme a 
quello Cattolico che glunomente Occlietta ri¬ 
lancia, In una visione dell'alternativa più leu- 
la ai programmi che agli schieramenti, rrer 
quanto rvuorda II ponilo bisogna portare 
avanti con coraggio il processò di rinnova¬ 
mento senu Kadere né netta confusione, né 
nella critica diàinilliva fine a m slesM. A noi 
serve una piena discussione ma anche una 
disciplina democraticamente fondata che cl 
metta in condizione di difendere meglio il 
partito quando è attaccato come avviene sp- 
vente In questi tempi. Infine, ha detto Chel|i. 
non condivido una critica indifferenziata al 
molo del funzionali nel partilo. Si può. Come 
ha detto Occhetto, battete strade originali di 
lavoro a tempo plenochenon siano sceltedi 
vita, bisogna però sapere anche difendere un 
grande patrimonio di dedizione al Pel che 
continua ad essere necessario anche per II 
partito nuovo che si vuol coslivtlK. 


giorno significa oggi sopratlutta lavoro e rin¬ 
novamento della (jernocrazla iniziando a re¬ 
stituire al cittadini dignità e diritti. Ma prima di 
lutto II lavoro. Su come affrontare qlieslo iKh 
do d sono al nostro Interno ricchezza di eorp 
tributi, ma anche differenze di opinione. A 
me pare che la propósta di Occhetto, quella 
di istituire un salario minimo garantite, debba 
essere attentamente valutata. Ha II merito di 
rispondere atta materialità dei bisogni di mae- 
H enormi di Inoccupati sottraendoli al ricatto 
clientelare. Potremmo cosi conquistate gran¬ 
di energie ella battaglia compressiva per il 
rinnovamento del Mezzogioma e dell'llalia. 

Dobbiamo evitare che la dlKussione con¬ 
gressuale proceda In modo separato rispetto 
alla necessità di una lo|ia per Incutere sui 
problemi che cl vengono posti dallo scontro 
politico e sociale, Dobbiamo mobilitare forze 
contro la manovra economica del governo, 
per la riforma fiscale e per sostenere là Ione 
contrattuali. Nel Mezzoglomo sarà certamen¬ 
te decisivo, anche rispetto al possibile rinno¬ 
vamento della pubblica amministrazione, il 
modo In cui si svolgerà la kttia per II ritmavo 
del contralti nel pubblico impiego. Insieme a 
giusti obiettivi salariali bisognerà perseguire 
concreti obiettivi di riforma nell'lnicro setto¬ 
re. E questo II modo corretto per Incidere e 
dsre colpi al sistema di potere clientelare e 
per restituire concretezza alla stessa questio¬ 
ne morale che soprattutto nel Sud si configu¬ 
ra come efficienza e funzionamento traspa¬ 
rente della pubblica amministrazione. 

Riforma del partito al Sud è mollo spesso 
esigenza di una vera e propria rifondazlona. 
Serve un partilo aperto, capace di ricevere 
stimoli dalla società e di intervenire nei con¬ 
flitti rendendoli trasparenti. Per questa è ne¬ 
cessaria un forte nnnovamento dette forme di 
organizzazione in modo da adenre alla com¬ 
plessità della società e per far vivere nella 
concretezza dell'agire quotidiano del partito 
il suo modo di essere aliemaliva 


Vorrei partire da due fatti: la Farmoplan e la 
vicenda della Fiat, dice Ghetti. Drammatico il 
calendario segnato dalla esplosione alla Far- 
moplant. la gente che lugge domenica verso 
Il mare con Fassenza assoluta della protezto- 
ne civile, I cinquemila cittadini in piazza nel 
pomeriggio. Lunedi, la carica della polizia 
contro I cittadini radunati attorno alla Prefet¬ 
tura per protestare contro il governo rappre¬ 
sentalo dal ministri Lattanzio, Rulfoloe Ferri; 
e II grande sciopero di Ieri con oltre I Ornila 
persone In piazza 

Tutto ciò avviene in una provincia dove II 
lasso di disoccupazione è di circa II 20 per 
cento e tuttavia lutti chiedono la chiusura del¬ 
la Farmoplan! Ciò dimostra la grande senslbi- 


ANNA. 

SANNA 

Nella relazione di (}cchetio ^ ha allarmalo 
Anna Sannà, deputala - ritrovo molti punti di 
riferimento nuovi per una riceica e un'Iniziati¬ 
va dei partilo che possano collocaral alTMlez- 
za della sfida che cl sta di fronte. Lo stimolo 
più forte a rinnòvarsl risiede proprio nella ài- 
tuailone pernol inedita, al limite del riachio, 
nella quale lo spingerai ttno In fondo per co¬ 
struire un partita rinnovalo può avere l'esito 
di una rtgeheraziarie autentica. La coetruzlo- 
ne del nuovo, infatti, è quasi interamente nel¬ 
le noatre mani: di chi altri, del resto? Non 
certo nelle mani della conservazione, o delle 
forse che alle pontiee hanno sostituito il gio¬ 
co, dello scamble pdilico: non in quelle dette 
Gonsprterie e del patentati. 

Molti passaggi dalla relazione sono partlcp- 
larmcnte IncW e indubbiamente nuovL lo 
voglio soffermarmi su uno di essi, quello che 
riguarda la necessità di ancorare più aild» 

' nwn»melviMsinaiplPgenog|l'evlluppi-d^ 
rivoluzione femminUe.alt'òblettlvd della rifOn. 
dazióne dèRUrfertiilà soeiaiisw; irmuniHinó'di*' 
libenzlane delle donne è'aitìvaio a quel puli¬ 
ta alto di matunzlone che richiede la rimnsa 
in discussione del valori e delle compatibilità 
che presiedono allo sviluppo della società 
umana. Nei nostro paese questo cotiRltto si 
va facendó sempre più eapllcllo e si caratte¬ 
rizza per una' Intanala durezza. Lo lestimónia- 
no la dlscusèlone sull'aborto e quella sulla 
violenza sessuale. Anche l'Indifferenza delle 
altre forze pOHttche ne sono risultate In qual¬ 
che modo sconfitte. AndreOttI si è scompo¬ 
sto. E le argomentazioni di Amato e Acquavl- 
va hanno aegnàlató che a'è accesa una spie, 
che al è avvertita lina minàccia rispette alle 
twechle compaUbllllà. Per altro senso un'In¬ 
tervista di Martelli suU'Aponlf/a eoncluaioae 
della diseussione parlamentare auU'abono 
evidenziava caratteri di novità nella, capacità 
di astato del Pai deUs ragiotil delledanne e 
lasciava intrawedere posnbllltàdi sviluppi in 
questo senso nella polllica di qiiel parUto, Ma 
è stala la nostra scelta di stare con decisione 
dalla parte delle donne ad avere consentito di 
condurre una battaglia che si è svguppata in 
condizioni d|,gre(^e difficoltà nel nppono 
con le altre (orée politiche, ma che olla line e 
risultala VIncenle. E nòn Solo perchè è stato 
resMnto l'attacco a uria grande èoriquisu di 
cMHàquale èiitegge Ire. ma anche peichè 
> cosa non meno linportante del voti nnall 
qualche varcò df più attenta considerazione ai 
è aperto nella sensibilità e nella culture di 
altra tene pollilche. Tuttavia le attuali pollil- 
ehe del governa non hanno in aè alcuna ri¬ 
sposa di strategia al bisogni e alla domande 
delle donne. Noi ci muòviamo aleuremcnie 
dentro un alveo divano eppure anche le no¬ 
stre resiatenze sono forU e la nastra .cultura 
politica ancora largamente inadeguata. 9uel- 
lo che è ih discussiona è una loitna di civiliz¬ 
zazione. Gò che è Investito dalla crillcaè lo 
spettro ampio delle relazioni umane, sociali, 
politiche, I rapporti di dominio e la loro proie¬ 
zione nella sfera del sapere e del potere, della 
statualltà, delle leggi. MisUrani fino In fondo 
con l'ampiezza di questo conflitto, non Impe¬ 
dire o esorcizzare la sue esplicitazione, acco¬ 
gliere la sfìdà di rinnovamento che da esso 
avanza, può portare molto lontano, verso esiti 
di liberazkme umana più complessivi rispetto 
ai quali una fona come la nostre deve aprirsi 
molto più di quanto fino a ora non sia stata 
capace di fare. 


DIEGO 

NOVELLI 


Si è tornati a parlare della Fral - ha detto 
Diego Novelli - della vertenza sindacale con- 
cluusi con una spaccatura del movimento 
dopo una prima giornata dr lotta che non 
aveva registrato larghe adesroni da parte dei 
lavoraton. La piattaforma srndacale non n- 
guardava soltanto questioni salariali, anche se 
questo aspetto aveva rilevanza tenuto conto 
che oggi un operaio dr terzo livello guadagna 
meno di un mrllone e centomila al mese. Otto 
anni cl separano dalla sconfitta del 35 giomr 
che determinò una svolta non soltanto a livel¬ 
lo delle relazioni industriali ma che hs antici¬ 
pato e favorito le svolte restauratrici successi¬ 
ve. Se non et fosse stata quella sconfitta, non 
saremmo gìunh al decreto dr S, Valentrno con 


tutte te conseguenze che ha determinato. È 
da li che sr deve partrreper cercare di capire 
tutto ciò che è cambiato in Italia in questi 
anni, per comprendere eventuali errori e n- 
lardt, inadeguatezza non solo del nostro par¬ 
tito ma della cultura dr sinistro. 

È passato un modello culturale che ha 
coinvolto in modo trasversale il mondo politi¬ 
co sino a lambire settori del nostro partito, 
che ha coinvolto targhe parti dei movimenti 
dr opinione e dr carattere sociale. Sotto l'eti¬ 
chetta di una malintesa modernità si è falla 
passare a livello della coscienza popolare 


Infatti di Ironie a fenomeni degenerativi della 
politica. Il paese reale si allontana da quello 
legale: società e Stato si sentono estranei, il 
Parlamento svuotata, lo Stato diventa sinoni¬ 
mo di malaffare oppure controparte nel quale 
Il cittadino non si nconosce ma scarica il pro¬ 
prio malcontento. La politica è l'anello cen¬ 
trate che ricongiunge tutti i valori della socie¬ 
tà, se degenera si spezza la catena e il sistema 
democratico viene messo in discussione. 

Non c'è conirsddlzlone tra quest'analisi e il 
cMo di suffragi del nostro pathto,e la crescita 
di altre forze come la De e II Psl. Quando si 
riduce la complessità della politica latta so¬ 
prattutto di.ideali, di Idee, di valori, di pro- 
graihmi e di cose da attuare in uomero eser¬ 
cizio del patere. Questa negativa concezione 
della politica e della sua pratica ha pagato 
perche c'è stato un vuoto o un'insufnciente 
risposta da parte di quelle forze che avevano 
Il compito di coriiraslare questo mòdello. Pri¬ 
ma àncofa di panare di àconlltta politica, 
quella che abbiomD subito In qiiesll anni è 
stila Una sconfitta culttirale. L'egemonia del 
modello del rainblsmo è prevalsa, e II Pel ha 

e di subordlnurene attrScerca di un'à^tta- 
ta legittimazione. 

Le battaglia Isliluzlonsle deve quindi eseere 
intesa quue necessità di una nuova cultura 
pólillea. Quando si paria di partilo nuovo vuol 
dira muoveisl su queste direttrici e non, come 
nesso accade, non avere piena conoscenza 
dèlia realtà In cui operiamo. DobbUmo cam¬ 
biare molle cose, ma mi auguro che non cam¬ 
bi Il ndalro costume perehe certi onori, cene 
sbandate, cene sciocchezze io dico giusta¬ 
mente non ci vengono perdonate: Non ai vota 
Pei tappandosi il naso. Ecco perchè mi trova 
consenziente la parte della relazione di Oc¬ 
chetto dove si è delineata una rideHnizione 
dell'ldenlilà del noeiro partito. Concepire 
l'uomo, come ricorda Occhetto, non tìlù co¬ 
me strumento e cosa; ma come II perno della 
ragion d'asaare di una tenta politica deve co¬ 
stituire la vera linea di alternativa non sole ad 
uno schieramento politico ma al modello di 
sviluppo che In quùtl anni cl è stàto Imposto. 


ANTONIO 

PIZZINATO 


Il nostro Congrfsio - ha detto Antonio Pie* 
tlnato • deve poni l’obienivo di rideflnire la 
noMn IdenUtà, quale Iona di trasformailone 
• di datnblamento, In un quadro che vede 
pfdfòhde RiodiliqasiQni Ihh^nun nella 

noment ad pp le oauM 

delle lord scopile MÌoUe negli qltlmi anni. In 
tutto cid è coinvolto anche il motrfmento dn* 
dKaie, che con crescenti dilflcolti ha cerca¬ 
to e alle volte è riuscito jt riesce a cpgllei^ i 
mutamenti profondi che al tono veit^tlr Si 
tratta di rltcssere, non in astratto, i valori della 
aolidaileti e deiresu^liania aM^, (Mio 
sviluppo cM diritti di ciitadinania e della de- 
mocratia, che devono ispirare la nostra acio- 
(ie« 

Oggi scontiamo una emarginazione del la¬ 
voro e le censeguertse dei grandi processi di 
riimittùraiioné e di innovatione produttive 
che hanno traifonnato la fona lavoio e mes¬ 
so in disclosione l'idenrità della classe 
iiia< I problemi li abbiamo tuid «perii. LO ri¬ 
forme <M fisco, dello Stato sociale, del regi¬ 
me (<W diritti di dttadinania e del funziona¬ 
mento delio Stato sono i quattro pilastri w leiii 
deve poggiafe il nostro complesso-{Nogetto 
di riforma isUtudoRale. L'equilìbrio xM deve 
eosifvire ta nostra politica dliritorma A un 
equilibrio che contrasta proprio la tendenza 
delia polarizzaiione creKente della nostra 
sodata, conVaddensamento.nel polo inlerio- 
re dì olire sette milioni di nucMò poveri e di 
^ila ^e cQsl^vasta con poteri e diritti di* 
mezzati (lavoro nero, somméno, disoccupa¬ 
ti, immigrati, ecc.), Epcctrrre ncc^are che la 
parte netta di reddito destinata al lavoro di- 
pendetite è scesar ira i'60 e 1*87, dal 24 al 20 
per centQ. 

La valorizzazione deil’UnlversalitA del lavo¬ 
rò dipendente deve diventare un Asse portan¬ 
te del nuovo còrso del Pd, facendo fare dedì- 
sM passi avanti a quelli compiuti dalla Cònfe- 
renza delle lavoratrid e dei lavoratori. 

Qdei - ha sottolineato a questo punto 

Malnato « un proMèma che è riemerso pre¬ 
potentemente con la vertenza e raccordo 
con la Rat, firmato soltanto da Rm-Cisi e 
Uiim. Mi riferisco alla connessione delia cen- 
Iralìte del lavoro con la pretesa di ristabilire la 
centralità deirimpresa come forme di domi¬ 
nio assoluto e di comando sul lavoro: e per 
confinare murtruolo subalterno, artche culiu- 
raimente oltre che §ul piano contrattuale, il 
sindacato nell’Impresa e nella società. 

merito delia vicenda Rat c'è da dire 
che la CgiI non ha lasciato nulla dintentato 
per ricercare la strada che consentisie k> 
svoigimento di un negoziato reale, in modo 
che il sindacato unitanamente. in tutte le sue 
componenti, potesse esprimersi veramente 
come soggetto contrattuale, e in condizioni 
di pari dignità. Nei fatti si è dimostrata una 
v(mntà e una determinazione di trasformare 
la N^cenda contrattuale con la Fiat in una aorta 
di imposizione della regola dei «prendere o 
lasciare*, che rappresenta il radicale rifiuto 
delio spirito del negoziato. Così nei contenuti 
dell'atccordos riscontrano i segni di profondi 
limiti qualitativi, sul piano della valorizzazione 
della professionalità, del controllo deirorsa- 
nizzizlone è delie condizioni di lavoro, del- 
l'ambiente e delia mensa e della stessa strut¬ 
tura a livello della retnbuzione. Questo com¬ 
portamento della più grande impresa italiana 
fa emergere una volontà e un disegno politico 
tesi a isolare e a colpire la Cgll. Questo fatto 
impone af movimento sindacale, ma anche 
alle forze politiche democratiche, una ridefi- 
nlzìone sia delle strategie di politica contrat¬ 
tuale. sia delie relazioni mdustnali che della 
demxrazia d'impresa. 

In tutti questa vicenda riemerge con forza 
una cultura integralista, che dimostra insoffe¬ 
renza e arroganza contro il nostro sforzo co¬ 


raggioso di ricerca di nuove forme di demo- 
craaa e di rapporto con i lavoratori. Tùttò ciò 
sì esprime con mugìore virulenza da quando 
ci siamo posti di fronte all'esigenza non più 
rinviabile e al compito arduo della rifondazio¬ 
ne del sindacato. Se guardiamo bene, è que¬ 
sta un'altra (accia che esprime in maniera raf¬ 
finata una nuova forma di anticomunismo. 

Certo - ha notato Pizzinato - lo sforzo 
grande che dobbiamo (are è proprio quello di 
rideflnire il lavoro nei suoi tratti diimlwraalità 
come lavoro dipendente. E come capacità di 
autogoverno, di autotutela, di autoorganizta- 
zione che li lavoro esprime nelle cond^oni 


scienza, À sapen e di tecnologie nella pi^u- 
zione di beni e di servizi, Qui si apre il grande 
capìttrio della sfera della democraaa econo¬ 
mica; della natura e del ruolo nuovi del sinda¬ 
cato, dei rapporto tra là dimensiona aq^iale 
del lavoro dipendente a la sua dimansione 
politica e Teapressione centrale della rappre¬ 
sentanza nel partito. Uri sindacato ripensato 
nel modo di essere e nelle forme di esercìzio 
de! suo ruolo di soggetto contrattuale e mliti- 
co è un sindacato autonomo ncjn sofo dai 
padroni, dai governi e dalle forze polìtiche, 
ma culturalmente e progettualmente, poiché 
è capace di prospettare un sud disegno di 
rinnovamento sociale. Un sindacato, qiiìnd), 
soggetto decisivo per gli equilibri democratici 
della società, indipendentamente dalle forme 
dei realmi sociali. 

Co» come per il partito, per 11 sindacato si 
pone il problema della sua ndefinizione coma 
Sindacato sovrannazlonala, per la scelta del 
contesto europeo nella sua dislocaiìone in- 
temaziortaia. U esperienze compiute nella 
Confederazione rial sindacati europei ci bari¬ 
no portelo a sostenere la necessità di passare 
da forme di coonUnàmento delle politiche 
sindàcali nazionali alla costruzione di uni 
confèderazione con poteri sovrannazionaU 
sul piario contrattuale e della capacità dlnter- 
vento come soggetto politico a livello euro¬ 
peo. 

ANGELA 

GRAINER 

Mi pare feconda • ha detto Maria Angela 
Gralnar - l'Ideadi cimentaial non con la ncar- 
ca di un'idantitè pèniutarina con la cortniite- 
na della nuova hianUtè del Pel dantro la ride- 
llnisiona del profilo della alnistra In Italla ad 
In Europa. Qriteaio signilica autonomia cultu¬ 
rale e poUttea, cepecltè di IhliieUva. In dlscua- 
siane è una politica, una organiszaslone, ina 
anche l'essere comuniste di ognuno di noi- Ci 
è richiesta uno stereo di e|abotaaionc teorica 
e di una analisi aggiornala della aoctelèsq la 
crisi del Pel è In primo luogo crisi del suo 
radicamento sociale. Sono convìnta che non 
cl sarà Innovazione vera se non con il conCor- 
so di tutte le foree, I vari laperi, le molte 
diveisilà, ed à un compito che esige un salto 
di aapere politico e di capacità di diresione a 
lutU i «velli. 

Sento l’urgensa di innovaalonl ed anche di 
dIacontinuilsL per definire perehà oggi U Pd e 
quale parUto vogliamo. A questo ptoposilo 
penio'tdie sta Ineludibite un appuntafflehlO'. 
sul pwlltòprima deiicOngresso. (i t.<n ;» 

'bceheflo”hà>evMefiiiate tre qùlteM:<^lif > 
rtvoluaione femminile, la questione dell am- '. 
htenfe. quella delle pace del dlsermo, della 
lotta ai sottosviluppo. 0 queste questioni di- 
vernano fondadve della polllica del Pei e 
scantinano le compatibilità entro cui cosimi- 
re un progetto ed anche le piopoale per jl 
medio e breve periodo, oppure non CDStniire-. 
moli nuovo prónto del Pel, lasuaaulonomia. 
Peir questa via è possibile rendere Coerente 
l'essUnsione delta non violensa come cultura 
con una progettualllà che d feccia etaboiare 
un mondò dd popoli, una Ervopa del popoli 
poiché le novitè e le rotture sulla Strena lmer- 
nozionala d Obbligano ad abbandonare vec¬ 
chie letture. Valori quali eguoglionaa e solida- 
rielè possono eiptedem In lutta la loro coni- 
plésallè perehè attivano nuove connittualllè. 


e non solo nel settore metalmeccanico. L'o¬ 
biettivo di impedire situazioni di stallo e di 
divisione Ira sindacati e lavoratori è un eb)ei- 
tivodemocraiico nostro e che deve (ttveniare 
di un ampio schieramento di fonò polUiC)W, 
Credo sìa oimal necessario anche In sede 
di campagna congressuale discutere di temi 
quali quelli che ci pone il modo dì eaieie ogj^ 
del sindacato, della sua crisi. Certo, è un tema 
che ha un suo ambito autonomo, (gwllo dèlie 
organizzazioni sindacali, ma che non può 
non essere centrale anche in un partito politi¬ 
co come il nostro che tanto spazio dè, giusta¬ 
mente, ette questioni del mondo del lamio. 


btema di Kelte da noi piiicedentemenia (li¬ 
te. Per osempio perehè perii rilevanli dòllè 
Pàrtecipazioni statali sono passate o si è oeo 
calo di passarle ai privati? Non al traila di 
riproporre discussioni, giè risolte, Ideològf. 
Cile cireè il hubbllco e il privata in econanua, 
ma di vedere come si è arrivati a quelle con¬ 
crete decisioni, come abbiamo cercate' di 
modificarle o di contraslarie. 

Perchè tutu l'Industria dell'auto naztenale 
è ora sotto ta mano della Fiat? Non per fare 
polemica, ma ritengo mcaiiario ehlhrire ^ 
cuni momenti delle vicende polttiehee aoche 
li del nostro recente passate poiché sono tetri 
con un chiaro carattere emblematica PonteP 
baro ripetersi,ecco l'interesse generate adi- 
acuteme. 

Occhetto ha poi dato indicazioni par rielh 
Dire la nostra proposta di opposirtone. auoo. 
me rilaridàrla più lortemente, lu come nm- 



ROBERTO 

VITALI 


Nella sue relazione - he detto Roberto Vile- 
li, segretario rea^Me delia Lombardia e (M- 
la Direziona ^ Occhetto ha parlato dèlia ne¬ 
cessità di rendere compatibile il lavoro con¬ 
gressuale coh quello di Intervento hella sltua- 
sione economica e politica. Credo che questa 
Indicazione sle profondamente glustp, perché 
noi andiamo Incontro ad una starni ridia 
quale potrebberò ripeterà le dimcoltà del 
movimmtto sindacale e dei lavoratori. In set¬ 
tori anche più deltcetl di Quelli che abUamo 
visto nei meài passati, dalla sanità agli enti 
locali, ed al possibile ripetersi di vicende co¬ 
me quella della Rat. Poiché è prevedibile che 
si cercherà da parte del padronato di esten¬ 
derle, dato anche il carattere dirompente òe- 
di ultimi eventi. Tenere un congresso in uno 
scenano del genere ne ridimensionerebbe il 
valore e la capacità di trasformazione e rinno¬ 
vamento del nostro stesso partito. Dobbiamo 
perciò discutere di come interrompere il cor¬ 
so negativo degli eventi. 

Per esempio, sulla questione Fiat. Per co¬ 
me si erano determinati i latti non si poteva 
che dire di no airaccordo ed è dmio critica¬ 
re fermamente chi si è precidtato a firmare. 
Ma i percorsi nei precedenti lunghi mesi do¬ 
vevano proprio portarci in questa strettoia? 
Era proprio assolutamente necessano presen¬ 
tare un unica piattaforma per tutto i) gruppo 
Fiat, anche davanti a processi diversi in citta e 
stabilimenti differenti? 

1\itto quel che è accaduto è spiegabile, ma 
credo chie avrebbe potuto svolgersi in modo 
diverso e forse con diversi esiti. E necessario 
fare chiarezza perché nei prossimi mesi oc¬ 
corre trovare altre nsposte sindacali, ma an¬ 
che politiche, per l'Alfa Romeo, l'Autobian- 
chi, f'Om. fabbriche che hanno saputo espri¬ 
mere sinora una forte e preziosa combattività. 

Si tratta di fabbriche e di lavoraton che solo 
una caricatura può descrivere in modo sem¬ 
plicistico come dei duri Sono gli stessi lavo¬ 
ratori e gli stessi dirigenti sindacali che, in 
recenti occasioni, hanno saputo dare risposte 
forti e llessibili e difendere sostanzialmente 
l'unità di tutti i lavoraton. Di fronte a fatti 
come quelli della vertenza Fiat, noi c(Hnunìsii 
dobbiamo più efficacemente risolvere il pro¬ 
blema delrappoggio politico delle lotte del 
lavoraton. Non bisogna dimenticare che 
avremo presto altre grandi vertenze di gruppo 


e mi dispìeffiusi deH'opposlzloAe |M 
mento e nerpaeie. Non 6 rituale questo le* 
coppiàmenio. pefohA rM rèoenle ptHito 
non siaino riusciti aoeseo a coordinale rùto* 
ne dèi pirttto. l^tto ciò dtiede un lortelkilQ 

di volontà dà par^ dei comunisti, di moMlHà^ 
zipne e euntèmporaneainente una rieìiea 
predsa di obiettivi concreti zu citi eCitotiii 
una vauà politiea di alleanze e convemìtiie. 
conattR rofie di sinistra è di prqgMMo. Ue 
propone sul fisèo sono Un.esempio posavo. 
U debb(^ diventare anche le ptopoato aiti 
siàtemlptevtdendaléè sulla riforma deneluh 
lohoihtetòcatL 

CohtetnpOffaneamenté allò sviluppo di qUé* 
sta a^ne di opposizione dobbiamo accre¬ 
scere la nottfa capacità (li dare al pieie un'i¬ 
dea ptoctià di quale alternativa di Ic^vènto 
piepàriamo, eoh ouill forte e con quile slè- 
gemina, superando le debolezze che àbMa- 
momglstratoa Questo ci obbUgeadatfroniare 
Il pi^ma della sinistra e della sua uniti, I 
comunisti Italiani, Impegnati a rtdeAnlra k| lo¬ 
ro Weniltà, debbono imngere oinl conèt* 
ziOM llquidi^lBto (Mia loro trMialoM ed 
ogni tentazione alia ctouMua, ed Invece iìito: 
rere per eieitare uno del tratti più esaìiinti 
della loro storta, |a capacità di essere promo¬ 
tori di unità delle torse dt sinMra e iliproir^ 
so. Oggi questa caratteristica deve dlspMM 
su Scale continentale, in un confronto con ti 
socialismo europeo con tinte le aub compo¬ 
nenti. 

Occhejtio ,h| parlato di' difficoltà del fd 
nelle àree metropolitane. Un‘ lenta éhè va eri- 

S sotto il profilo della neeea- 

iii|iprerHntanza,,aIa iàow 
isiiiuzioiia»,.poicM qui ai rivela più UiiMtll- 
ciante anche Fistituztene locale e grevanteRtè 
Inefficace la preaanza dello Stalo crMrinn, 
Questo terea può eewrei tnttato mi ttoou- 
niento congrantMte. Sarè compito dtne.or- 
ganiizs^ni sviluppailo nella campagna Con- 

S ressuète (ino,a giungere alle presenUilóm 
i un vero e proprio prosetto per le ireiMi 
città necea^o per afirontare gli appuni». 
menti del 1990. 

REINZD 

IMBBNI 

Dopo 9 èphgnssQ cl attendono ^ (iq a((eh 
malo. Renzo imbeni, sindaco di Bolom - 
due scadenze elettorali che ci «(irannó ae ab¬ 
biamo fatto scelte grusie o ne. Sarà proprio In 
qualle occasioni che vedremo Lsegiii delte 
noefreGapacilàd'invgnire la tendeniaiwgafi- 
va, U mia oplntene à che si debbano al(ion- 

tare priorilartemente akaine quesinnL Irè'le 
quali te città e I giovani. Per «nwmo liguardà le 
città, mi pare che abhiamo.vMo per tempori 
problemi ma non le disponibilità di riwne 
umane Intellettuali, aocialt ed econoink^ 
che poeaono contribuire alla risolualone 'di 
quei problemi-Nelle aree utbane si aammalto 
due crisi di rappresentanza, quatta dei ImMà* 
tori e quella dei cittadini. Questa rappreeen- 
tonza non fiA estere ripriatinzta pensando a 
modelli di sindacato 0 di partito o di CòmuM 
di ieri. 

Dobbiamo, invece, lavorare per collegMe I 
p^amraì alle foize che possono esaère 
chiamate ad attuarli. Intanto, oppiMwndod 
alla tendenza allo svuotamento delteriitititelo- 
ni ed all'accentramento. Non si tratta diitert 
nate a c» che c'era prima, ma di attrite 
nuove regole: un meccanismo oleiionle ^ 
contenta.il rispetto delle volontà dell'eletto¬ 
rato, lamodilica dello state giuridico ed oco- 
nomico del pubblico impiego, l'autonomia 
statutaria dei Comuni per dettnire i mote te- 
velai con cui ognuno esercita te proprie fun¬ 
zioni, l'aulonomia finanziaria. Per le nuOM 
generazioni bisogna partire dai teovani cosi 
come essi sono, per ciò che fanno: studio, 
lavoro, non lavoio, sport, dlveittmentt, cose 
•belle, e cose «disdicevolia. Smetterit eoo un 
atteggiemento diffuso, teso e rimpravenill, a 
sgridarli perchè individualisti e doinmegnall, 
perché fracasroni, attenti solo alla mudéa. 
Mandela è diventato un simbolo per motti 

K ini grazie atta musica. Il partilo derò of- 
come opporiuniiè di incontro, capace, 
soprattutto, dì ascoltare, di esprimere esigen- 
ae di socialità. Ai giovani va prestate una at¬ 
tenzione tutta specifica. Non per caipire int- 
pegni touliazanii, ma per espire me^ ttt 
quale società viviamo, come coirono e si Ire- 
smettono te idee, te notizie, le immagini, en> 
me noi dobbiamo ricottocarei In un siMema 
pottUco che non è più isolalo e disumo da 
quello Informaiivo e delte comunlcartonl. La 
nastra immagine, da Ione ed auloievole, te è 
g^iessivamente Iraslormata in arcignà e de¬ 
io non credo che. se andiamo a cercare i 
giovani dove essi sono, e per come esteaono, 






















IL Dommo 


corriamo il rischio di perdere o indebolire 
ideali e valori etici ed umani di cui siamo 
Mriatori. Caso mai, ci si apre la possibiliti di 
Irrigare un terreno che si è (allo arido, ma che 
|iu6 dare nelle prossime stagioni ancora molti 


LWIA 

TURCO 

È essenziale - ha esordito Livia Turco, della 
segreteria nazionale - intrecciare lonemente 
la discussione congressuale con l'iniziativa 
politica. E in questo ambito due sono le prin¬ 
cipali prioritl: la preparazione delle elezioni 
europee, con la messa in campo .delle nostre 
idee ed elaborazioni, attraverso l'iniziativa di 
massa, e la preparazione delle amministrative 
del '90, attraverso |averi|lca, la ridelinizlone e 
il rllaneio della nostra azione di governo e di 
apposizione, fer questp in autunno le donne 
comuniste promuoveranno Iniziative di mas¬ 
sa sul remi della^Mce, a partire dagli FIO, per 
lacooperazlone e la solidarietà intemazionB- 
lè, e-terranno'l'assemblea nazionale delle 
elette per lanciare un manilesto programmati¬ 
co che solleciti Iniziative di lotta nelle città. 

Condivido in pieno l'impostazione di Oc- 
cheltó secondo cui l'identità e la iunzionè del 
nostra partito sono tondste attorno alTazione 
politica ihlesa Come prassi iraslormatrice, sul¬ 
la base di un ascólto e di una interlocuzione 
autonoma con la società, con le domande 
che assillano ledonne e gli uomini del nostro 
tempo. E condivido anche l'indicazione' di 
ricf rea proposta da Occhetio circa la ridelinl- 
zlone. delle nostre lonti e la costruzione di 
una nuova tavola di valori. 

L'esperienza delle donne - ha aggiunto Li- 
via Tbreo r ci dice che la critica al moderati¬ 
smo e la conquisu del centro non sórto eser- 
cltablli con una politica debole, con un pro¬ 
getto debole, ma con un progetto torte-che 
accolga le verità inteme. le interne contraddi¬ 
zioni di orientamenti, culture, interessi mode¬ 
rali. Radicalità non à rsdlcalisma. ina allude 
all'Individuazione nitida di una linea di ten¬ 
denza innovativa presente nella società e l'as¬ 
sunzione della stessa all'Interno di un'idea 
lorzà, di un'inienzionalttà culturale e politica 
che la derivare - da quella tendenza e da, 
quèlla Intenzionalità r le priorità da realizza¬ 
re- Veirérerelvilà. l'ellicacia del. nostro pro¬ 
getto e il problema della nostra ln|luenza nel- 
Ja socleia di oggi, ci pone iliprohlcma del 
rapporto col mondo GailQlico;i, 

Condivido le novità proposte da Occhetto. 
Perchà esse- producano, dei latli-dobblamo 
però ammettere esplicitamente che non sla¬ 
mo stati all'altezza di un credito che ci è stato 
concessa e che ora esso, se non oscurato, è 
comunque molto logorato. Occorrano per¬ 
tanto latti verlllcabill di attenzione, e di una 
reale capacità di interlocuzione, sapendo che 
qui non al Iretia di'aggiungere un pezzo alla 
nostra proposta e alla nostra Iniziativa. La 
realtà del credenti cl sollecita in tre direzioni: 
primo, l'espressività ideale e, la coerenza .a 
vaioli del nostro programma: secondo, la 
prpi^tlvéi pollUca che-avanslemo e le prp- 
PO^.djilift^* del siàlema politico; terzo. Il 
modo di esaere tdel rioslro parti'°' !*. fonce- 
lìóhe del» politica clìeb'^ giorno ailMafflo. 
MI è Impossibile sollermarmi in modo detta¬ 
glialo sul processi che riguardano questa 
compòsita realtà. Vorrei richiamare qui I piil 
slgnlllcstivi. MI rilerlsco al torte impegno so¬ 
ciale'. alla laicizzazione, che signilica accetta¬ 
zione del pluralismo politico, la valuiazidne 
delle singole forze sulla base delle risposte 
concrete che esse olirono sul singoli temi: 
all'attenzione e alla maturazione della politi¬ 
ca, attraverso un sollecito al suo rinnovamen¬ 
to. Soprattutto In merito al rapporto con la 
politica, c'è una evoluzione signilicativa. Pre¬ 
vale la tendenza a una presenza autonotha 
del cattolici, dove per «aulonoma> ai intende 
non «distinta», ma •qualillcata» nella sua ca¬ 
pacità di sollecitare il rinnovamento della po¬ 
litica. Attorno a tale nodo: la presenza dei 
cattolici e le risposte da dare alla criri dell'u¬ 
nità politica del cattolici e al prolllo del parti¬ 
to democristiano, è in realtà apertà una viva¬ 
ce dialettica e un conltitto tra due ipotesi so- 
siànzlali: quella che punta aU'auionomla dal 
piogetto politico della De, per cui esu deve 
scegliere gli interlocutori dei mondo cattolica 
e l'Ipotesi che porta a far rappresentare alla 
DC, e a una pluralità di partiti loul court, le 
IstaniR dell'Insieme del mondo cattolico, e 
prevede un loro intervento politico diretto 
nella società. Molti Intanto sono tornati a vo¬ 
tare De. ai è rllessuto un intenso rapporto Dc- 
mondo cailollco, ma questo non allude nè al 
toilaterallsmo nè al voto Ideologico, bensì ai 
meriti della De e alle nostre Insuflicienze. Tra 
I meriti della De io annovero il rinnovamento 
dei suo personale politico, e l'attenzione a 
temi cnKlall per II mondo cattolico, come 
quello del volontariato, della pace, dell'anll- 
milltarismo. deirassislenza. Soprattutto In 
mancanza di una credibilità della cultura del 
Pel, tornano a vibrare le afllnltà elettive, que- 
glielementi londamentalissimi di cultura poli¬ 
tica che sono il solidarismo, l'attenzione al 
sociale, l'antlstaialismo. Questa attenzione al¬ 
la politica e la formazione di una domanda 
politica impegnativa e rinnovata, pone in mo¬ 
do acuto II problema della prospettiva politi¬ 
ca del nostro paese e delle riforme Istituzio¬ 
nali. Qui vedo oggi la possibilità di un con¬ 
fronto e di una battaglia politica anche comu¬ 
ne. 


tale, e ne usciamo con ta realtà effettuale di 
una parie consistente del sindacalo che ac¬ 
cetta addirittura la pàrtrla d'ordine del capita¬ 
le Come variabile Indipendente del sistema 
intorno a cui costniire rimerò apparato eco- 
nomlco-produtlivo italiano: e con upa parte 
consistentissima del mass-media (e dei laci- 
lori di opinione) che esalta questo approdo 
come una grande conquista di civiltà e di 
progresso. Con questo dato culturale torte e 
dilluso dovremo lare i conti prima che con 
qualunque altro dato di realtà prima, durante 
e dopo il congresso. Se questo è il rpiadro di 
fondo, passiamo dire che la manovra politica 
ha accompagnalo e agevolato questa tenden¬ 
za con l'obiettivo sempre più esplicito e arro¬ 
gante di ridurre sempre più e al limile cancel¬ 
lare la forza politica maggiore espressione di 
questa resistenza al disegno complessivo ca¬ 
pitalistico. e cioè ii Pel. li pentapartito è stalo 
l'espressione poiitica di questa tendenza, e 
all'intemo'dell'alleanza a cinque la funzione 
di avanguardia è stala svolta dai compagni 
socialisti. Questo è il primo problema politico 
di fondo con cui il congresso dovrà misurarsi, 
ma è anche una contraddizione reale con cui 
bisogna misurarsi: i nostri alleati strategici so¬ 
no i nostri più fieri concorrenti di oggi. E a sua 
volta il successo, comunista non potrà non 
dipendere nei prossimi anni da un ridimen¬ 
sionamento delle ambizioni egemoniche so¬ 
cialiste. E tubo questo andrà latto senza per¬ 
dere il contatto di fondo (che sta alla base 
della prospettiva dell'alternativa) con i socia¬ 
listi ma anche e soprattutto con la sinistra nel 
suo complesso ivi compresi quel settori del 
progressismo cattolico cui giustamente ac¬ 
cennava Occhetto. E un problema la cui solu¬ 
zione assomiglia alla quadratura del cerchio 
ma che va àflrontato coraggiosamente nei 
suol dati ipall. Intanto si potrebbe cominciare 
a far maggiore chiarezza sugli effetti negativi 
della strategls.sociaUsla di questo decennio: 
una modemizrézlone che tiene ai margini 
classi lavoralriciepopolariell mancato sfon¬ 
damento socialista verso il centro e invece a 
sinistro: clO che apre ii grande tema della 
funzione e del molo del Pci..La sóelelà italia¬ 
na - nelle sue contraddizioni e nella suastmt- 
tura di classe - non può fare a mèno di.un 
partito che metta risolulamenle l'aecenlo sul¬ 
la difesa degli Interessi del lavoratori e su una 
siràtègla delle rifórme. Dobbiàntq Interpreta¬ 
re una fase di Irbnsisione, non dare un calcio 
al passato. Quésto signiOCa'sècondo me lavo¬ 
rare airàltemativa: die in Italia non potrà non 
essere un'atiefnativa ai maggioranza comuni¬ 
sta. E questo è l'obiettiva a cui il congresso 
deve nel sup, complessa tendere. 


SILVANO 

ANDRIANI 


ALBERTO 

ASORROSA 


Se SI accetta il piano di discussione propo¬ 
sto da Occhetto - come io l'accetto, ha detto 
Alberto Asor Rosa - ne deriva subito una pri¬ 
ma conseguenza fondamentale; e cioè che 
l’analis), eia discussione, si focalizzano sulle 
vicende deirultimo decennio invece di per¬ 
dersi e disperdersi nel meandri della nostra 
storia. E questo mi pare decisamente un be¬ 
ne. Ora. se si lenta un’analisi di quest'ultimo 
decennio, si potrebbe dire che in esso si con¬ 
suma - accanto alla vicenda del declino co¬ 
munista e intrecciata ad essa • la storia di una 
vera, autentica, classica sconfitta di classe. 
Siamo entrati nel decennio ancora agitando 
la riKhiosa e improbabile parola d'ordine del 
salario come variabile indtpendenie dal capì- 


Sono d’accordo • ha detto Silvano Andria- 
ni. vicepresidente dei gruppo dei senatori co¬ 
munisti • con la ;relulone e con il tipo di 
documento proposto. Proprio per quelto è 
meglio rendere più chiara la finalità del con¬ 
gresso. Vi sono congressi diretti a rldefinire la 
linea politica o il programma- o il modello 
organlztttivo o ad aprire una campagna elet¬ 
torale. Non ai può pensare di fare tutto insie¬ 
me. Questo congressoilciNrà definire; final¬ 
mente con chiarezza, la linea politica e indi* 
caie perciòiandie alcune grandi discriminan¬ 
ti programmatiche e rinnovare il gruppo dirì¬ 
gente. Non credo che esso ci darà il program* 
ma 0 una nuova-teorìa o un nuovo modeiio 
del partito. 

Per questi due traguardi occorre darsi sca¬ 
denze successive e lavorare slstemabcamen- 
te sin da ora. Per il partito sarebbe importante 
dare segnali di innovazione già nel modo di 
tenere il congresso, proporre qualche modlfi- 
ca dello statuto,per regolare chiaramente il 
rai^rto tra Cce Direzione, applicare qualcu¬ 
na delle buone regole di comfrartamenlo de¬ 
cise In passato e mai applicate, riorganizzare 
il centro jn modo,da superare la frantumazio* 
ne del processo deciaiortale prodottasi con 
gli usetti decisi nègli ultimi cinque anni e che 
sta rendendo ii^ovemabile ii partìtoi 

Neirultimo congresso ci siamo chiesti se 
era prevedibile un declino dèlie-politiche 
nepliberiste e avevamo risposto affermativa- 
mente è su questa risposta avevamo fondato 
ripetei di una alternativa. 1 fatti confermano 
quel declino ma ad esso non risponde finora 
raffermszione di alternative di sinistra, L'in- 
teirogativo ora riguarda raffermarsi dì una 
tendenza centrista oefie aocietà contempon* 
nee. Non si, tratta della verità antica e banale 
che per diventare maggioranza la sinistra o la 
destra devono conquistare voti o alleanze,al 
centro, questo è stato sempre vero. Si tratta di 
sapere se la conformaiioDe stessa delle so¬ 
cietà coniempoianee, la riduzione delia pola¬ 
rizzazione di classe producono una terKlenza 
centrista e se questa è favorita da una riduzio¬ 
ne della contrapposizione Ira Est ed Ovest. Di 
qui la tesi dellimposslbilità delle alternative 
sostenute da De Mita, e, mi sembra, da De 
Michelis. e la strategia del riformismo debole 
o incrementale e dì un intervento dello Stato 
rivolto a regolare li mercato (ora si riconosce 
la infondatezza della tesi dell'autoregolazio¬ 
ne dei mercato), ma non ad orientare i pro¬ 
cessi di trasformazione. Contro questa teri 
non possiamo limitarci a ricordare le grandi 
contraddizioni e opzioni che il nostro tempo 
impone. Occorre capire perché da esse non 
scaturiscono ancora movimenti capaci dì de¬ 
lineare strategie alternative vincenti. Mi sem¬ 
bra perciò importante l'indicazione della rela¬ 
zione di analizzare i processi sociali e cultura¬ 
li e di guardare dentro ta sinistra per scoprire 
e superare gii ostacoli che si frappongono 
all'esigenza dì rìciassificare i valorìsu cui defi¬ 
nire ii programma della sinistra. 

Ed è importante dare la misura della capa¬ 
cità dì tradurre le idee di un programma fon¬ 
damentale in programma di governo. Questo 
approccio fHiò chiàrire l'evoluzione delie for¬ 
ze politiche. La De, dopo aver tentato di ca¬ 
valcare l'ondata neoconservatrìce, riscopre 
ora la sua antica vocazione al centrismo. E fa 
una scelta strategica sull’Europa penssmdo 
che sa di essa potrà trasferire a quel livello 
problemi e nodi Oo Stato, il Mezzogiorno, il 
debito pubblico, sui quali si è consumato il 
suo fallimento). Se questo disegno avesse 
successo la De sì rìlegittimerebbe come forza 
centrale del sistema politico e noi saremmo 
candidati a restare ancora per molto airop- 
posizione. Perciò, la De è il nostro principale 
avversario e la sconfitta del suo disegno è la 
premessa di una possibile alternativa. 

Un confronto dentro la sinistra per un’alter¬ 
nativa passa per una competizione e il con¬ 


fronto programmatico deve bloccare ogni 
ambizione egemonica e dare conto deU’im- 
portanzadi un pluralismo della sinistra e delle 
condizioni di una reale partnership. 

GAETANO 

CARROZZO 


L’aitemàtiva va definita come alternativa al 
governo moderato delle trasformazioni - ha 
detto Gaetano Carrozzo Questa formula¬ 
zione chiarisce che le trasformazioni non si 
esoreizzano. che i loro effetti non sono ne¬ 
cessariamente positivi. Anzi fino ad oggi han¬ 
no prodotto un nuovb disordine e l'atteg^a- 
mento dello Stato non è ininfluente. L'alterna¬ 
tiva però non è dietro l'angolo; dobbiamo 
marcare una limpida opposizione e al tempo 
stèsso assumere l'alternativa come unico 
sbocco politico, istituzionaie e culturale di 
una^ democrazia die già in questi anni sta 
cambiando t suoi connotati e involve verso un 
restrin^friento drastico delle sue basi di mas¬ 
sa. Sul terreno del rapporti poliUci del P^l, 
interlocutore fondamentale per ta coslrùzio- 
ne deU'altemativa. Ma senza ansia, senza usa¬ 
re il politIcKese. Il Comitato centrale decida 
nph tanto su questo, quanto sui conflitti che 
vogliamo rappresentare, sugli interessi che 
v^fiamo colare, sulla nostra identità die vo¬ 
gliamo rldefinire. 

Per faticare l'opposizione sui punti propo¬ 
sti da Oèchetto non basta la chiarezza propo- 
sltlva;'bisogna aumentare la praticabilità di 
campo che comincia a venire meno senza la 
riforma'dello Stato e senza relpventare tl rap¬ 
portò tra sindacato e lavoratori, anche con 
nuove regole e con una discussione specifica 
che si può fare in sede di partito. Vanno co¬ 
struite sponde politiche,a’qpei pocM movi¬ 
menti che si ri^dho ad e^mere. Proprio 
oggi e'è stato a Taranto il teno sdopero^oe- 
nerale dèirapnb: se perùo allo sbocco pc^ti- 
cO'ddla.lotta.rdibrMdisco per quvito poco 
nadónalmènte riusciamo a fare. La forma 
partito va poi mutata radicalmente partendo 
dalle cause strutturali del rmatro declino. (M 
qui non solo il fascino semantico ma l'esigen¬ 
za politica indifferìbile del «nuovo partito co- 
muniste*. Partito die opera in questa società 
per trasformarta In nome di grandi valori mo¬ 
derni e socialisti, partilo che trova oggi raffor¬ 
zate io ragioni della sua esistenza nelia sem- 

P re maggiore interdlpendMza fra una parteie 
altra dei mondo. Penso che dovremo rifug¬ 
gire dairocganicisfflo e lavorare per un mo¬ 
derno bfocessualisfflo, riscoprendo il conflit¬ 
to e vaioriszandok) in tutti i suoi aspetti; assu¬ 
mendo come soggetti i cittadini, gli individui, 
anche in una dèra specifica dellaloro dimen¬ 
sione. f^r fare questo la struttura organizzati¬ 
va che abbiamo è completamente obsoleta. 
Abbiamo tanti onanismi che sono quasi mo¬ 
nadi chiuse In se stesse, con scarse capacità 
di rappresentanza e con un collegamento risi¬ 
bile tra i vari livelli di direzione. A volte mi 
chiedo: qualunque politica facciamo, con chi 
conentamenie riusciamo a comunicare? Va 
modificato Soggetto della decisione politica, 
spostando l'asse sulle cose concrete e stabi¬ 
lendo un nuovo rapporto (raapparati e vofon- 
tartaCQ rwtia composizione oieglj orianismi. 
Soprattùtfo.yg.incentivato.pn prota^mismo 
delle,orgqniuazfonl wtd^rtehe per mettere 
In.campò da sùbito fqmne tignificative di spe¬ 
rimentazione. 


ANTONIO 

RIIBBI 


•li postra congresso - ha rilevato Antonio 
Rubbi - si sv<^gerà in una situazione profon¬ 
damente mutata rispetto mche solo a qua¬ 
che anno fa. E non mi riferisco tanto e soltan¬ 
to ai dati di fatto, quuito, anche e soprMtutto 
alla nìerttàUtt nuova che sì è andata affennan- 
do pef affròntarlià al nuovo approccio'tecni¬ 
co, politico,'idede per la soluzione del pro¬ 
blemi che il mondo ha davanti a sé. In dennì- 
tiva, si e paauti dalla mentalità (e dalia prati¬ 
ca) dei fronleggiarai in una rigida contnqjpo- 
sizione, alla ricerca di un equifibrio di interes¬ 
si tra diversi sistemi-e alla pacifica competi- 
ztone/cooperazkme tra essi. Considero que¬ 
sto il frutto della messa In campo di categorie 
rivoluzioiìaHf nel peroro, e nella praari: la 
ìnterdipef|denza^e la deuresza come datò di 
intesa e cooperazione politica. 

Ctrio, «ia^ ancora gite linee tendenzfati 
di un proceqio che non si è ancora affermato 
in tutta la suà òotenrialità: né riamo anoxa 
garantiti da pt^bili ritorni indietro perché 
susristono/nell'uno e nell'altro achieramen* 
co, opposizioni e resistenze, e interessi anco¬ 
ra in-contrasto con questa .lìnea. A qqesta 
realtà (còlta con prontezza dalla Chiesa, pen¬ 
so alla recente enciclica papale) bisogna for¬ 
temente ancorare la nostra iniziativa politica 
con foiÒ aspetti innovatori. 

In questo riamo sicuramente ^evolati dai 
fatto che negli anni della più dura contrappo- 
sizioiw ci riamo coerentemente battuti con¬ 
tro le politiche di potenza e di ^>artizk>ne 
delie sfere di influenza (per incìso; ^ se 
avessimo ad esempio affrontato in modo uni¬ 
laterale il problema del disarmo, e specifi¬ 
camente la questione dei Cruise e degli 
SS-20). Proprio in virtù dì queste nostre posi¬ 
zioni abbiamo potuto influire sulle forze con 
cui eravamo in rapporto in Europa e net mon¬ 
do; guadè^nare un credito e un prestigio 
grandi che possiamo oggi reinvestire pro^t- 
tivamente. Non è quindi corretto alterare le 
posizioni' nostre di politica intemazionale e 
l'atteggiamento verso (a politica estera italia¬ 
na. come ha fatto la comp^na Castellina. 

Tomo alla prospettiva del congresso per 
sottolineare l'esigenza dì alcuni profondi- 
menti necessari della nostra politica: a) sulle 
questioni della poiiticadefla sicurezza, in par- 
ticòare precisando meglio le questioni relati¬ 
ve allo specifico europeo (sugli F-16 la nostra 
posizione, convinta ed efficace, è capace di 
incidere anche all'ìntemo della maggioran¬ 
za); b) sulle questioni del Terzo e Quarto 
mondQ. non affrontabili con politiche assi¬ 
stenziali ma nel contesto di un nuovo ordine 
ectMìomìco'internazIonale. 

Ma c’è ancora da lavorare su un altro ver¬ 
sante: l'individuazione delle forze con cut 
condurre questa più avanzata battaglia di pa¬ 
ce, di progresso, di civiltà, di trasformazione. 
La nostra scelta europea-occidentale è un da¬ 
to oggettivo, una necessità storica che va svi¬ 
luppata sino in fondo senza remore, e non 
solo in vista delle elezioni dell'anno prossimo 


che dobbiamo assumere come momento di 
npresa delle nostre forze) ma come prospetti¬ 
va onerale deli’ìniziativa del Pei. 

Un uUima questione, in Europa, con chi? 
Dato per scontato che il Pei è parte integrante 
della sinistra europea, il vero problema è co¬ 
me dar vita ad ui\ lavoro comune con tutte le 
forze progressiste e della sinistra europea. La 
nostalgia di vecchi rapporti con i Pc esprìme 
posizioni di conservazione che non solo non 
sono di qlcun aiuto, ma costituiscono un im¬ 
pedimento oggettivo a quella estrema neces¬ 
sità di rinnovamento che essi hanno, pena 
l'accentuarsi ulteriore delia criri di cui parec¬ 
chi di essi sono investiti. Certo, un rapporto 
con i Pc deve continuare, ma sulla b^ del 
confronto aperto e pubblico delle posizioni: 
oggi i compagni sovietici e i compagni cinesi 
Cl sono riconoscenti per come ci riamo atteg¬ 
giati nei confronti della politica brezneviana e 
della rivoluzione culturale. 

In Europa occidentale non possiamo non 
avere un rapporto stretto con le maggiori e 
più rappresentative espressioni del movimen¬ 
to operaio che sono 1 partiti socialisti, social¬ 
democratici, laburisti. Non è all'ordine del 
giorno un processo di Éffiliazione o^anizzati- 
va, costituisce motivo di una polemica 
artificiosa. Ciò che ri pone è un lavoro comu¬ 
ne sui grandi temi del mondo e dei processi 
di integrazione economica e politica deH’Eu- 
ropa comunitaria. Anche con questi partiti ci 
sono differenze e contrasti; ma dobbiamo es¬ 
ser noi a indicare i terreni di un confronto 
culturate è politico, a suggerire soluzloni ade¬ 
guate,e a portare avanti giuste iniziative. Il 
rischio delta subalternità si affaccia se non 
sappiamo avere noi un Molo di proposizione, 
di iniziativa. In un mondo che presenta tali e 
tante rawità. bisogna sapersi aprire ai proble¬ 
mi nuovi, operare in spazi più ampi, e con 
fotte le forze di pace, di democrazia e di pro¬ 
gress. 


SERGIO 

LANDI 


CM fronte ai diffusi fenomeni di smarrimen¬ 
to bisgna ritrovare la fiducia di poter essere 
forza vitale delia società. Ha detto Landi rile¬ 
vando, anche a proposito de) discorso di Oc¬ 
chilo a Civitavecchia, come ri discuta più di 
quello che dicono di noi piuttosto che di quel 
che noi diciamo. Per questo ci sarebbe bis- 
gno da parte del giornale dei comunisti di una 
più dettagliata Informazione politica. 1 com¬ 
pagni hanno apprettato molto anche l'inter¬ 
vento della compagna lotti su l'Unità s(H>tàt- 
tutto per la consapevolezza de) tentativo di 
costruire divisioni nel grappo dirigente e nel 
partito stesso. Landi ha quindi proposto come 
base delia discussione congressuale non un 
programma chè dia risposta a tutto quanto, 
una specie dì «cana di identità» dei comunisti 
rteU'^oca moderna rimile a quanto fu fatto 
nei *44 e nel *56, Dobbiamo riacquistare un 
peso nella società e una capacità di interpre¬ 
tare e guidare i conflitti che ri aprono o sono 
latenti, dobbiamo avere un torte carattere an¬ 
tagonista e dare più vigore e chiarezza alfa 
nostra opposizione. Nuove contraddizioni si 
intrecciano alle vecchie e allargano 1 confini 
(Bella fotia.politicè. ma nQniriuaciamo.e pof- 
tapH ancora laxiasse operala e con essa le 
altre forze che vivono le contraddizioni. C'è 
un potenziale di alternativa e non è detto che 
fi voto ri partili di gòvemo.e ri Fri ria il segno 
di una tendenza irreveisibile. U nostra politi¬ 
ca .popi tornare ad essere attrattiva se darà 
uoi,fl^}osuri prlndpriì problemi indicando 
ri leinM stesso il senso che vogliamo dare al 
camfnino delia nostra democraria e riio svi¬ 
luppo della società, bandi vede da un lato la 
necessiti di spostare risorse e ricchezze verso 
11 laivorp,;Con,una grande,operp.di redistribu- 
lione saldi contrritualltl e fisco, per il 
lavoro di tutti, la qualità e il len^ de) lavoro; 
dril'attro una riqualificazione profonda dello 
StatOè delio spirito pubblico delle sue stiuttu- 
re e funzioni, con un efficace indirizzo in 
campi nuòvi e tra questi l'ambiente che deve 
divenire un grande capitolo del bilMcio dello 
Stato socléle. 

Possiamo ridare slancio attrattivo all’idea 
di solidarietà che permea gran parte dell'azio¬ 
ne di orgmizzazloni cattoliche e dei sociali¬ 
smo se dt^lamo a Heomprendere in essi va¬ 
ioli universali di democrazia,'di libertà dei 
diritti ctvill. Penso che la nostra alternativa 
consista proprio nel coniugarli pome valori 
universril. Qui sta fa raglm politica della no¬ 
stra riternaiivà a chi ha governato senu solu- 
rioni <fl continuità, alternativa libera dalle in- 
terpretasiorti ambigue del gioco a tutto cam¬ 
po; alternativa di forze ritormatrìci tra cui 
grande spazio possono avere forze cattoliche 
ma U cri atte fondamentale stia nelle forze di 
sìntsira. Alternativa per allargare gli spari del¬ 
la sinistra. Molti compagni sostengonoche un 
putito come il nostro ha bisogno di tempo 
per rinnovarsi. Ma abbiamo il tempo che vo¬ 
gliamo; e ['hanno i giovani? Temo dì no. Per 
fK>{ e per l'av^nire democratico del paese 
dobbiamo pomi il problema dei giovani. Se 
ìncoraggeremo la gioventù a farsi protagoni¬ 
sta^ un tempo di riforme e se riusciamo a far 
uscire dri dibattito congressuale questo mes¬ 
saggio anche il rinnovamento può divenire un 
fatto realistico. Rinnovamento dell’Idea di svi¬ 
luppo a partire dairambìente, ridando vitalità 
ad un pacifismo meno vincolato dalle relazio¬ 
ni Est-Ovest; e poi ii rapporto tra scienza e 
uomo che apre un grande campo di lotte di 
libertà di cui può essere protagonista la classe 
operala. 


LUCIANO 

PETTINARI 


Definire - ha detto Luciano Pettinar) - i 
contenuti proerammatici. gli obiettivi politici 
ed i caratteri del nuovo partito da qui al con¬ 
gresso è un'impresa di proporzioni enormi e 
nrm è affatto scontata nei suoi esiti Ma è 
possibile oltre che necessario. Obiettivo deve 
essere quello di ridare funzione ad un partito 
comunista organizzato; in grado di sviluppare 
urta forte crìtica dell'esistente e di proporre 
ctmvincenti ipotesi di trasformazione. 

C'è una strada che è giusto percorrere e 
che può portare a nsultati. Infatti, dentro le 
trasformazioni di questi anni, c'è una nuova 
articolazione delle contraddizioni che si pre¬ 


sentano oggi spesso come apparenti parziali¬ 
tà, che non hanno certo cancellato il conflit¬ 
to, ma lo hanno definito in modo nuovo ed 
allagato, toccando settori di cittadini, in for¬ 
ma certo più complessa, ma più ampia nspet- 
to al passato. 

Sul partito è necessario fare scelte e capire 
cosa vuoi dire cfie non regge più il modello 
organizzativo dei partito nuovo togliattiano 
Affiorano, poco come teorizzazioni, ma mol¬ 
to come dati di fatto, convinzioni che pensa¬ 
no ai superamento del partito di massa. Ma 
non sta qui il problema perché le caratteristi¬ 
che del partito di massa non erano e sono 
sono il modello organizzativo, ma ta conce¬ 
zione politica che sì basa sulla partecipazione 
della gente alla vita politica. Ma superare ii 
distacco tra cittadini ed istituzioni di fatto ri¬ 
propone questo problema. Ciò che non regge 
|HÙ, invece, è l'aspetto propriamente organiz¬ 
zativo che si fondava su un modeiio essenzial¬ 
mente omogeneo e che non può affrontare le 
contraddizioni di una società ormai così arti¬ 
colata. Quindi il problema non è quello di 
superare le strutture di base del partito, con i 
suoi tesserati, la sua attività e le sue iniziative. 
A) contrario: occorre una grande e nuova arti¬ 
colazione delle strutture di base che devono 
essere differenziate a seconda del contesto 
territoriale e sociale nel quale operano. Ed 
allora serve una coraggiosa e totale ridefini- 
zlono della mappa delle nostre stratture che 
devono, ad esempio, coprire tutti ì luoghi di 
lavoro. Le sezioni devono essere capaci di 
una grande qualificazione, di definire priorità, 
devono essere sezioni territoriali nei piccoli 
centri, capaci di lavorare per temi, e campa¬ 
gne nelle grandi metropoli; sempre in grado 
comunque di darsioblettivl visibili e di suscita¬ 
re movimenti di cittadini. Su problemi parti¬ 
colari, poi, è importante dare vita ad organi¬ 
smi di massa, promossi da noi ma che punti¬ 
no al contributo di esterni favorendo cosi l'u¬ 
tilizzo di competenze e di disponibilità parzia¬ 
li. La partecipazione, oggi in verità assai scar¬ 
sa, deve essere favorita attraverso la possibili¬ 
tà per gli iscritti di esprìmere il parere e quindi 
partecipare ai processi decisionali sulle poliù* 
che del partito, attraverso assemblee ma an¬ 
che con periodiche consultazioni e con refe¬ 
rendum tra gli Iscrìtti. Sarà così possibile co¬ 
struire un moderno partito di massa, total¬ 
mente nuovo nei suoi caratteri o^anizzativi, 
ma decisamente teso alla definizione di un 
forte e rinnovato insediamento sociale. 


VANNINO 

CHITI 


IVe mi sembrano le questioni più urgenti da 
porsi per il congresso, ha detto Vannino Chili: 
la precisazione di una nuova identità del par¬ 
tilo; l'approfondimento della nostra proposta 
politica in relazione soprattutto ai sedetti e 
alle alleanze per l'alternativa democratica; la 
riforma del partito. C’è chi pensa, anche nella 
sinistra, che non sia oggi proponibile il richia¬ 
mo a progetti e valori ideali, decisivo sarebbe 
iit pragmatismo e la duttilità neU'affrontare 1 
problemi; altri, anche ua noi. sono convinti 
die l'identità del Pei risiede in illusori ritorni 
alpassato Sono d'accordo con Occhetto che 
la risposta alle difficolvà non la s) trovà guar¬ 
dando al passato ma misurandoci con il futu¬ 
ro. La sinistra ha bisogno di una sua identità 
che la porti ad assumere una visione e una 
azione autonoma, crìtica e creativa rispetto ai 
processi in atto nella società. Qui sta il senso 
de) nostro sforzo di rinnovamento che in que¬ 
sta fase ha bisogno più di urgenza che delia 
tradizionale gradualità. Un rinnovamento che 
ha bisogno di mantenere alcune radici ma 
e«ge una più forte autonomia politica, ideale, 
programmatica de) Pei. 

Nella scelta della democrazia come valore 
(n sé, ha detto Chili, vi è rispietto al passato 
una diversa coniugazione, un diverso rappor¬ 
to fra democrazia e socialismo. È partendo da 
qui che vedo proponibile in concreto la co- 
strazione di una terza fase per il movimento 
socialista, (a costruzione di un nuovo e diver¬ 
so internazionalismo aperto a movimenti e 
partiti di varia Isftirazione ideale o reli^osa, 
variamente collocato nelle diverse aree del 
mondo unito da riferimenti e valori come il 
disamio, fa cooperazione, la solidarietà, i'au- 
todetermjnazìdne. Uno sviluppo da coHegarsi 
all’occupazione e compatibile con l'ambien- 
te; il rìcorioscimento della differenza dl sesso 
e la prenozione di pari opportunità tra uomo 
e donna. La democrazia come valore in sé è 
una impostazione guida, una innovazionè 
fondante, un preciso riferimento anche per 
costruire l'Europa unita. Fa assumere alla 
questione democratica, alia stessa riforma 
delle Istituzioni, alla costruzione della demo¬ 
crazia econòmica una centralità e una inci¬ 
denza che ne fa superare ogni parvenza di 
astrattezza ingegneristica. La nuova identità, 
la nuova funzione dei Pel si esprimono allora 
nella capacità non solo di mantenere una let¬ 
tura critica deiresistente ma di portare avanti 
un programma di cambiamento orientato dal¬ 
ia affermazione di una democrazia diffusa, 
da) modo di essere e di funzionare non solo 
delle istituzioni ma della società, dei compor¬ 
tamenti dei singoli e delie associazioni. 
Un'organizzazione delta società non contrap¬ 
posta ai singoli, al definirsi dei consenso in 
una maggioranza e che al tempo stesso non 
renda gli indivìdui isolati, chiusi, indifferenti 
ad ogni solidarietà. Attorno a questo progetto 
è possibile aggregare forze e soggetti anche 
nuovi rispetto alia sinistra tradizionale, oltre 
ad un confronto-competizione con il Psi 
Penso ad esperienze di ispirazione religiosa, 
ha detto Chiti, rilevando che Occhetto ha avu¬ 
to un approccio nuovo e giusto nei confronti 
dell'area cattolica, a) cui interno è possibile 
individuare componenti protagoniste a pieno 
titolo dell’alternativa. Vi è poi la necessità di 
tradurre in fatti concreti una impostazione 
che guarda in forme nuove al mondo del la¬ 
voro che per noi rappresenta il fondamentale 
referente sociale. A questo mondo dobbiamo 
offrire un impegno capace di valonzzare la 
professionalità, garantendo più spazi di auto¬ 
nomìa e più ricche esperienze di partecipa¬ 
zione. L'impegno per la riforma del fisco, del¬ 
le pensioni, per i) lavoro ^er tutti, per l'am¬ 
biente vanno assunti .come primari e come 
scadenze per l'oggi E rispetto a questo che 
deve essere portata avanti la riforma del parti¬ 
to. Le innovazioni riguardano la democrazia 
evitando che lutto si riduca al voto segreto, 
divenuto ormai più che sperimentazione. Bi¬ 
sogna dare sbocco di decisione alla ricca ela¬ 
borazione costruita in quest'ultimo periodo 


GIANCARLO 

ARESTA 


Nei cinquanta giorni che ci separano dai 
voto amministrativo - ha detto Giancarlo Are¬ 
sta, segretario della federazione di Bari - ol¬ 
tre un milione di ins^nanti e lavoratori della 
scuola e 220ffliia dipendenti della Fiat sono 
stati spinti a conoscere la deriva dei contratti 
dimezzati, ad attraversare l'esperienza del¬ 
l'accordo separato. Questi episodi, nella loro 
cradezza, ci richiamano ad un dovere politi¬ 
co, ed insieme ad un punto di analisi impor¬ 
tante che ho visto trascurato nella relazione 
di Occhetto - di cui prare condivido la tema- 
tizzazione del congresso la consapevolez¬ 
za che le sconfìtte elettorali del ciclo '83-'88 
non sono maturate solo sul terreno di una 
battuta d’arresto poiitica. ma sono state pro¬ 
dotte anche da una sconfitta sociale del mon¬ 
do dei lavoro. Il problema delia nostra ripresa 
è quindi legato ad una battaglia dì autonomia 
del mondo del lavoro, a risate convincenti 
e forti all'offensiva politica e culturale e di 
questo ciclo neoconseivatore. Bisogna defi¬ 
nire proposte ed iniziative per rimettere i sog¬ 
getti fondamentMi di un'azicme di progresso 
al centro di uno scontro per un nuovo ciclo 
espansivo della democrazia. Seive méttere in 
primo piano il rapporto - forte e necessario > 
tra la politica deiraftematfva ed il profilo atto 
detrazione riformatrlce fndispensabile.per ri¬ 
spondere alla crisi dello Stato sociale. 

Occhetto nella sua relazione sottollTMa il 
carattere fondante e costitutivo della demo¬ 
crazia nella-definizione della nostra idea di 
socialismo. Sono d’accordo con cmta affer¬ 
mazione. Ma è proprio il terreno della demo¬ 
crazia quello su cui è stata tentata un’opera 
sistematica di destrutturairione in questo de¬ 
cennio. È questo il punto in cui si é cercato di 
colpire a) cuore Tanomalia del caso Italiano, 
travolgendo forme ed istituti di partecipalo* 
ne popolare e di controllo sociale elaborati 
negli anni. Per questa via si è voluto colpire il 
peso di grandi organizzazioni democratiche 
devastartdo un campo di poteri reali, e da qui 
si è partiti per attaccare, da questo versante, 
le radici della nutra forza, rar esempio: la 
nuova forza del potere clientelare ed il domi* 
nio nei Mezzogiorno su strati popolari disere¬ 
dati va spiegato anche con un processo siste¬ 
matico, che non abbiamo sufficientemente 
contrastato, di distruzione degli istituti del go¬ 
verno democratico del mercato del lavoro. 
Gii accordi hanno alle spatte f’attacco ai con* 
sigli di fabbrica c ta pratica centralisttca vuole 
svuotare il sistema delle autonomie locali. 

Democrazia è deflnlclone di regole, ma an¬ 
che organizzazione dM bisogni, costruzione 
di potenze netta società, costrazione di una 
circolarità che porto la società nello Stato, 
per cambiarle e rinnovarle, Qui credo che ci 
sia bisogno di una origittole, creativa e intera¬ 
mente nuova riflessione nostra. Serve che il 
riconoscimento di nuovi diritti coincida con 
la conquisto di nuovi poteri, che le nuove 
cittadinanze facciano leva sul protagonismo 
politico e sociale di soggetti nuovi per spe?.r^- 
re nei suol circuiti esaendali questo processo 
dì rivohtztone passiva. , ^ 


I resocond MM steli canti da Renio Caasl- 
Caldo Doll*AddBiL ladaao FOataaa. 
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BUONE. VACANZE Ai-nJTtt^' 


EcmMtA E Lavoro 


Senntc il calore del sole, il nchìamo del maie> 
Ih poco sentirete anche l'impulso di viaggia¬ 
re. É’normale, perche siamo ormai in duna di 
grande vacanza Masopiattumpeiché'luglio, 
grazie alle tre alternarne Fiat,c.diventatdil me¬ 
se automobibstico di maggior —i 

convenienza 


. MARE MARE. F!AT FIAT 


SOLE 


mOOpURÉDliiCCEpU 


Intendete •—- 

acquistare in contanti.* Perfettr"^ -J 

lino al 31 luglio potrete usuiruire di una n- 
duzione del prezzo è hstmo chiava in mano 
pan a lire 500 000 da utihzzare per l'acquisto 
è accesson della linea Fiat presso l'oi^gnizza- 
zione è vendita Fiat Conoscete un modo 
piu simpatico per Are "buo-______-— 

nevacanzd\__———^ 

r-'^MiwspARMiomi 

LjNT^RATEAUFfAmVA 

\'oletcpèiP~'- 

dervcla comoda’Scegliete iIpT'^"'^—~ 
gamento rateale nsparmierete il 25% sùU'am- 
montarc degli interessi Un pagamento che 
non toghe nulla alle vostre vacanze in con¬ 
tanti basta v eisare Iv a e messa in Strada. Iji pn- 
ma rata’ E’ possibile nraandarla__«--| 
linoaottobrc -—'—^ 


F1NOAL30%1NMENO 
LCONSAVALEASING 

Il leasing’ ' -— 

E' una formula piena A mtP ~ 7 ——. 
resse, e sino al 31 luglio e anche ncca A n- 
sparmio, grazie a una'^ nduzione del costo del 
hnanzianiento che amva smo al 30% sul lea¬ 
sing hnanziano e sull'open leasing Dalle pa¬ 
role ai tatti scegliete la vostra auto e via' Di- 
vertimento e siiurezza viaggcranno con voi 

Spellile ttferti vilidi per fune le stmirr Fuf tesiliRi Uft. Titivli 
c i uimli vommiriulil tli'kjxinibili per ptvwu «mvgnje ihe sino 
m» viriliiiiti e ninscpnìtc nel mcv: vii ìu^&ìkv CWèn» min cumuli 
bile lon i!m miriitiw m iom c viluli unti il M Iwdw 1*}^ m Iw 
u pre27i c il ii«i m naufr all P 88 Per k hicmuk Si\i e Si \4 
leisinc vxitim; i! pnMcssn vici mmiuli tcuuism «ii saibìbilrtaftihKNn 


CHI SCEGLIE FIAT. 


LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI 


rUnltà 

Giovedì 
21 luglio 1988 


Minintesa 

sindacati 

Confindustria 


■i ROMA La Continduslria 
eie confederazioni sindacali 
Cgll, CisI e UH SI recheranno 
egli incontri con il presiden¬ 
te del Consiglio De Mita, fis¬ 
sati per la prossima settima¬ 
na, esprimendo la necessità 
che la politica di rientro dal 
deficit pubblico non sia de¬ 
terminata da provvedimenti 
lampone ma che sla avviata 
una rlloma generale del si¬ 
stema fiscale che garantisca 
efficienza ed equità Un'inie- 
ss di massima su questa po¬ 
sizione è stala raggiunta og¬ 
gi pomerìggio nell'annuo- 
ciato incontro ira le delega¬ 
zioni della Conllnduslna, 
guidata dal presidente Ser- 

S |lo Pininlarina, e delle con- 
ederazlonl composta da 
Benvenuto, Crea e Vigevanl 
Seconda quanto ha riferi¬ 
to al termine lo stesso Pinln- 
larlna, Confindustria e sin¬ 
dacali hanno una posizione 
unitaria su tre punti 0 sono 
contrari ad uno scambio Ira 
una manovra suH'Iva e la re¬ 
visione delle aliquote Irpef, 
2) sono favorevoli ad ac¬ 
compagnare l'operazione 
sull'lva con una riduzione 
degli oneri sociali, 3) chie¬ 
dono una lolla pio decisa 
contro I evasione fiscale 
«ohe non serve - ha detto il 
leader della Confindustria - 
nè ai lavoratori né alle im¬ 
prese che si comportano 
correttamente» U due de¬ 
legazioni hanno concordato 
un nuovo incontro nel primi 
giorni di settembie per una 
valutazione del provvedi¬ 
menti governativi 
Se sul temi di piu stretta 
attualità e che saranno og¬ 
getto del confrontp con il 
governo sulla manovra eco¬ 
nomica c'e una sostanziale 
unità di Intenti, qualche di¬ 
vergenza é emersa su altri 
espelli el problema llsco In 

R articolare, la Confindustria 
a proposto l'empllamento 
degli oneri deducibili. Le 
coniederazlonl. come he 
dallo Benvenuto, sono Inve¬ 
ce contrarie, eo esprimono 
une valutazione «specular¬ 
mente opposta» circa le pro¬ 
poste della COnlAdusIrla di 
correggere II drenaggio II- 
scale invece Che conforme 
automallche con un sistema 
di concertazione periodica 
«E difficile - ha dello Eraldo 
Crea, segretario generale ag- 

a lunto della CIsI •• che il sin- 
acato possa essere d'ac¬ 
cordo su un'impostazione 
del genere. Per noi II mecca¬ 
nismo di recupero automati¬ 
co del lisqel-oteg va mante¬ 
nuto». 


Il piano di rientro «preoccupa» 
i repubblicani che chiedono 
«drastici aggiustamenti» 

Anche il P^i manifesta scontento 


Oggi alla Camera il documento 
economico del governo 
Controproposte del Pei su fisco 
spesa corrente, investimenti 


«Manovra»: bordate dal Prì 


La Camera dovrebbe votare oggi il documento 
economico-finanziario del governo, discusso len a 
Montecitorio. La maggioranza ha preparato una 
mozione unitaria dopole forti critiche sollevate dal 
Fri ed una risoluzione della direzione del Psdi. Si 
prevedono, in tre anni, maggiori entrate per 
39.250 miliardi e minori spese correnti, al netto 
degli interessi, dì 32.050 miliardi. 


NIDOCANETTI 


■■ ROMA La Camera ha 
concluso nella serata di ien il 
dibattito sul documento di 
programmazione economico* 
! finanziarla («H’esame pure 
della commissione Bilancio 
I del Senato) presentato dal go* 
I verno Oggi 11 documento (no* 
I to come «manovra di rientroO 
sarà votato insieme alla risolu¬ 
zione della maggioranza, 
messa a punto Ieri sera, dopo 
una giornata df lebbnli trattati¬ 
ve tra i partiti di governo, e 


quelle presentate daH'opposi- 
zione Sicuramente dal grup¬ 
po comunista) 

La risoluzione della mag¬ 
gioranza - secondo le antici¬ 
pazioni del presidente della 
commissione Bilancio delta 
Camera, Il de Nino Crtstolon - 
dovrebbe dare il via di fatto 
agli interventi preannunciati 
dal govqmo per i prossimi 
giorni e che dovrebbero con- 
giungersi a quelli previsti in 
collegamento alla legge finan¬ 


ziaria promessa entro il 30 set¬ 
tembre, e seguire la «manovri- 
na« di entrata dei 7 000 miliar¬ 
di. approvata pure ieri dalla 
Camera Per quanta riguarda 
gli interventi immediati, la 
•Voce repubblicana» era in¬ 
tervenuta con un articolo criti¬ 
co nei confronti «lei governo 
•Se le proposte tfri’Bosdene il 
quotidiano del PrI - dovesse¬ 
ro esaurirsi in una sene di 
provvedimenti pressoché li¬ 
mitati alle entrate, non si po¬ 
trebbe che e^nmere un giu¬ 
dizio assai preoccupato» Il 
giornale chiede perciò «ener¬ 
gici correttM» senza del quali 
si avvererebbero le «prospetti¬ 
ve paurose cui va incontro la 
finanza pubblica». Secondo il 
Pn (che ha chiesto anche lo 
scic^limento del ministero 
delle Partecipazione statsdO 
•mentre dalle anticipazioni 
dei governo si colgono segna¬ 
li della volontà di passare al¬ 
l'attuazione a partire dall’an¬ 


no in corso deile misure v%>i(e 
all’aumento della pressione fi¬ 
scale, ancora pon c’è traccia 
alcuna di concreti provvedi¬ 
menti diretti al contenimento 
della spesa». Anche la direzio¬ 
ne del Psdl aveva emesao in 
giornata un documento nel 
quale-SI manifestava «preoc¬ 
cupazione per i ritardi che si 
stanno verificando nella defi¬ 
nizione da parte del governo 
di una manovra economica 
tesa al contenimento del deli- 
citpubblico». 

Come risponde la risoluzio¬ 
ne della maggioranza a queste 
critiche e pressioni? Con la 
previsione di aumentare, in 
tre anni, le entrate di 39.250 
miliardi e di ridurre le spese di 
32 050 mihanii, portando il 
fabbisogno complessivo del' 
settore statale a US l^ mi¬ 
liardi nel 1989, 107 SOO nel 

1990 e 96 500 miliardi nel 

1991 

I comunisti non si llmiteran- 


10.000 contribuenti, 115 controlli 
l’evasore fiscale dorme tranquillo 


Cresce la «forbice» tra i reddditi - dichiarati - dei 
lavoratori dipendenti e dei lavoratori autonomi. 
Ne) quinquennio che va daJ)'80 ail'dS, i lavoratori 
hanno visto crescere le loro retribuzioni del 103%. 
I guadagni degli artigiani sono invece cresciuti «so¬ 
lo» deI77% e quelli del commercianti detl*84%. DI 
conseguenza i lavoratori dipendenti sono quelli 
che hanno pagato più tasse. Un convegno Uil» 


tm ROMA Possono dormire 
tra due guanciali. L'evasore 
dett'lva, Insomma, può anda¬ 
re sul sicuro Dal punto di vi¬ 
sta statistico ha una possibilità 
di trovarsi in casa la Guardia 
di Finanza ogni ottantadue an¬ 
ni G ancora meglio va per chi 
non paga le tass^„«di.reue>* 
due anni fa ci sono alati il5 
controlli ogni 10 mila contri¬ 
buenti. L’evasore, In questo 
caso, rìKhia r«accertamento» 
da parte deiramministrazione 
finanziaria, una volta ogni 87 
anni. Questo, lo abbiamo det¬ 
ta,due anni fa E le cose sono 


andate addirittura peggioran¬ 
do Gli unici dati retativi all'an¬ 
no in corso,infatti, dicono che 
sono previsti 11 mila accerta¬ 
menti In meno, rispetto all'an¬ 
no precedente SI taglia un al¬ 
tro 5 per cento in meno del 
controlli G questo non per 
cattiva volontà da parte del là- 
voratori Ma semplicemente 
perchè chi li dirige, ministro 
compreso, ha deciso di taglia¬ 
re, in particolare al Nord, gran 
parte del personale, Questa è 
solo una delle denunce, avan¬ 
zate ieri in un convegno della 


Uil dedicato tà problemi fisca¬ 
li. E’ il terzo convegno che or¬ 
ganizza questo tindacato sul¬ 
l’argomento. £ tutti hanno lo 
stesso titolo, «lopago le tasse. 
E tu7». Una domanda rivirita - 
metaforicamente • ad una 
platea vastissima Perché quel 
dati fomiti prima • e tratti dal¬ 
la relazione del segretario 
confederale Walter Galbusera 
• dicono che J'ammintitrazio- 
ne finanziaria fa acqua da tut¬ 
te le parti. E questo permette 
«vita facile» agli evasori. Eva¬ 
sori che sono sempre di più. 
Tanto che «coqHnua ad allar¬ 
garsi la fotbipe.4n'redd|U da 
lavoro aotocmiittrfrreddMtdv 
lavoroodlpiiHlanti»: Ise^'afre, 
In questo caso (se non si trat¬ 
tasse di un proMema serissi¬ 
mo ) sembrano quasi grotte¬ 
sche La UH, per esempio, ha 
paragonato le dichiarazioni 
dei redditi degli artigiani, dei 
commercianti e dei lavoratori 


no a respingere || «piano di 
rientro» dal deficit m votazio¬ 
ne oggi alla Camera ma vole¬ 
ranno un loro documento 
proposiiivo contrapposto a 
quello dal governo, lÀ notizia 
è Itala anticipata «iTagenzia 
pire dà Qlorg» KfàCf^lottà del¬ 
la presidenza del fiuppo co- 
munlMs delia «La no¬ 
stra mozione • Hl'^iostenulo li 
parlamentare comunista - 
punta a correggere la princi¬ 
pale stortura del documento 

g overnativo, rappresentata 
all’assenza di chiari indirizzi 
sulle politiche settoriali» Per 
questo, secondo Macclotta. si 
insiste molto sui temi della po¬ 
litica fiscale e contributiva, 
d^ Hnanziainento degli Inve¬ 
stimenti pubblici, delia razio¬ 
nalizzazione di alcuni settori 
della spesa corrente, Per 
ognuno di questi setton il Pci 
ha già presentalo pn insieme 
organico di, Preposte Quelle 
in matena fiscale, $è approva- 


REDPm MEDI DEWMWCIAH 

Artigiani ComméreiantI Lev. dipend. 


dipendenti Ne viene hion che 
nel 1984 un artigiano guada¬ 
gnava appena lOmliionleSOO 
mila lire Qualcosina di 
hanno denunciato 1 commer¬ 
cianti. La media del loro «740» 
porta alia cifra irrisona di 12 
milioni e 650 mila lire In que¬ 
sta situazione, la parte del 
«ricchi» la fanno quel nove mi¬ 
lioni e mezzo di iavoraton di¬ 
pendenti delle aziende private 
o degli uffici e servizi pubblici 
In media, nei 1985. questa 
«categoria» denunciava un 
reddito medio di 17 milioni e 
700iRi]afire Con un aumento 
tlcl 10 per cento, rispètto ti- 
J’anno pceeedetite. Ma c'è di 
‘^Ufi’rieUii^nqùqtìnjo èbeva 
dall'80 airSS. 1 redditi dichia¬ 
rati dagli artigiani sono au¬ 
mentati complessivamente 
del 77% (molto meno deli'ln- 
fiazione che nello stesso pe¬ 
riodo di tempo è cresciuta dei 
novanta per centoiindice del 


* I valori aono asprasai In migliài» di lira 


costo delia vita «fatto uguale a 
cento 1) 1980, cinque anni do¬ 
po s'era attestato a 190,7) 
Meno dell'infiazionè sono 
crssclub’àneht iqùadagni del- 
’^o-imprese, còiMwRlall. Gli 


lóro guad^'àppenà delra4 
per cento, Più che raddoppia¬ 
te, invece (e di conseguenza 
più che raddoppiato il loro 
contributo alPerario) le «bu¬ 
ste-paga» dei laigyaiori dipen¬ 
denti cresciute der 203,4 per 


cento Seive altro per aolleci- 
tare la rifórma fiscirie, crnne 
vuole > Unitariamente, l'ha ri¬ 
cordato ieri anche BmUenuto 
-,l)riò4àCàtotECg|I.Ciil.Ull 

un 

j»peitiQeio«.>^QKtamA\di no. 
insomma allo scambio * sono 
ancora le parole di Benvenuto 
• Ira revisione delle aliquote 
lipef e aumento deii'lva, che 
mi pare il ministro Colombo 
abbia riprcirnsto anche ai no¬ 
stro convegno». 05B 


Alitalia, il cambio 
L’Iri sostituirà Nordio 
Il più quotato 
sembra Verri (Zanussi) 


te. consenlirebbero non solo 
di aumentare d gettito ma di 
renderlo più equo, redistn- 
buendo circa SOmita miliardi 
che oggi gravano sul lavoro 
dipendente ed autonomo e 
SUI redditi più bassi Per quan¬ 
to riguarda gH investimenti, i 
comunisti sottpHneano Tesi- 
genzà di una concentrazione 
stràcddinaila di risme sulle 
grandi reti infrastrutturali (te- 
lecotriunicàdoni, trasporti, 
energia) e sulle innovazioni 
tecnologiche» con attenzione 
particolare al temi dell’am¬ 
biente Per la spesa corrente, 
la mozione'comunbta sottoli¬ 
nea l’esigenza di rompere una 
tradiziohe di interventi occa¬ 
sionali per impostare flnri- 
mente un diaegno organico di 
rHoima della sanità, della pre¬ 
videnza. della finanza locale 
Un’attenzione specifica è de¬ 
dicata ai processi di moder¬ 
nizzazione della pubblica am¬ 
ministrazione 


M ROMA Alitalia oggi si sa¬ 
prà il nome del successore di 
Umberto Nordio II comitato 
di presidenza dell In. infatti, in 
una riunione, il cui mizio è fis¬ 
sato per questo pomen^lo al¬ 
te 15. designerà il nuovo pre¬ 
adente della compagnia di 
bandiera La nomina sarà for- 
malizzate,fiel corso del consi¬ 
glio d'afnirilnistrazione della 
società che SI terrà domani in 
ogni caso i giochi sembrano 
ormai fatti Nel balletto di no¬ 
mi circolati in questi giorni ieri 
sera si dava quasi per certa I e- 
lerione di Carlo Vem, attuale 
amministratore delegato delle 
ihdustne Zanussi. len sera le 
agenzie di stampa sfornavano 
lanci su lanci per llluitrare il 
suo cumculum Le agenzie 
non parlavano di un incarico 
Che Vem diver» anni fa sem¬ 
bra abbia avuto alla Fiat, la 

3 urie però poi avrebbe prefe¬ 
to spedirlo alla Zanussi li 
nome di Verri è iniziato a cir¬ 
colare in seguito ri tramonto 
di quello di Renato Riverso, 
direttore generale deli’lbm 
Europa, che ieri ha smentito 
di essere tra i candidati al po¬ 
sto di Nordio Sembra invece 
che su Riverso puntasse mollo 


Prodi il quale invece in segui¬ 
to ad una sene di contrasti 
avuti nel suo partito, la De, 
avrebbe dovuto rinunciare al 
suo candidato Aveva quindi 
ripreso quote la candioaiura 
di Carlo Bernini, presidente 
democristiano della Regione 
Veneto Infine, si sarebbe arri¬ 
vati ad un compromesso fui 
nome di Verri in quantq que¬ 
st’ultimo sembra cne rlsctiòte- 
rebbe l'assenso non solo della 
De ma anche di altri partiti co¬ 
me il Psi che proprio Tritro 
Ieri erano tornati airattecco 
suirAlitrila chiedendo artrite 
l'azzeramento di lutto il ma¬ 
nagement delia compagnia di 
bandiera con in teste i due 
amministratori delegati, Mau¬ 
rizio Maspes e Luciano Sarto- 
retti 

Intanto, len, nel cprso di 
una conferenza stampa, è sta¬ 
to confermato che al massimo 
entro il 20 agosto la compa¬ 
gnia aerea private «Austral», 
capognippo di un consorzio 
argentino associato ad AiiteJia 
e a Swissair, presenterà un’ot- 
ferta formale ai goventò per 
1 acquisto di almeno II 55% del 
pacchetto azionario delle 
■Aerollnas Arsentinas» di prò- 
prielà dello Stato QP Sa 


Anche Agnes candidato? 

Per qualche ora 
il totonomine agita 
anche viale Mazzini 


tm Foma La vicenda Alila* 
lia si è riflessa ieri a viafe Maz¬ 
zini, nel palazzone di vetro 
che ospite la Direzione gene¬ 
rate della Rai Qui, nei pome* 
nggio, s) sono vissute ore agi¬ 
tate mentre montavano voci 
sul conto del direttore genera¬ 
le. Biagio Agnes Per la verità, 
abbastanza presto le voci si 
sono smosctate ma resta il se¬ 
gnale di una Situazione Confu¬ 
sa, nella quale è facile inne¬ 
scare manovre e campagne 
Nel caso di ien è evidente che 
hanno giocato una serie di fat¬ 
tori. li noràe di Agnet è stato 
faltorircòlare anche nei.gldo^' ^ 

sione dt Nordio, le Indlkte- 
zioni sui toni aspri che avreb¬ 
bero caratterizzato il collo¬ 
quio dell’altra sera a palazzo 
Chigi. Ira De Mita e Prodi, Il 
fatto che il successore di 
Nordio possa essere indicato 


oggi dal comitato di presiddn- 
za deirfri. una certe agitazio¬ 
ne che ieri pomeriggio aiuola- 
va nei plani alti di viale Mazzi¬ 
ni Ad ogni modo, negli am¬ 
bienti vicini ad Agnes è stelo 
categoricamente smentito 
ogni interesse del direttore 
generale per l'Alitalte'e alln 
incarichi diversi da queHO che 
egli attualmente ricopre Atira 
cosa sono i problemi sul quali 
nei prossimi giorni potranno 
esplodere contrasti' ilplaifiodi 
ristrutturazione «ziendaie. le 
nomine, a cominciare dal» si- 
stemaziohe del tedat(òi11^H>o 
rielfd seì'iégiónbìir 

tra te metodologia che sugge¬ 
risce Agnes eie procedure 
che vorrebbe seguire 11 diret¬ 
tore del personale, il soclaiiate 
Medusa, il bilancio preventivo 
'68. del quale si attende l’o^ 
giustamento ai 30 giugno 



















Scienza e Tecnologia 


Oggi lancio 
di Ariane 
con due 
satentl 


£ prevluo per oggi il lancio di due nuovi saielllii: l'indiano 
InM, per leleeomunicailoni e meteorologia, r l'europeo 
CCS 5, per telefonia, Iraamisalone dall e televisione. Saran¬ 
no mesti in oiblta dalla base di Kourou, nella Guyana 
(nneete. col vellora Imnsalpino Ariane. Entrambi avranno 
a bordo toflsUcati sistemi elettronici realli»il dalla Seie- 
nis Spailo, l'unica industria italiana che si dedica comple¬ 
tamente allo spailo, E che ha acquisito notevole espenen- 
la, avendo partecipato finora all'allestimento di 62 satelli¬ 
ti. 


MlUUm a Aveva solo 57 anni. Colla- 

boratore di tutte le piincia- 
iHICO USI pii agenzie spallali al mon- 

tsl do, era uno degli Ideatori 

rwicapawai dell'ambizioso progetto 

PragettO PhODOS congiunto tra usa e Urss 
* per raggiungete Marte e la 

sua Luna, Phobos. Il fisico 
teorico americaiio Frederick Scarl aveva raggiunto Mosca 
la settimana scorsa per seguite da vicino il suo progetto e 
per partecipare ad un convegno iniemaiionale. Collo da 
malom è stato ricoverato In un ospedale della capitale 
sovietica, dove lo ha immediatamente raggiunto la moglie 
Mimi. Che ha cosi assistito alla sua morte sopravvenuta 
nella giornata di domenica. 


Mfliiiliia riir Nominati a Roma i direttori 

-I di alcuni nuovi progetti lina- 

nUOVi flhfMtOri lizzati, e del relatirisotio- 

sloi siMuaaM progetti, del Cnr. E stato 

OQ chiamato a dirigere II pro- 

nllMiZBtl Retto finalizzato •Roboti¬ 

ca!, Umberto Cugini, del- 
l'Unlveirilt di Cagliari. Il 
ptogetlo •Biotecnologie e Biostnimentazlone» il biochimi¬ 
co Antonio De Flora, dell'UnIveraita di Genova. Il proles- 
ser Luciano CagllotI, Università di Roma, dirigerà II proget¬ 
to •Chimica Fine». 


Islttuita 
ànodarioM 
«Sud Italia 
Ttapianti» 




vanllA C«llo)tc« romant \ suoi punti di riferimento. 


Ir maccIMI* MaI di testa che $1 ripetono 

K PQ9SI0IIC 20 o ptfwlno per 40 

pftVtnifC giorni, Tanto ossessivi’ da 

u spingere molti di > coloro 

*f - che ne sono affetti Al suici* 

dii SUkkUO dio. Perciò la cefate^ a 

tione di} ànrti di ricerche il professor Mario Qiacovalzo 
del aCentro cefaleea dell'Università di Roma ha annuncia¬ 
to che da oggi è pmoibile, con una terapia a base di 
farmaci antivìrati, prevenire la terribile malattia. La cui 
origine risiederebbe in carenze del sistema immunitario. 
La nuova terairia è riuKita a ridurre la frequanza delle 
cefalee su ben 200 dei 300 pazienti oggetti dello studio. 


PsicoanaKsti 

lnca$$a 

Integrazione 


Inteorazion 

guadagni? 



Il prolessarEimlnlo Cotta, 
dltettorc (M FIdlà George- 
town Inslllute per le Neura- • 
icienie di Washington, a , 
cui aabato scorso Rita Levi 
àtontalclni ha consegnato il •Premio Fiuggi I9fl8> per la 
medicina, non ha dubbi. Richiamandosi alle previsioni del¬ 
lo stesso Fieud. padre della pslcoanalisi. I neurobiologl 
sono ormai riusciti a carpire molli segreti delle mente a 
livello molecoleie. Anche grazie elle ricerche di Costa I 



Studio del centro mondiale 

Migliora la «salute» 
dei ghiacciai alpini 
Attenti aireffetto serra 


■■ Migliora la «selutei del 
ghiicclel alpini. È quanto el- 
lerma II centro mondiale di 
studio del ghiacciai, con sede 
a Zurigo, nel suo rspporto 
quinquennale sullo sialo dei 
ghiacciai, veri barometri del¬ 
l'evoluzione del clima. Lo stu¬ 
dio riguarda olire 600 ghiac¬ 
ciai di 22 paesi. Se dall'Inizio 
del lecolo esisteva una ten¬ 
denza generale al riscalda¬ 
mento del clima - sottolinea il 
rapporto • dagli anni 60 si In¬ 
travedono due tendenze op- 
poiiei nelle regioni secche II 
ritiro del ghiacciai continua, 
mentre nelle regioni umide, 
^ riprendono volume. TbIII I 
ghiKcial alpini esaminali ve¬ 
dono un aumento costante 
delle propria massa da una 
trentina d'anni. 

Dehnire l'evoluzione del 
clima non è II solo Interesse 
dello studio del ghiacciai: so- 


__ -Analisi de^ inddentì nucleari 

Three Mile Island dimostra la grande incidenza 
del fattore umano e delle carenze tecnofogiche 

Quelle centrali . 




prev 





L'analisi dell'Incidente di Three Mile 
Island è In gra^o di dare parecchie 
risposte su quali e quanti siano i rischi 
di una centrale nuclearts A quasi dieci 
anni dal tetto, tecnici e specialisti han¬ 
no cercato di capire me^io perché ac¬ 
cadde. Il fattore umano ebbe una gran¬ 
de rilevanza, ma è sempre possibile 


trovare un errore dell'uomo che copre 
quello di progetto della macchina. 
Qustfido le ferrovie erano infestate di 
passaggi a livello, era fMile dare la col¬ 
pa di un incidente al casellante. La so¬ 
luzione però era nel ridurre i passaggi 
a livello. E per il nucleare è possibue 
annullare 1 pericoli? 


H L'Incidente alia seconda 
unità delia centrale nucleare 
di Three Mite Uand 0^1-2) 
avvenne nel 1979. Eòo rap* 
praaantò uno shock sia per U 
pubbllei opinione, sia per gli 
esperti. 

La puòò//ca opinione, im¬ 
pressionata anche dal com- 
poctamanto goffo delie autori¬ 
tà che gestirono remergenza, 
ebbe peura nel aentlr ^ere 
di «fusione del nocciolo*, di 
•boHe di idrogeno*, di sgom¬ 
bero delle popoieiKMW infan- 
UIC*, eoe. 

Gli esperti aeoprirono che 
ogni Macchina, per quanto 
elaborate e avanzata, ha die¬ 
tro di aé un uomo che fa ma¬ 
novra e che spesao quast'uo- 
RIO (come nella poesia di Ber- 
told BrechO può costituire l'a¬ 
nello ^ debole di tutta la 
macchina. 

Se ne è riparlato recente¬ 
mente in un «Smposio inter- 
naalonale sugli incidenti seve¬ 
ri dei reattoii nucleari*. 

Il termine incidenti ^veri è 
nuovo ed ò piuttoato azzecca¬ 
to. Si* (ratte «f cóaiddettf AicA 
dentl^i/ùmdi di MdeH 

che predano la,Eruzióne 
franca di tutte le barriere In¬ 
terne del combustibile nu¬ 
cleare. la messa fuori uso dei- 
rimpianto, la contaminazione 
grave delle strutture interne ai 
contenitore, e, potenzialmen¬ 
te, il rilascio nefl'atmoslera di 
quantità rilevanti di prodotti 
radioattM. 

Il Simposio era principal¬ 
mente dedicato agii incidenti 
del tipo di TMll, cioè dei 
reattori ad acmia di tipo «occi¬ 
dentale*, alla loro sicurezza e 
alla iRoteiione delie popola¬ 
zioni nell'eventualità di un in¬ 
cidente severo. 

li rapporto Rasmussen, 
acritto nel 197S da una com¬ 
missione del governo Usa di¬ 
retta da N. Rùmussen, aveva 
considerato in profondità in¬ 
cidenti di quel tipo e aveva 
stabilito una frequenza di inci¬ 
denti gravi ogni 10.000 reatto¬ 
ri-anno (*)• in realtà l’inciden¬ 
te era avvenuto dopo solo un 
migliaio di reattori-anno. 

La ri^rosta formale è presto 
data: il Rapporto Rasmussen 
non aveva considerato il fatto¬ 
re umano^e certamente l'inci¬ 
dente di TMI'2 è degenerato a 
causa dei comportamento 
dell’operatore. Posta cosi, la 


questione è mbtlficatoria: è 
sempre possibile trovare un 
errore deH’operatore che co¬ 
pre gii errori di progetto della 
macchina. Alio stesso modo, 
quando te Ferrovie erano Infe¬ 
state da gg‘ a livello, era 
facile attribuire la colpa di 
ogni incidente al casellànte; 
ma la vera soluzione fu quella 
di eliminare 1 passaggi a livello 
sulle linee di grande comuni¬ 
cazione. 

Occorre, quindi, trovare 
una risposte più completa: 
perdié qiteil'opdfotwe sòo- 

5 [Ad e coso occorre Aire per 
mpedireqitri errori? 

La commissione d'indigine 
suU'ineideRte atl'fnizte fti por¬ 
tate ad Insistere sulle respon¬ 
sabilità formali dell'operatore; 
merito del mondo d^U esper¬ 
ti fu quello di pone insistente¬ 
mente la vera domanda e di 
cercare di fornire una rispo¬ 
sta, anche a c<»to d| grari au¬ 
tocritiche. Ma di questo parle¬ 
remo dopo. 

Una sequenza incidentale 
come quclw avvenuta età lar¬ 
gamente pretesta dal progetti- 

trolroeteafiSetta. uh inci¬ 
dente banale (ma reso grave 
dal mancato montaggio delle 
pompe di riserva) causò la fer¬ 
mate del circuito che portava 
il vapor d'acqua dal reattore 
nucleare all'impianto di gene¬ 
razione dell'energia elettrica. 

Alla fine di una serie d'in¬ 
terventi tutu automatici Qmit- 
troppo non ben capiti dall'o¬ 
peratore). ancora automatica¬ 
mente si accese una pompa 
d'emergenza che immetteva 
nei reattore dell'acqua fredda 
per impedire che i tubi di 
combustibile ancora caldi si 
disseccassero e fondessero. 
Se l'operatore del reattore 
avesse realmente capito la ^ 
gravità dell'Incidente c avesse 
constatato che il sistema d'e¬ 
mergenza aveva funzionato 
senza intervento umano, 
avrebbe dovuto continuare a 
non intervenire. Viceversa 
non cpl che cosa era accadu¬ 
to, ebbe paura di quell'accen¬ 
sione incoiriprensibile e spen¬ 
se il sistema d'emergenza. In 
seguito a questo i tubi si arro¬ 
ventarono di nuovo e fusero. 

E chiaro che il corso d'i¬ 
struzione non raccontava al- 
l'operatore tutte la verità. L'in¬ 
formazione era corretta solo 


per Toperazione normale; per 
l'operazione d'emergenu li 
progettista aveva lasciato l'o¬ 
peratore In un limbo da etti lo 
poteva togliere solo un e^to- 
operatore laureato In mge- 
gnerla nucteaie o una lunga 
serie di coni di aggiornamen¬ 
to. 

I reattori di quel tipo oggi si 



di Umberto 
Verdit 


possono progettare con una 
imrbabllltà d'incidente severo 
Infertore a uno su un milione 
di reattori-anno. Deve esser 
chiaro neanche questo 
fornisce la sicureua 
assoiuta. All'Ovest come al- 
l'EsL quando avvengono gli 
incidenti si scopre che le pro¬ 
cedute non ermo state rupet- 
tate o perché non erano state 
ben digerite dal gruppo di 
operazione o. comunque, 
perchè vi erano delie contrad- 
dirioni. 

Questo è U punto più Impor¬ 
tante che va ùpìto e aitalEBa- 
to profondaihente e iKin solo 
nell'energia nurieare: basti ci- 
tare la vicenda dell'aereo ATR 
42 o la mézza dozzina d'inci¬ 
denti di que«o tipo (Interario- 
ne uomo-macchina) che han¬ 
no funestato )a cronaca di 
questi ititlmi tempi. 

In quanti modi può sòo- 
gliare un essere umano? Ov¬ 
vero, come fare per essere ri¬ 
curi dw un manuale di mi- 
gtiiia di pagirte sia esente da 
contraddizioni e che i'em^a- 




tore conosca a memoria an¬ 
che le manovre (come quelle 
relative agli incidenti severi) 
che nessuno, sperabilmente, 
farà nel cono della sua vita? 

Non ri tratte, qitindi, di er¬ 
rori plateali di progettazione. 
Si tratte di affrontare le attività 
umane con una cuAuro di si- 
curtzza doé con una diffusa 
attenzione alla sicurezza a tut¬ 
ti i itvrili, con definizione chia¬ 
ra delle linee di responsabilità 
e di comunicarione e con 
continue revisioni di tutte le 
attività legate alla sicurezza. 

il problema è ancora aper¬ 
to. 

Nel campo dell’energia nu¬ 
cleare, depo TMI'2, alcuni 
passi sono stati già fatti, anche 
se la strada è ancora lunga. 
Passi obbligati sono la sem¬ 


plificazione e l’analisi più det¬ 
tagliala dei manuali d'opera¬ 
zione; la costruzione di grandi 
rimulaloii d'impianto per l'ad¬ 
destramento e raggiomamen- 
to di tutti gli operatori e su 
tutte le procedure: l’usodi un 
calciriatore diagniostico che 
funzioni In contemporanea 
coi reattore e, in base a sinto¬ 
mi. riconosca in anticipo il ti¬ 
po d'incidente e aiuti la me¬ 
moria dell’operatore con con¬ 
sigli opportuni. 

Si sapeva già dalle crona¬ 
che dei prìnìl giorni che la 
fuoruscite di materiale ra¬ 
dioattivo dal contenitore 
esterno era irrilevante. Le in¬ 
dagini di questi otto anni han¬ 
no teso ad analizzare le con¬ 
dizioni deirambiente all’inter¬ 
no del contenitore. È chiaro 


■^he l’impianto non è più utiitz* 
zairile, data la grave contami¬ 
nazione di tutti I circuiti. La 
relazione più interesaante pre¬ 
sentata a Sorrento è stata 
quella relativa allo smanieila- 
mento dri combustibile. 

Dopo otto anni di lavoro. 1 
2/3 del combustibile sono sta¬ 
ti smantellati e parzialmente 
analizzati 

Le condiriopi, dei .nocciolo, 
sono molto più dègradaté di 
quanto ri potesse immagina¬ 
re. Delle 133 tonnellate di 
combustibile contenuto nel 
reattore, solo 45 sono rimaste 
intatte; il resto è tutto fuso du¬ 
rante l'incidente ed è stato ri¬ 
trovato rìsolidificato in masse 
compatte. 

Nella fusione ri è separata 
la componente metallica (ac¬ 
ciaio, zirconio e materiale del¬ 
le barre di controllo) che fon¬ 
de a temperatura più bassa, La 
componente metallica ha for¬ 
mato una crosta entro cui si è 
stabilizzate la componente 
ceramica (ossidi di Uranio, 
Plutonio e prodotti di fissione 
fortemente radioattivi. Una 
trentina di tonnellate di metal¬ 
lo fuso, alia fine defl'inciden- 
te, si è versata, come fosse 
dell’acqua contenuta in una 
bacinella, sulla testate inferio¬ 
re del recipiente a pressione, 
il vessel, mettendone in perì¬ 
colo l’integrità. L'acqua esi¬ 
stente sul fondo ha rapida¬ 
mente raffreddato il materiale 
fuso e nulla di importante è 
accaduto. 

Malgrado le condizioni de¬ 
gradate, j) comburiìbiJe non è 
sfuggilo dal vessel se non in 




minima parte. Più della metà 
del prodotti radioattivi più vo¬ 
latili Godio, Cesio, Xeno e lòi- 
pton) sono stati trattenuti aL 
rintemo del combustibHe 
mentre I prodotti di Rsilane 
più steMIi chimlctfnente a Hai- 
camente sono sfuggiti In peh 
centuall che vanno dal maial- 
mo del 3B a meno deil'IX. 

Ciò che manca nel vessél è 
Btatoritrovaio nell’acqua ihig- 
gita dal vessel e condensato 
nel contenitore: il principio 
del contenimento ha egregia¬ 
mente funzionato. 

Allo stato attuale dell’anaH- 
ri non è ancora chiaro ae II 
principio abbia funzionato so* 
lo perchè lo specifico Inciden¬ 
te non era il maarimo poaribl- 
le e cosa sarebbe sucpesao ae 
la fusione fosse stata più este¬ 
sa. Le ricerche di Create 
svolte In questi ultimi anni so¬ 
no state dedicate all'anaUsl 
dei fenomeni connessi con la 
fusione dei nocciolo e col 
principio del contenimenlo. 

Il quadro generale è in 


di sicurtaa. Certamente, a K- 
vello mondiale, gli stoni che 
sono og^ fatti avranno untri- 
caduta molto benefica non 
solo sull'energia nuefem. ma 
anche su attività umrme che 
oggi sono caratterizzate da un 
livello di rischio superiore a 
quello dell’energia nucteare. 

(*) C^i sono in funiione circa 
400 reatton che hanno funriona- 
to in medMi dieci anni, per un 
totale di 4.000 reattori-anno. 


L’insetto pistolero dalla mira inMbile 


no anche in gioco interessi 
economici ed ecologici. Negli 
anni 50. infatti, per non aver 
tenuto conto dei lavori degli 
studiosi dei ghiacci, alcuni 
paesi dell'Europa centrale 
hanno costruito dighe troppo 
grandi: con il rallentamento 
delio scioglimento deile nevi, 
la maggior parte delie dighe è 
oggi utilizzata a meno dei due 
terzi delia propria capacità. 

Il centro ha inoltre calcola¬ 
to che se la Terra dovesse ri¬ 
scaldarsi anche di soli due 
gradi, buona parte dei ghiac¬ 
ciai de) pianeta sarebbe con¬ 
dannata a scomparire: una ca¬ 
tastrofe, quando si sa che per 
diversi mesi l’anno numerose 
regioni dipendono totalmente 
d«u flhiaccia) per il rifornimen¬ 
to d^acqua. L'osservazione del 
ghiacciai è dunque stata inse¬ 
rita nel programma delle Na¬ 
zioni Unite per la proiezione 
dell’ambiente. 


■■ Quando i Cinesi, che se¬ 
condo la tradizione inventaro¬ 
no la polvere da sparo, bran¬ 
colavano ancora nel buio cer¬ 
cando la maniera di fabbrica¬ 
re i primi petardi, un insettuc¬ 
cio lungo un centimetro, Il 
Brachino bombardiere, già da 
parecchie migliala dì millenni 
aveva scoperto una miscela 
es^oriva e sparava coliti a rì- 
petirione sui nemici. Sarebbe 
divertente scoprire se gli stu¬ 
diosi deii'antica Qna si fosse¬ 
ro i8|tirati a questi coleottenni, 
di cui sì conoscono almeno 
500 Grecie diverse e tutte ca¬ 
paci di «fare fuoco», ma non 

10 sapremo mai. Anche per¬ 
chè i Qnesi si sono orientati 
suite polveri mentre il Brachi¬ 
no, più bravo, ha preferito i 
liquidi che per noi sono un po' 
difficili da controllare. 

Sappiamo soltanto che 
quando Marco Polo arrivò in 
Cina rimase sbalordito per i 
botti che quella gente sapeva 
fare con la «polvere di fuoco» 
Ha chiamavano hao yoo). 
Questo accadeva poco dopo 

11 1275, ma l'esplosivo aveva 
già subito diverse modifiche e 


perfezionamenti, quindi era 
molto, mollo più antico, e 
oramai funzionava benissimo. 
Marco Polo racconta nel Afi- 
/ione che lui stesso durante gli 
scoppi doveva tapparsi ie 
orecchie e nascondere la te¬ 
sta nel mantello. Certo il 
•pop» del Brachinus crepi- 
tans non è un granché per i 
nostri timpani, ma per un altro 
insetto, e peilino per un ra¬ 
nocchio, dev’essere un bel 
colpo. E soprattutto una gran¬ 
de sorpresa. Infatti i predatori 
Kappano subito e il bombar¬ 
diere è salvo. 

L'esplosivo del coleottero 
non è composto di salnitro, 
to^ e zollo come rAuo>*oo, 
ma forse è più straordinario. Il 
brachino ha nell'addome due 
camere separate, dove tiene 
una soluzione di perossido di 
ossìgeno (25%) e idrochinoni 
(10%). prodotti da grappoli di 
cellule ghiandolari. Se lui è 
tranquilio, le due sostanze ri¬ 
mangono inerii, ma appena si 
profila un pericolo la situazio¬ 
ne cambia. 1) portello di co¬ 
municazione tra una camera e 


Vola da migliaia di anni e spara anche 
a raffica. E il Brachino bombardiere, 
un piccolo insetto che utilizza una mi¬ 
scela liquida esplosiva per difendersi 
dai propri nemici. Il suo botto per un 
insetto, e persino per un ranocchio, 
deve essere un bel colpo. Se di mezzo 
vi sono pistoleri, Reagan non può man¬ 


care. Il Presidente Usa non ha dubbi; 
un insetto che spara non può essersi 
evoluto da un progenitore più rozzo. 
Deve essere stato creato: quindi Dar¬ 
win aveva torto. Ma un biologo ha tro¬ 
vato le prove dell'evoluzione del Bra¬ 
chino. I suoi progenitori erano proto¬ 
pistoleri che sparavano a salve. 


l’altra si apre e ia m^eia 
scende in una specie di vesti¬ 
bolo che porta alla torretta di 
lancio, ovvero al sederino gi¬ 
revole del coleottero che ha 
una mira da fare invidia ai pi¬ 
stoleri dei weMem. In quel ve¬ 
stibolo te pveti producono 
perosaidasi e catetasl, due en¬ 
zimi che tonno esplodere ùn- 
mediatamenie )e sostanze. 

li buffò è che li calore dello 
scoppio - 80* e più - non dW 
sturba affatto li Brachino. E 
come se nel suo tubulo ci fos¬ 
se un'isolante simile alla cera¬ 
mica usata nei forni ad aita 
temperatura. In realtà le pareti 
sono rivrotite di una cuticola 
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impermeabile e capace di re¬ 
sistere anche all'effetto ustio¬ 
nante de) liquido. Chi l’ha pro¬ 
vato sulle proprie mani dice 
che sembra di essersi brociati 
con tintura di iodio. A volte 
succede che gli amici del Bra¬ 
chino sparatore si associno a 
lui nella battaglia. Non si sa 
ancora bene se in loro scatti 
un meccanismo automatico 
che induce te e^losioni ap¬ 
pena sentono il congenere 
aprire il fuoco, ma è certo che 
se uno di loro vi lancia la sua 
Molotov la cosa migliore è fi¬ 
larsela: dalle fessure del terre¬ 
no. dalle foglie ammucchiate, 
dai terriccio stesso, molti altri 


possono mettersi a sparare. 

Questo straordinano co¬ 
leottero è stato protagonista 
di una campagna di Ronald 
Reagan contro la teorìa dell’e¬ 
voluzione e a favore de) «crea¬ 
zionismo», di cui il presidente 
Usa è un accanito sostenitore, 
tanto da mostrarsi spesso sec¬ 
cato perché nelle scuole ame¬ 
ricane ^ Insegna agii allievi a 
pensare in chiave darxinistica. 
Insomma, dice Reagan, que¬ 
sto dispositivo di difesa non 
può essersi evoluto da uno 
stadio |tiù rozzo. Come avreb¬ 
be cominciato, il Brachino? 
Con una canna da fuoco sen¬ 
za fuoco, o con una cavità in¬ 


vece di due, eccetera? Non 
c’è dubbio, per Reagan il 
bombardiere dev'essere stato 
creato co» come lo vediamo 
oggi, con tutte le sue armi 
bell'e pronte, e Darwin ha tor¬ 
lo marcio. 

In realtà il professor Tho¬ 
mas Eisner, che ha fatto molti 
studi sul bombardier òee//e 
chiamato comunemente 
Bomby (dal titolo di un libro 
scrìtto da HazeI May Rue, ex 
insegnante di scienze e crea- 
zionista fervente come Rea- 
gan), dice che questa teoria è 
perlomeno stupida. Il biologo 
ha dimostrato, durante i suoi 
lunghi studi su) Brachino alla 
Cornell University, che Bom¬ 
by discende proprio da una 
famiglia di coleotteri che ave¬ 
vano all’orìgine, dentro l'ad¬ 
dome, un’unica camera, e so¬ 
lo in seguito venne dMsa in 
due. Magari da principio non 
sparavano, lanciavano il liqui¬ 
do senza farlo esplodere e ba¬ 
sta. 

Eisner ha trovato le prove 
di un’evoluzione dei brachini- 
di, ossia ha raccolto in Africa 


e in Australia, e perfino in Ca¬ 
lifornia, zJcuni protctiromlMf- 
dierì capaci di espellere una 
miscela di benzochìnorti, ma 
privi degli enrimi, ovvero del 
dispositivo per farti scoppiare, 
«lòtto - scrive li biologo - si 
risolve nell'emissone di una 
repellente schìumina sul toro 
didietro*. Secondo lui, la pe^ 
fetta torretta sputafuoco a due 
canne, che possiede il Bracò/- 
nus crepitans, è proprio la di¬ 
mostrazione. ì< segno di un 
passaggio evolutivo, e prova 
che Darwin aveva ragione. 

A questo punto ci saurMtiie 
da chiedersi come mtf alcuiti 
sì evolvano così berte e altri 
no, ma la risposta è difficile, 
perché anche tra noi c'è chi 
resta indietro, per pigitela o 
per mancanza di «dorti nahira- 
li» come l'intelligenza, oppure 
a causa deito mancanza «K iti- 
moli appropriati che vengano 
dall'ambiente. La neo^tà 
aguzza l'ingegno, e in quròti 
bricoteurs del settimo giorno 
delia Creazione il meccani¬ 
smo è più evidente di quanto 
non lo sia tra gli umani. 
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^Veneto 

Un’altra 

libreria 

sfrattata 

H Slajxr chiuderei ultima 
libreria di via Veneto SI tratta 
della «Mondadoil per voi», mi¬ 
nacciata da uno sfratto che 
entrerà in vigore alla line del 
mese di luglio iSlamo qui dal 
198^ - cl ha detto II gestore, 
uno'del due fratelli Slmolli - 
dgMando abbiamo rilevato 
IWclilo dalla Mondadori, 
ottfnendo di poter consep/a- 
re II prestigioso nome della 
casa editrice Questa libreria 
esiste da oltre trent'annl* 
Come è possibile che cl6 
avvenga? Non 4 la prima vol¬ 
ta, il meccanismo 4 noto II 
proprietario avanza, spesso 
sotto banco, la richiesta di un 
sensibile aumento del canone 
di aflltto, adeguata forse ad al¬ 
tri generi di attività, ma certo 
esorbitante per un commer¬ 
cio di tipo culturale In questo 
caso sono stati richiesti ben 6 
milioni contro I due che sono 
corrisposti al momento Al¬ 
l'ovvio rifiuto del malcapitato 
inquilino, ecco la nchlesta di 
sitano per finita locazione, 
che Ira l'altro si ottiene con 
poca fatica grazie alla legge 
vigente che oltrelutlb ricono¬ 
sce al locatario una liquidazio¬ 
ne assai modesta lUlto que¬ 
sto dovrebbe essere Impedito 
dalla famosa 'Legge MammU 
che prevede il blocco della 
destinazione d'uso per quel 
locali dove si svolgono attività 
riconoicluta di pubblico ime- 
lesse, qual 4 appunto una li¬ 
braria Ma ottenerne l'appllca- 
Mone 4 come vincere un temo 
al lotto,Per salvare la libreria 
si 4 mossa tinche la giunta che 
ieri mattina ha mostrato alnte- 
1 resaamenlO' perii ceto, M ve¬ 
dranno 1 risultali 

Arrestato 

Non rivela 
i nomi 
dei feritori 

■i Arrestalo Antonio Nola, 
Il proprietaria di un laborato¬ 
rio di marmi in via Domone, 
alla RItsilca, fetllo In un mlsle- 
rioào'agguato 18 giugno scor¬ 
so, L'accusa nei suol confronti 
4 quella di favoreggiamento 
personale Secondo gli Inqui¬ 
renti Il commerciante sapreb¬ 
be molle più cose sul motivi 
Che hanno portato all'aggua- 
lo, ma si riliula di parlare, No¬ 
la Ih ferito, con vari colpi di 
pistola, alla lesta, alle braccia 
e al torace la sera dell'8 giu- 
gnb, mentre si apprestava a 
chiudere II suo laboraipiio, 
ma ha sempre sostenuto di 
non conoscere i motivi del fe¬ 
rimento Ieri 4 stalo arrestato 
su ordine di cattura del giudi¬ 
ce Isinillore Qlancarlo Armali 



L'area attiti- 
lata al Circo 
Massimo per la 
serata In onore 
di Bcrtotuccl 0 
In basto U pic¬ 
colo protagoni¬ 
sta de «imiti- 
mo Imperato¬ 
re» 




Berhducd 

al 

Circo Massimo 

Toma il cinema all’arena 
ma non si sa per quanto 
Spettaé>lo gratuito 
Appuntamento alle 22 


Vìa alla notte stdle 


Serata delle stelle al Circo Massima, Stasera, alle 
22, verri proiettato «L'ultimo imperatore» di Ber¬ 
nardo Bertolucci per la prima volta in Italia in ver¬ 
sione originale su 70 miUimetri. Un mega-schermo 
e un autentico Dolby stereo garantiranno visione e 
ascolto d,o.c. Soddisfatto l'assessore Gatto, dispo¬ 
sto a tornare all'aperto dopo l'insuccesso del suo 
«Cinema al cinema». 


tm Su uno schermo d| 300 
metri quadri stasera H Circo 
Massimo osplieri «L'uUImo 
imperatore» di Bernardo Ber¬ 
tolucci, per la priipa volta in 
Italia nella versione originale 
su 70 fnillimetri ù aerala dei* 
le stelle comlnceri con la prc< 
miasione degli Qsqar e un co* 
cktail a Villa al (^< 
pidogllo. presenti SIgnorello e 
rassessore alia cultura OattO, 
oltre ovviamente egli artisti 
premiati Poi I) \^a ai grande 
apeiiacolo alle 22 in punto, 
ma sarà bene andarsi a cerca¬ 
re un posticino un po' in antlf 
Gipo: lo spettacolo è infatti 
gratuito e solo 3200.fortunati 
avranno Toppoftunlm di mct* 
tersi comodi su.umi sedi% gU 
altri dovranno accontetuarsl 
de! prato .La vlstbilitlk del Mm 
è co^ùnttoe^diìraHtita d« me¬ 
ga-schermo. Ben 26 metri per 


12,eTascoltosarAdoc so 
no venuti dei tecnici da Lon* 
dra per assicurare un aMtentl* 
co Dolby stereo. Dalle 20 in 
poi sar6 bloccata via dei Cer¬ 
chi e fa cfrcolaxione su via del 
Circo Massimo sari limitata 
ad una sola carreggiata Ad 
evitare in anticipo te proteste 
degli «aventiniani» lo schermo 
starli di ^le rispetto all'A- 
ventino. c Gatto assicura che 
verificherà di persona che 
non cl sia iropM rumore II 
tutto per la modica cifra di 70 
milioni, oltre gli sponsor tec¬ 
nici Con questa Inldailva, che 
fa seguito al concerto Dalla- 
MorMdi e alia festa del 14 lu¬ 
glio in Plazia Farnese, si con¬ 
clude, almeno per U momen¬ 
to, quella che rassessore Gat¬ 
to definisce una «operazione 
politica provocatoria» tesa al¬ 
la riconquista di spazi per le 


manifestazioni culturali a Ro¬ 
ma Spazi a suo giudizio inter¬ 
detti tdla città negli ultimi an¬ 
ni, da un atteggiamento di 
chiusura del ministero dei Be¬ 
ni cultltfalt e.delle sovnnten- 
densa, abbgioicati, secondo 
l'assessocèri^bbHcano, die- 
tró un editto miope di n- 
spetto della^estinazione d'u¬ 
so dà) monumento «Se noi 
doveiulmo attenerci ad un uti- 
lizso nspondente atta funzio¬ 
ne originaria c^i monumenti- 
sostiene Gatto. - dovremmo 
Utilimre Caratila per farci le 
terme o il Colosseo per far 
sbranare i cristiani dai leoni 
Credo invece che sia necessa¬ 
rio richiamarsi ad usi più re¬ 
centi» QuindU'.asses8orato al¬ 
la cultura là marcia Indietro 
rispetto alle passate polemi¬ 
che suireffimero e toma à più 
«nlcolmiani» consigli, muan 
riportando il cinema al Circo 
Massimo non solo , per qna 
notte? «No, non è una merde 
indietro - replica l'inventore 
del "Cinema al cinema", ri¬ 
sposta pentapartlta al classico 
*^assenzto''^airapeno •» Ab¬ 
biamo voluto verilKiie in pas¬ 
sato se era possibile ritornare 
nelle sale cinematografiche, 
ma l'iniziaUva à fallita. Perciò 
abb^^||g^tod|jgjlone, 

quMchiéwM fa» li cinema al 


Orco Massimo, pttrò^ fassat* 
sore ce lo vedrebbe wientie- 
ri, «è lo spazio ideale, ai Mn- 
tro di Roma e lontano da strile 
abitate^, e d. tiene à sottoli¬ 
neare che Bertolucci l’ba 
tato lui, anche vSe altri óf^a se 
ne arrogsrio il vanto Con il 
regista, d'alfra p^, ricorda 
Gatto, l'assessorato dia cultu¬ 
ra ha una eonsuetudlne di hin* 

S i data, da quando net torso 
ella manifestadone «Ladri di 
cinema» la cooterltlva «Mis¬ 
sione impossibile» proiettò II 
luonlegae «Ultimo tango a Pa¬ 
rigi». uflllzaando una delle po¬ 
che copie salvate dal rogo II 
caso venne cori riaperto, an¬ 
che giudiziariamente, e si arri¬ 
vò infine di’auoiuzione dei 
film e di quanti ne avevano 
consentito la prdezlone Ma 
era, ahimè, l’Si e si marciava 
a gonfie vele nell'effimero ni- 
colintano, che dnieno questa 
traccia però l'ha lasciata L'as¬ 
sessore comunque è soddi¬ 
sfatto di sé e ttaccia un positi¬ 
vo bilancio di mezza estate sul 
suo operato, confortato dal 
dati sull'affluenza alle iniziati¬ 
ve dell'Estate romuia Villa 
Medici segna il tutto esaunto 
ogni sera,! concerti al Palazzo 
della civiltà e dd lavoro han¬ 
no contato 35000 presenze, 




Il ragazzo non ha voluto spiegare i motivi del delitto 

Ucdso dal dipraidente a collìdiate 
n dovane tradito da un Inacdaletto 


Un giovane di diciannove anni hai-masgacrato a 
coltellate il suo principale per motivi ancora sco¬ 
nosciuti. Il delitto è accaduto a Lavinio: Marcello 
Ciferri, termoidraulico, è stato ucciso da Angelo 
Paiiadino. I carabinieri sono risaliti quasi subito al 
ragazzo grazie a un braccialetto che 11 giovane ha 
perso durante la colluttazione» E probabile che 1 
due fossero invischiati in affari poco puliti. 


t stato trovato massa¬ 
crato a coliellaie dentro la sua 
automobile, un fuoristrada, 
parcheggiata In una strada di 
campagna vicino a Laviniò La 
vittima ha tentato di difender¬ 
si ma le terribili ferite provo¬ 
cate da un grosso coltello da 
cucina lo hanno finito fi suo 
aggressore, che aveva perso 
un braccialetto d'amento du¬ 


rante U collutazlone è stato 
arrestato ieri mattina dai cara¬ 
binieri di Anzio 
La vittima si chiamava Mar¬ 
cello Cifem ed aveva trentasel 
anni, 1 assassino è un ragazzo 
di diciannove anni. Mauro 
D'andrea suo dipendente, 
che non ha voluto spiegare i 
motivi del suo gesto 
fi cadavere è stato rintrac¬ 


ciato grazie ad una telefonata 
anemima che ha fatto scattare 
le ncerche dei carabinieri il 
fuonstrada, una «Uaz», è stato 
trovato solo a tarda notte La 
vittima èra |n qn fago di san¬ 
gue Sul pòste è giunto subito 
il sostituto procuratore di Vel- 
letri. Angelo Palladino e le in¬ 
dagini si sono subito indinzza- 
te nel mondò dei conoscenti 


dell'ucciso Marcello Oiferri, 
sposato, con due figli, abitava 
ad Aprìlla. dove fàcéva il ter- 
moidrauUco ed era benvoluto 
da tutti Dopo aver interrogato 
per tutta ia notte familian ed 
amici, gii inquirenti Sono stati 
messi sulla pista jj^ttsta da un 
braccialetto trovato un se¬ 
dile del fuoristrada 1 carabi- 
nien sono cosi arrivati a Mau¬ 
ro D'andrea Dopo aver tenta¬ 
to di negare, il ngasj^rfflesso 

alle strette ha ceduto ed ha 
confessato il suo delitto Ha 
mostrato agli agenti l'arma de) 
deiitto, un grosso coltello da 
cucina e gii tòlti, ancora spor¬ 
chi di sangue, che indossava. 
Durante l'lntem>gatorie, l'as¬ 
sassino à sempre stato calmis¬ 


simo, ma si è rifiutato di dire 
perchè ha ucciso. Gli investi- 
galeri indagano In varie dire¬ 
zioni, ma escludono che il de¬ 
litto Ma avvenuto per questio¬ 
ni personali o in un momento 
di follia. Che cosa facevano 
Marcello Qferrig il suo assai- 
rino così appartali a queU'pra 
di notte? La vittima aveva un 
laboratorio e due dipendenti, 
sup fratello e Mauro D'an- 
dreà. Perm cercare un posto 
lontano oa sguardi Indiscreti, 
se avevano a disposizione tut¬ 
to ri tempo che volevano? 1 
carabinieri sono certi che il 
movente dell’omicidio vada 
ricercato in affari poco puliti 
che legavano le due persone 
Si pensa che l'assassino non 


La ragazza è handicappata? «Licenziata» 


■1 La tenera di licenzia¬ 
mento 4 lunga una decina di 
righe appena, quante bastano 
per comunlcae che Antonella 
norenza non deve più ripre- 
aenlaisi al lavoro perché «ini¬ 
donea alte iunzioni proprie 
dell! qualifica rivestita» Anto¬ 
nella ha 31 anni, e da selle 
combatte per superare te con¬ 
seguenze di un Ictus cerebrale 
che, alla fine del 1980, t ha te¬ 
nute In coma per olio mesi la¬ 
sciandola poi con la parte si¬ 
nistra del corpo semiparaliz- 
lata, con difficoltà nel parlare 
e nel camminare e - stando 
ad un accertamento del di¬ 
cembre '81 - con una nduzio- 
ne della capacità lavorativa 
del 90X Anlonella, oggi, sta 
molto meglio Anni di fisiote¬ 
rapia quotidiana I hanno alu- 
late a ricominciare a parlare e 
a muoversi anche a prendere 
I mezzi pubblici, senza proble¬ 
mi, Certo, fa tutto più lenta¬ 
mente di una persona «norma¬ 
le*, Il cervello - che non ha 
subito danni - pensa più in 


fretta di quanto la lingua o te 
gambe riescano a muoversi 
Ed 4 proprio in nome di que¬ 
sta mancala «eillcicnzai che 
Antonella 4 stata licenziata, 
alla fine dello scoiso maggio 
Lavorava al centro nascite 
MontessotI, un ente morate 
che ha In gestione l'asilo nido 
Mr I figli dei dipendenti della 
Banca d Italia e che sulla carta 
intestata la stessa usata per la 
lettera di licenziamenlo. ri¬ 
porta una frase della fondatri¬ 
ce. Maria MontessorI «Ledu¬ 
cazione dalla nascila aiuto al¬ 
la vita. «Aiuto alla vita? Quan¬ 
do è arrivata la lettera ho pen¬ 
salo che 1 unica cosa da fare 
fosse sabre sul Colosseo, mi¬ 
nacciando dfbullarml di sotto 
se non mi avessero ridalo il 
lavoro! La sorella di Antonel¬ 
la Chiara, parla con la voce 
stanca di chi ha lotlalo per an¬ 
ni e deve ricominciare lutto 
da capo «Per Antonella - di 
ce - il lavoro 4 la cosa più 
Importante Dopo il coma tulli 
i suoi vecchi amici sono via 


Una lettera breve, un annuncio dram¬ 
matico «Set licenziata». Antonella 
Fiorenza, 31 anni, assunta al Centro 
nascite Montesson sette anni fa men¬ 
tre era in coma per un gravissimo 
ictus cerebrale, non è «idonea alle 
funzioni proprie della qualifica nve- 
stlta» L'ente morale che gestisce l'a¬ 


silo nido per i dipendenti della Banca 
d'Italia SI è liberato cosi di un'bandi- 
eappata «scomoda». Giudicata ido¬ 
nea dalla Usi 2, la ragazza era tornata 
al lavoro nelI'SS. Poi un giorno è ca¬ 
duta nel bagno. I medici propongono 
un ultenore slittamento di mansioni e 
la MontessorI.. licenzia. 


via spanti e ora, a parte me e 
mia madre, è sola Lavorare 
dà un senso alla sua vita le (a 
anche guadagnare i soldi che 
servono alla riabilitazione. 
Cosa dovrebbe fare altrimen- 
li entrare in un cronicario a 
30 anni?» 

Quando Antonella è stala 
assunta al Montessoii era m 
ospedale senza conoscenza 
già da alcuni mesi si era senti» 
ta male propno durante un in¬ 
fuocata assemblea sindacale 
dove si discuteva delia sua si« 
tuazione di precariato Poi (a 


OIAMCARLO SUMMA 

lunga peregrinazione I inizio 
senza speranza, tra gli ospe 
dall di ìnnsbruck, Roma Su 
biaco. Esce dai ^ma nell a 
goslo '81, coh (I tronco e le 
braccia rigide e uria grave di¬ 
slessia del linguaggio e. sem 
pre aiutata dalia sorella Chia¬ 
ra, inizia una faticosa riabilita 
zione. spronata propno dalla 
prospettiva dì riprendere a ia 
vorare Nel giugno 83 supera 
una visita alt Usi Roma 2 e 
idonea a tornarci a lavorare 
anche se con mansioni piu 
leggere E Antonella diplo 


mata assistente all’infanzia, 
diventa economa nella sede 
del Montesson di via Pani* 
spema 

Dal febbraio ''35 H centro ia 
trasferisce ad uha sede in via 
Tuscolana. piena di barriere 
architettonii^e e soprattutto 
molto lontana da casa della 
ragazza, in piazza fstna Per 
arrivarci, Antonella deve 
prendere due autobus o farsi 
accompagnare dalla sorella, 
che però lavora dalla parte 
opposta delia cHtà, a S Pt^ro, 
1 uso del taxi a spese dei Co 


mune gli è stato concesso so¬ 
lo nel marzo scorso Anche 
1 orario del nuovo lavoro, dal¬ 
le 10 alle 17,3p, è incompati¬ 
bile con t'appunlamento che 
ogni giorno alle 14,30 ha con 
un centro di fisioterapia La 
ragazza chiede quindi per ben 
due volle al Montesson di ri¬ 
nunciare alla proposta di tra¬ 
sferimento, fe viene nsposto 
che non si iraliava di una pro¬ 
posta ma di una «precisa di 
sposizione» causata dal suo 
scarso rendimento e che in 
vialbscolarta, visto il maggior 
numero di addetti, il lavoro le 
sarebbe stato alleggento An¬ 
tonella accetta «solo per non 
incorrere in sanzioni discipli¬ 
nari», e per tre anni si sottopo¬ 
ne a nuovi pesanti disagi La 
sua salute continua a migliora¬ 
re ma un giorno cade in un 
bagno durante ri lavoro e la 
direzione del centro chiede 
una nuova visita medica al- 
I Usi che l'aveva dichiarata 
abile li colloquio medico, 
quasi lo stesso di 5 anni pnma, 


dispone un ulteriore slitta¬ 
mento di mansioni per Anto¬ 
nella, che nel frattempo da 
economa era diventata segre¬ 
taria Per il MontessorI è ia 
volta buona di liberarsi di una 
handicappata scomoda, il 24 
maggio scorso Antonella vie¬ 
ne iicenziata perchè, scrive 
l’azienda, «non risulta poasibi- 
fe f’assegnazione ad aftre 
mansioni» 

«Da un punto di vista uma¬ 
no abbiamo latto per Arttonel- 
ia tutto quanto era possibile, 
ma siamo anche responitòrii, 
a norma di legge, dei danni 
che SI sarebbe potuta procu¬ 
rare in assenza di oontroUi co¬ 
stanti Siamo stati costruii a 
iicenziaria - dice la psicoioga 
del MontessorI, Anna Maria 
Batti > e d altronde le sue ca¬ 
pacità lavorative erano quasi 
zero» 

Antonella si è rivolta ad un 
avvocato per impugnare il li¬ 
cenziamento, sempre aiutata 
dalla sorella «Per noi - dice 
Chiara - è 1 ultima spiaggia» I 


Pratiche auto 
trofipo lente 
Denunciato 
nPra 

Mesi, a volte anni per registrare il p 
un'automobile Nel frattempo la 


un'automobile Nel frammpo la vettura è stata magari 
venduta, o demolita, o ci sono le multe che continuano ad 
arrivare al vecchio proprietario 11 Codacons (un comitato 
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conùò ri PubbUeo r^^ro automobilistico 

Compie cent’anni 
la nonna 
di Colielungo 

Sabino gli auguri et a 



gh auguri ci ,4,4 tutto 11 


' nanacuuiauaocgnnn: 

za e polenta, polenta e pizza, gli alimenti di lunghiitònl 
anni di una lurighissinìa vita. 

Apndoniart 

b niscina di munale di Tot Bette Mdu- 

- ea. In ottava ciRMtBrtìSi», 

Tor Befla Monaca n nuovo impiu^aiSMa 

alte geshono del Coni, en¬ 
trerà in funzione sabato e 
urà aperto tutti i jitomi dal- 
te IO alle 19,30 Em'inlzte- 
Uvn del Comune per il itequilibno delle brutture sportive 
nette dtià. 


Macaiuso 

imsenta 

libre 

suTogilattl 


aperietàdlToglteitl,,_ 

aere alte 21 e irenu m te¬ 
sta daiFUnità di CaeleLSàn- 
l'Aireej^ ^ AMilea e 
Pan» Bufallnl presenteran¬ 
no Il libro di Emanuele Ma¬ 
caiuso (nella fotoyilMItatti a I suol etadi». Un 
mento di arende inteieree dopo II dibattilo che a 
nel gtontr scoiat Mite ligure del segretario d« 
dopòfuem. 


inu^te- 
CmMSw- 
AMiiet e 



Pretesta 


plocote tanpicse inwiwijiMi' 

mecSnis^'d!r*imM* 
U loto gludUo.'M^^- 

dMteeoffilmààtpììbbiMr Per latrare In gliSotoplWH 
i- n caso di Francesca, te Ma 


SI «votgq oggi g prliiiB fn- 
catodi pteaeiMadm diiSl- 


jUdtetei . r _ 

disoMMetìi 

con FAnceSCO coonui^nto ronmiro 
contro la violenza Knqiriò 
le ha Inviato un leleriraima 
di soategno. Le dorme de) 
centro lemminisia «eparati- 
sta hanno Inviato una letitra aperta alle «madri cMI stu¬ 
pratori». chiedendo di non dare «istintivi sostegni a etti 
Infiafiàca lenza motivo sulle donne» 


parti per coprire uno o iriù 
comiriici 

Forse un vero e prcq>rio re¬ 
golamento di conti, maturalo 
neil’ambienle della malavita 
locale Nonostante 1 due fos¬ 
sero Incensurati, ie Indagini 
vengono compiute ne) sotto- 
boeco della piccola criminali¬ 
tà Oli Inquirentf si Umilano a 
dire che è presto per delle 
ipotesi certe, ma le indagini 
sono svolle nel mondo de) ri¬ 
ciclaggio degli assoni rubati 
e del denaro falso, dello spac¬ 
cio della droga e del totocal¬ 
cio clandestino Due persone 
dalla dóppia vita che tòprofii- 
lavano di una rispettabile atti¬ 
vità per coprire guadagni ille¬ 
citi i cui introiti forse doveva¬ 
no essere reinvestiti 


Prtpesto 

di leOOC Cavalla hanno presenulo 

peH^rtostredu 

«■:»§■ bit:» ttansito aratuito sui tratti 

9mllllS autmtraoati Roma-Flàno 

^ (Al). • Roma-Mandela 

CA24) Secondo i preseotà-' 
tori questo p r ovvedimento consentirebbe di sneinre li tnl- 
flcosuUa VM Salaria e suria via Tiburtma. 


Bnidato 

Odnei» 

di 

Chfitavecchb 


Un incendio doloso ha di¬ 
strutto Ieri notte l'atrio del 
cinema «Calleria» di CiytM- 
vecchia e danneggialo ee- 
itemente il teloneSdXten- 
doni della sala. Per fortuna 
te stoffe e i divani deU'in- 

gran fumo 


schi. I cinema «Catterte», infip, »rge nel vreto seminter¬ 
rato di uno del più grossi editici del Lungomare Oarthaldi 
di Ctvttevecchia 


ungomare Òàrtbaldi 


Sdopero alla Rea 
L’aziaida: 

«Va 80 lavoratori» 


■■ Oggi nuovi scioperi alla 
Rea, sulla Tiburtina Al centro 
della contestazione il proget¬ 
to di ristfutturarione dell'a¬ 
zienda presentalo dalla socie¬ 
tà che l'ha rilevata ultimamen¬ 
te. la Bmg Ariola, tedesca 

Secondo questo piano, gli 
occupati dovrebbero scende¬ 
re da 138 a 53, con casta inte¬ 
grazione spedale da subito 
per 80 lavoratori Solo per 11 
di loro si parla, nel prossimo 
futuro, di un nuovo utilizzo 
nell azienda, e 33 hanno i re¬ 
quisiti per il prepensionamen¬ 
to 

L'ex Rea, come le altre so¬ 
cietà discografiche, ha cono¬ 
sciuto una profonda crisi do¬ 


vuta al restringimento dei 
mercato dei disco Nello sta¬ 
bilimento sulla Tiburtma la so¬ 
cietà Airola vorrebbe trasferi¬ 
re la produzione di cassette 
vergini, e spostare in Germa¬ 
nia quella di dischi neri» 

I sindacati, invece, propon¬ 
gono un decentramento della 
produzione, in grado di aalvi- 
guardare al massimo il livello 
occupazionale Le trattative 
tra azienda e sindacati sono 
cominciate a metà giugno. 

L'ultimo incontro, accom¬ 
pagnato da sciopen, si è svol¬ 
to li 14 luglio Oggi la trattativa 
riprende, accompagnata da 
nuove agitazioni da parte dei 
lavoratori 
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Caccia 

Fucili pronti 
dal 18 
settembre 


■1 Adesso i cscclaton san¬ 
no quando Imbiaccare le 
doppiane La giunta Reglona 
le, dopo tre sedute del consi 

S iilo, ha approvato II nuovo ca 
endarlo venatorio Dal 18 set 
tembre al IO mano 1989 sarà 
possibile sparare nelle appo 
site riserve a fagiani, pernici 
allodole e beccacce 
Nel Lazio vige un regime di 
caccia controllala, ed oltre al 
rispetto di alcune specie, non 
sarà possibile cacciare nei ter 
reni paludosi, negli specchi 
d'acqua e in boschi danneg 
gisti dal fuoco, oltre naturai 
mente al parchi, le oasi e le 
ilaeive naturali 
L'approyaaione del calen¬ 
dario venatorio è arrivata do 
PO alcune sedute di consiglio 
regionale mollo turbolente 
Infatti, Il Pei aveva proposto 
un ampliamento di quaranta 
giorni del periodo di caccia 
t^to aveva latto scattare le 
proteste delle associazioni 
ambientaliste e dei verdi, che 
avevano minacciato battaglia 
a auon di emendamenti Nella 
seduta conclusiva invece, il 
voto è stato pressoché unani 
me Contro le date fissate si è 
schierato ^ consigliere di Dp 
Francesco Bottaccloll, men 
tre Lidia Menapace della SInl 
atra Indipendente si è astenu 
la, e Primo MasiranionI, della 
Usta verde ha abbandonato 
l’aula al momento del voto, 
per protestare contro un 
emendamento democristiano 
che di latto ha annullalo lutti i 
tuoi 

Due emenlamenll del Pei, 
uno che lascia alle Province la 
laeollé di anticipare di trenta 
atomi l'apertura della caccia e 
Pallro che amplia II periodo 
per la caccia a) cinghiale, dal 
primo novembre al 31 gen 
nato, anziché Uno al M, han¬ 
no pravoealo vari commenti 
Mentre BoIIkcIoII si augura 
cha II partito comunista, che é 
al governo nelle Province di 
Roma, RIetI e Viterbo, non ce- 
daallalantuione di anticipa¬ 
re l'apertura della CKcIa, I as- 
aesaore regionale all'agricol¬ 
tura, caccia e pesca, si é detto 
contrarlo airamendamento 
perché In tutta Italia l'apertura 
rlella stagione venatoria a fis. 
sala tieni II Mteihbre Ben 
laccioli ha anche criticato du¬ 
ramente Il consigliera •verd» 
Maatrantoni, perché si abban- 
donaagestlclamoroslmaédl 
latto corresponsabile di una 
giunta di pentapartito •succu 
Se delle associazioni degli 
aparalorii 

Oltre all'approvazione del 
calendario venatorio é stata 
declu un'estensione delle 

r SiecMelablli, facendo pe- 
attenzlono a riuelle che 
corrono pericola (il estinzio¬ 
ne. I cacciatori avranno di chi 
aUitarrinl, per adesso lubrill- 
ceno I lucili 




Decise le opere 
Trattativa privata 
per gli appalti 
poco tempo per i ricorsi 


Conferme per TAppia 
nonostate le critiche 
Anche un viadotto 
sul parco archeologico 


_Decreto mtindial 

Tutto inronto, domani il via 



■1 li decreto mundial è 

? ronto L ultimo «vistOR è del 
6 (uglio, indica le procedure 
e 1 elenco delle opere previste 
chtà per citta domani mattina 
CI sarà i approvazione del 
Consiglio dei ministri Nel 
•pacchetto* degli interventi 
per Roma trova posto I attra* 
versamento dell Appia Anti 
ca, in bilico fino all'ultimo Su 
quel progetto rimangono criti' 
che di carattere ambientale e 
strategico è previsto un cavai* 
cavia sulla vaile dell Appia Pi 
gnatelii che ma! si concilia 
con la natura archeologica di 
quell area si configura una 
manovra urbanistica che po* 
irebbe diventare un siluro per 
lo Sdo Sono scarsissime poi 
ie possibilità di realizzare 1 o 
pera in tempo per il '90. e che 
sia utile per i mondiali è di 
impervia dimostrazione 
li decreto predisposto da! 
governo mantiene le caratteri* 
stiche di accentramento anti 
cipate dall Unità nelle scorse 
settimane, un super comitato 
gestirà la «fabbrica» mundial 


ai ministri la parte del leone 
Per gli appalti si ricorrerà allo 
strumento della trattativa pri 
vata e della concessione la 
Corte dei Conti potrà interve* 
nire solo a opere ultimate sa 
ranno ridotti delia métà i tem* 
pi per i ncorsi amministrativi 
Resta ) articolo Che stabilisce 
che I approvazione del SMper 
comitato sostituisce tutte le 
autorizzazioni e t nulla osta 
previsti dalia legge compresi 
quelli in materia paesaagisti* 
ca culturale e ambientale La 

S iunta comunale potrà deci* 
ere le vananti urbanistiche 
escludendo il consiglio, le 
amministrazioni che accumu* 
lano ritardi vedranno arrivare 
un commissario per le opere 
Trova posto nel decreto I ob* 
bligo del rispetto della norma* 
tiva suH'abollzione delle bar 
riere architettoniche, forse 
grazie alle richieste in questo 
senso che sono venute nel 
corso di un dibattito alia festa 
dell Unitàdi Castel Sant Ange* 
io al qiMle era presente li mi 
nistro Carraio 


' ■ i*-, y ‘ 





l'Agpla Antkz. ézré «savzkitt» di un tunnel 


Strade, treni e elicotteri... 


Wm «Interventi di preminente inte* 
resse nazionale e di somma urgenza*, 
recita rintestazlone degli allegali al 
decreto Sono tutte le opere previste 
per Roma 90 

Allo stadio con il treno 
Saré comploiaM In cimura nord 
ddl'nnello ferroviario (382 mllltrdO, é 
prevlilo il qundrupllcamenlo dell* Ca- 


Iniomo al Tevare e piste ciclabili (12.S ni con via Appig nuova e con via 10- 
inlllatdO Parchi di Monta Mario e Tor aeOlana II progètto prevede anche un 
di Quinto (16 miliardo. risiruMurazio- viadotW che acevalca l'Appia Pignatel- 

__ Il aiflam «Aoém Aà a^llAéé^ Cmm I A. 


Ul IIMSWW,/, aaresa*eat«aaMiw --1— —-- - - 

ne della Casina delle Rose, slstemazio* Il una sorta di «effetto scalo San Lot 
ne dell’erto botanico < rmto» sul pafco archeologico prossl- 

rno venturo 

Ospedali con elicottero ,, ^ ..g^ . 

a saranno degli elicotteri pronti a Un ponte all Ostiense 
intervenire «parcReggiati» al polldini* Un ponte passerà sul parco delle 
co Umberto primo, al policlinico Ge* ^ ferrovie statali tra via MarCo Pòlo e 
j^Oo^redal. Sapl-Eugcnlo (53 g^jhj^ro^nc, 

" I i-'t fflro!(3R^a*Veri»ramoaiahttto’ 

bove 5 i parchefigeri ’'■’WieaSaéSnH 

Parcheggio wminlerrato a piazza . • 

Mancini e sislemazione auperficialc L Olimpica raddoppia 
della piazza riatruttur^one del par- È praristo uno svincolo suirAppia 
cheggio dello stadia Flsmìnlo ero- ifadper l'aeroporto di Qampino. ì a- 
slruzionedi un parcheggio provviaorip qeguamentO c l'allargamento della (ria 
a viale Tor di (]ulnto Parcheni di Àurelia tra il chllomelrb 17 e il chilo- 
scambio (auto-mezzo pubbllro) alla matto 31 Cl tari uno svìncolo m 


llardl) 93 miliardi per l'adeguamento 
del materiale rolabile Inserite le ri¬ 
chieste dell Acoltal per la rislruttura 
alone dello letrovle Roma Pantano e 
Roma Viterbo, per II metro A e per la 
lerrovla Roma Lido Meiropolliana di 
auperllcle Ira piazzale Flaminio e piaz¬ 
za Mancini linea A del meltO Ira viale 
Giulio Cesare e piazza Camelia 

Ciaippino cambia look 

Ampliamcnio dei parcheui e ripri* 
stino della viabilità interna a ciampino 
(IS miliardi) 

Verde, parchi e biciclette 

Sistemulone a verde deH'ambiente 


stazione Tiburtlna, a Sa» Rubra, a CI* 
necittà a piazzale del Partigiani, a 
Oslena del curato 

Un viadotto 

sull'Appia Antica , 


i' i'AÌS (Roma CivUavecchlÀ) e TAure- 
ila Sistematone del tratto compreso 
M l'A2 (^omrNapolO e la via Appia 
E nel decreto ia realizzazione della se¬ 
conda carreggiata della via Olimpica 
(da piam* Mwesdallo Giardino a Tor 
f dlGMnto)^Elfsvincolt dipiazzaMa* 
?■ resdallo glaralno»pia»a Dodi, piazza 


nuòvo centro Rài sulla via Plaminla, 
svincolo a Grottarossa Adeguamenti 
stradali e semafòri nei quartieri Frati e 
Flaminio 

Milioni di watt sullo stadio 

È prevista la ristrutturazione degli 
Impianti di illuminazione quartieri 
e accantoal monumenti inlnesBati dai 
campionati mondiali di'calcio 

AMlMo le tangehiièi^'T' 

Mirano al collegamento Gradale ha 
gli aeroporti di Fiumicino e di Ciampi* 
no e lo stadio Oilmpicd Previsto ra* 
deguamenlo del viadotto-SMllo scalo 
merci San Lorenzo e ) intersezione di 
Vie Casi Una. Coilatina e Prenestina con 
le direttrici tangenziali dl^riale Palmiro 
Togliatti e di vlaie di%|^avera'Via 
dei Monti Tlburtlni SI av^tsggeran* 
no delle procedure celeri del d^reto 
le opere di viabilità già appaltate lungo 


Attraversamento del parco deirAp- lesdalto gl^lno»plana Dodi, piazza 
pia Antica dallo svincolo Lauientino a Volpi, via Cassia, Corso Ftancia, viale 
viale Paimiro Togliatti, interconnessto* Tor di Quinto Sistema viario intorno ai 


I itinerario tangenziale di collegamen¬ 
to con il Foroltalico Sono la tangen¬ 
ziale est, lo svincolo tra viaTiburtina c 
^ Fiorentini tra via Isacco Newton e 
via della Magitana lo svincolo Lauren* 
tino*1Ve Fontane, il completamento di 
viale Paimiro Togliatti 


Ma lo Sdo 
farà ancora 
un passo 
indietro? 


■I II decreto mundial darà 
il v)a libera airattraversamen* 
to dei parco dell'Apiria Anti 
ca Cosa significa per le scelte 
urbanistiche della città? Quel 
percorso unisce il polo dire¬ 
zionale dell Eur con le aree di 
Torre^iaccata. che l’Italstat 
ha acquistato dal finanziere 
milanese Cabaasi per poter di¬ 
rigere l'operazione Sdo II Si¬ 
stema direzionale orientale at¬ 
traversale zone di Centocelle, 
Casillno. ’nburtino, Pietralata, 
Torre^accata Sulla carta à II 
progetto che serve a spoetare 
dal centro la pubblica ammi¬ 
nistrazione, a dare tnaportl 
efficienti, verde, a riqualifica¬ 
re la periferia, a ricucirla con 
la città Ma rattnveiaamento 
dell'Appia, che cavalca II de¬ 
creto dei mondiali (nonostan¬ 
te che ia poesibHità di comple¬ 
tare l'opera per il *90 sia prati¬ 
camente nulla), Slamato dai 
progetto complesalvo dello 
Sdo, rischia di disegnare uno 
scenano diverso Una volta 
coltogato )'Eur con Tonespae- 
cata, e f due poli con gii aero¬ 
porti di CiBinpino e Rumlci- 
no. le aree deliltalsiat go¬ 
dranno di una nuova stia^ 
saranno servite dalle penetra¬ 
zioni autoihadall deU'A2 e 
deU'A24, saranno insomma 
correte di tutto, it,pdhà co- 
stru^^ W potenzialil4,di vCih 
balive che Torreq)àocaia,ÌNio 
osirilare à enorme II tfsdrio 
insomma è che questa opera- 
Itone diventi un fatto compHi- 
to. che rigetta lo Sdo nel pan- 
tsno delle chiacchiere dal 
quale adesso tentava di uscire 
dopo 26 anni Una conferma 
viene dal tottoche per I mon¬ 
diali si useranno 1250 miliardi 
previsti invece per Rome cepi* 
tale esdo, parco del Fori e 
dell'Appla. .X 1\itlo mentre i 
30 miliardi per la progeltazto- 
I ne esecutiva dello Sdo resta- 
I no in un cassetto Sono solo 
I illazioni che non meritano 
I credito? DRC. 


Sari! e Balestra 
attaiiKxla 
in giardino 


ROSSELLA SATTISTI 


B Intraprendente e sornio¬ 
na l'alta moda a Roma precor 
re le intenzioni dell assessore 
al turismo Paolo Arbarello di 
aprire nuovi spazi e adeguati a 
questo settore le sfilate delle 
collezioni autunno inverno 
'69 SI spargono infatti a piene 
mani per la capitale secondo i 
luoghi prescelti dalle estrose 
esigerne del nostri stilisti Co 
sì. mentre Rocco Barocco 
s'insedia al Campidoglio, Ire¬ 
ne Galitzine approda all’Isola 
Uberina e De Carils sfoggia le 
sue pellicce nel) intimità de) 
chiostro del Conservatorio di 
Santa Cecilia 

Per le sue fiabesche allusio 
ni. GattinonI ha prefento rita 
gliaiai una scenografia lussu 
reggianie e variopinia fra i ros¬ 
si velluti e le btonde stuccatu¬ 
re del teatro La Cometa Vela 
il ffondldiforestae una spiri 
^ttojpjppst ihodema. ài^, 
Cappuèceno roisSo sono stati 
cornice e preludio di una sfila 
ta tutta all insegna delle favo¬ 
le Un trionfò A colorì sotto 
bosco nei prugna, viola spen 
lo e verde muschio dei vestiti 
a corolla e ad ampie falde ha 
accompagnato le belle diva¬ 
gazioni sul tema della donna- 
albero, con limpide silhouei* 
les da sera intarsiate di ere 
spo Più improbabili! cappelli* 
ni*rovo che Indossava la ma¬ 
trigna di Biancaneve e impos¬ 
sibile per le tasche di comuni 
mortali l'acquisto delle spa 
ztoee pellicce di inuecclo ar¬ 
dito na tanto incantato guar¬ 


daroba un ritorno presumibil¬ 
mente più alla portata e all u- 
so quotidiano la stola-cosid 
detta «berta* - indossata dalle ^ 
nostre nonne che qui ^ fa 
strada sotto mille forme quale * 
indispensabile, innovativo 
optional del vestir d autunno 
Scenografia essenziale, di 
un biancore diffuso con la 
lunga passerella sporta pro¬ 
fondamente in seno a) pubbli¬ 
co hanno avuto invece le sfila¬ 
te di Fausto Sarli e Renato Ba 
lestra ne) giardino d inverno 
dell Hotel Excelsior Vivo en¬ 
tusiasmo e grandi applausi so¬ 
no stati riservati a Sarli da un 
pubblico attentissimo, affé- f\ 
stellato quasi fin sopra la pas¬ 
serella per sbirciare le esiUA, 
mannequin La colleziona 
predilige linee stondate, sO»^ 
brìe e sinuose che si sviluppa*^ 
no in voluijie e movimentTe||- ^ 
cpidàb Mantelle e stole rier^»A 
plono con grande leggerezza f 
volumi superiori mentre an¬ 
che nel vestiti piu Notturni la . 
silhouette semplice è jil basso ^ 
continuo di arricchimenti late¬ 
rali ohe nalzano m drappeggio 
le gonne Spigliata ecolorìta 6 
invece la donna pensata da 
Balestra E agli spettatdri po- ^ 
mendiani e un po’ mondani, 

Intrìs’ di CarluccI e di Bou* 
chet piacciono le sensuali 
provocazioni di veli e ricchit d 
ncami Sulla pelle nuda Ghe 
(anno dimenticare, per qual¬ 
che abbagliante momento, di 
boccheggiare per il gran cal¬ 
do ^ 


." ' Un’insegnante a Civitavecchia 

Pntfessoressa per 6 mesi 
ma senza la fatare 


Chai di cocaina 
dafiTIiagu^ 
a Anzio e Nettuno 


Da lebbralo iiuegnava lettere al IV ginnasio di Civi¬ 
tavecchia, Ma la professoressa Fanny Polignano, 
figlia di un’altra insegnante, la laurea non Taveva 
mai presa. Anzi, aH'universiti non era andata oltre 
il terzo esame. Scoperto l'imbroglio la falsa inse- 

S nante è ora agli arresti domiciliari Ora ci si chie- 
e: che validità ha l’anno scolastico nella classe 
dove ha Insegnato la donna? 


SILVIO SnANOELI 


■a CIVITAVECCHIA GII alun- 
ni la ricordano come una inse 
gnante severa e poco disponi 
bile al dialogo, i colleghi han¬ 
no qualche riserva sulla sua 
prepvarione In tutti c è un 
forte Imbarazzo e molta incre 
duliià II motivo è molto sem 

E lice la giovane insegnante di 
ittere della IV Ginnasio sez 
C del liceo classico «Gugliel¬ 
motti* di Civitavecchia aveva 
ottenuto la lunga supplenza 
da febbraio alla fine dell'anno 
Motastico. presentando un 
certificato di laurea fasullo 
Contro Fanny Polignano 31 
anni di Civilavecchia la Pro¬ 
cura della Repubblica ha spie 
calo mandato di cattura ora 
si trova agli arresti domiciliari 
L'accusa à di falso in atto pub 
blico e truffa aggravata per 
chà commessa ai danni dello 
Stato A fare le spese in questa 
vicenda potrebbe esserci an¬ 
che il funzionario comunale 
dell anagrafe che aveva au 


tenticato la firma sul certifi 
cato di laurea falsificato Ma 
come è stato possibile un si 
mite raggiro? Come ci si è ac 
corti che qualcosa «non fun 
zionava* fra i documenti pre 
sentati dalia professoressa Po 
Ugnano a distanza di alcuni 
mesi? Ovviamente non ri so 
no commenti ufficiali né da 
parte della segretena e tanto 
meno dalla presidenza dei li 
ceo Ma cl sono quelli ufficio 
$1 II solito npetitivo lavoro di 
archiviazione avrebbe effet 
tuato un controllo sommano 
dei documenti e poi «la giova 
ne Insegnante dava una tanto 
buona impressione Sempre 
meticolosa puntuale educa 
ta certo un po chiusa e schi 
va Chi avrebbe potuto imma 
ginare una cosa simile da par 
le della figlia della professo 
ressa Polignano?» Questi I 
commenti che si raccolgono 
nell ambiente Un ambiente 
nel quale è cresciuta Fanny la 


cui madre la professoressa 
Polignano è conosciutissima | 
per aver lavorato come inse- I 
gnante 4) inglese pnma nelle 
scuole medie cittadine, poi 
all Istituto tecnico ed ora all I 
stituto professionale per 11 
commercio, sempre a Civita¬ 
vecchia Ma Fanny aveva (atto 
tutto da sola A casa non so 
spettavano minimamente che 
aveva dato soltanto tre esami 
e che si era impadronita di un 
certificato di laurea in bianco, 
che aveva poi compilato con 
una certa grossolanità, per 
avere il posto Tùtto era filato 
liscio fino a quando non sono 
iniziale le verifiche prima al 
I interno del liceo poi da par 
te della magistratura Mollo 
probabilmente a tradire ta gio 
vane supplente è stata la sof 
fiata anonima di qualche col 
lega senza lavoro che ha vo 
luto rifarsi dell ingiustizia subi 
ta Una prima verifica del pre¬ 
side all Università di Roma 
avrebbe chiarito 1 inganno II 
computer registrava infatti so 
lo tre esami e di laurea non si 
parlava neppure per Fanny 
Polignano Cosi la giovane 
esile insegnante che in molti 
ricordano vagamente è finita 
veramente nel guai Ma non è 
finita la storia Ora ci si do 
manda quale validità possa 
avere i anno scolastico della 
IV Ginnasio C e se cl saranno 
reazioni da parte di bocciati e 
rimandati 


■i Un ampio traffico di dro¬ 
ga che dall America del Sud 
arrivava (ino al litorde di Ro^ 
ma Dopo otto mesi di indagi¬ 
ni ieri i carabinieri hanno arre¬ 
stato 12 persone, quasi tutte 
residenti tra Nettuno. Anzio e 
Lavinio A dirigere Unterò 
traffico, seconrio gli investiga- 
ton, è, da) Paraguay, Antonio 
Bonomi, 44 anni, nato ad 
Apniia, flgliocòio del boss 
Frank Coppola, che si è nfu 
giato da anni in Sud America 
per sfuggire ad un mandato di 
cattura per traffico di stupefa 
centi Nell 83 era stato arre 
stato in Brasile con 57 chili di 
cocaina Dopò il carcere, e 
una breve sosta in Uruguay si 
è ora rifugiato In Pari^uay 
AU operazione coordinata 
dal sostituto procuratore Mar 
ghenta Gerunda, hanno parte¬ 
cipato, oltre ài carablnien di 
Roma, anche quelli di Frasca¬ 
ti Como e Varese infatti la 
cocaina partita da) Sud Ame¬ 
rica, arrivava in Italia attraver¬ 
so i valichi di Ponte Chiasso e 
Gaggiolo Qui venivano inter¬ 
cettate le macchine di Luigi 
Tamburrini 26 anni diNeilu 
no, e Fernando Federici 32 
anni di Anzio, legato agli am 
bienti deli estrema destra Lu 
ned) Tambumni veniva ferma 
to al valico con un altro suo 
amico, Giancarlo Massida 3l 
anni di Nettuno, appena arri¬ 
vato in aereo dall Uruguay 
Soltanto che i suoi bagagli 
erano rimasti In mano ai Fede¬ 
rici in un albergo di Lugano 


E qui, in un doppiofondo, ven¬ 
gono ritrovati sei chifi di co¬ 
caina; piMosti in sacchl th pi- 
u impregnata di caffè per 
confondere il àuto dei cani 
antidit^a. L'uomo veniva su¬ 
bito arrestato, e contempcra 
neamente scattava a Roma i) 
resto dell operazione, che 
portava arresto di altre no¬ 
ve persone, tutte residenti sul 
litorale iariale IVa gli altn ia. 
moglie di Massida Silvia Ban 
dilli, e il figlio e il nipote di 
Antonio Bonomi, Massimo e 
Rino Arrestaù anche due 
commercianti, Giuseppe \Ata 
nostra, titolare di una ditta di 
impianti elettrici e Benedetto 
Proietti padrone di una pellic¬ 
cerìa a Nettuno Inoltre Danilo 
Sparagni un cMtruttore edile 
di Lavinio, e suo nipctte, Ales¬ 
sandro Bosco anch egli lega¬ 
to come Ferdinando Federi 
cl, agli ambienti deii'estremi 
smo di destra Gli altri due ar 
restati, Antonino Orlando e 
Gaetano Baio secondo i cara 
binleri sono legati alla mafia 
siciliana Chi invece l'ha fatta 
franca ancora una volta è il 
super ncereato Antonio Bo 
nomi che intuita la trappola 
ha pensato bene di non torna¬ 
re in Italia II so^ituto j^ocu- 
ratore Margherita Gerunda ha 
già iniziato gli intenogaton 
degli arrestati tutti accusati di 
associazione per delinquere 
finalizzata al traffico interna 
zionale e ali importazione nei 
temtorìo dello Stato di ingenti 
quantitativi di stupefacenti 
aOE 


SEZIONE 

P. TOGLIATTI 

CORI • VALLE (LOC. STOZZA) 

FESTA DflViiità 1988 
DAL 23 al 31 LUGLIO 

Nell'area della festa e nelle 
piazze della cittadina si 
svolgeranno 

DIBAniTI - GARE A PREMI 
SPEnACOLI E MUSICA 

Il comizio di chiusura sarà 
tenuto dal compagno 

RECCHIA 

PARTECIPATE 


il modo migliore 
per finanziare 

rUnità 

è quello 
di acquiztarla 
e leggerla 
tutti I giorni 


CON LA MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO OGNI VIOLENZA 


SERATE 
DI MUSICA 


promosse da! 
PCI e dalla FOCI 
di Latina 


PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXISCHERMO 
con inizio alio ore 21.00 


SABAUDIA sabato 23 luglio Piazza Santa Barbara 
SPERLONGA mercoledì 27 Spiaggia del Porticcido 
LATINA (8 Sabotino) ven 29 Spiaggia davanti al 

«Peter Pan» , 

GAETA sabato 30 Alberato di P XIX Magàto 
TERRACINA marted 2 agosto Spiaggia dal lungomare 
(davanti alla Terrazza di 
Belvedere) \ 


f eOMA-APflA 

TEL 01/7010101 l 3-4 

fi I I 

? ROMA-MAXI 
1 TEL 0a/3tS«37 310111 


VIDEO CONCERT) DI ^ 

STING - PINK FLOID • PINO DANIELE 
ZUCCHERO e JOE COKER - DE GREGORI 
Inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per ' 
NELSON MANDELA 

I eoncerti saranno Introdotti da un vide» 
realizzato dalla FOCI < 

PCI. PGOI - LATINA 


LlN)0BA*V8AH.C0WTAWTtJ 


20 


Giovedì 
21 luglio 1988 
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NUMERI Utili 


I SERVIZI 


ITRAtRORTI 


OlORNAUDI NOTTE 


Oggi giovedì 21 luglio, onomulico Lorenzo 

ACeADM VINTANM PA 

Anche I preti vanno In vacanza. Il caldo Insopportabile di line 
luglio ha apinlo un giovane sacerdote olandese, Joa Kahan ad 
abbandonare, anche se per pochi minuti. 1 abito talare È arriva 
to sulla spiaggia di Ladispoll e non ha resistito al richiamo della 
Iresca e verde acqua del mare Tra lo stupore dei bagnanti e le 
risatine di qualche ragazzetto cotto dal sole, il sacerdote si è 
tolto l'abito che dovrebbe portare in ogni occasione ed è rima 
sto in costume Quindi, si è lunato Ira le onde e si i latto una 
bella nuotata Dopo il bagno ristoratore si è rimesso I abito e si 
è allontanato dalla spiaggia 



■ AmiNTAMIim 

l4 gesIlMe dallo Mieao e del tempo, Auiolpnosi e training 
autogeno seminario intensivo del Cipia da domani a dome¬ 
nica tenuto da Evaldo Cavallaro Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede di piazza B Cairoll n 2, tei G54 39 04 
Il Btiio moglcei Mostra di manllesh di teatro e un concorso di 
bozzetti di «Ibatro del '900> si i aperta martedì e prosegue 
lino all' 11 aetlembie al Chiostro S Fgidio (Museo del folklo¬ 
re), piazza S Egtdlo l/b, IVaatevere 



Vedete di Rain. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla colleslo- 
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingiesso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13. domenica solo l'ultima del 
mesa. Fino al 7 aetiembre. 

Galleria BaMe«ala d’aita ■ ader t ut. Gaatona, Novelli 
I92S-I96S, Achille Perini, Opere 1947-1988. Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Onam e altre aichlteiiuie. Viale delle 
Nla Alti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
IS'I9, domenica 9-13, lunedi chhitq II martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate II sabato e domenica ore II Tel 80 2731 Finoal 
28 aeltembie. 

Pa Pleaìiidla alla aaiftla dal Mossi CapHeWal, L'antico a Ro- 
ma alla viglila dal Rlnaadmenlo Le ragioni storiche che 
portaiono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli OrazI e Curlazl del Campidoglio Ore 9-13 30. martedì 
apche 17-30, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 24 luglio. 

Artisti la Rossa nel Set e Seitccealo- Opere poco note di 
Algaidl.VaitvIlelll, Pietro da Cortona, SaNalor Rosa Palazzo 
RuSpoll, largo Goldoni 86 Ore 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso Fino al 28 luglio 

La nascita deRa RapabMIca. Fotografie, documenti, articoli di 
gldmsle dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
Stalo, piazzale degù ArchM/Eur Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so Per Ib'viaile guidale telai, al 89 20 371 Rno al 10 dicem¬ 
bre 

GMie U glaidiaib- Verchiteltura del giardino contemporaneo 
sellanlapannelli e sei film In/Arcn, via di Monte Giordano 
36. Ore 9 13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre, 

laaago Marlae. L'Iconografia della Madonna nell'aite cristiana, 
dal Paleocristiano all'800 dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Pleblacllo Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), l923(Salarlo-Nomentano)', 1923 Cuna EsO, 1924 
(zbna Klr); 1928 (Auielio-Flaminio) 

Fatmcie MtturM. Aaploi via Appla Nuova. 213 AereRos 
Ochl. 12, Lattanzi,vw Gregorio VII, IS4a r sqe ll lnei Calle- 
ilaieataSlazloneTeimlnl(rinaore24),viaCavour,2 Ber. 
viale Europa, 76 Lrsdev t eb piazza Barberini. 49 Mondi via 
Nazionale. 228, Oade Udoi via P Rosa 42, PatlA. via 
Bertoloni. 8 PMielalai via Hburtlna 437 RIonli via XX 
Sellebibie. 47, via Aranuln 73, Porteenaei via Portuense, 
428 Pt ensellne C enloceBeivtadelleRobinle.8l,via Colla- 
Una, 112, F te n se U ne l Ablceitei via L Aquila. 37, Pntb via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 PtImeveBe: 
plassa Capecelairo. 7, QuadretoCIneclltb-Don Boacoi via 
Tbacolann 927, via lUscolana, 1258 

■ MLUI UN PANINO 

Toist Modera, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom pran¬ 
zo) Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari) CaUaé, 
via Col di Lana 14 (Vlllorie) (mere ) La Brìciola, via della 
Lungaretla 81 (mari) Pab32, via Auiella32(Porta Caval- 
Ie88eii)(lun) Tsntulooe, via della Scrofa 16 (centro stori 
cojOun) Paninoteca, via Apple 231 (dom )Calls<, piazza 
Mestai 7 CDasievere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) 
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112 

4636 

II3 

5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigilt del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Quardfa medica 475674 1 2 34 
Pronlo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldd 530972 
Consulenze Aids 5311507 
AIed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


01ICO 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acca Red luce S7S161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana S403333 

Sip senazio guasti 182 

Ser\4zio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

R^ione Lazio 54571 

ArciO>abysttter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo} 6284639 

Aied 860661 

Orbis Cptevendita Uglletti con* 
certi) 4744776 


LA PISTA PIL CA8TILLO 


n nuovo spetta(X>lo 
dì Riccardo Coex^te 


M la •Grande avventura» di Ric¬ 
cardo Cocciinle approda questa 
sera sul palco dell arena centrale 
dalla Festa dell'UnUà di Castel S. 
Angelo (ore 21, ingresso lire 
HWIO} Dal mola del suo ulilmo 
album. U nuovo speliacola di Coc- 
cianle, per l'appunto la fronde op- 
ventura, t nato pensando al teatri, 
alcuni anche mollo importanti e ra¬ 
ramente disponibili veiso la musica 
leggera, che ha visitato durante la 
tournée Invernale Cambia di ata- 
glona a cambio ancha di spali Al- 
rapeno Cocciante porta tutta l'ano- 
sila e gli spunti epici del suono del 
suo ultimo disco, grande atmoslera, 
melodie sempre nel solco della Ita- 
dizione, ma anche nuove frontiere 
esplonie negli amnilainenil, inien 


venti di lastieie eMtioniehe per da¬ 
re un sapore di eonfemporineltà, 
inaommi Urte dimeniioiw sonora 
pia attuale per un un tlngutgglo che 
è lempre quello camileradcp del 
cintante Hallim, nato pera a Sai¬ 
gon e da ma^ bancees Cocclan- 
te ndn manehtià di lipraporre tutti 
gli episodi pia di soccesao della sua 
eanìeia HeMo dIbtMil- Ore 
1930 «fi rlniwvgmealo del Pela, in¬ 
contro con Matiima D'AIema. 
Coordina Carlo Lzont. n parZUo. 
Ore 19. Le imméèloi 8P*sio Rbie- 
ila. Ore I9i <£1111 rosso luoco» di. 
Patrizia Carrano con l'aulilce, Lucia 
Poli e Francesco Piolo Ore 21 30 
•Togliatil e I suol «ledi» di EnMnue- 
le Macahiao «oi| l'auioie. Bufsllni, 



Bellini e Formica, darmi Dalle 
21 omaggio a Steno, aUn amenca- 
no a Romaa, omaggio a Renalo Sal¬ 
vatori, aPoveil manilla di Dino Ri¬ 
si, omaggio a Claudio Viga, aC'è un 
senlieio nel cleloa di Marino Oliola- 
mi CMM Caiìsertp. Ora 21,30. 

Achille Millo, Manna Pagano 0 Ca^ 
lo Negronl prtsanlano aparole e 
rnuskaa, coiKaito di poesia e eah- 
soni con Alberto SallAI al aasaelano 
e CianlrSitco Tsduchi al coninb- 
basso Ore2830-FlanobarconSII- 
via Marmi m0L Ore 2t. I lunedi 
del lÀihL ManoSchUno e •! Primi» 
con Nfeola Arlgltano. Oaptte d'ono- 
le Toiw Dallim. Oi Ms t i Rssgmii 
Ore 21, Gnippo di cimi e danaa 
nmme e meridionali, aLamsosan- MtziidoCaczlinle In concerto sfasali all’Areni 


STASERA 


g^ore.30._^^,d,A..z 


Chiude Atina 
eall’Eur 
c’è Hancock 

■1 AlMaSANclltpliiia 
principile del f>ee«. a con* 
elude V Psatvet inlc^ 


8 


Arena KiiMatL Oafia Udo) 
bucata sera, alle ore 21, é «I 


naidoMle Pragiainma dtmaot 
rOrdieilrAllna diiatia de 
Glanetrlo ScMiinnL oaplto II 
aassofonlala Gianni Oddi, il 
trio del pkiniata Mal Waldnn, 
con Sangoma Evareit alla bal- 
Mila e Léonard Jones al baaao 
ed InRne l'allesa qulnlelto di 
Fino MInaIra, con Sandra Sel¬ 
la, Anionallo Salia. Paola Dal¬ 
la Porta e ElWre Floravanll 
Eezllnla OPalaizo della (Ml- 
ttdal lavoro) Olandaappup; 
lainento (ore 21 30) con II 

E d del planisla HeiUe 
K; ' 1 ^ aseoKalO ad 
laii e In aim Mitrai 
Di I partner c'é II MaMtanlaia 
Michnn Brecker. 
MM|mrb«aM,OsoltTI- 
berins) Spailo psica. alte 
21 SO. coneeito m muìwa 
•hlcana del gnmpo.aCeiìgg 
DopIcela.SanoepeiilfUspa- 
zloWnemoRoconopeiel- 
la. lan e ooan Uries, IO spa¬ 
llo gloÀ^MItar all Rumo 
che oijgla uni coHaltlva grkfl- 

ci contomporaiMi (opera <8 

SSsS-S 

eTunburOelidiicoMca. Uno 


derico Felllnl 
Fcattval Rama Eorapo. (Villa 
Medici, pialla IVÌimà dal 
Monta AlietTTunMffl di Ma¬ 
lie KnUn aLleber Karl» Alla 
21 bOnettaChlezadISwLulj 
del Flaneed al vràìnt aolen- 
nl». 

Eatsie Eiellaa (Montonlan- 
do) Far II ifh^ clanica, al 
Conile di puSoo (Mm, 8 
quintetto aSUrduita L'IngreS- 
10 é libero 



r\« 

liipc*(>vim8iFme8i 


^imperatore 
al Orco 
Massimo 


M Adogidfllmloieherme 
che II merita. Se la ptogram- 
mailaM di film M-food, ahi- 
golf o a paecbeltj. puO acGon- 
lemani della quieta dalla re- 
cupetale arene o del movl- 
menuil ma anonimi scenari 
deità Farnesina e dell'Eur, ad 
un aoggetto imperiale M addi¬ 
ce la maeatoehé di «no aehe^ 
mo monumenlale. Cori, qui- 
ala Sere, MaaaenAr rilomi al 
Circo Massimo, che vide alcu- 
ntaanl le, In pleqa eia nlead- 
nlana, una delleAiM plO lie- 
queiRalee ceMiale edlzlanl 
lo la par date spaMo e dignkO 
acenlce Rquelta che 8 auto, 
Initb iM nove Cacar c o m e , 
guld intOolo mtetnailpnale e 
del maggM mcttol la halle, 
l'evenia delta aiaglaM dae- 
matogodca appena tiiecoria. 

LWWnra fottsènronr di Bar- 

nardo BaniÀucd. A dasennl- 

noiel'aoventoa, apsisttaeoF- 

nlco o l'annuncfali pre si r iia 

In aslta» dello itiraiBitpiluc- 

ci (dhe ricevasi un premio hi 

•ciettalCiinldogliodiIMn- 
daco SlgnoRUo) liih le prota- 
ahme di ime co^ ht 70 mtUI- 


rneiri. di (oimato cioè pio 
grande e deRniilone loii>- 
gralka migUore rispetto a 
quella viste nei nomùib cine 
ma. Una aoddialisiona perso¬ 
nale per Vittorio Staralo, di¬ 
rettore delta lotogmlla del 
film, che proprio puntando 
sulle posilbOilà del 70 mllll- 
maM awn dato le luci al nim, 
e lampfo iiimtiaricaipal della 
alnvWblliit» dei rtidiaii del 
suo lavoro hi Italia. □ Do fo 


CONCERTO 

Vincono 
i 4 Jolly 
Rockers 

y* L L, 

I JbUy Rockeis 

a rappnNéfrtale i gróppi fMhi 

CN3t&allAflhEleddT6eI7 
Mtiembie s Roggio Emilia del 
c o ncomo naidoiiate dei giup» 
^ nróileail di base indetto 
ddI'aMociazione Aneg^ba 
In coliaboiatione c<m rArci* 
ncfvi • ranocianon» Jonaa. 

la deRnlNdbe di •grup* 
po di A quattro 3 o%Rd* 

cfcSitva un po' itnua, eaen* 
dò IMO M aMvM da kmgo 
tempo; d*alira pène proprio 
quàiU NmUiwHacol pako e 

l enricnsa acc|UÌHla li ha fa 

VOTO, tacendo della loro esi* 
Mdone la dhMenle della 
aerati di kmèd). che neli’area 


coneeiti della festa dellUnità 
di Castel Sant’Angelo ha osta* 
tato la seiesioM finale dei 
gfuppiioibani AgUorganiaa* 
ton erano giunte oltre ottanta 
cassette di adaalonez compre* 
se naturalmente quelle celle 
bands che fanno parte detl'i 
sociatlone musicale Garage, 
una ddle oltre trenta foderate 
all'Anagnanba. Rivendicafe 
spazi inutiliasH come sale 
prova e sale per concerti, ri 
chiedere RnanzièmenH agH 
Enti locali e rtmboni Siae so* 
no alcuni degli obiettivi del' 
l'Anagnimba. coatltuitaii lo 
scorso mareo. Il concono na* 
zionale, che avrà Gino Paoli 
come garante e presidente 
detta furiai, vuole piik che al* 
irò creare un po’ di attenzione 
Intomo alia loro attività e na* 
turatanmte fornire qualche 
occasione ai gruppi per suo* 
naie dal vivo Al concerto 
hanno assistito idmeno un mi< 
gliNo di persone,,fra,^lcL 
parenti dei groppi e spéftatori 
occastonali Cinque i nuppi 
che A tono dati ballala, gli 
Age ot Water, con del rock di 
stampo anglosassone domi* 
nato dalle chitarre, i metallari 
Swaitz, con una bella cover 
del led Zei^in, gli Unii, bra* 
vi ma carenti in originalità, in 
quanto troppo simiU agU U2, i 
Kinkeggiantt Confuslon ed 1 
Jolly Rockers, che col loro di' 

vertente rock’n’ioli nella pUk 

pura tradizione americana an* 

ni 50, ma con testi In Italiano 

ed abbondanti iniezioni di irò* 

ma, hanno vinto con tadlltà. 

OAtSo 


n night sempreverefe di Mario Schiano 


■■ Al Night Biue Note si 

può bKQntraia anche il no* 

staMco e ctaMico tfrightiaro*, 
In MVisa regolamentare estiva 

anni 50* mocassino senu cal* 

Zini camicia con le maniche 

lunghe leggermente arrotola* 

lc.di<|Mitrodìta,sopra)l poi* 
so, pullover appoggiato sulle 

spalle - peicite la sera la un 

po' freschino - lasciando che 

le maniche peitzoUno sul da* 

vanti, catenella al collo con 

piastrina e nome Negli anni 

50 e 60 ce n’erano molti di 

night, a Roma in vm Veneto e 

a Napoli In vìa Partenope, do* 
ve Carosone e Van Wood spo* 

polavana Adesso hanno la* 

sciato il posto a diKoteche e 


balere, ma in questi giomi di 

luglio ne è rinato.uno a Castel 

Swt' Angelo, neH'amblto del* 

la tasta provinciale ddrUnità. 

La ricostruzione, iwn po* 
tendo taffirani alla tamosa 
«rotonda sul mate* celebrala 
da un noto cantante notturno, 
si è ispirata ad allestimenU da 
club ristorante, rran propno 
simlN al gusto un po' paccnia* 
no dei classico night Ma gli 
Intenti nmangono quelli, ci di* 
ce, Mario Schiano, diietiote 
artistico deiroperaiione, di 
«una ricostruzloen filoktaìca 
di ciò che ha rappresentato il 
gusto e le abitudini degli Italia 
ni negli anni 50 e 60 Un luogo 


’émMàAéàéffOn' 

dove andare per rimorchiare 
ed eoere rimorchiati, con 
musica tutta dal vivo e, sopni* 
tutto, un r^pOTte Intimo tra 
artisU e pubblico* «Non è una 
rivteitaiione*,eì ttanearibadi* 
re Mario, «ma un'operaiiORe 
d'avanguardia che, sulla sda 
di una precedente esperienza 
alta Festa nazionale denilniià 
del 1984, utilizza le stesse per* 
sòrte e le steste musiche- il 
Bhie Nòte, Infatti, è anlmeto 
tutte le sere da NicMa Ariglta* 
no, acc<Mnpa#nato da Anto* 
nello Vannucchi al pianoforte, 
Giorgio R<»c)gtione al basso, 


Sttvano CMmenri alle chitarra, 
Oscar VaMambrini alla tiom* 
ba e Oegà Munan ailtalMttena, 
e da Oara Muitas 'Ogni^tti* 
mana, inoltre, ha animato la 
serata un espile di riguardo, 
sono stari già Invllati Bruno 
Martino, die ha cantato le sue 
Intramontabdi «Odio I estate- 
ed «Estate», e Umberto Bindi 
che ha tatto r^ilrare il tutto 
esaurito 

Stasera viene un caposcuo* 
la, Tony Dajlara che trasformò 
la canione da mdodica a ur 
Irta e apri la strada ad altri 
«urlatori- delta musica leggere 
Italiana Certamente ripropor* 
rà alcune delie sue canzoni 


più famose, come «Romantt* 

ca-, «Ghiaccio bollente» e 

■Come prima» «Sono oneste», 
dice Mario Schiano, «le can* 
zom per CUI ritalta è famosa, il 

sound italiano che è stalo 

eHKMlato in lutto i) mondo» E 
che tipo di pubblico va al 
Night Blue Note? «Vengono 
vecchi ”nightlan’*, persene 
che vogliono rivivere quell’at* 
mosfera e anche molU giova* 
ni, che non hanno mai visto 
un night e che sono cunosi di 
sapere come si divertivano il 
geniton o il fratello più gran* | 
de- Cosi c è anche roccasiO'I 
ne di fare un trenino a ntmo di | 
samba o imparare II ballo del* j 
la mattonella j 


Radiotaxi 3570 3875*4994*8433 


Fs informaziom 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60121 
Aerc^orto Urbe 8I20S7I 
Atac Uffido Utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 


Herze (autori^ggio) 547991 
6543394 
6541084 


Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via galleria Colonna) 
Csquihno vide Manzoni (dne* 
ma RwaO. vide Manzoni (S. 
Croce in Geiusalemim>. vii di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fli* 
mima Nuova (fronte Vigna Slet* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rlento 
Devi via del Tritone (Il Memi 
gero) 


Bicinoleggio 
Coltalti ^i) 



IPISCINEI 


U Nocetln. AsMdazione sportiva di via Silvestri 16, tei 
62 58 952 e 5311 102 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 70 000 più iscriziohe Scuola di nuoto 
ftadm ddle Roae. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717 
Aperta ore 9 IR 30e 14 19 Ingresso lire 5 000 la mattina e 
6 500 li pomeriggio Sabato e festivi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire 

IfirsiiI Ostia Udo, lungomare Lutazio Catuio, tei 56 70171 
Aperta dalle 9 alle 1830, sabato e domenica 830*19 In¬ 
gresso Smila lire. d>bonamemo mensile 70mita lire 

Oub Villa pampl^ Via della Nocella 107: td. 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club Os¬ 
seina, tennis, palestra e sauna) 

La Sl m a. Via Pontina, km 14 300 Tel 52 04 103 Campi da 
tennis, smina, calcetto e. nel giardino, ptacina Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l’estate e in¬ 
gresso che costa lOmita lire per mezza giornata e iSmUa 
tutto il giorno 

Alm Nmlo. Viale dei Consoli 24, tei 7666888 L’iscridoiw 
costa 10 ODO lire (obbligatorio il certificato medico) F^- 
na aperta tranne mercoledì pomenggio e domenica Ore 
10*l3e 14*17 Abbonamento unico. 10 ingressi, 35mita lire, 
I a rt e Rao t a. Via di Villa in Lueina, tei 54 25 522 AMrtaddte 
930aUe20 Ingresso L 3 500 In due fasce «mri. 9^/14# 
14/20, domenica 9 30*13 Ristorante 
SbaRfrtda. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 die 18, 
Ingieaso da 15ml)a lire, con turni ridotti (ore 9*18 o 
daErelOmita. ^ 


■ NELMimTOI 


FBDEtAaONE ROMANA 

AwIsol Domani ore 10 pi^so l'area delta Fèsta deìl'UnRà di 
Castel S Angelo riunione deirepparato tecnico e pòUttep. lUM 
I compagni sono tenuti a paitécipare 

CONTTATORtelONALE 

Oggi alla ite 18 itaalDM OR BaaeaSa SpMta (Cervi» Da Mal* 
tta).VtesrM22en948òcmveita5uCo£ÌSD^^ 
•«^■laliiaitve del Partila dopo il Ce» pir un II 


. Albano Fu ore 18.30 Spazio Pgci lih 
contro CMi i rappresentanti deirUnione generale dejfil stu¬ 
denti paleiti nei L Ctamplno Oip 18 Comitato direttivo a 
Cruppoqonilltare()MagnD (tanzano«siluraF,ti,TMyelanfe 
apertura F u. i i » 
idwaslme dii OmvMcWa. Compagnia Roma oie^ 18,89 
protezione video cassetta delta manifestazione deli'8>7 con 
A Occhetto 


I, Fornita ore 18 riunione segreterie sezio¬ 
ni Formia, Gaeta, Itn, Castelforte, Ss. Cosma e Damiario, 
Miniuroo, Scauri, Spigno Saturnia e groppi consiliari e re¬ 
sponsabili di organizzazioni di massa In preparazione dèi Cf 
sul Putito che M terrà il 23*7 (Bartolomeo. Recchìa) Formia 
ore 18,30 attivo Fgd Otosato) Terracina ore 21 riuitibne 
Fgci (RoMto) 

F s d ff aMQo r dilUeM.Maglianoore21 aperturaFu Scheda). 

Fèsta de IWlà M MonImvMo. Numen estratti delta lotterta 
1) 1959.2) 1234. 3) 6011, 4) 3290; 5) 4390, 6) 1307, 7) 
2043,8)6445 9)8000.10)5982.11)5011.12)1190 13) 
7071; 14)2877,15)3798,16)8365,17)5604.18)3497 



■nceoiA cnoHAeAmmmmmmmrn 

Latta, len è morta la compagna Marta Benatti Leoni, militante 
comunista da olire 45 anni, nel ’43- 44 partecipò alta Resi¬ 
stenza nella città di Ri^ e nel Lazio come staffetta e 
puti^acombattente ostata segretaria delia ConfedeIte^ 
re di Roma dal '46 al '49. anno in cui il Partito ta chiamò a 
ricoprire varie respon^Uità presso i Unità, dove ha lavora¬ 
to per circa 20 anni Entrata in pensione per invaliditi ha 
pmtini^ ta sua militanu nel Puuto ed ha coltaborato con 
ta Cmfesercenti e con I Associamone nazionale putigtarU 
d Italia II marito, i figli, la nuora, ta ricordano ai Partito^ ai 
compàmi e compagne che con lei hanno combattuto in 
qi^ decenni di lotta. I funerali partiranno questa mattina, 
alle ore U, da via Ugo Oieró 350 
• * • 

Lr^ è morto Guido Castelli, padre di Armando Al figlio e alta 
famiglia le condoglianze della sezione Quadrerò e dell’Uni- 



Gafleristi nella «corte» di San Lorenzo 


NATALIA I 

M Ttentadue galleristi ro 
mani si sono spostati dalle lo¬ 
ro sedi e, incrociando i per¬ 
corsi. hanno camminato fino 
ad un punto d unione, nella 
grigia e metalUca costruzioite 
inizio secolo dell ex pastificio 
«Cerere», che ospita il «Centro 
di cultura Ausoni» aorta nel 
marzo '87 Si 4 cori aperta ai 
primi di luglio ideata e orga¬ 
nizzata da Italo Mussa, diret¬ 
tore artistico del centro, e da 
Arnaldo Romani Brlzzì la bella 
mostra colietilva «Galleristi a 
Palazzo- teniadue artisti pre¬ 
sentati da altrettante gallerie 
Una volta entrati in questo cu 
rioso edificio - una sorta di 
castello da nvoluzione Indu¬ 


striale pieno di «celle- e am¬ 
pie tane che accoigono sem 
piici magazzini iaboraton di 
artigiani, studi di advertising, 
atelier di giovani artisti - già 
sorprende la ncchezza di co¬ 
lon e di pr^ioste deila sala 
Pur nella apparente non 
continuità tra te cosiddette 
«tendenze- cè una perfetta 
armonia nell inrietne • Una 
composizione armonica è bi¬ 
lanciata, ma una composizio 
ne bilanciata non è detto che 
sta armonica- scrive Meloni 
nei catalogo edito da De Luca 
edizioni d arte, In od ogni ar¬ 
tista accompagna l’immagine 
con una citùione allusiva Ar¬ 
monica risulta anche ta diffe¬ 


renza di età e di «fama- ira gii 
espositori proposti dalie galle- 
ne perunriftessocondlziona- 
lo da tante operazioni di nriri- 
tazione viene da pensare che 
forse quella statuetta metalia* 
ca m bronzo sarà un omaggio 
a De Chirico o che quei segni 
sabbiosi ricordano TUrcato. 
per scopnre con piacere «he 
si tratta propno di De Chinco 
ediDircato Neirinrieme au* 
lon famosi affermati e non 
ancora, ri propongono come 
presenze autonome, usando 
personali codici espressivi ed 
evitando te rigide definizioni 
di astratto figurativo, informa 
te. cia&sictsla. pur essendo 
ciascuno coinvolto da queste 
componenti, ne risulta un sen¬ 
so di libertà nell uso di van lin 


guaggi Cosi come non ci so¬ 
no limiti nell utilizzo di mate* 
naii dalla contaminazione di 
pittura e scultura con o^tu 
di memona pop alta spinta 
verso I iperrealismo 
C 4 chi trasferisce un pezzo 
di realtà del -palazzo- nell o* 
pera, nportando la stessa sca¬ 
la a pioli che si trova sul muro 
di fronte, come (a Mauro Folci 
(galleria Mara Coccia) giova¬ 
ne che tavora in via de^i Au¬ 
soni Convivono quasi ulegra- 
menle il trittico aguzzo di Lui¬ 
gi Ontani (Anna D'Ascanio) in 
cui te sue chimere si prepara¬ 
no per il prossimo nto, e ta 
pittura su perspex di Daniel 
Buren (Ugo FerrantD. lineare 
alternanza di fasce rosse e tra¬ 
sparenti che si materiahzzano 


su un telaio & attraversa il 
paesaj^ movimentato da 
turbolenti solidi di Fabio 
Echaurren (Galleria Giulia); 
sono solidi invece piu siien- 
ziosi ed importanti, unici, 
quelli fissi nello spazio di Giu 
seppe Salvatori (La Nuova Pe 
sa), ma due ali labbra inspie* 
gabiii ne spezzano la staticità 
Una presenza si intuisce nel 
rosso di Omar Galliani (Arte 
Moderna) cosi come nella te 
nebra di Marco DrelH (Plani 
ta) ci ri trova davanti ad una 
porta sul buio, ma anche ad 
uno specchio che non restituì 
sce I immagine Lapidaria ed 
ironica ta stele «Architettura 
da riposo» di Felice Levini 
O^eronO. totem raffinato e 


sproporaionato (è poggiata tu 
due minuscole sediotine) di 
una tribù fantasma E chissà 
cosa vuole dirci quel babuino 
bianco <k John Ratner ^pio- 
vieri) nobilitalo da amlrigue 
iscnziom 

Emerge in molte delle ope¬ 
re esposte la necessità di peu^ 
tare chi guarda nel proprio 
mondo, lasciando apparire at¬ 
traverso fenditure queste pre¬ 
senze mai definite, che hanno 
in comune un senso di info^ 
me un po angosciante ma af¬ 

fascinante Un bisogno di far 
conoscere i propn fantasmi, 
direi propn del nostro tempo, 
agli aJtrì (La mostra 4 aperta 
sino ai 30 luglio e dall 1 al 30 
settembre Orario 16-20; 
chiuso U sabato e i festivi) 


llllllllllllllllllllllllllllllllllll l’Unità r)*| 
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21 luglio 1988 





























































































Sarà pronto Tanno prossimQ 
Già venduti il 50% 
dèi posti per le barche 
Anche una cittadella 
in cotto e marmo peperino 


■ILVIÒ URANOnJ 



H Sulle suggestive arcate 
della diga (rangiriutii si staglia¬ 
no gi^ie aìberatu^ di Un pan¬ 
ino, ma il Porto’^ristico «Riva 
di Traiano» è ancora in cpstru- 
alone, te «barche» potranno 
iniziare ad ormeggiare alla li¬ 
ne di questo anno, le stmtture 
commerciali e i servizi funzio¬ 
neranno dalT89. Ma Iritanto 
rimponeniè costruzione è 
quasi cornpjetata; costituisce 
la realtà più Importante del ri- 
lartclo turistico di Civitavec¬ 
chia. lift milióne di tonnellate 
di materiali per II riempimen¬ 
to, migliaia di betoniere di ce¬ 
mento hanno rldisegnato la 
coytb proprio all'Ingresso Sud 


della città. Con i suol 1.157 
posti barca, divisi in 9 catego¬ 
rie, U Porto «Riva di Traiano» si 
collocherà fra i più grandi d'i- 
talla, secondo solo a Lavagna 
e Porto San Giorgio, dove pe¬ 
rò c'è un maggiore frazione- 
merito delle banchine. Magaz¬ 
zini e rimessaggi, 50 moduli 
commerciali, una piscina e un 
campo da tennis, un centro 
direzionale; ristorante e bar, 
un supermercato e uno spor¬ 
tello bancario, 1.200 posti au¬ 
to compietano le caratteristi¬ 
che di una struttura, su cui 
punta Civitavecchia per co¬ 
struire un'immagine diversa 
da quella delle centrali Enei, 


per dare sviluppo alle attivlllà 
locali. Ma chi sono i destinata-, 
ri di questo servizio di lussò? 
Quanto costa entrare nel giro 
del porto turistico? «Abbiarhò 
già venduto più del 50% dei 
posti barca, per lo più a clienti 
di Roma e di Viterbo. Un 30% 
sono di Civitavecchia e Santa 
Marinella, ma ci sono anche 
milanesi - dice Gabriella Giu¬ 
gno del reparto vendite 1 
costi? Si va dai 32 milioni e 
mezzo per i 9 metri, ai 77 per 
i 15,50 compreso un posto au¬ 
to, ài 190 mllipni per i 32 mè¬ 
tri. Un box còsta IS milioni». 
Un porto quindi per cM inten¬ 
de la «barca» qualcosa di mol¬ 
to diverso dal guscetto tutta 
plàstica, per ehi ha scelto la 
centralità di Civitavecchia co¬ 
me punto di partenza per le 
crociere. Di qui, infatti, il Ca¬ 
glio dista solo 43 miglia, 73 
TEtba, no Porto Cervo. E per 
chi vuole fermarsi in porto ci 
sono tutte le caratteristiche di 
una cittadella dorata ed esclu¬ 
siva, tutta cotto e marmo pe*. 


perino, forse un po' affollata. 
Nel periodi di punta d saran¬ 
no dalle S.OOO alle 6.000 per¬ 
sone. E proprio quello del cU*- 
colo chiuso, che concederà 
solo le briciole aii'estemo, al- 
Teconomia locale, è il timore 
mag^ore degli operatori di 
Civitavecchia. 

•Quella del porto turistico è 
stata una scelta ctmtmstata, 
mali Comune ha sempre con-, 
fermato di crèdèrd > dice 'fl; 
sindaco di Civitaveod^ Fìk 
brizio Barbaranelli -* di cre¬ 
derci fino In tondo. Intanto 
nel lavoro di liempiiitettió è 
nella coslmiibne il porto turi: 
stico ha si|nHkato occupazlo- 
nè; e poi^d^BÒnO piccte .ga¬ 
rante per fé attività OMhmer- 
ciali, per le quaH d setum lo-- 
cale avrà diritto di 
Ma noi puntiinio d Pied ritti- 
stico anche come cèntro di 
propulsone dett'dthHtà eri¬ 
stica, come confennano t pas- 
S-avantl dM stanno facendo 1 
progetti per la coatriizioRè de¬ 
gli stàbilimentl termali e.dello 
stabiiimento balneare «PIrgo». 


Il nuovo porto di CIvHivccchii 


Tutte le ca Ostia 


H I volli le ocusionl e l^ 
q>ltgge di Ostia, «una hésni- 
no e centomila., ai riflettono 
ogni aeia^sul piccoli e grandi 
acheimi della lauegna clne- 
matograflca; tolograllca e ari 
cheoiogica. di .Manviglla 

La moatra. oiganlmla da 
Dimensione liriimine',' oHk 
atf aMianU e anirnstl di Ostia 
la poallrilllà di cdnosceie al- 
tigwisoile ttiMtaginl quallà 

noria. !^%rià!S!]SiM che In 
bidcletia airiv»'* lalutarei ha. 


gnanlie.lmmoitalalo dalle cl- 
nepiesè ‘ delNatllulo Luce, 
inaugura colonie e atablllmcn* 
U che evrebbeio dovuto .ter 
grande Oatia- OLiWiente la¬ 
voro di ricerca d'aichlvio è 
stato' latto da^FlhvIa iSehlflvD. 
Ed è ancóra'atc^ del costu¬ 
me queste volle, l’uso che dèi 
lido di Roma ,è stato latto nel 
cinema italiano dalli anni 50 
in poli te àlito ttaboiccanti di 
bagnand diADomenIqa d’ago, 
alo., di: tudai». Eimmi.: to 
spiaggiadetiliolondo Anale 


di .Otto e mesto. di Fellini, il 
monumento a Pasolini, all’l- 
drascslo. In .Amoie tossico., 
di Csligsri. Le prolesionLe la 
rassegna totograflqa e archeo¬ 
logica il concluderanno il 15 
agosto allo stabilimento Udo 
Batch. Sempre a Ostia .La 
Scaletta, oi^iita e cura la 
raiseipia .Mede in Italy. cito si 
conclude anch’essa |a metà di 
ngoito e che al svolge all’im 
tento dèila suuttùra del eiiw- 
ma Crislal.'Accanto alla rasse¬ 
gna cineinatograflca - netta 


quale compaiono, molti Ira i 
tllm più inteiessantl del hdsird 
cinema, in alcuni casi tutto ita- 
liano Cda .11 gridai di Antonio- 

ni o .Là dolce vita, di PellinO 
o in altri tutto iairitallatiai; 
(conte' «Il medico dqlla mu¬ 
tuai di,Zampa e .Super ’lUtÙi) 
- lo spa^ eulturele Ó quoti, 
dianamènte condivisó da 
spettacoli teatrali Uà prossitna 
settimana, Il gèltohaflsWiO 

■Oalliha vecchia te biitonBÌW!i 

dwayi) ó concerti lasLÓiliiyto 
di, ad eaempio, 7 MeuridO 
GiannurcóOroup). ' 
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CMiMA 


□ ottimo 

O. BUONO' 

■ INTÈRfeSSANTE 





I tctuipnivoi 



t 4.000 
W. SOQSW 
t 4.000 
Tè. 7313300 


AMUItUI ^ L 8000 
e.MV. lminNh20S Til 6I7S48S 


MIMMO ICflOM L 4.Q09 
V.teal8clPiqoH4 Ttl.>gt10S4 


pUailèteiM’ 


L 8.000 

Tfl.4781707 


MM MOON L 5.000 

Vlidli4CimoBi88 Tè. 4743836 


U H «Me sopr« ■frilno.di Wim Wen- 
diri: cmi Brunò Oèni. Solvèg Dpmmv- 
Un-OH I17.30-22.30I 

n Mvisitórtf 191,' Arrhrtdtrei rigtiri 
(20.301.-HwBili'MWnwMtpIre (221 
U SrWsnta Mrrifra (H un stovana 
• BR 

__ (17 22.301 

Film pv KkiW (ie-22.30| 


VMTOl 

VltT>iloqKwi.>8C 


t 5.000 
TW. 7815424 


PMSICAT 

ViiCilfoll.88 

«Miwau 

VliWnlonii». 20 

MEAU 

Plagi Sennino. 18 

MIX 

Como Triwt. 113 

RUU.T 0 

VlitVWonawbfa 

mvòù 

Viilombafèa. 23 
ROUQI IT NOM 
VIiSdrònSi 


yiiiFIteafto. 175 Tè. 7574849 


L 8.000 
Tal. 6810234 
L. 6.000 
Tal. 864188 
L. 6.000 
Tal. 8790783 


la nMla Inai di Naw Yorii ,dl Jamaa 
SridsN; con Mieliaiil J. Fot - OR 
(16.30-22.30i , 
•omaaaa ta waali evar ma (véraleoa , 
Ingliaf} fl6-22.40l i 


8aÌiiaWbla l o ni di(ìar>dlcMbaau;con 
y(atav»-'F(VMl8l ni90-2m 
□ Madt Rwnnar con tiinlaon Ford • FA 
■ (17.30-22.3Ó1 
' V MlràaoiamNIg' atrada Ragia di 
Matdiaw Rqbàina .{17-22,30) 



i’ pvur wvonm m wuv»uoHiari«mir 
H- rtè*a'ljovte«IV*A'4^*'d*Mndl 
da ta fi n a a l ma rtmtm latto la tua 
„ cota ndoliori in lAao, nagl anni 


Rolitrié Bt^iigfli M «Bcrtingutr ti vògHó bene*» di Chisèppt Bfiioluccl 


CAPRAMOA L 6.000 

PiaMiCyanlci. 101 Tal. 8782465 
CANMMCHITTA L 8.000 

Ria MofiMeitorio. 125 Tal. 6796957 

COU OI MNIO L I.OOO” 

Ptea Cela di Rèmo, 80 

TW. 8878303 _ 

IMN " t 8.000 

PjilCola«Rèmo,74 Tal.6878652 


V^ààj^M«8hirita, 29 


PiiMainlMCini.41 Tal.6976128 
iUROPA L. 7.000 

Coraod'Rilla. 107/a Tal. 964866 


L. 8.000 
Tal.47S1100 


OARDEN 

Vèèhaitavara 


Vè Nomaniana, 43 Tal. 664149 


MOUDAV 

Vii 8. MgGallo,2 


L 6.000 
Tal. 6126926 


IIIIA.IEITIG L. 7.000 

VèSS.A(ioatoli,20 Tal. 6794908 


Un maaa in camaasna di Pai O'Cennor; 
con Colìw FIrth - OR (17-22.30) 
O la alarli di Alfa miaelm cto amà 
aanu ipeaaralO Andra) Konchalovild) 

- OR _ |V7-22i30i 

Abatjow di Liwranct Wabbar; con Bó- 
by Poi» - E IVM18) (17.46-22.30} 

H primo di Babatta di Cibrèi AxaI; con 
Staphaiìa Audran, Brinine Faderapèl • 
DR _ (17.4S-22.30) 

La mina luci di Naw York di Jamu 
Briddos: con Miehaal J, Fox • DR 

__ (16,30-22.301 

OMrto comàndamanto di Bertrand Ta- 
varnèr; con Julè Oalpy • OR 

_ 117-22.30) 

0 Mièara é Robert Radiord • FA 

_ (17.30-22.30) 

Abatjour dì Lawrence Webber: con Bo- 
by Porti - E (VM18) (17.30-22.30) 

SAIA A: Coma amare tra dmna ran- 
darla faNei a uielrna vivi - Regè di 0. 
Keminka. Con Rolind Giroud. - 
(17.30-22.30) 
SALA 6; Oallttd poco comuni PRIMA 
(17,15-22.30) 
■ LÌniMtanlbUa iaggartua dall'ta- 
aara di P)tilip Kaufmen; con Oerek Oe 
Lint, Eriand Joiepheon - OR (16-22) 

Angal haart di Aèn Perkar; con Mickey 
Rourka, Robert Da Nko • DR 
_ (16,30-22,30) 

□ La mia via • quattro umpa di Lassa 
Hatlstroem: con Anton Glenzaliue, Tomai 
Von 6romiian • 6R (17-22.30) 

SALA A: NLt etragha di Eaat Wicfc di 
George Miller: con Jack Nìc)>oi»on • BR 
(16.30-22.30) 
SMA 8; La awantura di Patir Pan - 
OA _ (16.30-22,30| 

□ L'ultimo Imparatora di Bernardo 

Bertolucci: con John Urne, Peter O'Toola 
-ST (16.30-22.301 


■ AIICNE 


FESTIVAL OEU'UN 
Carni Sant'angela 


CAITEUO 
Ciital Sant’Angelo 


ESEDRA 

Vè dal Vlmèaè, 6 


□ Araneii maacanèa con M. MeOo- 
wel ♦ OR (17.48-22.301 

RNIaiai di àlea di Màio Bènchi: con 
Pimeli Preti ■ E (VM18»17.3D-22.90> 
taicillbi ì r OJ. Boormin; con NIgel Ter- 
ry • A (17-».30l 


baM: C'è M aàntlaro nel cèfo finUo 
alè21) 

~ Masaaniio. tN feaHavara I eradand 
dal (Mia è Joim SchiÌNingir; con Martin 
Shaan-G. . (21-231 

Maaaaniè. É Rita Sua a Bob In piè di 
AlanCètka-BR (21-23) 

Maiianiio. Dumbo 121). Piricolaaa 

manti Inaiama (23) _ , 

É La piccaii bettaga dagl «rrarl di 
Frani Oi; con Riek Moranè' • M 

_(20.30-22.30) 


■ BBRUmuM ift VOQUO aaliitt aNa oaae dal popolo, in 
MNR quaato mepdp.dovo tvttii valori 

WloriGtfditeeiCiOniliario? Da al afèWariOs'déw:^^^ 

nota, ma A ■ DaraanMBio «o BarungMF-; .a avo nriOT -m 
ehi ho raao dmate iT^pSo P*”; 


□ LA RTOFRA m MM 
RUACMA CHI AllllO:RRM- 

zarrorauri 


I TotMro «000000.1 In «Mteo^ lucci vtnho vWato al rninoìl par 


ce IlariingiNr,. A auo tarnpo 8 aSeondalelea dòpo vanfanni. è 
fRm. dbotte di Qiuaappt Bfno- unodidèìiollorililmiovla ticl Ebo- 
lucclvanrmviatato al nwicri py rati dal nuovo cono. Uri illrel «' 


CioniMvloèunareidtario«Daea- 
no varo, viaevala. paraagMHaio 
I da una mamma «drago, vanaman- 
M diildvoao dato dònni odno- 


0 . frièt^manit la rata voi. 9. è varo. p*6 fate uno 
ai ipraeanèi ma voi lU otaria di A^ è un 

...i-TA grandi film. Ed'è quaae.alcv»- 

rilAlTO mante Heipèlavaroèr Andra) Ml- 

- - crioBtovrKonóialovikìl. un ragiata 


BKP)llÌllÌOIlri.;A4 Avvoritu^r^^ BrMante; Ct.Comico; DtA.s 
Oteagnl animati; BOt’ Deatiirion t iriq; PR; Prmriiriatiob; Bt Erotl- 
ooT^M Faritàae6nia: .0: .Giallo: k Nonor;-Nb .Muo^ BAt 
SatWeo; iSt Sari ti mamala; tàfe Storiòo-MiteleQteo;, BTt Gterioo 


à^'iéuilò. ìf^'d’^ 


RarHno.aia pepeUMtdi angqN.s 

nha unò fS Inrri, ~ 

una ballA ragana mm.tavora ip un 
elroo, aotiga di dhrantara uomo, 
rinunelando aN'imii^aHtl'mà 
aaaaporando Rn a tetérita ) lanti- 
montf, la gioia« i.riiitiorld);iiria 
^a mtaèala. PretagòQiyta 
Qanz, mi e è aiNizr 
patieointervantedl 
panni di aa ataaao: M, aaceridò 
Wlm Wèndara aneria’ S-teriarite 
Cotemboèunangolo...; • 

augusta 


□ ARANCIA NKCCAMCA 
«La avvomura di ùn gjorana I cui 
principili iriteraail aóTi àlo atiipro, 
Virfti'aviólinia è BolRhpyarHh Co¬ 
ri rocfitava, quindici ^annl te. lo 
pùbblicitè .dl aArancii noceani-! 
-eoa. Riviato oggi. B film dì Stanlav 
Kubriefc al.rivria asari piè ricco d) 
coaa: è fona la pA bic^ptfabo: 
Il riiBa vloianza ehi rii mai itati 
f irili z ata di un rinoaata. ad è In- 
rita ìm’iowontura doS'accNoa 
attravarao la più pparteoiate avq- 
lurioni cria lamaodUna^da praai 
polli .tentara. Un fiirri ari.roon- 
do, M)iia:poatica. mi ciniffli. Uo 
film in cui c'è quMì tùttO’<Ì& «Ite 
ri può voterà da un oapriritefo. A 
eomindara di uri inteipiate; Mah 
eòlm McDoteri, aooohitamonte 
mdimanticabite. 

wvog 


•ui * • •jrsytoeatoMSK.* toUNiB 0 wi 

triorigolo amaroae> oomadteo. gi¬ 
rato oon.katetetalarti vml, in un 
auitero.baSterimo btenCoa nire. 
Par favori. aridatecL 

CAPRANICHnTA 


□ AVOLO 

Un magnHioo Anghateputoa di 
duO'onM fi (ira In óerioeirao o 
: Variario'MI raeuparpiD in wite- 
mte; C'è da •parara cho. nòno- 
•unte B eridor la gante b vada a 
vadwa.. Non è uri «m .riteàro ma 
eenttena. aan» iriutlB paaanwr- 
li;,Uria dwiaa^ ri fliariona arili aK ' 
tenrip diRa fiorii,' daB-lmpfl t di 
DIoa (pvote dii rogi^. ÉH bra¬ 
vo beentré di Stoma, tei aplcul- 
tara dri .nord-dalll Oada, con 
Ulte ragaDa ■u t oateptoiata; Un 


vatooi .aoto. Spìroa. oapteoa di 
. neri,'at(rajiò > te g ami, a ', ri.. .laaiiB ■ 


Maatréteriril. ohi por Toocorierte 

glfo B'-fRrri'b'teaeD. 

AMSTON 

? AtlÉLOSOPRA;mUNO 
I riuóvo. aii te ao Wm di Wlm 
Wèridarai B rilórno In Qarmanii 
par 1 rateate Mdaaco dopo )’•- 
■parteriu omarieana di «Paria, 
ToKioa. Edé uri'opara dadeata. in 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVmELU L3.000 
PI«a«G,P«p« Td, 7313306 

AMENE L. 4,500 

Piaga Stmpiona, 16 Td. 690911 

AQUIU L 2.000 

Vè L'Aquila.74 T«l. 7694961 

AVORIO EROTiC MOVIE L 2.000 

ViaMacareta. 10 Tel. 7563627 

MOMLIN ROUGE t 3.000 

Vie M. Corbino. 23 Tel, 6S6236C 

NUÒVO L. 5.000 


L 2.000 
Tel. 7694961 


Lago Aeclenghl. 1 

ODEON 

Pègj Repubblice 

PALUOlUM 

P.UI 8. Romeno 

8PIENDID 

Vie Pèr delle Vigne 4 

UUS8E 

WeTìburtine, 354 


Tel. 7563627 
t 3.000 
Tel, 6662360 
L. 5.000 
Tel. 586116 
L. 2.000 
Tel. 464760 
L. 3.000 
Tei. 6110203 
L. 4.000 
Tel. 620206 


Gteci aratici iwr ragaaa amaliilate - 
E (VM18) 


TabaI (uaivrè giri - E (VM16) 


Film par adulti (16-22.30) 


Moina Cicciolina Vanaaaa aupar iiiy 

• EfVM18) __ 

Salta Ltabic Erotic Woman • E (VM 18) 

_ (11-22.301 

Film par adulti 


■ CWEiiA D'ESSAI ■ 

NOVOCBK CESSAI t 4.COO 
Via Mary Ori Vd. (4 lri.5818236 


1 CINECLUB 


Via Pompao Magno. 27 
Tri. 312283 


VAIA MEDICI L 7.000 

Pèaa Triniti dii Menti, t 

Tri. 6761270 _ 

ONEPORTO L 6.000 

Piana date Fanaeina (TaL 4941198) 


EURITMIA L 6.000 

(Paco del luritmo - Wa Romolo Mutri) 


■ FUOBIBOMA — 
FRASCATI 

POLITEAMA largo Panini, 5 
Tri. 8420479 


SUPERCHiEMA Tri. 9420193 

TREVIONANO 

PALMA Tri. 9019014 


B ootennrite^odl é (atvan Siibo; con 
. Kèua Mnia Brandeuir - DR 
_ (17-22,30) 

Veri nono 


hov; con Mncrile Maetroienni • 8R 
(16.30-22.30) 
SAIA B; La mtiehara tf Fèrriè Infa- 

icaR-DR _ (18.30-22.30) 

Liabor Karl é Maè KniHi (17) 


ARENA; Lod ZappoHn di P. CKfion 
(21.30); Weedateeli di M. Wadbgh 
(23}:Lfd2fpaaHn(0.30) 

SAU: Tha koop (2 11: Gordon of doad 

(23) _ 

ARENA: Tra uomini o una cute di C. 
Sarroau (21.30); Mia meglit è una 
atrago (23.16): TrauemM è uno culto 
( 1 . 00 )_ 


SALA A: Exeailbur di J. Btf man; con 
Nigel Tarry • A (17-22.30) 

SALA B: AITimprowlao uno aoono- 
Kiuto di Karon Arthur: con Oiona Lana • 

DR _ (17-22.30) 

Chiuso per restauro _ ' 

Dlrty dancing di Emila Ardolino; con 
Jennifer Cray • M (20-22) 


■ PROSA HEMMEI 

ANPITEATRO OUBROA DIL TA8- 
BOIPaieaggtoia del GtontoOto - Til. 
6760827) 

Alle 2 I SO. AnRirteno di Plauto; 
con Sergio ammirata. Patriila Pari¬ 
si. Marcttlo Bonini. Ragia di Sergio 
Ammirala 

ARENA KRVGTAU (Via deiPailoiti- 

nì-Osila: Tal. 6603166) 

Domani alle 21. PeeMOe te wi con la 
Compagnia Teatrali Italiana: regie 
di Paolo Ptotoni 

OIAROWOOCOU ARANO (Vè di S. 

Sabirta-Tal. 5750978) 

Alla 21.15. Ma non nè fooete rido- 
rèni... con Fkvenzo Fiorentini, Se- 
beslienoNardone 

TtATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA • Tel 6650398 
Alle 21. Turando! di Cnio Gotti: 
con Line Sesiri. Aldo GiuMrè: regia 
di Luca De Fusco 

■ MUSICA 

ACCADEMIA NAZKNIÀU t. CCCI- 

UÀ (Vie della Conciliatlona > Tal. 
6780742) 

Concerti el Campidoglia Oggi e der- 
mani 21.30 concerto diretto de 
dro ignacio Calderon con l'Orche¬ 
stra deil'Accademè di Santa Ceci¬ 
lia. pianista Michail Rudir. In pr> 
grammi; Rachmaninov. Concerto 
n. 3 in te minore per pienofotie e 
orchestra op. 30; Siravinskì, P6- 
irouchka. suiti dal balletto; Gina- 
stera. Tre Oanta del balletto 
cEstancia» 

ACCADEMIA PILARMOWCA RQ- 

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3601752) 

E possibile rinnovare l'abtionamen- 
to alla Filarmonica per la stagione 


1966-69. I poeti aerenno tenuti a 
dispositènt fino al 29 lugiia dopo 
iato data tiranno ooneidarati liberi 

CMiSAS. MARIA ALRORQO (Mor- 
lupo) 

Alle 21.16. Concerto barocco con 7. 
La Caselle (flauto). A. Cosientino e 
F. Bonessi (clavicembell), S. De 
Bèsio (viotonceltol. In programma: 
J.S. Bach. Triemonn a Handel 
CHIESA B. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21,30. Vaapri eetennL Con¬ 
certò diretto de Miès Morgan 
PALAZZO BAkOASBIM (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alto 21. Conewto diretto de Fritt 
Marini. Solisti: R. Cicero (chitarra), 
F. Brvkington (soprano). F; Mam¬ 
mana (pianoforte). 0. Puglielli (pia¬ 
noforte). Musiche di Gershwin. 
Beethoven. Roncelli 
B. IVO ALU SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40) . 

Alto 21.15. Ressegna Moiart. Con¬ 
certo della flautista Eleni Cecconi 
a delle pieniste Psois Franceni. Mu- 
- etcha dì Moivt. Schuberi. Beetho- 

TERME MCARACAllA 

Domani alle 21. La .fanciulla dal 
Waatdi G. Puccini. Direttore San¬ 
dro Ssnrta. M* coro Alfredo D'Ango¬ 
lo: regio Massirno Scagliono. Or- 
chosiro 0 coro di bello dri-Teatro 
deH'Opora. Alle 21. AMa di G. Ver¬ 
di. Direttwo Oenial Oren; M* coro 
Alfredo D'Angelo: regie Silvia Cas¬ 
sini. Orchestre, coro e corpo dì bello 
del Teatro deH'Opera 

■ DANZA ■■■■■■ 

ACO ADENNA N AZIONALE DI DAN¬ 
ZA (targo Arrigo VII. 5) 

Domani elle'2t.30. On y tomba... 
con le compagnie Altroteatro. Co- 
reograiie di Lucia Latour 


VlUA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 622) 

Alle 21J5. ■aentearialto Qleoìiri- 
da. Mght Tanaten, La aoklaatM- 
necL Belletti con Diane Ferrara.'^. 
Karaciewskt 

a JAZZ ROCKHoara 

ARENA KRIBTAU. (Via dei Pailoltini. 
Ostia - Tel. 5603186) 

Alle 21. Concerto dì Maurizio Gian- 
marco Group 

EURITMA (Scalinata palazzo della 
Civiltà 0 del lavoro - Eur) 

XH Festival Jazz dì Roma. Alto 21; 
Hérbie Hancock e Mictiael Brecker 
in concerto 

FESTIVAL OEU’UMTA 

Oggi alle 21: Riccardo Còccìanie in 
concerto 

H. OOLURO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Concerto del gruppo 
tafino-americano £1 paffetaf e con ii 
pianista e cantarne Pìrw Rossi 
TEVERE JAZZ aUR (Terrazza sui 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

Alle 21.30. Concerto Rich Volley 
Band 


UBRldiB.jt£E 

CoUami Jtren*, 

Ja HiUìo De Memo 

otto setiooi 
per Ogni camim 
di interesse 
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P resentatD 

«F^tastìco ’88». Dice Montesano: «Sarà come 
la commedia deU’arte» 

E la soubrette sarà Anna Oxa? Forse... 


Il I ... Si alza 

il tono di 'fòonnina cinema. Finalmente 
un paio di buoni film 
e Tanivo di una gran diva: Charìsse 


VedìrePro 



Miracolo Lentulov 


■i VENEZIA Ma Chi è que¬ 
sto Lentulov? Ma palchi I 
Russi hZnno un pittore cosi 
lahiastlco e lo tengono nasco¬ 
sto? FInslmente si vede un pit¬ 
tore pittore a questa padlgllo- 
nol Ma sali uno nuovo di Qor- 
baclov? perché non c'é nessu¬ 
na aplegaslane! un libretto 
qualsiasi? Sono alcune frasi 
sentile Ira II pubblico foltlssi- 
rao che si aeginvs Incanialo 
davanti ai Ssdl^nti di Lentu¬ 
lov nelle selene del padigllo- 


Approdano alla Biennale 
di Venezia le opere 
di questo straordinario 
artista del Novecento 


Finalmente dai musei 
dell'Urss esce queirarte 
d’avanguardia tenuta 
segreta per mezzo secolo 


DAI, woorno INVIATO 


ne delf'Urss alla XUII Bienna¬ 
le. Certo, da lunghi anni in 
questo padiglione non si ve¬ 
deva un tale scoppio di gioia 
cosiniitiva - una sorta di eru- 
alone vulcanica che rimodella 
Il pianeta • di coloii molto 
russi aillnall sulla pimira fran¬ 
cese degli misi del Novecen¬ 
to. Forre, Gorbaclov c'entra 
qjlialeosa se |l gran flume della 
pimira moderna e contempo¬ 
ranea nisso-sovletica si é ri¬ 
messo a scorrere, vorrlcoso 
anche. Alislaikh Lentulov i 
uno del crestorf dells punir» 
d'avanguardia In Russia; pri¬ 
ma céianniano, poi tauvo In¬ 
namorato del colore alla ma¬ 
niera di Malisse e, poi, cubl- 
Ita-hturlsia dal colori inean- 
dascantl In Immagini d| cMé a 
di naifira coma re la Russia 
bniewasOnllna, ■erilaia» nel 
gusto di Roben Delaunay e. 
verso la line degli anni Venti 
corposo realista cétanniano 
che declina In un •rliomo al- 
l'aldina, delle cose di tulli I 
Homi' un .rlionio att'oidine. 
che colnvolae, irei rellma. po- 
lilgO^ulturala Sempra pNI 
egemonico e aoltocania del 
raaliamo soelallala, anche alili 

« ptliorl lusSMOvletlel 
anguardla; dal grandis¬ 
simo Uva Msakov a PIqtr Ron- 
ciaiovwl|. da RodsestvenaMl a 
Rupfln che avevano latto pa^ 
te dai gnippo di avanguardia 
«Asso di quadri.. 

In lunll Campi artistici et- 
berne, leajrO, poesia, archilei- 
tura. arti figurative, musica, la 
Russia darl anni lBlo/1930 
era un grandioso crogiuolo di 
Idea Innoreulcl. di movImenU 
ohe nascevano e morivano, di 
peraonalllé visionarle e rivolu- 
slonarla. di opere sconvol¬ 
genti le aMiudlnl a vedere, 
opere che apbvano la strada 
lungo la quale avrebbe cam¬ 
minalo tanta parte dell'arte 
moderna Lentulov nasce il 26 
manto 1882 nel villaggio di 
Voron'e presso la citta di Ni- 
inU Lomov, nel governatorato 
di petUia Muore a Mosca nel 
1948, pillore césanniano In¬ 
namoralo del Sole e delle fab¬ 
briche. Nel 1906 ai traslerisce 
a Plettobutgo nello studio di 
Kardovafili. La sua prima se¬ 
ni scénrwalo^Benois. itcon 
la musica e II balletto rlvolu- 
aionaii russi lerri sempre un 
vitale discorso aperto metten¬ 
do la sua genialllé di colorisla 





^ lo 





•I Mrvlilo d«lla meisa in xe¬ 
ni del «Ptoffieceo» di Scrjabm, 
del «Principe Igor* d| Boradin, 
di «Uccello d) fuoco* di Strà- 
winskll Nei 1909-lQsi trasfe- 
rUee a Moxa e ai lega al grup¬ 
po «Asso di duadria, che riuni¬ 
va e preaentava tanta parte 
dell'arte d'ivanguardia russa, 
francese, tedesca, con una 
vulcanica atUviià di pittore e 
di decoratore, Nel 1911 è a 
Parigi e ha rapporti continui 
coni cubisti. Ma, per ia verità, 
la grande pittura di Padgi. an* 
cori frexa di coM. entrava 
in Russia con i due mercanti 
mali di pellicce, Sciukin e Mo- 
rosov, che anno dopo anno 
misero aiaieme, xegliendo 


benMmo, la prima grande 
Coileaione d'arte nuova che 
fosse uscita dalla Francia: da 
Céunnc aMatisse, da Picasso 
d Derain, per non dire degli 
impressionisti e postimpres¬ 
sionisti 

Le ricerche russe mollo le¬ 
gate all'arte e aH'artiglanato 
popolare come alle icone, 
unite e mexolate alle rlce^ 
che francesi fecero una ml- 
xela esplosiva, e i contatti po¬ 
lemici con 1 futuristi it^ìani fe¬ 
cero il resto Dunque che Ari* 
starkh Lentulov sia stato por¬ 
tato alla Biennale è un grande 
evento, un segno del tempi 
Che si unisce agli altri segni 
che vengono da altre uscite 


«A 


ufficiali sovietiches^in stupen¬ 
da mostra «Arte rhokizlonaria 
dM mittèi .. advictici 
1910-1930* aper^ alla Fonde- 
sione Th^iien^Boiriìn^ di 
Lugano con sce(UiSime opere 
di Casdik, Rlonov, Qoncaro- 
va, Grtgoiev, KandlnsUi, La- 
rionov, MalfvlCi Nlirw-Vo- 
dkin, Popova, Rodeenko, Ro- 
aanova, Steremberg e Tatlln 
L'altra slmile si è aperta qual¬ 
che giorno fa a Washington 
Le notule su mòstrb In prepa¬ 
razione In Urss di MeleMc, Ta- 
tlin e El Ussitzki) supiemati- 
smo e costiuttlvlsmo tornano 
alta grande nbalta intemazio¬ 
nale Notizie ancora di un'asta 
di grande successo d’arte so- 


vietlea di Ieri e di oggi tenuta 
da Sothebev's a Mosca. O so* 
no voci inswenti che la pros¬ 
sima statone si potrà vedere 
lo sterminalo numero di ope¬ 
re d'arte moderna russa e so¬ 
vietica che è stata ben celata 
nel deposìll di musei (con 
qualche rarissima weita). Vo¬ 
ci consistenti che vedremo In 
Italia, a Torino, una formidabi¬ 
le mostra di arte fuao-sovieti- 
ca dalla fine dell'Ottocento al 
1930, dal sublime Vrubel aTa- 
tlln, curata da specialisti so¬ 
vietici e da Giovanni Caran- 
dente. 

Dunque, Il «dinosauro» a'è 
sveglialo da un sonno di mez¬ 
zo secolo, ha fatto una cura 


Avignone 1988 sarà ricordato, e a ragione, come il 
Festival di Patrice Chéreau. infatti, nel programma 
delia celebre manifestazione, un Amleio del tutto 
nuovo; un testo contemporaneo assunto in prima 
persona; una incursione coinvolgente dentro il 
mondo di Cechov; uno Shakespeare poco rappre¬ 
sentato come il Racconto (/Vnvemo; un assolo di 
attore, portano la sua firma o quella dei suo teatro. 


MARIA QRM 

■1 AVIGNONE ChàrcAU vi¬ 
vo? Le mostre fotografiche e 
lui dedicate, gii «speciali» dei 

> maggiori quotidiani e settima- 
^ nati a lui consacrati ci dicono 
' che li, questo 4Senne dal voi- 
< to cdoiefcenzlale si è t^ls/o^ 

' maio a forza di intelligenza e 

di creatività in un vero e prò- 
' prio signore del teatro france¬ 
se. GII spettacoli che portano 

> la sua firma ad Avignone sono 
[ fra IMO belli che ci sia stato da 
s vedere In Francia, e non solo 

in Francia, in questi ultimi an- 


lAQRlàÒIII 

ni, forse anche perché qui con 
intelligenza, entusiasmo, e 
una maestria teatrale ormai 
più che ventennale. Chereau 
HKhia qualcosa, fa i conti con 
sé alesso, con il suo modo di 
Intendere ii teatro, con la sua 
storia di ex ragazzo prodigio e 
terribile per dirci, con Shake¬ 
speare, che si, è proprio vero, 
la maturità è tutto 
VAm/eio di Chéreau inter¬ 
pretato da Un grandissimo Gé- 
rard Desarthe che si rappre¬ 
senta con enorme successo 


nella corte d'onore del palaz¬ 
zo dei pa(ri di fronte a 2 500 
spettatori (e gli exiusi sono 
centinaia ogni sera) lungo cin¬ 
que ore, sembrerebbe, in real¬ 
tà, portare una pietra in più 
alia fama iconoclasta di que¬ 
sto regista Qui, infatti, domi¬ 
na una totale confusione di 
ruoli Amleto ha la stessa età 
di sua madre Oa brava e bella 
Maithe Keller) e di suo zio 
(Robin Renuccl) e in omaggio 
a Freud e anche a Foucault, è 
un uomo ragazzo segnato 
dall eterno amore edipico per 
la sua madre-ragazza E un 
Amleto giovane dunque quel¬ 
lo che qui SI rappresenta fra 
grandi colpi di xena (per 
esempio t'arrivo delio spettro 
del padre re assassinato su di 
un gran cavallo nero) xpra 
una piattaforma lignea Oe xe- 
ne xno di Richard Peduzzi) 
mossa da congegni xtterra- 
nei che rivelano botole, tom¬ 
be, cadaven, texhi in una pa¬ 
rola tutto l'armamentario del 
teatro elisabettiano, ma che è 


allo stesso tempo, l'immagine 
minacciosa di una città in mo¬ 
vimento e dunque di un pote¬ 
re conquistato con l'inganno 
che quelle stesse botole e an¬ 
fratti rivelano Qui, in una lan¬ 
da xnza tem^ (agliata da 
xiabolate di luce, si muovono 
gli atton in abiti nnaximenia- 
li Qui, SI combattono dei ven 
duelli con le spade; e qui per 
dimostrare che, come dice il 
poeta, «compito deH’arte 
drammatica è quello di regge¬ 
re lo specchio alla natura», 
giungono i commedianti in 
abili contemporanei per reci¬ 
tarci ta xfisticata pantomima 
del delitto reale (uno dei mo¬ 
menti più beili dello spettaco¬ 
lo) sottolineata dalle note 
rock di Prmee che non guasta¬ 
no affatto, anzi, e che ci ga- 
rantixono quel piacere dell 1 - 
ronia, del gioco co^ connatu¬ 
rato al modo di fare teatro di 
questo regista 
Amleto nostro contempo¬ 
raneo? Anche Del resto {dub¬ 
bi nevrotici, la foga psicomo- 


‘ ■ Una vera e propria consacrazione per il regista francese 

che monopolizza il festival con «Amleto» e una grande prova d’attore 

Chéreau il prence d'Avignone 




Qui accanto, 
Aristarkh 


dimagrante e si muove con 
estrema agititi Cadranno, 
credo, tante barriere reali e 
artificiali tra Occidente e 
Onenie; si dovranno rtxifve- 
K non pochi cartoli sulle vi¬ 
cende aella nuova, spesso ri¬ 
voluzionaria, arie del Nove¬ 
cento Lo stesso concetto di 
Europa artistica andrà radical¬ 
mente mutato La rimessa in 
eircoto, poi, in Una di tante 
opera dell'avanguardia stori¬ 
ca sarà decisiva 
Maskov, che fu compagno 
di battaglie d'arte di Lentulov, 
è li pittore lusso che ha più 
profondamente inteso la po¬ 
tenza rivoluzionaria del colo- 
le fauve di Matlsae e che ha 
saputo combittarla cop le tn? 
dizioni popolari, con la carne, 
e il senso del sangue e delia 
terra dei nasi, con la concre- 
tecu sublime, terrestre e te^ 
ragna, dei corpi femminili e 
delle cose ordinarie di tutti I 

C i, magari stravolgendirie 
sogno lontano, orientale 
e sensuale Ma Lentulov ha 
(atto tutt'altro lavoro. Ha capi¬ 
tò fino In fondo la qualità soia- 
R e itntRurale cMore fau- 
ve df MadsM e la posalMNtà df 
mettqra in movimenlo iMe so¬ 
larità còioriailca legandola M 
colori delle Icone moxovlle. 
alle bianche stnittine e alle 
cupole d'oro 0 prismatiche 
dew chiese mise. Ma non c'è 
nulla di tradizionale e di cullo 
russo nelle Immagini che Len¬ 
tulov di^ngeva La sua Russia, 
che sia natura o sia stona, che 
sia campagna o sia città, xm- 
bra arala (Ta un gigantesco vo¬ 
mere che porta alla luce zolle 
• q>essorf sepolti. Le (orme 
nelle immagini xmbrano in¬ 
vestite da un terremoto. La 
geometria si combina con la 
geometria: cubi» parallelepi¬ 
pedi, coni, me |0 afeie, pri¬ 
smi e aottolmeare la wlidiià 
della struttura terrestre Ma 
tutto rimesso in gioco dal mo¬ 
vimento Basterà citare i due 
capoiavon di «San BaSiho* del 
1913 e «Mosca» pure del 
1913. Ricordo che Wassilil 
Kandinski) xriveva di un tra¬ 
monto di Mosca evocando 
strumenti e sonorità muslcàH. 
La passione non poco deliran¬ 
te di lentulov per Tantica ar¬ 
chitettura rusu è dichiarata in 
tutte le sue straordinarie tm- 
ma^nl di lerri e monasteri. 

La città e la lena russa non 
stanno più ferme, entrano in 




torìa. l'Incertezza di Desarthe- 
Amleto appartengono anche 
al nostro xonlenlo, a questa 
nostra epoca xgnata dal dub¬ 
bio, senza più certezx ed uto¬ 
pie Ed è probabilmente que¬ 
sto autoriconoximento, que¬ 
sta analogia ad attirare tl pùb¬ 
blico. a decretare il successo 
di questo spettxolo al di là 
dei colpi di xena, della bella 
prova degli atton, di un gran¬ 
dissimo successo d'insieme 
In una luce lattiginosa, iti di 
una strada deserta 01 pubbli¬ 
co è sistemato ai lati) neU'<»a 
in CUI il giorno cede alla xra 
per precipitare poi verso la 
notte, in'un luogo dextalo as¬ 
sai simile a tanti paesaggi be- 
ckettiani, due uomini si incon¬ 
trano Uno è grosso, porta le 
xarpe dal lacco alto, un cap¬ 
potto una xiarpa, un berretto 
di pelle calcato sulla fronte 
Ha il gesto largo, le mani lo 
aiutano a xttoiineare. con 
ampie volute, le parole che 
pronuncia quasi con ingonfi- 



iiSÌSS 

Il reglsls francese Patrice CMicsu 




già L'altro è rottile, xgaligno, 
stivaletti da cow-boy con un 
pipistrello disegnato sopra, 
spolverino leggero, pantaloni 
pieni di zip A chiudere questa 
strada da una parte enormi 
casse da trasporlo, dall altro 
un rrujro con una apertura mi¬ 
steriosa che conduce chissà 
dove Una colonna musicale 
sottolinea i passaggi più signi¬ 
ficativi di un incontro che as¬ 
sume sempre di più l'aspetto 
di un duello (presto testo, 
che SI intitola Dans ta solitu- 


de des champs de corion è 
firmato da Bernard Mane Kol- 
tès, giovane e geniale dram¬ 
maturgo francese di cui in Ita¬ 
lia Si è già visto Negro contro 
cani, ormai «adottato* da 
Chereau È un lavoro a due 
personaggi, un Cliente e un 
Venditore il venditore vende 
qualcosa di misterioso, il 
cliente non vuole acquistare 
nulla ronza sapere II loro è un 
vero e proprio combatttmen- 
to, un duello western In cui la 
protagonista anziché ia pisto¬ 
la èia parola Due solitudini si 



«L'ultiino 
imperatore» 
integrale 
In una 


Finalmente la Mreerelle. cineae iM'VIlimu mperaort 
(nella loto) sembra conclusa II film, ha detto un funziona¬ 
no dell'enle del cinema di quel paese, è stato finalmente 
doppiato Intagialmente. e integrale andré anche nelle alle 
cinematografiche CompieaeteaceneeroticheequellepiO 
politicamente controveise. Il doppiaggio éatato tutto eie* 
guito negli itudi di Pechino. 


In Ulta foto 
drilPlO 
Sotto, una 
SUI open; 
eLitone 

ffiifr- 


un movimento grandioio e 
drammatico Pochi jk>mi do¬ 
po l'apertura della Biennale è 
uxila una bellisalma mono¬ 
grafia su Lentulov. ami ben 
stampata tutta a colort dall'B- 
ditore Tati In MUaito, a curata 
da Elena Murina. Nella bRrilo- 
graha è nportato un passo del 
poeta Chlebnlkov il quale mi 
sembra che |xù di lutti abbia 
colto il senso muslea- 
la/stonco nuovissimo del le^ 
remoto cubo-futurista di Um- 
tulov Dice Chlebnikov: ■...Ma 
i campanili grigio-azzurri In¬ 
chinavano I propri baireM- 
ovoll malefici e cadevano, si 
spezzavano coma In un spec¬ 
chio concavo, o cope prima 
di un tenemoto, o coma H ra¬ 
mo di un pescaiOR neiraglia- 
ta acqua cristallina del lemjpo. 
Una campagna tagliato nella 
latta d'argenio al incHnò gra¬ 
vemente: vi batteva con cura 
uno scuro egiziano In grem¬ 
biule, ghinlo An qua (fficiia- 
mente dalie Iwnbe del Nilo. 
Un viaggio hflighMmo... Le 
cupole d'oro della chiaaa, 
adagiate sulle mura aoune. 
cadevano come colonne In- 
cKnaie nella vongfM- f cton* 
panili dalle ampie fi ne a t ra si 
Inclinavano come uomW col¬ 
piti d'un tratto'^allo Momaco 
con un bastone o come spi¬ 
ghe di grano spezzate In ^ 
punti. Una tempesto era pi» 
sala sulla pittura Più toidf sa¬ 
rebbe pasHia strila vita, e 
molti campanili saisèbìero 
stali spezzati». Dalla tempesta 
russo-rovleiica Lentulov ha 
cavato un arcobaleno di me¬ 
ravigliosi colori del medento 
e una formidabile mustealltà 
d'immagine Ci sono tonti 
strumenti mustcall nella pittu¬ 
ra di Lentulov e qudeuno è di 
legno cubista, ma I più sono 
profondamente russo-sovieti¬ 
ci come può lesUmonlare quel 
c^rolavoro che è il «Ritratto 
di A S. Chochiova* del 1919, 
una struttura di volumi colOr 
terra e ocra, che sembra 
espandersi vibrando neli'via 
come suono il nostro Umbe^ 
to Boccioni, prima di morira 
nel 1916. aveva dipinto uno 
stupendo ritratro di Ftomioclo 
Busoni ma che era già un li- 
piegamento dal futurismo a 
Cézanne Nel l919,ilcubotu- 
turismo di Lentulov canta lo^ 
le e disteso sulla linea di Boc¬ 
cioni, oltre Boccioni. Se que¬ 
sto è un moderato! 


PAltofnlrhto Anche quest’anno, poleml- 

roiemiaie cheallaBiennaleafia.Ein- 

SIm BMniMW che quest'inno, polemIchO 

per delle anatre .S» 

sgozzate Mentre allora nell'occhio 

^ del ciclone era stale la 

pioieilone di una scena di 
agonre di un pesce treliuo da una Hocina e la vicenda ew 
linlu davano a un giudice, quest'anno la poleinica (e la 
denuncia) ilgusidn un video dell'aniiie maglàre Sandor 
Plnciehe^, che he preaenlalo un'open sullo sgonamen* 
to di alcune anatre. Un'easoclazione aptlvlvlseilonliila hi 
presentato un esposto agi prelun di Vanesie. 


Mnrln All'eté di g4 anni è mono 

Milton Kraaner, uno del più 
il direttore famosi direttoli della telo* 

^fotografla 

MmonKresner 

gulescu, Lo slrodo acorfoT* 
lodi FHU Lang a con uno degli InteipreO con cui tavorù di 
più. Edwtid G. Robinson; poi. ancora. L’uomo InpalVIlt, 
Quando la mMlie è in voconss, AnnaM if VnnoÙin d) 
Joshua Lo^ ^oilo anche lui da poco) e L'alira laccio 
del pianeta delle tcimmle, uno degli ulUmi da lui HratI, 
Knsnei .nacque. praOcamenle sul aet. A14 anni glalavo- 
lava pai II cinema come aaslslonle operatore. A lienie 
divenne diletto» della toiogiaHa a da alloia conUnUù a 
tavolare Imo alla line degli anni Settanta. 


Il ministera » flnlsteio delio Spattaco* 

AlSmnanii 

aiclneina !S!lSSri1«: 

doaSW^nùiloMioneM 

_ .gliaU.allaMoatia«0)^ 

11)4 ili Vfnfrii In ^ggf»»^ 
al connlbuio oidinailo di S miliardi alla Moinaialii auo 
compiamo: e alM 389 irèlloni sono andati àU'Anlea o i* 
l'Ente alterna pai manlnsuiioni eollateiall alla Moatta. 
Canaio ha anche amanalo un decreto hi cui (pel la prima 
voKa) al paria dalla poaaihllllé di creare multlsale all'inM^ 
no delle sala di grandi dimanalonl. ptuché vangano manta* 
nuU I poeti pieasistentl. 


Sièdbnesso 

AiiibiVglM. 

di Umlwb JiS festival, pai pralaSaia Oad* 
(ro l'am Ktoitino Bmh* 
tiario(60ffltUQnÌ)CheB|O> 
Verno dà alla roanifestszione LamanUvstoilont,aositoMi 
Ambroflinl, va bene, ma il govento startiM aolo «briclote*. 
Le dimluioni sono state seguite da un'interpellanta del 
consigliere de Giuseppe Brem», che riconoece nel lesttraf 
«un ulteriore esenti^ detta capacità deH'Umbria di pfo» 
porsi con un' autorevoleisa sullo xenarto detta cultura o 
dello spettxolo, di carattere particolarmente qualltotive». 


viigflio AfflbngHnL de ■ 


La radio 
piace 

agli impiegaS 


Sxondo un'indagine tele¬ 
fonica svolto dalla aoetoii 
di ricerche •DatalQed|a^ gli 
itolisni ascoitano la ledio In 
media due ore al giorno. La 
fascia d'età che pndiliM U 
mezzo è quella tra 12o e I 
44 anni, aegulta da quMla 


ce, sono dei grandi ascoltaiori notturni. I consensi maggió¬ 
ri vanno al programmi d'inuattenimenio e di Informado* 
ne. menire la murica è il genere che mece al gkivanL In 
dxlino, le rubriche sportive e le «varie*. 


confrontano, due uomini si 
guardano negli occhi con un 
odio che polr^rbe anche es¬ 
sere amore, ognuno chiurò 
netta sua solitudine disperato» 
cosi tipica dei lesti di Koltès. 

1 due si «annusano», si stu¬ 
diano. si provocano, caiiuni- 
nano, fumano sigarette e in¬ 
tanto parlano deH'uQmo. del¬ 
la sua mrstenosa incostonia. 
Alla fine sembrerebbe addirit¬ 
tura posribile un'amicuia en¬ 
trambi SI brogliano di qualco¬ 
sa, sono quasi nudi nella toro 
solitudine, almeno fino al 
prossimo round che li vedrà 
eternamente legati al proprio 
ruolo, alla propria storta. 
Dans ta sohturk des champs 
de coiton é interpretato da un 
bravissimo Lauience Mollel 01 
cliente) e da Patrice Chéreau 
stesso, che dopo l'abbandono 
di un attore si è assunto in pri¬ 
ma persona questo spettacolo 
che porta anche la sua firma 
come regista tornando M piri- 
coxenico dopo i^roradiche 
prove precedenti di interpre¬ 
te ed è la rivelazione di un 
attore vero Sfigurato da una 
imbottitura che gli rende II 
corpo pesante. Chéreau cl dà 
un saggio indimenticabile di 
recitxione naturalista, perfet¬ 
ta fin nei minimi gesti giocali 
su tempi einematogranci: un 
personaggio repellente e se¬ 
ducente al tempo stesso. 


MalapramaidlHwiint 
e di Chéreau non et terma quL 
Nel chiostro del vecc h to po> 
lezio dei pa^ atta fine del po¬ 
meriggio, tra U (Hbara dai oo» 
lotnm e I primi alitt di vanto» 
Pierre Romans, che a Nanla^ 
re dirige la scuola di lechaikw 
ne legata al teatro A Chéreau, 
ha messo in acena uno spetta¬ 
colo bellissimo, OpmgiMS 
d'une fin nulo 

dalia mescolansa di dNùd te¬ 
sti cechoviaiti. QuL Mttd, 
mentre git attori coalniiKoin 

gli ambfentf a vista con pocM 
oggeth. si incoMnno I poreit* 
naggi del celebre nccoMo 
Duem del Qmdtno M eh 
gt/qH e riel Gabblam iMe^ 
pietatt da attori atlennHisshre 
come la sttaoidlrarit Nari» 
Strancar o da dehtittantt cht 
giocano il loro prime niola 
all'uscita dalla acuoia di led* 
lazione. Le parole, le siluaHa* 
ni, i nomi dei personagM H In* 
trecciano in una poaridlhaoi* 
tile, ricca di sHimaluie. Sono B 
i disperati di Cechov. viebù n 
noi nella loto solnudlnelMH* 
sula di chiacchiere aenn lon* 
so nell'attesa di qiialcon dw 
non c'é anche ee alla line un 
sipario di geni di hioeo sere* 
bia separaicl deHnlUvnMMO 
da loro. A Pieiie Ramana, alla 
sua sensIbiUté e IMdlltMisa, 
dobbiamo l'emoriona aoMle, 
e per molti aspetti IikHiimmì* 
cabile, che d ha legslo a que* 
sto spettacolo. 


l’Unità 
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Cultura e Spettacoli 


Presentato «Fantastico 88» Anna Oxa sarà la soubrette 
edizione in economia (ma non ha firmato), 
affidata al «nipotino intanto l’attore romano 
della commedia dell’arte» è vittima dei lapsus... 

E Adriano Montesano parlò 


ScoHO da singulti ha pianto sulla sua toste sorte 
Ha implorato, cercato aiuti, infine è stato salvato 
da un microfono che non voleva saperne di funzio¬ 
nare.- Cosi Ennco Montesano, nuovo conduttore 
di Fantastico, è riuscito a evitare le domande più 
imbarazzanti, nella cornice ufficialissima dei saloni 
Rai, dove persino il direttore di Raiuno si ostinava 
nel Im»us e lo chiamava «signor Celentano». 


■i ROMA «Mi chiamo Enri> 
co Montesano, classe 1945 
Sono molto Invecchiato negli 
ultimi #Dmi Passo ì) tempo a 
ripetermi perché io? Perché 
proprio a me? Ne ho parlato 
con gli autori, ma non riuscia* 
mo a capirlo • il tperché» 
Enrico Montesano lo capirà 
allé nne della lunga conferen* 
u stampa con tui la Rai ha 
annunciato ufficialmente ieri 
la nuova ediilone di Faniasth 
co, e in cui ostinatamente è 
andata sempre a finire che lo 
chiamavano «Celentano» 
•Ecco perché hanno scelto 
me. co» la gente si confonde» 


e, gentilmente, quando il la 
psus lo farà lo slesso direttore 
di Raiuno, Montesano si limila 
a un «Porta bene», che la 
sbiancare il prof Rossini 
«lo non ho ‘'accettato", so¬ 
no stato "chiamato" e quan¬ 
do la patria chiama Ucarto 
lina è arrivata a me, spero di 
farmi onore Cercherò di vola¬ 
re li dove osano le aquile, co 
la metterò tutta ho salutato i 
miei figli, le mie sie, ho prepa¬ 
rato lo zMno e sono partito » 
nù che una conferenza stam¬ 
pa é stato un happenlnfl, «t- 
che perché le novità su "anta- 
stico, dopo mesi di Indiscre¬ 


zioni. stanno a zero Mano 
Maffucci responsabile diretto 
del programma, ha ufficializ¬ 
zato la squadra Enrico Mon¬ 
tesano in Fantastico di Terzoli 
e Vaime con la collaborazio¬ 
ne di Pietro Canne! e poi, (e 
coreografie di Franco Misena, 
la regia di Luigi Bonori e le 
musiche del maestro Seria 
(ovvero le «colonne» del pro¬ 
gramma insieme allo sceno 
grafo Castelli), a cui si aggiun¬ 
gono ì costumi di Crazielia Pe¬ 
ra Oa preferita di Arbore) e la 
collaborazione musicale di 
Claudio Mattone 
E le donne? E Anna Oxa? 
■Siamo quasi arrivati alla con¬ 
clusione della trattativa» so¬ 
spira il direttore, e da questo 
momento il protagonista asso¬ 
luto della conferenza stampa, 
timidamente confuso tra la 
folla, sarà lui, \\ dottor DI Rus¬ 
so dell'ufficio contratti Quel¬ 
lo che deve «concludere» tut¬ 
te le trattative, con le star e 
con il balletto, quello da cui 
dipende per davvero II futuro 
del programma, quello con 
cui lo stesso Montesano deve 


mettere nero su bianco il suo 
rapporto con I azienda Rai un 
megashow, qualche telefilm 
1 impegno con Raidue, le- 
sclusiva per tre anni 
•Fino a che Oi Russo non 
mi darà i nomi non posso met¬ 
termi seriamente a pensare il 
programma - sostiene Monte- 
sano Per ora con gli auton 
cerchiamo di capire cosa non 
va fatto e come contenere il 
programma in due ore* Che 
taglio darà al programma? 
«Darò essenzialmente un ta- 
gltOR Q saranno scossoni alla 
Celentano? «Per ora c'è uno 
scossone economico» Quan¬ 
to risparmierete riatto alle 
edizioni passate? «lutto» Per 
adesso in realtà è stato stan¬ 
ziato un budget di un miliardo 
a puntata (contro il miliardo e 
mezzo dell edizione Celenta^ 
no) e un miliardo sarà anche II 
compenso di Montesano 
«Confermo, ma sono socio al 
50 per cento con lo Stato ita¬ 
liano lo le tasse le pago» 

Lo ^nsor un altro tema 
che «l’anno dopo» preoccupa 
ancora i responsabili della re¬ 


te C il direttore di Raiuno tie¬ 
ne a mettere le cose in chiaro 
«Lo sponsor quest anno è la 
Sme, che essendo una finan¬ 
ziaria promuove due sue 
aziende, la Motta e gli /Uno- 
grill - dice Rossini - I rapporti 
con lo sponsor vengono tenu¬ 
ti direttamente dalla S^ra. 
con l'approvazione de) mini¬ 
stero delie Finanze Non c'è 
nulla ai di fuori del contratto 
SmeSipra* E Montesano, si 
troverà a promuovere anche 
lui un villaggio per lo sponsor? 
«Dipende dalia tangente, ma è 
meglio facciate domanda agli 
lacp», risponde secco d comi¬ 
co Insomma, l'edizione Ce¬ 
lentano non te è piaciiMa? E 
qui, guarda il caso, il microfo¬ 
no si rompe definitivamente e 
Montesano mima una lunga 
incompren^bite risposta 
«Posso spiegare un'unica 
cosa del programma M deci¬ 
de alfine lettore • L’unica 
che ho capito iglodil Owmi 
pare Tanno scorso d Ma stata 
un po' di confusione, invece 
credo che sta la cosa ^ im* 



□ raiuno _ ow 20,30 

«Giochi senza frontiere» 
dopo sei anni 
ritorna (ma in sordina) 


Presentato «Fantastico *88». Montesano incrocia le dita 


portante nel programma abbi¬ 
nato alta Lotteria Italia Noi 
metteremo a confronto I gran¬ 
di miti, le grandi rivalità, come 
Bardot Monroe o Maradona- 
Gullit» Chi vince lo sapremo 
poi in Fantastieo-òis, dieci 
minuti quotidiani di Giancarlo 
Magalli, alle 14 su Raiuno Ma 
al sabato sera d saranno i mo- 


Rai, ecco il decalogo delle buone intenrioni 


ANTONIO lOUO 


■1 ROMA «Rafforzare e svi- 
hipipere In forme nuove la pro¬ 
pria centralilà culturale, lec- 
nologice e Industriale ope¬ 
rare per il superamento delle 
forme più esasperate e patolo- 

f llche di concorrenza sot- 
reni alle logica delTascolto 
come unico metro di gjudi- 
llo . favorire il consolidarsi di 
un ampio, approfondito e crit 
Ileo consenso attorno alTattI* 


bllco darsi una più compiuta 
dimMsione di impresa e una 
più ampia visione sovranaslo- 
nale. una strategia di gruppo, 
una eontàbilltà aziendale che 


consenta di governare (a spe¬ 
sa • Nei piano editoriale che 
11 consiglio d'amministrazione 
voterà pfesumlbllmenie sta¬ 
mane non mancano le buone, 
ottime intenzioni Quelle che 
abbiamo appena elencate do¬ 
vrebbero garantire non sol¬ 
tanto il rilancio delTlnforma- 
alone, ma anche la program- 
maxlope delle reti e la capaci¬ 
tà ideativa e produttiva delTa- 


se - dice Enrico MendunI. 
consigliere d'amministrazione 
comunista • si chiamano 
coordinamento delle politi¬ 
che delle rati, salvaguardia 


della loro autonomia, a patto 
che non diventi autarchia, 
produzione di seno/s, copro¬ 
duzioni e grandi produzioni, 
politica globale degli acquisti 
Non vi e dubbio che questa 
ipotesi di rilancio dell'attività 
televisiva risulterebbe agevo¬ 
lata da una contestuale e in¬ 
novativa soluzione per la ra¬ 
diofonia la cui rifondazione 
andrebbe affidata « secondo 
la proposta lanciata al recente 
conv^o del Pel • a una sub- 


dget e ampia autonomia ope¬ 
rativa» 

Il piano editoriale descrive¬ 
rà quelle che, con una certa 
ndondanza, sono state defini¬ 


te le rn/ssron/delle reti la lo¬ 
ro diversità deve discendere 
non dalla rmpvtcnenza ad 
aree politiche ma dai conte¬ 
nuti, dal linguaggi, dagli stili 
della programmazione, dai 
Mbbllcl li quali si rivolge 
Delle |riù globali missioni 
aziendali fanno parte lo svi¬ 
luppo di nuovi servizi, come 
Vhome video e Iklevideo-, la 
cuiacità di produrre e distri¬ 
buire flctioo per una fruizione 
e uno sfruttamento commer- 


tv via cavo, pay tv, home vi* 
deo, sale cinematografiche, 
sottrarsi sempre di piu alla di¬ 
pendenza da Usa e Giappone 
per l'acquisto di fictioni inno¬ 


vare la produzione leggera e 
Tintrattenimento, per raffred¬ 
dare! costi «Si tratta di ret¬ 
tivi > osserva MendunI - alia 
cui definizione noi abbiamo 
contribuito, cercando tuttavia 
dì inserire Amenti di concre¬ 
tezza nel i^ano editoriale Al¬ 
cune indicazioni sono state 
accolte, altra no fo ho posto 
con fona, ad esempio, il do¬ 
vere che la Rai deve sentire di 
tutelare 1 bambini e, più in ge¬ 
nerale, il pubblico dei mino- 


MendunI ha eii^iorato per il 
plano editoriale l'acquisto M- 
l'estero di quote notevoli di 
produzione ha portato sugli 
schermi vicende e immagini 


pensate per altri contesti cul¬ 
turali e non particolarmente 
attente alla sensibilità dei 
bambini una delle chiavi di 
soluzione del problema è in¬ 
dubbiamente Taumento della 
produzione pensata nella no¬ 
stra azienda, e quindi vicina 
alla nostra aeniibiiiià e alla 
nostra responsabilità. 

Al pubblico giovanile guar¬ 
dano altri emendqmMti 
IMegaMenduru «Nonostante 


taria dì circa il 40X dei beni 
culturali su scala mondiale, 
essa è nettamente tributaifa 
dall’estero per i s-relatM 
filmati l’attuale affidamento 


noioghp «SI, a favore della 
caccia» EaccantoaMoniesa- 
no? «Vedremo Intanto Fran¬ 
co Miseria sta selezionando 
otto coppie di ballerini che 
Mano davvero del primi della 
classe e ci sarà con me unà^ 

f nccola compagnia di atiod. 
n fondo sono un nipotino 
della commedia dell'altea. 


al Dipartimento scuoio edu¬ 
cazione di spazi autonomi 
senza una progettazione uni¬ 
ca del palinsesto riwita sem¬ 
pre più una scelta datala e 
non più attuale . la produzio¬ 
ne educazionale detta Rii va 
completamemie ripenssta e 
specializzata, contenitori a 
basso costo di sostegno alle 
attività scolastiche, iniriattve 
sul tipo della Open univenity 
detta Bbc, produzione domi- 
mentansUca destinata non 


al mercato nazionale. Si natta 
di maleriah patiuaimetile de¬ 
stinati al doppio circuito della 
IV e della distribuzione su na¬ 
stro e per Tòome uMnx ^ 


H (Quando nel settembre 
del 1982 la Rai ufficializzò che 
la diciannovesima edizione di 
Giochi senza Pontiere, appe¬ 
na conclusa, sarebbe stata 
Tultima, molti salutarono la 
notizia con un sospiro di sol¬ 
lievo Quei giochi d'acqua, 
costosissimi e un po' scemi, a 
zonzo per 1 Europa, eranoao- 
k> una pessima copia di Com- 
panile sera, per i quali non 
esistevano attenuanti Acque 
pasute. ma la conclusione 
del programma di giochi estivi 
(sempre |riù brutti e folli, anno 
dopo anno, neanche un po' 
diveitenh) fu turbolenta, pro¬ 
blemi di soldi, cattivi rapporti 
tra le tv, la Francia fu la prima 
a lasciar perdere la costosa 
competizione (mancava, in¬ 
fatti, tra le squadre delTultima 
edbtone) e nell 83 ognuno a 
casa tua Perché rivanghia¬ 
mo vecchie cose? Perchè, ahi¬ 
noi. ritorna E da stasera alle 
20,30, in diretta daU'Autodro- 


n NOVITÀ* _ 

Ottomila 

anni 

da contadini 


m BOtOCNA. Sono stati ieri 
pitaenieil, presso io Studio 
Q d B le prime 10 puntate de 
•Le storie deiragricollura ila- 
llena. e (umetti. In ongrem- 
marione pei la Rei uno - Re- 
dailoiiediUno Mattina. Il lun- 
(omatmuio, concepito in 20 
punttierdi tre mlnull ciareu- 
na, che endrt in onda II 20 
aeuembre alle 7 30 dt manina, 
peiconett le varie tappe alori- 
che detl'egricoliun, dalle lese 


cipele è rappresentalo dal 
Coniadin Osvoldo una sona 
di 4 ulda> al pereoiao alorico 
e nppieaenlanle del genere 
umano Osvaldo k stalo Idea¬ 
lo dal dlasgnatore Daniele Pa- 
nebaico La ricerea storica ha 
avuto come cooidinalora lo 
alorico Roberio Rnal I testi 
sono di Loriana Casadio 


ma di Misano Adriatico, è di 
nuovo su Raiuno 
Claudio LIppI (rilomato alla 
Rai dopo II successo In cesa 
Berlusconi?) è stalo .prescel¬ 
to. come conduttore ilaliino 
della nuova ediaone. a cui 
partecipano anche Francia, 
Belgio, Spagna, Portogallo 
Da notare, semmai, le quasi 
totale assenza di battage pub¬ 
blicitario da parte della Rai, 
che non ha inslslilo lioppo su 
questo .rtlomo. snidato a Sil¬ 
via SalvettI, produttore eaecu- 
livo del programma 
I giochi sono invernali de 
Popi PeranL esperio Rai del 
genere, e cinque cilli per ogni 
paese saranno In lisu ^r 
contendersi il primato Come 
un tempo Giochi senza Aon- 
fiere sari ospite dei divelli 
paesi e all'lteiia, organlaalri- 
ce, spetta l'onore di Inaugura¬ 
re e chiudere I giochi. Non re¬ 
sta che sperareTn un tulio (uo- 
ri piogrimma . 


ri RAITRl ora 21.30 

Diario 
di mille 
americhe 

■i In attesa dello apeclele 
del TgS di venerdì sere (alle 
23} sul discorso di Investitura 
di Michael Dukakls alla con¬ 
vention di Atlanta, Raiiie pro¬ 
pone questa aera, alle 21.30, 
Anteprima milleamerielH, m- 
veto l'annuncio di unagrande 
Inchiesta sugli Usa. c Furio 
Colombo ad llluslreie II pro¬ 
getto (una aerata iion4top 
prevista per la (Ine di ottobre, 
pochi giorni prima delle eie. 
aloni presIdsnslslO, iMnlre 
Andrea Barbalo ptoponk un 
confronto tra l'America di 
venti anni la (con le Immalini 
della convenslone demociMI- 
ca di Chica^, nel 'SS) e l'A¬ 
merica del dopo Reegen. Al 
programma è legato un con- 
cono rivolto ai novanl Ira IIB 
e i 25 anni Lalavoiailonk di 
Milteameriche aarà aegulla da 
Raltre con una aerie di llinh. 
Un vero diario americano. 



SCEGULTUOnLM 


14.1B CAMPANE A MARTELLO 

Rtgit di Luigi Ztmpa» don Edutrdo Ot PWpMN 


1.30 VEQAO. TflMIlm 


«90GU NOTIZIE 70X1 TtOGRS 7J0 
GR2XMUOMATTINO 90X1 t.MGXZXA 
D>OMATnNO 990 GX2 NOTIZIE 14» 
GR3 IO GX1 EIASH 10 GX2 ESTATE 
11 »0 GX2 NOTIZIE 11 4» GX3 13 GX1 
FiASH 13 IO GX2 REGIONALI 13 30GX2 
XAOIOGtORNO 19CR1 19 90GR2 RADIO- 
GIORNO 1949 GR3 19 90 GX2 ECONO¬ 
MIA 10 90 GX2 NOTIZIE 10 90GRZN0TI 
ZIE 1049GR3 19CR1SERA 1990GR2 
RAOIOSERA 304» GR3 38 30 GR2 RA 
OIONOTTE 33 ORI 

RADiOUNO 

Onda vtrd» 9 03 » se 7 SS 9 S7 11 97 


12 66 14 67 16 67 16 56 2067 22 57 
ORtUloinchioMitw 11 tOVNAaiigoTm- 
d» Esimi lOIlPiginon* Emsm 17.30 Jm 
69 10 90 PNniitl M 600 80.90 MuNn 
v« N «Mllr 89 09 L« tttolenMN. 

RADtODUE 

Omtowdt 6 27 7 26 9 26 9 27 1127 

13 26 16 28 16 27 17 27 19 27 19 26 
22 27 ilglorni • 10 Taglie « Mna 10.90 
FMtivtl 19 46 8tT«ii (ricordi 19 49E«tM« 
par tutti li 92 Prima di cmi 20.10 CoNh 
qui 32 10 Partorama parlamaniara 

RADIOTRE 

OndavMda 7 23 9 43 1143 0 Praludto 
010-10 90-1160 Coricano dri mattine 
7 90 Prrma pagina 12 La cronaca a la atoria 
18 90Pemarigglomuaicala 17 90 Tana pa¬ 
gina 19 46 MuaioaHra 21 MHano d aataia, 
32f99 n fantaama dairalvov*. 


118491. 

Cattivi ptccMi • buoni 94001119011 Un'6x irottltuto 
ritom» el paoso d origint o acopre eh# i rMpvmi do 
M inviati al parroco aono ititi da quatti utilizzati por 
coatruiro un orfanorofio. 


18.00 NAPOLETANI A MILANO 

Ragia di Eduarda Oa PiHppo. con Eduardo Do 
Filippo. Armo Mario Forroro. Iiafio flOOSTs 
Impranditori milanaai a Napoli C'è da aloggiara un 
campo di baraccati par far poato a un quvtiara 
reaManzWa modirna Alcuni anziani ai riffuttn» di 
andw vìa, altri vanno a Milano dova h attanda un 


S0.00 n. GRINTA 

Ragia di Hanry Hathaway* con «lohn WOyna, 
Robart DuvalL Usa 11989). 

Scariffo anziano, Ktigloao a un po' ubnaeona aooitto 
di aiuterà una ragazza nfITinaaguire a catturare il 
padre GHdaunamanounolovanaaganta Una daga 
ultima intarpretazioni di Wayna. già gravamanta am¬ 
malato. pramìata con I Oacar Foraa I avrabba mari¬ 
tato par qualcuno dai vacchi filmo di John Ford.. 
CAN^O 


80.00 LA SPOSA IN NERO 

Ragia di Franeoia Truftaut, con Jaanna Moraau. 
Jaan Clauda Oriaty. Francia f19S7Ì. 

Una aignora fatala a affaaeinanta attira uno alla volto 
cinqua uomini tei citrittanta trappola • H uccida. 
Sono gii ataaai oinqua cha. in un tragico seharzo. 
avavano provocato la morta di suo manto molti anni 
prima Tratto da una novalla di Wiliam Insh 
NtTEQUATTRO 


80.80 CANE INFERNALE 

Ragia cH Curtlt Harrlngton. con Richard Cranna. 
Yvatta Mimiaux. Uaa (1979). 

Thrillar di ambientaziona domaatica Un cuceioio di 
eana si nvala un orribila mostro Par iibararaana oc¬ 
corra ucciderlo aaguando un partictriare rituaia aeia- 
mano 

TEUMONTECARLO 


88.20 L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO 

Regia di Beali Oaardan. con Rogar Moora* HM- 
dagarda Nail, Olga-Gaargaa Pleet Gran Orala- 
ana (1974). 

C è di cha temerà quando, ad asampio. svegliandoti 
in una sala oparatoria. d^ un incidanta. acopri cha 
il tuo cuora ha due battiti a cha. da qualche altra 
parta, c è un tuo aoaia uguale ugualo o pura cani- 


82.30 ANNI DI PIOMBO 

Ragia di Margaratha Von Trotta, con Jutta 
Lampa. Barbara Sukava. Rudigar Voglar. Gar- 


Duo sorella particolari L una giornalista Nmminista, 
I altra terrorista dalla Bsader-Mainhof. arrestata a 
suicida in carcere La prima indaga sulla fina dalla 
seconda cercando di espirna attraverso il ricordo la 
difficili scalta Leone d oro a Venezia, il film più 
controverso di una regista. Margaratha von Trotta, 
abituata slla polemiche 
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Cultura e Spettacoli 



Olili (Wonndl ospiti della lesta deir«Unlti» 


La festa deirUnìtà a Firenze 

Rock dall’Urss 
jazz dagli Usa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


HI FIRENZE; Dai rock sovie¬ 
tico al lazz di Miles Davis, dal¬ 
le iam session dei musicisti 
che non piacciono a Le Pen 
fino ai concerti del Nuovo 
Canzoniere Italiano Ma non 
basta fra ricostruzioni della 
Rivoluzione francese e raffi¬ 
che di appuntamenti teatrali, a 
Campi Blsenzlo vicino Firen¬ 
ze, è tutto un preparativo Per 
uando la Festa nazionale 
eirUnità farà da palcosceni¬ 
co a uno spettacolo lungo 
venticinque giorni 
Manca solo un nome dal 

E rqgramma. quello di Mlles 
avTs Ma non cera tempo 
per stamparlo la conferma 
dei suo concerto, l'ultimo 

f llorno della festa in mezzo a 
uochi d'arllfic)o, è arrivala 
^ troppo tardi Un attimo pnma, 
cioè, che all'Istituto Gramsci 
^ cominciasse la presentazione 
Afilli spettacoli in calendario 
pintanlo a Campi Bisemdo, l'a- 
rtè prescelta al posto delle 
Cakine, è tutto un preparati¬ 
vo Sta cominciando 11 conto 
alla rovescia per una specie di 
gigantesco spettacolo, quasi 
l urta manilostazione non stop 
i che durerà venticinque giorni, 
I dal 25 agosto al 18 settembre 
' Venticinque giorni e una tem¬ 
pesta di appuntamenti Insom- 
ma, dalia (ine del prossimo 
mese quel pezzo di periferia 
^ fiorentina, abitualmente quasi 
un'Isola deserta, si trasforme¬ 
rà in luogo d'appuntamento 
per una ^assegna di peraonag- 
f gl è spettacoli da lutto il mon- 
i do Scandita di rigore, dalla 
t musica «Non avevamo nessu¬ 
na intenzione di fare il bis del 
i concertpni degli ultimi mesi 
la nostra impressione è che, 
I almeno In parte il pubblico si 
J sia stancato degli eventi $u- 
^ per, di spostarsi In massa per 
f un mito», spiega II responsabi¬ 
le della cultura per il Pci fio¬ 
rentino Gianni Bechelli «In- 
I somma, volevamo puntate su 
appuntamenti dove la qualità 
venisse prima di tutto dove 
fosse 1 laea a prevalere ecco 
da dove nasce, per esempio, 
la rassegna di concerti con 
*1 quelli del Nuovo Canzoniere 
I Italiano Ve li ricordale? Era- 
S no Ivan Della Mea Paolo Pie- 
Irangeli Caterina Bueno ci 
\ saranno loro e anche tutti gli 
' altri autori che in anni prece- 
i denti furono I protagonisti del¬ 


la canzone di protesta» 
f giorni cantati alla Festa 
dell Unità non un ritorno no 
etalgico, assicurano gli o^a- 
nlzzatori, ma un recupero di 
un passato troppo spesso «vi¬ 
ziato da manipolazioni ideo¬ 
logiche» Ma non basta lo 
spazio concerti è il piatto forte 
del calendario Dalla coppia 
Dalia-Morandi che sta furo¬ 
reggiando nelle classifiche (si 
esibirà il 17 settembre) a Eros 
Ramazzottl (il primo settem¬ 
bre), Francesco De GregorI (il 
14), i LlfilbaOl 16), Francesco 
Guccini O'IO. Fiorella Man- 
noia (il 30 agosto), i Matia Ba¬ 
zar 01 27), ^rgio Caputo (il 
29), Teresa De Sio (il 31). sul 
palcoscenico sfilerà quasi tut¬ 
ta la canzone italiana al com¬ 
pleto Altri suoni, invece, al- 
I Anfiteatro dove è di scena II 
jazz quello di Billv Cobham, 

E er esemplo, che il 5 sellem- 
re suona insieme a 1\itlio De 
PIscopo Quello degli Sos Ra- 
cisme che sperimentano mis¬ 
saggi di musiche «franco ara 
be» 0 quello di autrici e musi 
ciste jazz da tutto li mondo A 
tutto rock, invece, al «Caffè 
del libero pensiero», uno spa 
zio riservato al nottambuli, 
che colleziona, oltre a gruppi 
di rock sovietico (i Cruise, IO 
settembre), Il meglio delle 
produzioni Indipendenti 
E, naturalmente, rock al 
femminile è proprio il «para 
metro donna» uno dei prota¬ 
gonisti deH'edizione '88 della 
Festa dell Unità Autnci e arti 
ste da ogni parte d'Europa ar 
nvano sui palcoscenici, nei sa¬ 
lotti nelle satette video per 
parlare di comicità di scrìttu 
ra, di giornalismo, di teatro, di 
Immagine Per I Incontro 
deirs settembre per esem¬ 
plo gli o^anizzatori hanno 
scelto il termine «conferenza 
spettacolo» un appuntamen¬ 
to a piu voci che vedrà riunite 
redattrici di Tango e disegna- 
trici di Linus, autnci teatrali e 
attrici di cabaret per definire 
o se possibile, non definire 
assolutamente t codici dell e- 
spressione femminile Accan¬ 
to a loro, naturalmente la re 
dazione di Tango al completo 
e personaggi televisivi per gio 
care ogni combinazione di 
politica e gioco t ultima bat¬ 
tuta spetterà a Patrizio Roversi 
in una serata speciale a tutta 
«Politistrojka» 


Gli ultimi titoli in concorso 

Dopo tanti film mediocri arrivano 
due piccoli gioielli, «Nobile 
energia» e «Just Like America» 

t 


L’incontro con Cyd Charisse 

La più brava ballerina 
di Hollywood ricorda: «Come erano 
belli i miei musical...» 


Dive e cinesi salvano Taormina 


Sino ad ora le cose comparse sugli schermi di 
Taormina '88 non avevano fatto gridare al miraco¬ 
lo. Film corretti, dignitosi, ma sostanzialmente 
neutn. Ma finalmente alla rassegna siciliana sono 
approdati due film più consistenti. Si tratta della 
raffinata opera pnma Nobile energia del neozelan¬ 
dese Leon Narbey e del film ungherese Proprio 
come in America di Peter Gothar. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

SAURO RORELU 


■■ TAORMINA Entrambi m- 
senti nella rassegna competi¬ 
tiva, i due film hanno subito 
implesso, proprio per i loro 
specifici pregi, uno scatto 
considerevole all intiera at¬ 
mosfera del festival che. per 
altn versi, ha continuato a 
bordeggiare variamente Ira 
I interessante retrospettiva In¬ 
centrata sul cinema hollywoo¬ 
diano delle donne dal «muto» 
agli anni 40-50 e le operine di 
intrattenimento assemblate 
nella Settimana americana 
quali BaU Durham di Ron 
Shalton, Il pomo d'Adamo di 
Robinson, Berlino opzio¬ 
ne zero di Leo Penn l\itti la¬ 
vori, questi ultimi, proposti qui 
già m versione italiana, dai 
momento che nella prossima 
stagione essi faranno da batti¬ 
strada alle novità piu allettanti 
provenienti dail'Amenca 
Diremo, dunque, privilegia¬ 
tamente degli accertati meriti 
di Leon Narbey, del suo Nobh 
le energia e di Peter Gottiar, 
del suo Proprio come m Ame¬ 
rica A proposito de) film di 
Narbey, pochi sanno che nel¬ 
l'ultimo scorcio del secolo 
scorso folle di disperali conta¬ 
dini cinesi emigrarono nelle 
più lontane, inospitali contra¬ 
de d'Amenca, d'Austnalia, di 
Nuova Zelanda ove per mise¬ 
rabili salari, in condizioni spa¬ 
ventose, furono sfruttati nei 
lavori più duri Ebbene, su t^e 
specifico aspetto è basato 
proprio l'austero, straziante 
racconto del film neozelande¬ 
se Nobile energia Pochi ma 


fortemente caratterizzati sono 
qui I personaggi, come imper¬ 
vio, arido risulta del resto 
) ambiente fisico-psicologico 
in cui è calata l'emblematica 
vicenda Dunque, tra i monti 
desolati della Nuova Zelanda, 
due poveri cinesi, un anziano 
zio e un giovane, prestante ni¬ 
pote, SI sfiancano quotidiana¬ 
mente nella faticosa ncerca 
dell oro Non hanno grandi 
ambizioni Vorrebbero pagare 
1 debiti, spedire qualche soldo 
alla lontana famiglia in Cìna e 
se possibile rimpannucciar^ 
un po' Speranza da disperati, 
insomma In un pnmo mo¬ 
mento sembra che le cose va¬ 
dano per il giusto verso, ma 
presto la sfortuna si accanisce 
sui due Fino a quando nel in- 
ste epilogo, morto accidental¬ 
mente il vecchio, il nipote si 
risolve a riprendere la strada 
nella vana ncerca di fortuna, 
anziché tornare a casa, in fa¬ 
miglia. In Qna Rlm tutto es¬ 
senziale, rigorosissimo, Nobi¬ 
le energia è una ballata seve¬ 
ramente poetica e Implicita¬ 
mente polemica su un caso 
classico di una piccola-gran- 
de odissea sintomatica e tanti 
altri, sconosciuti drammi 
Leon Narbey (lene In pugno 
con fermezza ed eleganza tale 
pnsmailca materia, gli attori 
sono bratrisslmi, l'esTto com¬ 
plessivo è assolutamente lo¬ 
devole. 

Del film di Peter Gothar, 
Proprio come in Amenca. va 
detto senz'altro che, pur in 
sottordine rispetto alle prece¬ 


denti prove delio stesso ci 
neasta (autore dei pregevoli II 
tempo sospeso e Un giorno 
fortunato), costituisce un si¬ 
gnificativo viaggio all interno 
delle inquietudini delle sma¬ 
nie inappagate di un giovane 
uomo che, approdato tempo¬ 
raneamente in Amenca, dopo 
incontn e traversie bislacchi 
deve per forza ncredersi di 
tutte le sue facili illusioni E. 
peggio, incastrato in misterio¬ 
si episodi cnmmali finirà ad¬ 
dirittura la sua corsa avventu¬ 
rosa in modo amaramente tra¬ 
gico Dipanato con gusto e sa¬ 
pienza allusivi, immerso nei U- 
vidi, desolati decors metropo¬ 
litani, Proprio come in Ameri¬ 
ca SI direbbe, insomma, una 
sorta di Down by iaw «alFun- 
gherese» Però, e qui sta il di¬ 


fetto. senza la proterva alte- 
gna rirresisiibite arguzia di 
Benigni e soci 
Quanto ai film amencani 
Bull Durham, Berlino opzio¬ 
ne zero, oltreche il francese 
Camomille, ci sono parsi, i 
primi due brillanti seppure 
prolisse commedie basale su 
situazioni paradossali di sboc¬ 
co soltanto consolatono e re¬ 
lativamente spintoso, mentre 
le restanti cose, cioè Berhno 
opzione zero e Camomille, 
l'uno una specie di detective 
story para-[^litica e I altro un 
bislacco indugiare sui casi-Ii- 
mite di una indocile drogata e 
d) un balbuziente fornaio dal 
cuor d'oro, nsultando a conti 
fatti buone intenzioni senza 
coerente, organico sviluppo 
Delie opere mancate o quasi 


«Bush e Dukakis? 

Mei^o 

Fvra Astaiie» 



■i TAORMINA dice niente il nome 
Cyd Chan^? Se siete giovani, senz'altro 
no Se avete invece qualche annetto in 
più e, forse, anche di troppo, non potete* 
non ricordarlo con quache emozione Si 
tratta infatti di una deile dive, dei miti più 
celebrati del cinema di Hollywood dan- 
tari Anni Quanta e Cinquanta o giù di 
li È stata ballerina provetta, partner sofi¬ 
sticata di Fred Astalre, di Gene Keity in 
musical memorabili quali Contando sot¬ 
to la pioggia, Brigadoon, Spettacolo di 
oanetà, e poi interprete drammatica nel¬ 
la Bella di Mosca, Il dominatore di Chi¬ 
cago, Due settimane in un 'altra città Ed 
era anche belli^ima, bravissima Sia co¬ 
me bttilerina, sia come attrice 
Ora, eccola qui dinnanzi ai nostri oc¬ 
chi increduli assediata da una folla di fo¬ 
tografi esagitati, di giornalisti curiosissimi 
di tutto do che la nguarda. Vestita con 
un roiffeur bianco di esemplare sobrietà. 


agile, sorridente cordiale Cyd Chansse 
ha 66 anni compiuti e non potrebbe esse¬ 
re in forma migliore A malapena le si 
darebbero cmquant'anni benissimo vis¬ 
suti 

È stata innamorata di Fred Astaire? Chi 
era più bravo tra Astaire e Gene Kelly? 
«No. nessun legame sentimentale con 
Fred Astalre Non si pone nemmeno il 
confronto tra Gene Kelly e Fred Astaire 
Semplicemente avevano due modi diver¬ 
si di essere, di lavorare Certo, Astaire 
oltre alla maestna professionale, poteva 
vantare anche una personalità spiccata 
Era un uomo collo, raffinato con cui di¬ 
ventava per fona gradevole avere a che 
fare» 

Cosa pensa della carenza di musical 
oggi nel cinema amencano? «Vede, oggi 
non ci aono più musicisti geniali come 
Hammerstein e Rodgers, irvina Berlin, 
Cole Poiter Di conseguenza, gli spetta¬ 


coli bnllanti puntano piuttosto sulle sce¬ 
nografie sfarzose, sugli effetti speciali 
Certo, stanno allestendo Evita con Ma¬ 
donna nel ruolo di protagonista E va tut¬ 
to bene Anche se un musical ha ormai 
costi proibitivi e ciò che ne nmane è al 
più qualche canzone Ai miei tempi, ai 
tempi di Cantando sotto la pioggia • 
Già, lo sa^iiamo signora Chansse Al- 
^ tra classe, altro stile Cerano lei, Gene 
Kelly, Fred Astaire e molti aitri professio¬ 
nisti inarrivabili Ma ci levi una cunosilà 
Tra i candidati alla presidenza desìi Stati 
Uniti, lei per chi voterebbe Per Bush o 
per Dukakis? Per mente imbarazzata, la 
bella ignora risponde risoluta «Sono tut¬ 
ti e due così insignilicanti Eppol, a suo 
tempo voterò per l'uomo, per il program¬ 
ma che mi darà più affidamento» Più 
chiara di cod Gnàle e tanti, tanti augun 
signora Charisse E stalo davvero un^a- 
cere OSA 


Primefilm. Dal romanzo del minimalista Mclnemey 

I dolori del giovane yuppie 
fra le mille lud di New York 


LemlHe luci di New York 
Regia James Bridges Sceneg¬ 
giatura Jay McJnemey, dal 
suo romanzo omonimo Foto¬ 
grafia Gordon Willis Musica 
Donald F^en Interpreti Mi¬ 
chael 4 Fox, Kiefer Suther- 
land. Phoebe Cates, Jason Ro- 
bards, Dianne Wiest Usa, 
1988 

Milano: Mignon 
RomaiEa]^ 


Minimalisti al cinema parte 
seconda Dopo Less than ze¬ 
ro di Bret Easton Ellis, divenu¬ 
to Al di là di tutti I limiti per la 
regia di Marek Kanie\^ka toc¬ 
ca a Bright Lights Big City di 
Jay Mclnemey 11 titolo Italia- 


CREBRI 

no è meno bello ma ugual¬ 
mente ammiccante, e perti¬ 
nente Perché tutta fatta di lu¬ 
ci, e di ombre, è la stona del 
film, e a firmarla c'è proprio 
un mago della luce come il 
direttore della fotografia Gor¬ 
don Willis (ha lavorato con Al¬ 
ien e Coppola), un tecnico 
che meriterebbe l'Oscar a vi¬ 
ta Guardate come illumina le 
scene in discoteca, o i raccor¬ 
di piu banali come la sequen¬ 
za di Michael J Fox che cam¬ 
mina nel buio, di fronte aite 
vetnne illuminate dei negozi, 
o ancora la fredda tiba ne¬ 
wyorkese in cui SI corqpie la 
finale rigenerazione del prota¬ 
gonista Simili tocchi da mae¬ 
stro salverebbero anche il più 
«minimalista» dei soggetti 
E comunque, pur restando 


neH'ambito di una moda, Le 
mille luci di New Korà è hlm 
più robusto dì Less than zero 
A differenza di Ellis, Mciner- 
ney ha personalmente lavora¬ 
to alla sceneggiatura che è 
stata molto laboriosa, e ha vi¬ 
sto cadere per via tre registi e 
cinque co-sceneggiatori Ma il 
film è stato voluto, fortissima- 
mente voluto, da Sj^ney Poi- 
lack (uno del produttori), die 
dopo Tootsie e La mra Africa 
potrebbe imporre ai boss hol¬ 
lywoodiani anche dei docu- 
mentan sulla riproduzione dei 
coleotten Qui c'era un best¬ 
seller e un cast di povani at¬ 
tori rampanti Perché non pro¬ 
varci’ 

Ecco dunque Jamie, ae¬ 
rante scntiore di Kansas City, 
sbarcare a New York con tan¬ 
ta voglia di sfondare e con 


Amanda, giovane mogliettma 
tanto caruccia Si sa come 
vanno queste cose lui resta 
un redattore frustrato della n- 
visla Cotham Magazine, men¬ 
tre lei diventa fotomodella, va 
a Parigi per una sfilata e non 
toma più, stregata dal succes¬ 
so inutilmente Jamie si con¬ 
sola inseguendo avventure e 
sniffando quintali di coca in¬ 
sieme airamico scapestrato 
Tad Quando Amanda toma, 
la cerca, la insegue, vuole 
spiegazioni Ma a una festa, 
durante fa quale lei lo snobba 
spezzandogli il cuore, Jamie 
ha l'illuminazione forse cè 
altro nella vita oltre alla coca 
e alle fotomodelle crudeli 
Piu che un romanzo mini¬ 
malista. Le mille luci di New 
York è una sorta di racconto 
morale E la stona della nna- 



scila di un individuo, attraver¬ 
so il Galvano della droga e 
dell'amore infranto Ma prò 
pno ne) propagandare i ven 
Valori (che si riassumono poi 
nei luoghi comuni dei cinema 
amencano degli ultimi dieci 
anni, e forse di sempre la fa¬ 
miglia, le radici, )a casa) il film 
cade dalla morale, nel mora¬ 
lismo, immergendo Jamie in 
mielosi flash-back sulla madre 
morta • tanto per cambiare • 


di cancro È invece efficacissi¬ 
mo nella pnma parte, quando 
le luci di New York entrano in 
scena senza filtri, e anche gli 
atton lo servono a dovere Sul 
versante tragico-patetico, in¬ 
vece, Michael J Fox, ex ra¬ 
gazzino di Ritorno al futuro, 
perde colpi, e Kiefer Suther- 
land (figlio-sosia di Don^d) 
se lo mangia in un boccone, 
aiutalo dalla catlivena a tutto 
tondo del suo personaggio 


Teatro 

Ecco TAter 

dopo 

la tempesta 

DARIO QUMM 

■i MODENA li vascello JUer 
sembra ormai fuori dalle tem¬ 
pestose acque di una crisi 
che, tra marzo e giugno, aveva 
messo in discussione la a(^ 
prawivenza stessa dell'Asso¬ 
ciazione dei teatri deirEmilia 
Romagna Eletto un mese fa. Il 
nuovo direttivo ha nei gkwm 
scorsi approvato i programmi 
produttivi per la prossima Ma¬ 
gione Per la prosa la novilA 
più consistente è la rinuncia a 
nprendere / diato^ dMle 
carmelitane, lo spettacolo di 
Luca Ronconi che, pur tra im* 
(M consensi della critica, ùto- 
VOGÒ in gran parte il dellcil (H 
un miliardo e mezzo che ha 
portalo l'Ater sull'orlo del ba¬ 
ratro L'atteso finanziamento 
straordmano da parte del mi¬ 
nistero dello Spettacolo non è 
ancora arrivato (una iteRNla 
si avrà solo a settembre/, ma 
evidentemente attori, tecnici 
e teatri hanno bisogno già ora 
di certezze in vista della pios- 
Mma stagione Da qw «le sof¬ 
ferta, non voluta, ma unanime 
decisone», come RnlW U 
presidente dell'Ater OraMe 
Zuriini (42 anni, assessore ella 
cultura dei Comune di Mode¬ 
na, eletto in sostituziona di 
Lamberto TrezzinO, di non ri¬ 
prendere lo spettacolo. «Ri¬ 
mane l'intenzione di coUabO' 
rare con Ronconi per la Ma- 

f ìone successiva» ribadiaea 
urlmi Nei cassetto c'è Infkttf 
il megaprogetto di un 5auf al- 
fienano con l’accoKiiala Ron¬ 
coni Gassman 
Ma ntomiamo alle cose che* 
andranno in scena per la pros¬ 
sima stagione Quattro le pfo- 

E ste llberrettoasonam<& 
ifli Pirandello, con lino 
Schinnzi come protagonlMi • 
Massimo Castri alla regia, e E 
Woyzeà di Qeoree Buehnar, 
diretto da Mario Martone, co¬ 
me nuove produzioni, le ripre¬ 
se sono invece lo speltacolp 
di Arturo Brachetti Artufo 
creò il deh e la terra e Lo 
stanza det fiori di dtina con 
Angela Finocchiaro 
Al quadro della prosa, che 
segna tra l’altro una conferme 
di Giuseppe Di Uva come di- 
rettore artistico del settore, si 
giunge Lo schiaeaanod rii 
Claiko^ come produikMW 
invernale dell'Aieroalleilo. la 
coreografie per la nuovi 
duMone saranno di Amedeo 
Amodio, che è anche il rilrei- 
lore aitiBiico, con scene di 
Emanuele Luzzati ' 
Nonostante il varo del pro¬ 
grammi produttivi, per rAler 11 
cammino per uscire dellfiltt- 
vamente dalla grave criM ri¬ 
mane ancora lungo La di¬ 
scussione ira pallili, IMItuzionl 
ed enti locali emiliani ha roea- 
so il dito soprettulio sulla ne¬ 
cessità di ridisegnare II sista- 
ma regionale dello spettacolp 
e la stmttura stessa dell'amp- 
dazione E proprio dà od il 
riprenderà a settemlwe »iril- 
ni descrive questo priipo me¬ 
se di lavoro «come auro e pro¬ 
ficuo Il direttivo ha impoMate 
un bilancio a pareggio pef II 
prossimo anno Abbiamo ot¬ 
tenuto un consistente aumM- 
to del contnbuto della RcfiO' 
ne (che passa a 1300 milKHil 
l'anno) e dei comuni soci. A 
settembre pd si riprende subb 
lo con una discittskme si^ 
nforma organizzativa dell'A- 
ter, tenendo conto che il di¬ 
rettivo ha un mandato a termi¬ 
ne di un anno per concludere 
il lavoro Per la prossima pri¬ 
mavera quindi acri>biamo es- 
serpFonti» Lo schema di mas¬ 
sima dell Ater futura per altro 
e già disegnato 1 due centri 
produttivi, prosa e balletto, di¬ 
venteranno strutture autonof 
me. mentre si costititirà un 
Ater servizi coi compito di cu¬ 
rare la programmazione e la 
circuitazione delle opere pio¬ 
dotte e gl) scambi. 



Berlino Est, 
in 150.000 
per Springsteen 


«Magdeburgo saluta il Boss», dice lo striscione Erano m 
ISO 000 per Bruce Springsteen martedì, e non era un concerto 
qualunque per la prima volta il cantante americano e la sua E 
Street Band hanno suonalo in un paese dell Est per la precisio 
ne nella Rdl, nel parco di Weissensee a Berlino Est E stato un 
enorme successo e anche per il Boss 150 000 persone non 
sono cosa di tutu i giorni La voglia di rock in Germania Est è 
sempre grande dopo il recente concerto di James Brown e 
dopo gl) incidenti sotto il Muro in occasione di concerti (a 
Ovest ) di Bowie, Gabriel e U2 nel 1987 


Zelmira, quando Rossini fe sul serio 


Trionfa a Venezia un’altra 
opera «dimenticata» 
del Pesarese. Un bel cast, 
la dilezione di Scimene 
per riscoprire un gioiello 


PAOLO RETA2ZI 


M VENEZIA La produzione 
sena di Rossini appare oggi 
come una autentica miniera di 
capotavon da nscopnre una 
nuova conferma delta sua nc- 
ohezza è venuta dall esecuzio¬ 
ne in forma di concerto della 
Zelmira proposta dà «Veneto 
Festival» e dal Teatro La Feni¬ 
ce e diretta a Venezia da 
Claudio Scimene 
La Zelmira si colloca nella 
fase conclusiva della camera 
italiana di Rossini precede di 
un anno la Semiramide e co¬ 
stituì nel febbraio 1822 li suo 
congedo da Napoli e pochi 
mesi dopo il suo primo trionfo 
a Vienna Per 1 accuratezza 


della scrittura la ncchezza in¬ 
ventiva I onginalità delia n 
cerca drammaturgico formale 
SI inserisce con coerenza nel¬ 
le prospettive mature del Ros¬ 
sini napoleiano anche se for¬ 
se con caratten piu cauti, in 
un certo senso |»ù moderati 
nspetto ai iavon più radicali 
scritti m precedenza per il Sem 
Carlo come I Ermione (1819) 
e li Maometto //(1820) 

Lo SI nota già leggendo 1) 
libretto che Andrea Leone 
Tettola trasse da un dramma 
francese di 60 anni prima si 
ritorna al lieto fine e come 
nella Donna del lago (1819) 
( opera si conclude con una 


grande ana in cui la protago 
nista effonde una liberatoria 
felicità Aspetti convenziona)i 
presenta lo svolgimento del- 
1 azione con i suoi equivoci e 
colpi di scena nel) isola di Le- 
sconvolta da un duplice 
colpo di stato, dopo dramma¬ 
tiche vicende, dopo essere 
stala calunniala e condannata 
a morte Zelmira con I aiuto 
dell amato sposo Ilo salva il 
padre Polidoro il re legittimo 
del) isola e gli restituisce il 
Irono perduto 
li libretto della Zelmira non 

f iresenla dunque 1 ecceziona- 
Ila di quello dell Ermione, 
tratta dalla Andromaque di 
Bacine, o del Maometto li an¬ 
che esso di qualità tetlerana 
non comune gli insuccessi di 
queste opere indussero Rossi¬ 
ni evidentemente a scelte dra 
mamturgiche piu caute ma 
non a rinunce che compro 
mettessero longmalita e la 
complessità della ncerca mu¬ 
sicale Nel severo respiro del¬ 
le grandi pagine corali nella 
capacità di creare organismi 
formai) dalia struttura ampia e 
non convenzionate, nel rilievo 


confento ad un drammatico 
declamato di incisiva elhcacia 
Rossini 5) rivela in molle pagi¬ 
ne della Zelmira coerente con 
I SUOI precedenti esiti più 
avanzati e ancora una volta 
capace di npensare con ongi- 
nale consapevolezza le pro¬ 
spettive dischiuse dall’opera 
di gusto neoclassico posteno- 
reaGluck E accanto a molte 
geniali introduzioni strumen¬ 
tati rapaci di definire subito il 
clima di una scena, colpisco 
no altre intuizioni drammati¬ 
che che creano una tensione 
continua In essa si integrano 
anche le pagine che concedo¬ 
no spazio ad un linguaggio più 
stilizzalo equilibrando in un 
discorso assai sfaccettato 
quelle di pm diretta evidenza 
espressiva secondo modi tipi¬ 
ci di Rossmi che qui comun¬ 
que fa concessioni iimilale a) 
gusto edonistico dell abban¬ 
dono alla pura bellezza voca¬ 
le Un fascino particolare infi 
ne possiedono aicuné grandi 
pagine delle protagonisle 
femminili, Zelmira e lamica 
Emma, immerse m una grazia 


malinconica Ma non avrebbe 
senso un elenco dei pezzi di 
maggior rilievo deil’opera 
dalla rapida introduzione con 
coro al grandioso Finale 1, alla 
cupa scena del carcere che 
precede il luminoso lieto fine 
questa musica non conosce 
cedimenti o cadute 

Va a Scimone il mento di 
averla nproposta all attenzio¬ 
ne del pubblico in una esecu¬ 
zione quasi integrale, fondata 
sulla revisione dell'autografo 
(e destinata tra poco a venire 
registrata in disco) La sua di¬ 
rezione vatonzzava in modo 
persuasivo gli aspetti essenzia¬ 
li della partitura una maggio¬ 
ra raffinatezza e bnllantezza 
avrebbero nchiesto una or¬ 
chestra più compatta ed omo¬ 
genea dì quella dei Solisti Ve¬ 
neti in formazione allaraata, 
dove solo la sezione degù ar¬ 
chi era pienamente soddisfa¬ 
cente 

Assai pregevole 1 apporto 
del coro «The Ambrosian Sin- 
gers», che aveva una parte di 
nlievo e notevolissima quasi 
tutta la compagnia di canto 
Cecilia Gasdia non ha forse i 


mezzi ideali per una parte che 
fu della Colbran, ma è pana 
vocalmente irrobustita ed ha 
nsolto i difficili pr(ri>leiiii del 
ruolo di Zelmira con una mu¬ 
sicalità ed una intelligenza 
ammirevoli, che sono cresciu¬ 
te nel corso della serata. Ac¬ 
canto a lei Emma ere U mez¬ 
zosoprano argentino Berna?- 
da Fink, che ascoltavamo per 
la pnma volta e che ha rivela¬ 
to una eleganza e un senso 
dello stile davvero non comu¬ 
ni 

La coppia dei tenori defliti- 
va efficacemente le disianze 
tra il malvagio usuipatmre An¬ 
tenore e Ilo il onmo era l'au¬ 
torevolissimo Chns Memti in 
maonifica forma, il secondo 
William Malteuzzi, elettissi¬ 
mo e quasi sempre disinvolto 
nel superare imMivte difficol¬ 
tà Un buon leucippo era 
Boaz Senator, mentre nei pan¬ 
ni di Polidoro ha purtroppo 
gravemente deluso José Qar- 
eia, che non più di due anni fa 
era sembralo una proinesaa 
ed ora ha offerto una prova 
disastrosa CMdissima l'acco¬ 
glienza de) pubblico. 


Ili l’Unità 
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Sport 


L’argentino in prestito 

La società viola lo cede 
(gratis) per un anno 
Guadagnerà 650 milioni 


L’algerino polemico 

Il giocatore fa l’offeso 
e critica apertamente 
i dirigenti dell’Inter 


Alla fine Diaz batte Mad^ 


L'Inter ha finalmente deciso' Ramon Diaz è il suo 
nuovo centravanti. I dirigenti nerazzum infatti, in ba¬ 
se ai referti medici, hanno preferito rinunciare a Ra- 
bath Madier non ancora perfettamente guarito dallo 
strappo alla coscia Diazi arrivato ieri mattina a Mila¬ 
no, ha firmato il nuovo contratto a casa del presiden¬ 
te Pellegrini alle 17,20 La Fiorentina l'ha ceduto gra¬ 
tis per un anno, Diaz prenderà 650 milioni 


DARIO CECCARELLI 


Hi MILANO La vera noti 
zia, dopo tante chiacchiere, 
è che c'è linalmenie una 
notizia' Ramon Diaz, 29 an¬ 
ni, 6 stagioni In Italia (Napo¬ 
li, Avellino, Fiorentina), 35 
gol In campionato, è il nuo¬ 
vo centravanti dell'lnler 
Rabalh Madjer, invece, ap¬ 
presa la notizia in Algeria, 
se ne torna tristemente al 
Porlo. I nuovi esami medici, 
a cui si era sottoposto lune¬ 
di a Milano e a Pavia, non 
hanno convinto i dirigenti 


Natanese 

L’onorevole 

resta 

onorevole 


■i ROMA La carica di presi¬ 
dente della Pedercalcio e il 
mandalo parlamentare sono 
compatibili. Lo ha deciso oggi 
la giunta delle elezioni della 
Camera, chiamata a pronun¬ 
ciarsi sul caso dei deputato 
democristiano Antonio Malar- 
rese. Si sono dichiarati favore¬ 
voli 15 componenti della 
giunta, contrari Ì2. L'incom- 
patiblliti era stata proposta 
dal relatore Giantranco Binelll 
(Pel) ed è stata votata dal Pel, 
da Verdi, radicali, Indipen¬ 
denti d) sinistra. Binelli ha pre¬ 
sentato una lettera di dimis¬ 
sioni da doordlnatore del co¬ 
mitato per le Incompatibilità e 
da vicepresidente della giun 
ta 

/touero Antonio Matarrese 
<ru<telmente colpito nette sue 
toniÀnztonl più profonde' 
Ma è ta disumana, mcom 
mnsurabtle potenza dette 
parote, che può arrivare a 
travolgere i semplici fatti 
Profeta del Fatto, it povero 
Antonip Matarrese si è dan 
noto l'amma un intero anno 
per far trionfare l'idea in cui 
più ài tutte credeva l'incom 
patiMifù, appunto, tra ia pre¬ 
sidenza àella Federcatcìo e il 
mandato parlamentare Spe¬ 
dito in Parlamento per la 
Marta volta dagli elettori di 
Bari e Foggia, da quel 15 giu¬ 
gno dello scorso anno lo 
sventurato Matarrese si è 
prodigato al limite delle sue 
hne per essere il meno pos¬ 
sibile presente alla Camera 
Sapido spinto al punto di 
subire un nchtomo dal suo 
stesso partito per assentei¬ 
smo *f Fatti mi daranno ra¬ 
gione», S( ripeteva l'infelice 
Ahllui, le Parole - come ben 
sapeva George Orwell - han¬ 
no soffocato J Fatti E con essi 
il generoso tentativo di Anto¬ 
nio martire 


nerazzurri 

Solo Giovanni Trapatloni 
1 allenatore, grande estima¬ 
tore dell algerino, avrebbe 
voluto ugualmente rischia¬ 
re ma Ernesto Pellegrini, 
che aveva piu volte parlato 
col tecnico telefonicamen¬ 
te martedì sera, alla fine 
non se l’è sentita di dare la 
maglia di centravanti a un 
giocatore ad «alto rischio» 

Scartata 1 ipotesi-Madjer, 
I dirigenti nerazzurri si sono 
subito messi in contatto 


con Diaz che da Casteldel- 
piano, sede dei ritiro delta 
Fiorentina, attendeva con 
ansia un segnale Avvisato 
in mattinala. Diaz alle 12 30 
arrivava a Milano dove si in¬ 
contrava co) direttore spor¬ 
tivo dell’lnter Giancarlo 
Beitrami L’argenhno non 
era solo con lui c erano il 
suo procuratore Caliendo e 
il direttore sportivo della 
Fiorentina, Previdi 
La trattativa e andata 
avanti per qualche ora, poi 
la comitiva (resa piu nume 
rosa dalla presenza del vi 
cepresidente nerazzurro 
Giuitam e dall addetto stam 
pa Miliani) si trasferiva nella 
casa di Pellegrini dove veni¬ 
va ufficializzato lo storico 
avvenimento Prestito di un 
anno, e per Diaz 650 milio¬ 
ni, che, come direbbe Mrke 
Bongiorno, sono sempre 
una «bella sommetta» Da 


notare la Fiorentina ha ce¬ 
duto ['argentino all'lnter 
gratuitamente Questo si¬ 
gnifica che la società viola 
spinta dall'allenatore Eri- 
ksson voleva far traslocare 
Diaz li piu presto possibile 
Dal canto suo, il nuovo cen¬ 
travanti dell'inter si è limita¬ 
to a qualche frase di circo¬ 
stanza «Sono contento di 
questa soluzione perché 
I Inter è una società compe 
titiva Passarella mi ha detto 
che si e sempre trovato be 
nissimo» Diaz e poi tornato 
a Firenze Domani sara di 
nuovo a Milano per le visite 
mediche e sabato verrà pre¬ 
sentato m occasione del ra¬ 
duno della squadra 
Firmato il contratto di 
Diaz, la società nerazzurra 
ha poi stilato un comunica¬ 
to «In seguito agli accerta¬ 
menti effettuati - si legge 7 


lo staff medico dell Inter ha 
riscontrato in Rabath Ma- 
djer una evoluzione verso la 
guangione clinica ma non 
anatomica della rottura mu¬ 
scolare del capotungo del 
bicipite femorale sinistro 1 
medici ritengono quindi 
che ri calciatOFe sia sogget¬ 
to al rischio di una recidiva 
della lacerazione» 

E Madjer’ Come ha preso 
questa seconda bocciatura? 
L algerino e stato informato 
dal manager del Porto D O- 
nolrio Stava con la moglie 
e i due figli a Zaralda, a 40 
km da Algeri Madjer ha su¬ 
bito telefonato a Peìlegnnt 
per cercare di fa^li cam¬ 
biare idea, ma il presidente 
nerazzurro non si è smos^ 
di un centimetro «Sono 
davvero deluso», ha detto 
con amarezza Madjer 
«Dairinter mi aspettavo un 
comportamento diverso» 


Moggi sta studiando come bloccare i due fuori rosa 


Nsqiiolì, scoppia la prima grana 
Arrivano^^^ni e Ferrario 


Tira i tanti sorrisi del Napoli che a Madonna di 
Campiglio prepara la nuova staflione, un muso lun¬ 
go, quello di Luciano Moggi, rer il consulente di 
Fertaino c'è una brutta grana d^ risolvere* quella di 
Bagni e Ferrario che, dopo aver rifiutato i) trasferi¬ 
mento ad Ascoti, hanno fatto sapere di volersi ag¬ 
gregare, ospiti indesiderati, alla comitiva per alie¬ 
narsi con 1 compagni. 

LORiTTA SILVI 


m MADONNA DI CAMPI 
qjjQ ^C'è gn aolg tquspiungo 
nel Napoli, tra i tanti e inspe¬ 
rati sorrisi del Napoli E quello 
di Luciano Moggi ancora alle 
prese con la «coda» di una 
drastica epurazione, quella 
del «nucleo stonco» dello scu¬ 
detto Bagni, Ferrario e Garel- 
la se il sarà sognati anche l'al¬ 
tra notte, vista la brutta cera 
con la quale l'indiscusso re di 
Milanofiori (ma vendere è un 
po' piu difficile che compra¬ 
re ) e apparso nella hall del- 
l'Hotel Golf 11 perché è presto 
spiegalo esiste, infatti, la pos¬ 
sibilità, Indubbiamente poco 
desiderata dalla società che 
Bagni e Ferrario, ancora legati 
al Napoli da contratto, si pre¬ 
sentino in nitro, con l'intento 
di allenarsi con gli altri com¬ 
pagni di squadra, nella qualità 
di ospiti poco desiderati La 
cosa farebbe parte dei loro di¬ 
ritti I due giocatori, come è 
noto, hanno rifiutato II trasfe- 
nmento ad Ascoli, dopo che 
propno Moggi, ad Assago, I a- 
veva inonlalmente annuncia¬ 
to 

«Farò di tutto per dare fasti¬ 
dio» ha mandato a dire intan¬ 
to 11 difensore, ex vicecapita- 
no azzurro, undici anni di inin¬ 


terrotta milizia Moggi fa finta 
che la cosa gli giunga nuova, 
poi non può fare a meno di 
passare alle minacce «Non so 
quanto potrà costare a Ferra¬ 
no questa affermazione, pri¬ 
ma di parlare bisognerebbe 
anche pensarci» Per lui li ca¬ 
so di Ferrario è proprio quello 
di più semplice soluzione 
«Basti che accetti Ascoli» sot¬ 
tolinea con ironia il dg A que¬ 
sto punto appare chiaro che il 
giocatore si è messo in un bel 
pasticcio «Una cosa e certa, 
nessuno di loro si accosterà al 
ritiro, non c’è propno alcuna 
possibitità che altri giocatori si 
aggiungano alla rosa già for¬ 
mata» Bagni e Ferrano intan¬ 
to sono a Napoli per le vìsite 
mediche Fra gli escamotage 
studiati da Moggi ci sarebbe 
quello di rinviarle per un bel 
po' di tempo «Spenamo di n- 
solvere i loro problemi nel gi¬ 
ro di qualche giorno conti¬ 
nua Il consulente di Feriamo - 
il Napoli gli darà una mano, 
s'intende, fanno parte del no¬ 
stro capitale sociale Ma non li 
regaleremo, a quel punto tan¬ 
to varrebbe farli allenare a Na¬ 
poli per conto loro» 

Bagni al Bologna è solo 
questione di soldi U Napoli 


dovrebbe accollarsi meta 
deirmgaggio annuale (circa 
350 milioni) «Anche quella 
del prestito potrebbe essere 
una soluzione» anticipa Mog¬ 
gi Le speranze di Ferrario di 
finire aH'lnter, che voleva ap¬ 
profittare della situazione per 
risparmiare SOO milioni sulla 
cifra richiesta dal Napoli (i 
miliardo netto) sembrano in¬ 
vece vanificate 

Questione morale Salvato¬ 
re Bagni ha avuto parole ama¬ 
re sulla scarsa riconoscenza 
del Napoli nel suoi confronti 
La cosa non è andata giu a 
Moggi «Basta parlare di rico¬ 
noscenza - dice quasi alteran¬ 
dosi • è una parola che nel 
calcio non esiste II Napoli è 
una delle società che paga 
meglio ed allora sarebbe più 
giusto parlare di riconoscenza 
da entrambe le parti ^pol bi¬ 
sogna mentaria, giocando be 
ne» 

Gli assenti dunque tengono 
banco più dei presenti Intan¬ 
to quel po' di Napoli che c’è, 
ha cominciato ìen a lavorare 
di buona lena Bianchi, si sa, 
non è tenero m questo perio¬ 
do Forse è anche questo li 
motivo per cui Maradona, 
ogni anno, s'inventa ogni tipo 
di scusa per disertare l'appun¬ 
tamento Cinque chilometn di 
corsa |3er la Vai Nembrìno, 
Alemao è già maglia rosa II 
«tedesco di Rio» vola come il 
vento «Mai visto un giocatore 
darci dentro cosi - dice il dot¬ 
tor Acampora, dodici anni al 
servizio del Napoli e quindi un 
campione attendibile di 250 
atleti « bene anche Cnppa e 
Carannante, Giuliani è un po' 


sovrappeso, cose che succe¬ 
dono al portlen» A proposito, 
da ieri quelli azzurri li allena 
l’ex romanista Ginuifi, un altro 
uomo di Luciano Moggi Nel 
pomenggio i giocaton hanno 
avuto la bella sorpresa di tm- 
vare nel programma andw A 
pallone Dopo gli esercizi gli 
azzurn si sono divertiti, dispu¬ 
tando una iciartita che è stata 
un misto di calcio e j^allavolo 



Benservito ddla Juve a Laudrup 

Ora la Fiorentina 

stringe i tempi 

per r«ascolano» Casagrande 


a FIRENZE Orfana di Diaz, 
da ieri pa^to all'lnter, la Fio¬ 
rentina s'è tuffata con grande 
impegno per trovare subito un 
sostituto Di sicuro sarà uno 
straniero, visto che la parten¬ 
za di Diaz ha lasciato un posto 
libero Due le direzioni indica¬ 
te daH'allenatore Eriksson, 
una orientata sul mercato ita¬ 
liano, un'altra sul mercato 
estero Sul mercato itdiano, 
l'obiettivo della Fiorentina re¬ 
sta il brasiliano dell'Ascoli Ca¬ 
sagrande Il giocatore piace 
tantissimo all'allenatore viola, 
che ne sta caldeggiando l'ac¬ 
quisto Da tempo, a dim ri ve¬ 
ro. la Fiorentina nell'ipotesi di 
una partenza del centravanti 
argentino, ha già gettato le ba¬ 
si per una conclusione positi¬ 
va della trattativa Óra non re- 
sta che concluderla, anche se 
c'è qualche problema di natu¬ 
ra economica La richiesta 
deli'Ascoli è piuttosto elevala 
e la Fiorentina, che in questa 
campagna acquisti ha pensato 
più ad accumulare per ripia¬ 
nare la situazione deficitana 
in cui versava, che a spende¬ 


re. non vuole superare certi li¬ 
miti Comunque non dovreb- 
bro esserci problemi. La so¬ 
cietà viola vuole acquistare, 
quella ascolana vendere Non 
dovrebbe essere difhcile tro¬ 
vare l'accordo Net giorni 
scorti comunque la Rorentina 
ha tastato anche il polso ad 
Elkjaer, messo in libertà dal 
Verona Potrebbe essere 
un'alternativa a Casagnnde. 
Puon dai confini del nostro 
calcio. Il terreno è tutto da 
sondare 

Le altre notizie di mercato 
di ien partano dell'awenuto 
passaggio dello stopper del 
Verona Fontolan al/’AscoJi, 
che ha cosi definitivamente n- 
nunciato a Ferrario Juven¬ 
tus ha convocato oggi in sede 
Laudrup Anche qui si p^a di 
divorzio Se cosi fosse, signifi¬ 
cherebbe che la Juve ha già 
nel taschino i nuovi stranieri 
Infine un mezzo gitilo alla 
Samp Lo spagnolo Victor 
non risulta nella lista dei con¬ 
vocati per >1 ritiro Si tratta di 
una mossa strategica, per evi¬ 
tare che sorgano comirifca- 
zioni su una trattativa con il 
Barcellona {riuttoslo intricata. 



Renato a Roma 
Ora vuole portare' 
la fidanzata 
in ritiro 


■1 Renato Portaluppi, l’acquisto brasiliano delia Roma è am- 
vafo len da) Brasile per tuffarsi con entusiasmo neD’avventura 
calcistica italiana Ad accompagnarlo, la fidanzata Maitstela. 
Renato, attorniato dai tifosi, qua» tutti dipendenti aeroportuali, 
ha dichiaralo che non vede l'ora di conoscere Liedholm e i suol 
nuovi compagni di squadra «Pnma di partire per Vipiteno vo¬ 
glio violare un po' Roma, ma anche riposarmi per i&tuarmi ti 
nuovo fuso orano» Il giocatore ha poi e^>resso un detiderio, 

a uello di portare con se la fidanzata m ritiro Un d^deno che 
ifficilmenle jxitrà essere esaudito, conoscendo le ti>itudim di 
Liedholm 


BREVISSIME 


I teMlUanl del Toro Stretti dall'abbraccio del tifosi, il Tonno 
ha presentato ieri i suoi due brasiliani Edu e Muller 1 due 
sono apparsi mollo frastornati da) calore dei supporter, giu 
dicalo eccessivo 

Oggi 1 sorteggi di Coppa Italia In Lega oggi si riunirà il Consi 
glio di lega jjer effettuare il sorteggio dei gironi di Coppa 
Italia che avra inizio il 21 agosto 
Aoullà a Verona II marocchino Said Acuita saia in gara il 27 
luglio a Verona nel Golden Gala undicesima tappa del 
Grand Prix laaf Mobil Acuità correrà gli 800 m 
È Borio Giuseppe Albertlnl Si è spento ieri a Lugano al) età di 
77 il giornalista Giuseppe Alberimi molto noto anche in 
Italia come radiocronista e telecronista sportivo 
Falco caBldone d'Europa Ennio Falco giovane promessa del 
tiro a volo italiano ha conquistato ieri a Istanbul il titolo di 
campione d Europa juniores specialità skeet 
Nuovo di noi bob li bob italiano ha un nuovo direttore agonisti¬ 
co Si tratta di Corrado Dal Fabbro 43 anni un notevole 
passato agonistico alle spalle 

Ubo tpootor da 3S0 lire Un caso singolare e senz altro unico 
nello ^rt abituato a sponsorizzazioni miliardarie è quello 
degli organizzatori deila Coppa d'oro di ciclismo, la gara piu 
importante per allievi, che sta cercando un finanziamento di 
3S0 lire in monetine di una lira per fare delle medaglie 
ricordo ai trecento corridori iscritti 
Torneo Olimpico di iJNdlavolo L'Italia giocherà il 18 settembre 
contro i) Brasile la sua prima partita del torneo olimpico 
maschile di pallavolo di Seul Gli azzurri giocheranno il 19 
con la Bulgaria, il 22 con la Svezia il 24 con I Urss e il 26 con 
la Corea del Sud II torneo sarà inaugurato il 17 settembre da 
Francia-Olanda per il gruppo B e Svezia-Corea del Sud per il 
girone A 


Sogno di un giornale di mezza estate 


Langue il calcio d'estate. Anche le 
chiacchiere su) calcio mercato sono 
già un ricordo e le squadre si chiudo¬ 
no nei ritiri Al «Bar dello sport» non 
resta che parlare dell'autunno prossi¬ 
mo venturo. Per molti sportivi la sta¬ 
gione estiva è già finita e l’inverno del 
pallone è alle porte Così un giornale 


sportivo - la «Gazzetta» - ha inventa¬ 
to «La coppa dei sogni», gioco al 
computer con resoconti e spogliatoi, 
nel quale i giornalisti pare si cimenti¬ 
no con grande cunosftà per sopperi¬ 
re al tremendo vuoto di notizie. Ve¬ 
diamo come l'Italia del pallone ha 
reagito allTniziativa 


■■ Il signor Esposito diede 
una sbirciaiina all edicola 
mentre si trovava da due ore 
in coda in via Caraccioio E 
lesse nella pnma pagina di un 
giornale «Napoli Honved par 
tita trabocchetto» 

«Maguarda - penso-egià 
ricominciato li calcio vero» 
Arrivato a casa ordino alla 
moglie la cena per le sei in 
punto Alle sette era davanti 
all abitazione del suo migliore 
amico alle sette e un quarto 
vedendo approssimarsi le gu 
glie dei popolari del San Pao 
lo. cominciò a strombazzare 
col clacson Si ritrovarono in 
una ventina in attesa davanti 
ai cancelli Ma alle otto tutto 
taceva Allora qualcuno suo 
no li campanello de) custode 
«Ma quale partita - disse co¬ 
stui - qui CI sono solo lavon in 
corso Forse sarà al Vomero» 
L allegra comitiva si precipitò, 
sempre strombazzando sino 
a) vecchio stadio e di tì a Sor¬ 
rento poi a Salerno quindi al 
Partenio* di Avellino finché 
I alba non li colse davanti allo 
stadio di Benevento E visto 
che quella mattina si riuniva la 
comjsagine locale diserte C si 


accontentarono di questo 
Il signor Brambilla, mentre 
faceva la trentesima telefona 
la alla moglie in vacanza in 
Riviera, lesse furtivamente il 
giornale del collega d'ufficio 
«Per li Milan il pencolo Ander- 
lecht» Chiamato urgentemen¬ 
te dal direttore, rimase in nu- 
mone sino alle sette inoltrale 
Poi si scusò con 1 amante ad- 
ducendo molivi familian, cor¬ 
se a casa a farsi una doccia 
divoro la solita Manzotin e si 
piazzò davanti al televisore 
Con frenetico nervosismo 
schiacciò a ripetizione lutti i 
canali per buoni dieci minuti 
finché non si ruppe il teleco¬ 
mando Corse da un vicino di 


MARCO FERRARI 

casa ma la moglie era m asce 
lica contemjriazione di fronte 
ad una telenovela, scese al 
bar ma la tv era rotta prese la 
macchina e tornò in ufficio 
Rintraccio finalmente uno 
scamjxilo di partita schiac¬ 
ciando li pulsante 32 ma fece 
in tempo a sentire soltanto il 
fischio di chiusura dell arbi¬ 
tro Seguirono dodia minuti 
di pubblicità, poi comparve 
1 annunciatnce «Vi abbiamo 
trasmesso la replica della par 
tua Bagnini di Sebemeo con¬ 
tro Elettnci di Fiume valida 
per il campionato estivo jugo¬ 
slavo» 

Il signor Cravotto notò un 
passante al Valentino che teg 


geva un articolo dal titolo 
«Forza Juve 1 Ajax e un osso 
duro» E sbircio persino il 
commento di Piero Ostellmo 
notato in tribuna «Ahimè, ve¬ 
do poco spazio contro gli 
olandesi» Era domemica non 
fece in tempo a comprare i 
giornali Co) tormento delta 
sfida girellò |>er tutta Tonno 
alta ricerca di un solo manife¬ 
sto che evocasse lo scontro 
epico Ma non Io trovò Allora 
SI comnnse che la Juve avreb 
be dovuto giocare in trasferta 
SI precipitò alla stazione, 
comprò una sciarpa bianco¬ 
nera e sali sul rapido diretto in 
Olanda Siccome gli italiani 


che erano sul treno tifavano 
spudoratamente per il Napoli, 
la Reggina e l’Atletico Cata¬ 
nia, fu schivalo da tutti Dormi 
nel comdoio e la mattina se 
guente di buon ora era già da¬ 
vanti allo stadio di Amster¬ 
dam dove restò impassibile si¬ 
no alle 22 quando, scoraggia¬ 
to e sconfortato, ritornò verso 
la stazione lì c'è sempre un 
treno per l'Italia 
Il signor Pulcini, «professo¬ 
re» ti bar dello sport dell'lso- 
lotto, penferìa di Firenze, die¬ 
de un'occhiata maligna ti tito¬ 
lo di apertura «L'inter batte il 
Santos, Bergomi blocca Pelé» 
E cosi sentenziò a futura me- 
mona «Bello sforzo, quellb ha 
più anni di mi’ nonno Lo 
avrebbe fermato anche il no¬ 
stro arcigno Celeste Pin» 

Il giorno dopo i signon 
Esposito, Brambilla. Cravotto 
e Pulcini corsero dti loro edi¬ 
colante di fiducia II giornale 
rosa titolava «La copjra dei 
sogni domenica I attesa fina 
le» E tutti dissero inconsape¬ 
volmente la stessa frase «Oh, 
almeno questa ce la faranno 
vedere in diretta’» 


Istituto Autonomo 
per le Case Popolari 
della Provincia dì Bologna 

estratto bando dì gara 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
Provincia di Bologna procederà, mediante n. 2 
licitazioni private da tenersi con il criterio di cui 
all'art. 1S, primo comma, lettera a) della Legge 
30.3.1981 n. 113, all'aggiudicazione delle se¬ 
guenti forniture di olio combustibile, per il pe¬ 
riodo ottobre 1988-aattainbra ,989; 

V GARA: 

Fornitura di olio combustibile denso BTZ con 
viscosità a 60°C superiore a 7 Engler. Quantita¬ 
tivo presunto q.li 75.000. Impianti in Bologna, 
Quartieri Pilastro e Barca. 

2- GARA: 

Fornitura di olio da gas adulterato (gasolio) max 
1,3 Engler. Quantitativo presunto hi. 9.000/ 
Impianti nel Comune di Bologna e nei Coi|uni 
di Bazzane, Camugnano, Castel del Rio, Csàte- 
naso, Fontanelice, Granagliona, Grizzapa, 
Monghidoro, S. Benedetto Val di Sembro (loo. 
Monteacuto Valless e loc. Ripoli), Monterenzio, 
Monzuno, Mordano, Porretta Terme, Riola di 
Vergato, Sasso Marconi e Ssvigno. 

Copia integrale del Bando di Gare, inviata il 18 
luglio 1988 per la pubblicazione sulla GG.UU. 
della CEE e della Repubblica Italiana (parta se¬ 
conda, foglio delle inserzioni) è disponibile 
presso la seda di questo Istituto, Piazza dalla 
Resistenza n. 4, dalle ore 9 alle ore 12 dei 
giorni feriali. 

La domande di partecipazione, redatte su carta 
bollata da L. 5.000, e contenenti la dichiarazio¬ 
ni specificata nella sopracitata copia integrala 
dal Bando di Gara, dovranno pervenire a questa 
Amministrazione, Piazza della Resistenza n. 4, 
40122 Bologna (Casella Postale n. 1714, 
40100 Bologna) antro a non oltre il 10 agosto 
1988. 

Tutte le spase di gara, di pubblicazione del Ban¬ 
do di Gare e dal relativo contratto saranno a 
carico dall'aggiudicatario. 

IL PRESIDENTE 

dott. areh. Gian Paolo Mazzucato 


Conaorzio 

industriale di Villacidro 

Il presidente del consorzio industriale di Villacidro à 
norme dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987, n 80 

renda noto 

che intende procedere, mediante Appalto-concorso su 
progetto guida. aH'affidamento per la progettazione^ 
costruzione e gestione del sistema di trasporto e smel'* 
timentodei rifiuti solidi urbani e fanghi civili finalizzato 
alla produzione di «Compost» a servizio del Bacino di 
conferimento n 4 di Villacidro PS 25/190, dell Importo 
a base di Appalto concorso di L 14 700 000 000 
L’Bppalto ò disciplinato dalia legge B agosto 1977 
n 584 e successive modificazioni, ed aggiudicato se¬ 
condo le modalità di cui atl’art 24 lettera b) della legge 
medesime, all offerta economicamente piu ventaggio- 
sa determinata in base egli elementi e loro incidenze in 
appresso descritti soluzione tecnica 50%, costi ge¬ 
stione 20%. costi costruzione 20%. tempo 10% 

Il termine entro il quale gli interessati possono chiederà 
di essere invitati è fissato per le ore 13 del giorno 
5 agosto 1968 

La documentazione da produrre unitamente all istanza 
di partecipazione alla gara ò riportata sull avviso, pub¬ 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e di¬ 
sponibile presso la sede del Consorzio Via Rovereto 10. 
Cagliari, tei (070) 271394 - 271416, telefax (070) 
271 486 

IL PRESIDENTE Ferruccio BertolottI 


N 1105/e8RES -N 110435/87 RG 

PRETURA Di TORiNO 


N PTGtort rii Torino, In dato 8 4 86 ha pronunciato la segu«7t8 sentenza 
CONTRO 

Scarponi Alaaaandro ir. Sarentfto H 4 4 42. rat. Ceatigliola T,aa« 
Via M, Caudana n. 141 

IMPUTATO 

cM raaio di cw aH'vt 116 R D L 21 12 33 n 1736 par avara in 
Tarmo il 14 6 67 e il 20 6 87 einasso sulla eanca Sella assegni 
bsnceidiL 6 000 000 a L 6 000 000 senza che al predetto Istituto 
trattario fosaaro dapoaitati i fondi corrispondenti 
OMI88I8 

condanna ri auddatto alla pana di L 600 000 di multa oltre te apasa 
di precadlmanto. 

ordina la pubblicazione dalla sentenza p«^ astratto sul giornata «l Uni 

té» 

Vieta al^imputato I amissiona di assegni bancari a postati par la durata 
di anni uno 

Per astratto conforma all originale 
Tonno 7 luglio 1988 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 


N 1104/88 RES -N 13924/86 R G 

PRETURA Di TORINO 


Il Pretore Tonno in data 20 10 87 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 

Santoro Raffaello n Torino 1*8 3 60. rat Volvera, Via àostl- 
nin 2 

IMPUTATO 

dal reato di CUI all art 116 R D L 21 12 33 n 1736 par avara in 
Tonno in varia data dal 10 6 86 al 2 7 86 emesso su Ist Sane S 
Paolo. Banco df Roma Banca Naz Agricoltura assegni bancari par un 
ammontare complessivo di L 45 907 000 senza che a predetti Istituti 
trattari fossero depositati i fondi corrispondenti 
OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di L 1 ODO 000 di multa oltre le spasa 
di procedimento 

ordina la pubblicazione della sentenza per estratto sul giornale <1 Uni¬ 
ti» 

Vieta all imputato I emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di anni uno 

Par astratte conforma all originale 
Torino 7 luglio 1986 

_Il DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 


C \/2 

X II Giovedì 

21 luglio 1988 
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Il leader del Tour avrebbe preso una medicina 
che nasconde sostanze anabolizzanti 
Lo spagnolo: «Forse una borraaia drogata» 

Si muove anche il governo iberico 

Delgado aveva 
una pillola nel motore 



I ^ 






Una fase delia .tappa di ieri, Ruelle^Umoses, vinta da Bugno 


. 'u*r .*? 




È un Tour tutto giallo quello che va in scena quest’an¬ 
no in Francia, con lo spagnolo Oelgado che continua 
ad essere il leader ma da un momento all'altro rischia 
di perdere la corsa per essere risultato «positivo» al 
controllo antidoping. Avrebbe ingerito una sostanza 
chiamata «Benemid», capace di occultare la presen¬ 
za di sostanze proibite. La «Reynolds» ha chiesto un 
controtest che sarà reso noto stasera. 


■i LiMOGES ( dubbi sono 
diventati certezze. Pedro Del¬ 
gado, l'asso del pedale spa¬ 
gnolo che da una settimana 
indossa la maglia gialla al 
Tour de France, è risultato po¬ 
sitivo al controllo antidoping 
di Guzet Nelge. un traguardo 
che resterà perciò famoso per 
due «pasticci»; quel giorno 
vinse infatti Ghirotto sfruttan¬ 
do l'errore di percorso dei 
battistrada. La conferma sulla 
«positività» di Delgado è stata 


riferita Ieri dalla radio france¬ 
se «Europa Uno». Gli organiz¬ 
zatori della corsa ne avevano 
dato già comunicazione for¬ 
male alla squadra delio spa¬ 
gnolo, la «R^nolds». Ma quali 
sostanze sarebbero state tro¬ 
vate nelle urine del corridore 
iberico? Secondo la radio del 
Tour «France Infon, che cita 
notizie diffuse in Sp^na, Del¬ 
gado avrebbe ingerito nei 
giorni scorsi una medicina re¬ 
golatrice dell'acido urico, ii 


«Probenecid» 01 nome con 
cui la medicina si trova in 
commercio è però «Bene¬ 
mid»), un sulfamidico che non 
figura tra te oltre duemila me¬ 
dicine proibite ai ciclisti ma 
che conterrebbe della «cerni* 
letilamina», sostanza non per¬ 
messa agli atleti. In sostanza 
questo «Benemid», la cui dif¬ 
fusione fra gli atleti pare sia 
vastissima, avrebbe la prero¬ 
gativa di occultare la presenza 
di sostanze proibite come per 
esempio gli steroidi anaboliz¬ 
zanti. Allo stesso tempo au¬ 
menterebbe gli effetti delle 
sostanze «dc^nti». Avuta la 
conferma delle risultanze del¬ 
le analisi, ia «Reynolcts» ha 
chiesto subito un controtest 
per verificare l’attendibilità 
del primo responso. Il risulta¬ 
to dovrebbe essere reso noto 
stasera o al più tardi domatti¬ 
na. «Mai avrd imma^nato una 


cosa del genere - ha dello e 
rij^tulo il direttore della squa¬ 
dra, José Miguel Echavarri - 
proprio per questo abbiamo 
chiesto la venfica; saper di 
che sostanza "proibita” si 
tratta è della massima impor¬ 
tanza». E il diretto interessalo 
che ha detto? Niente. Delgado 
ha precisato solo «di non aver 
preso nulla e di non essere 
per questo preoccupalo». 'Bit- 
tavia il suo stato d’animo non 
deve essere dei migliori: con¬ 
tinua ad indossare la maglia 
gialla, ma potrebbe perderla 
da un momento all'altro a 
vantaggio dell'olandese 
Rooks, che in classifica lo se¬ 
gue con un distacco di oltre 4 
minuti. Delgado, in caso di 
conferma dei primi esami, ri¬ 
schia infatti oltre a una pesan¬ 
te multa anche una penalizza¬ 
zione di dieci minuti: scivole- 


Ricordo le laorime di Merckx 
ma dico: questo sport è ammalato 


Prtrò WgwlOi l’uwno M »at «alrtll» _ 

Terzo successo italiano 

A Limoges Bugno riesce 
a ritrovare la vittoria 
Auto travolge bambino 


■■ Il Tour de France, già 
messo a rumore dai ritiri di Fi- 
gnon, Bernard, Motte! e Zlm- 
mermann e dagli im’presslo- 
' nanti ritardi di Kelly, Breuklnk 
e Hampsten, è alle prese col 
«caso Delgado». Una vicenda 
clamorosa, l’uomo in maglia 
gialla accusato di doping, il 
campione che stava pedalan¬ 
do verso il trionfo dei Campi 
Elisi penalizzato di dieci minu¬ 
ti, e retrocesso in classifica 
qualora fe-controanalui>’<ie** 
vesserò confermare i risultati 
del controllo medico effettua¬ 
to lo scorso venerdì e non ve¬ 
do come lo spagnolo possa 
salvarsi, come trovare una via 
d'uscita, un errore, un «vizio 
di forma» nel verdetto del la¬ 
boratorio dell'istituto Lafarge. 


Tutto può succedere, inten¬ 
diamoci, ma solitamente le 
controanalisi sono la copia 
esatta della prima sentenza. 

Chi sbaglia, naturalmente, 
deve pagare. C'è una leg^ da 
rispettare, c'è una lista di far¬ 
maci proibiti approvata dal¬ 
l'Unione ciclistica intemazio¬ 
nale che nella categoria A 
elenca gli stimolanti, nella ca¬ 
tegorìa B gli analgesici narco- 
.jticl..neU9 ci^^ria C.gli.sje;: 
roidl anobolizzimti, nella cate¬ 
goria 01 Bela Bloccanti, nella 
categoria E i diuretici e biso¬ 
gna essere dei grandi esperti 
per non cadere nella trappola 
poiché in calce ai cinque pun¬ 
ti c'è un'aggiunta di due ràro- 
le (sostanze apparentate) che 


equivalgono ad altre centinaia 
di prodotti vietati e tutti da 
identificare come lo sciroppo 
per la tosse prescritto a 
Merckx dal dottor Cavalli aita 
vigilia di un Giro di Lombar¬ 
dia. Era l'ottobre del 1973: 
Merckx vinse davanti a Gl- 
mondi, ma venne squalificato 
per doping e il medico ammi¬ 
se la sua colpa, la sua ignoran¬ 
za nel valutare ì contenuti del¬ 
lo sciroppo. Quattro anni pri¬ 
ma lo stesso Merckx hi spedi- 
. 4o.a.casa dal Giro d’Italia per¬ 
ché giudicato positivo nella 
tappa di Savona, ma ancora 
oggi ii belga giura «illa pro¬ 
pria innocenza, giura di essere 
stato vittima di un tradimento 
ad opera di qualche nemico. 
Ricordo quel mattino nella ca¬ 
mera dì Eddy, ricordo il suo 


pianto, la sua disperazione. 
«Perché avrei dovuto drogar¬ 
mi sapendo che sarei ^andato 
al controllo?», ripeteva a tutti 
il campione. 

EcosI dirà Delgado. Una te¬ 
si che può essere accettata da 
molti ma non dagli organi di 
giustizia, da quel collegio 
composto da scienziali mollo 
severi coi praticanti di una di¬ 
sciplina che richiede grandi 
impegni e grandi dispendi 
d’energie. 

Vorrei che Meme, al do* 
ping venisse condannata la 
super fatica, cioè i calendari 
folli, vorrei che i controlli id 
estendessero fra gli esordien¬ 
ti, gli allievi e i dilettanti dove 
circolano troppe slnnghe e 
penso anche che per le uma¬ 
zioni di emergenza (un mal di 


W UMCX3BS. Finalmente Bu¬ 
gno. Il capitano della «Cha- 
teau d’Ax» si è aggiudicato 
con grande autoritaJa 20esì- 
ma lappa del Tour, la Ruelle- 
Limoges di 97 km. battendo 
nettamente allo sprint il com¬ 
pagno di fuga, Nevens. Gianni 
Bugno era andato In fuga do¬ 
po o4 chilometri assieme allo 
spagnolo Gorospe; successi¬ 
vamente era stalo r^giunto 
da altri cinque corridori fra cui 
Bruno Leali, il tedesco Kappes 
e il belga Nevens. Ad una de¬ 
cina di chilometri dal traguar¬ 
do proprio Nevens operava 
un a]IUngo ma sulla sua ruota 
resisteva ben)»imo Bugno; a 
quel punto mancavano poco 
più di una decina di chilometri 
ai traguardo. Malgrado la 
scarsa collaborazione di Ne¬ 
vens, Il duo arrivava allo sprint 


senza essere raggiunto dagli 
inseguiton; il belga ai 200 me¬ 
tri tentava la soMone di for¬ 
za ma Bugno non si faceva 
sorprendere e lo batteva net° 
tamente. c la terza vittoria ita¬ 
liana al Tour, dopo quelle di 
Tebaldi e Ghirotto. Purtroppo 
ieri la corsa a tappe francese è 
stata funestata dalla morte di 
un bambino, travolto da 
un'auto della carovana pub¬ 
blicitaria a Saint Malhieu. Nel¬ 
la nona tappa del Tour femmi¬ 
nile, nuovo accesso della 
francese Jeannie Longo, che 
allo sprint ha battuto Maria 
Canins: ora la francese ha un 
vantaggio di l'SS" in classifi¬ 
cagenerale sull'Italiana. 

Ordine df arrivo: 1) Bugno 
2 ore 12': 2) Nevens s.t.; 3) 
Gayant a 45”. Oaaslflca ge¬ 
nerale: 1) Pedro Delgado. 2) 
Rooks a 4'08"; 3) Parrà a 6'. 



Da Gimondi a Zoetmelk 
tutti i casi della «Grand Boude» 


Gianni Bugno 


■1 ROMA. Giallo Tour, «giallo» doping. 
Ma i casi di corridori risultati positivi alle 
analisi durante la «Grand boucle» sono 
parecchi e per parlarne bisogna andare 
indietro nel tempo di oltre dieci anni. Nel 
1975 fu proprio Felice Gimondi, ancora 
oggi l'ultimo vincitore italiano della corsa 
a tappe francese (1965), ad incappare 
nella po^thità ai controlli; ma gli orga¬ 
nizzatori lo rivelarono soltanto alla line 
del Tour e non come accade in questi 
giorni a Delgado. alla 1 Sesima lappa. Il 
fuoriclasse italiano fu penalizzato di 10 


minuti, come sarebbe accaduto negli an¬ 
ni succes^ ai coiieghi colti in (allo per 
la poma \t>lta. Il caso più clamoroso av¬ 
venne però nel *78. protagonista PoHen- 
tier: maglia gialla ^l'Alpe d'Huez, il belga 
fu «pescato» mentre tentava di frodare il 
controllo medico inserendo nella provet¬ 
ta la pif» aitnù, servendosi di una serie di 
tubicini sotto la maglia per svolgere Va- 
none proibita. Fu mandato a casa e 
quell'anno vinse Hinault. Poi d fu il caso- 
Thevenet, trionfatore un paio di volte al 
Tour (75 e 77) e improwisamenle «pian¬ 


tato» sulla bicicletta, incapace di far più 
risultati, come un brocco qualsiasi. Fù a 
quel punto che il francese denundò uà e 
abuà di prodotti cortisonici nel mondo 
dei ciclismo. Nel ’79 uno sciroppo ingeri¬ 
to per i suoi proverbiali mal di gola con 
tanto di bronchite fu fatale a Baltaglin, 
pure lui per questo in seguito penalizza¬ 
to. L'olandese Joop Zkietmelk ci cascò 
invece addirittura due volte, a distanza di 
€ anni. La prima volta l’ex iridato risultò 
positivo nel Tour del ’77; succesàvamen- 
te. neirSS, l'aJlora 37enne olandese subì 
il secondo stop. 


Sponsorizzata da una società di San Marino 

Peresbrqjka andie nel ddiano 
nasce la prima squadra «prò» 


VACMIS UEIE 


OIUUANO CAPECELATRO 


■■ ROMA. Quando la fiacco¬ 
la olimpica si spegnerà a Seul, 
sancendo la fine della venti¬ 
quattresima edizione dei Gio¬ 
chi, la fiaccola della glasnost 
comlncerà a splendere nello 
sport sovietico. Fatta ta con¬ 
sueta incetta di ori, argenti e 
bronzi nella spedizione corea¬ 
na, il ciclismo sovietico darà 
alla luce la prima squadra pro¬ 
fessionistica della sua storia. 
Anzi, dell'intera storia sporti¬ 
va dell*Unione Sovietica, fino 
ad oggi svoltasi sotto il como¬ 
do usbergo dei dilettantismo. 

La nuova squadra sarà mes¬ 
sa insieme rastrellando i quat- 
lofdici migliori elementi della 
nuiionale. Cioè, alla luce dei 
riMiltati, sarà una squadra di 
tutto rispetto: una di quelle 
compagini che il c/icW sporti¬ 
vo definirebbe «da battere». 
Cosi non stupisce che, ancora 
allo stalo di embrione, ia 


squadra abbia già trovalo il 
suo primo sponsor. A scom¬ 
mettere suite possibilità dei 
neoprofessionisti è stata la so¬ 
cietà sanmannese «Alla Lum». 
che da anni bazzica gli am¬ 
bienti del ciclismo professio¬ 
nistico e che oggi ha come 
suo capofila Maurizio Fon- 
driest. Le biciclette saranno 
quelle prodotte da Ernesto 
Colnago. 

La notizia, diffusa attraver¬ 
so l'Ufficio stampa dell'Alfa 
Lum. è stata fornita ed ufficia¬ 
lizzata dalla società Doma 
management di Vaduz, che è 
stata l'artefice dell'accordo 
con ii Sovlnler^rt. rappre¬ 
sentante legale del ministero 
dello Sport dell'Unione Sovie¬ 
tica. L'accordo contempla la 
clausola dell'iscrizione delia 
federazione ciclistica sovieti¬ 
ca alla federazione professio¬ 
nistica Intemazionale. Le pra¬ 


tiche stanno seguendo i nor¬ 
mali tempi di ogni iter buro¬ 
cratico. 

Quello che è rimasto in om¬ 
bra, invece, è il profilo econo¬ 
mico dell'accordo E ignoti 
sono 1 nomi dei pnmi profes¬ 
sionisti sovietici Quello che è 
certo è che, sponsorizzando 
la nuova squadra, l'Alf Lum 
metterà la parola fine al suo 
rapporto con la squadra attua¬ 
le Questo significa che la pro¬ 
messa Maurizio Fondriest do¬ 
vrà trovare un'altra casa. Ma 
sembra che sìa già cosa fatta il 
suo passaggio alla Del Tongo. 

In una società in cui spunta¬ 
no I primi germi di laicismo, 
anche lo sport getta le basi 
per la sua peresirojka. Si al¬ 
lentano i vincoli SUI calciatori, 
che fino a poco tempo prima 
avevano ia consistenza di 
ceppi. Qualcuno ha già preso 
la strada dell'Europa, il forte 
Khidiatullin è approdato in 
Francia. L'Italia bianconera 
sogna le geometrie di Zava- 


rov: nella piccola ma facolto¬ 
sa Bergamo suscita inconfes¬ 
sate speranze il prolifico pie¬ 
de di Belanov. (I ciclismo si 
allinea e non aggrotta più le 
sopracciglia a sentir parlare dì 
professionismo. 

Certo, gli ingaggi occiden¬ 
tali sono una potente lusinga. 
Ma sarebbe sciocco, riduttivo 
ed avvilente legete le vicende 
più recenti in chiave di curi 
sacra fames. Se la Storia ha 
anche un motore economico, 
questo non può individuarsi in 
una triviale questione di pecu¬ 
lio. Non sono certo i soldi che 
aprono a Sua Emittenza Silvio 
Berlusconi spiragli nei graniti¬ 
co universo dell emittenza te¬ 
levisiva sovietica, con {'appa¬ 
rire (che un tempo sarebbe 
stato considerato sacrilego) 
dei primi spot pubblicitari. 
Cosi non è «denaro» la parola 
magica che promette di aprire 
un nuovo corso, partendo da 
calcio e ciclismo, nella stona 
dello sport sovietico. 


IQEA MARINA • albarflo Trevi 
Tel (0541)630463 Sui mare, fa¬ 
miliare. camere bagno Giunto, 
aettembre 26.000, luglio 29 000 • 
32 000 lutto compreao. Sconto 
bambini (147) 

1100 DI SAVIO-Mllano MarttU- 
ma • botai Old Rivar • 1* Nnea. 
camara vista mare, spiarla jviva- 
ta Luglio 42 0(X). agosto 50 (XK) 
• 33 000. settembre 25 OCX) Tel 
(0544) 949t05 (161) 

RIMIMI - pensione Aitopino, t^. 
0541/380077. Vwmissime mare, 
tranquilla, giardino, camera servizi, 
familiare, cuctna casalmga. gestio¬ 
ne proprietario Pensione completa 
luglio ZOOOO > 32.000. agosto 
38 500 • 32 000. sattemtee 
24 000. Oambini fino 2 anni scon¬ 
to 50% in bassa stagione (163) 


annunci 

economici 


RIMIMI MIRAMARE - hotel Soa¬ 
ve • tei 0541/372567 Mem 20 
mare, moderno, confortevole, cua- 
na casalinga Giugno 28.500. lu¬ 
glio 30.500 - 33 500. agosto 
36 500-41.600 (16) 


RICCIONE - hotel Puccini - Te). 
(05411 41045. Vicino mare, tran¬ 
quille. tutta camera aarvizi balconi, 
familiara, cucina casalinga Pensio- 
ita comptata luglio 30 000; agosto 
37 000 - 30.000 tutto comproio. 
Sconti bambini (158) 

RIMiNI-MarobaHo • hotel Peru¬ 
gini-Tal (0541) 372713. Vicino 
mare, ambiento familiaro con ogni 
cmfert, giardino, parcheggio, cuci¬ 
na casalinga Speciale luglio a 
22-31 agosto 29 000 - 32 000; 
1-21 agosto 38 000. sattembro 
26 000 1155) 

RIMlNt-Rivaballa • hotel Print 
Sulla spiaggia, tulle camera doccia, 
wc, ascensoro. ampio soggiorno, 
aaia tv. bar. parcheggio. Luglio 


I LOANO 


300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 
forti sconti per bambini 

Tal. 019-669232 


rUnttà 

Giovedì 
21 luglio 1988 
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Addio Banco 
Roma va 
a canestro 
con la Phonola 


Dopo sedici anni la Virtus divonia dal Bancoroma, sotto la 
cui denominazione ha vinto uno scudetto, una Coppa dei 
Copioni ed una Coppa Intercontinentale. Da ieri la Virtus 
SI chiamerà Phonota, società che fa capo alla Philips. Co¬ 
munque, non si tratta di un allontanamento del Bancoro¬ 
ma dal basket. La banca resta proprietaria detta società ed 
ii management resta invariato. Alia presentazione del nuo¬ 
vo abbinamento non era presente l'allenatore Giancarlo 
Primo, negli Stati Uniti alla ricerca di stranieri validi, dopo 
la rinuncia a Wright e Bantom Sui nomi degli stranieri c’è 
ii massimo riserbo. Si sa soltanto che saran' o ex professio¬ 
nisti Nba. Ufficializzato il ritorno di Gilardi (nella foto) con 
la sua ex squadra. 


rebbe dal primo all'ottavo po¬ 
sto. «Qualcuno - sostiene lo 
scalatore spagnolo - potreb¬ 
be avermi passalo una borrac¬ 
cia “drogata” durante una 
tappa». Il «caso-Delgado» sta 
ovviamente catalizzando tutto 
l'interesse del Tour. Ieri all’ar¬ 
rivo Bugno prendeva modera¬ 
tamente le difese del collega, 
sostenendo che i corridori 
non diventano bravi solo per il 
fatto di ingerire sostanze vie¬ 
tate; Moser sosteneva la ne- 
cesàlà di disporre in futuro di 
«laboratori viaggianti», per 
avere analià e responsi imme¬ 
diati. Intanto dalla Spagna si 
levano proteste e sì parla di 
■sciovinismo francese»; e a 
Parigi è atteso il segretario di 
Stato spagnolo allo sport. Ja- 
vier Gomez Navarro. Intende 
verificare dì persona ciò che 
sta succedendo al Tour. 

□ a5. 


Rrttcrtanl bo hanno scoperto per ca> 

aS* so, in uno del periodici 

dfnittO controlli medici. Giorgio 

A» ■ms efrans Bresciani, centravanti di- 

ua UM auand ciannov^nne del Torino, è 

mdldttid stato trovato affetto da una 

Aaì caniiiiA malattia del sangue, in 

possesso di un tasso troppo 
elevato di ferro. Una malat¬ 
tia non grave, che costrìngerà comunque il giocatore a 
sottoporsi a salasà periodici, che ne potrà pregiudicare 
l’efficienza fisica massimale. (I giocatore, che ha esordito il 
20 settembre deird7 contro la Mmp, è stato regolarmente 
convocato per il ritiro di St. Vincent, che inizierà domani. 


la Dalia Lega basket sono stati 

'**41 I diramati ieri i calendari del 

non antiopa prossimi campionati di ba- 

sket di Al e A2. Come era 
ampiaraco previàoni. non è stata 

di basket accolta la richiesta delta Fe¬ 

derazione di anticipare l'i- 
nizio del torneo dopo la 
mancata qualificazione per Seul. Il campionato s'inizierà il 
16 ottobre e à concluderà ii 27 maggio invece del 31. 
Questa la prima giornata dell’Al: Divarese-Benetton Trevi¬ 
so, Snaìdero Caserta-Phonola Roma, Arimo Bolosna-Alli- 
bert Livorno, Enichem Livomo-Knorr Bologna, Ipiflm Tori- 
no-Wiwa Cantù. Riunite Reggio-Philips Milano, Hitachi Ve- 
nezia-Scavolini Pesaro. Aino Fabriano-Napoli. 


denti improvviso, ad esem¬ 
pio) à dovrebbe àabilire la 
quantità del farmaco ingerito 
più che la qualità, farmaco au¬ 
torizzato da un certifìcato me¬ 
dico. ovviamente. Ma atten¬ 
zione perché se ai tempi di 
Coppi non à gareggiava a pa¬ 
ne ed acqua, pure in questo 
Tour delle medie record e dei 
mille risvolti, à cercano aiuti 
per niente genuini. È una cor¬ 
sa, direi, tra la farmacologia e 
gli analisti, quest’ultimi non 
sempre attrezzati alla bisogna 
e quindi in ntardo nella sco¬ 
perta dei farmaci fuorìle^. È 
Il sistema, comunque, che in¬ 
duce alle tentazioni. Il cicli¬ 
smo è uno sport ammalato di 
gigantismo e di sporchi inte¬ 
ressi che non è in regola con 
la scuola della buona crescita. 


Un Av Una passione per il calcio, 

un VA aiwic Investire tutti l suoi 

llndllZM risparmi per finanàare la 

lina cniiadra squadra del cuore. E acca- 

una Muoura è n primo 

di CdIClO in Cinn caso di un club sportivo fi¬ 
nanziato privatamente. Il 
generoso finanziatore à 
chiama Wan Jiachun, ex attore dell’opera dì Pechino. Ha 
donato per la costituzione della squadra diecimila yuan 
(circa tre milioni e mezzo di lire), quanto cinaue anni di 
uno stipendio medio mensile. La squadra che « chiamerà 
come il suo benefattore parteciperà ai campionato nazio¬ 
nale. Infine tutto è pronto a Pechino per ospitare la «Coppa 
baby», un torneo riservato a bambini di dieci anni, ciré à 
svolgerà dall 2 ai 14 agosto. Vi prenderanno parte quattro 
squadre cinesi e le squadre di Tokio, Parigi, Washington e 
Berlino Est. 


ta Canottieri 


I conti 
col Posillipo 


La Canottieri Napoli pareg¬ 
gia i conti. La compone al 
Enzo D’Aneelo ha bMtulo 
ieri sera il FbsilUpo per B-B 
(1-2; 3-2; 4-3: 1-1) mI se¬ 
condo round del pliv<)U 
scudetto di p^Ianuoto. E 
siat^ una partita vibrante, 
avvìncente, spetaoiriare, 
I, più di quattromila persone 


nica saracinesca soprattutto nel quarto temjro. quando il 
Posillipo sì è buttato in avanti per cercar la distrata ri¬ 
monta. Da sottolineare i quattro gol di Cerendas. Sabato 
prossimo, terza partita. 


PAOLO CAPItIO 


35.000; agosto 40.000 • 30.000; 
sotismbro 25 000 tutto compreso 
Sconto bcmbini. Tel. (0541) 
26407-54043 (156) 

RIVABEILA RIMIMI • hotalt Grò- 
taoRoby - Tel. (0641) 26415 • 
22729. Fronte mve, ultime dispo- 
nibllil* egosto-eeitembre. Camere 
con/eenes servici. Agosto solo ca¬ 
mere 3/4 letti, treitemento vere- 
mente ottimo. Interpalletecl. (164) 

SAN MAURO MARE-Rlmìni • 
pensiona Petricia > Tel. (0541) 
46153, o^ure (0547) 85335 Vi¬ 
cine m«a, fsmiliare, cucina abbon¬ 
dante con menu variato. Bassa sta¬ 
gione 20 000 - 25.000, week-end 
60 000, luglio a fine agosto 
24 600 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minicrociere (45) 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldoe. 18.20 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport. 

Raltre» 15.40 Ciclismo. Tour de France: Umc^es-Puy de Dome; 
18.45 TgS-Derby, 19.45 e 23.30 Atletica leggera, da Torino 
Campionati italiani di società. 

Retequatiro. 0.30 Prima parte dell'Usa Open di golf. 

Tbc. 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 22.15 Pianeta mare: 
settimanale di sport nautici; 23.10 Ciclismo, sìntesi della 
tappa del Tour de France. 

Telecapodlttria. 13.40 Calcio, replica deH’inconlro amichevo¬ 
le Jugoslavia-ltalia; 15.40 Ciclismo, Tour de Prence: Umo- 
ges-Puy de Dome; 16.50 Sport spettacolo: ba^et Nba Atlan- 
ta-Los Angeles Lakers; 19.00 Calcio, Supercoppa America: 
Cruzeiro-Racing (replica); 20.30 Atletica, Otimpics IVials; 
22.30 Ciclismo, sintesi della tappa dei Tour de Prence; 23.00 
Sport spettacolo. 


COMUNE 

PI LASTRA A SIGNA 

Avviso rii gara 
IL SINDACO 

in esecuzione deila deliberazione C.C. n. 167 
del 30.6.1988, dichiarata immediatamente 
esecutiva 

rende noto 

che questa Amministrazione intende appaltare, 
mediante esperimento di gara a licitazione pri¬ 
vata da tenersi con il metodo di cui al R.D. 
25.3.1924 n. 827, artt. 73, lettera 8, e 75, la 
fornitura dei pasti per la refezione scolastica 
nonché l'esercizio del ristorante self-service di 
proprietà comunale presso il Centro Sociale. 
L'importo dell'appalto è previsto in circa 
Lira 400 milioni in ragione d'anno. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere 
invitata alla gara facendo pervenire apposita 
istanza al Comune, Ufficio Segreteria, entro il 
termine dell' 1 agosto 1988. Lastra a Signa, 13 
luglio 1988. 

IL SINDACO C. Cappellini 


ì 























Dal 21 luglio, con l'opetturo dello bretelb Rono-Son Cesoreo, l'Autostrada 
del Sole congiungerà direttamente Milano con Napoli occorciondo lo 
distonzo di 14 chilometri, consentendo un notevole risparmio nei tempi di 
percorrenze e contribuendo o sveltire il traffico sul Grande Roccordo 
Anulare di Roma. 



Dal 21 luglio, con lo Fiono-Son Cesareo, potrete scoprire che lo rapidità del 
viaggio è solamente uno dei vantaggi offerti agli automobilisti do questo 
intervento neH'areo metropolitana romano. 

Ecco gli altri; 

- lo povimentozione odottoto, che riduce il rumore dei veicoli e ossorbe 
l'ocquo piovono; 

- l'inserifflento neH'ambiente, che è stato ottenuto mediante il rimodella¬ 
mento del terreno e il suo om’cchimento con un'appropriata vegetozione,- 

- l'applicazione di barriere ontirumore naturali e artificiali; 

- l'adozione dei più sicuri spartitraffico tipo new-jersey e dei nuovi 
guard-rail. 

Quest'opera interpreta al meglio il futuro prossimo delle autostrade, mentre 
numerosi nuovi servizi sono stati predisposti per migliorare lo qualità dello 
guida per tutti gli automobilisti. 

8 PUNTI BLU ~ 

A Modeno, Bologna, Rrenze, Roma Nord, Capuo, Agrale, Padova, Franco- 
villo. I Punti Blu operano come uffici per informozioni autostradali, turistiche 
e Viocard. Sono giò in funzione 40 Punti di informazioni computerizzate sulla 
situozione del tempo e del traffico in olcune aree di servizio dell'intera rete 
autostradale. 

78 PORTE AUTOMATICHE 

Per assicurare pedaggi veloci e scorrevolezza di troffico sulle outostrode: 
Mibno-Nopoli, Mibno-Genova, Mibno-loghi-Chiosso, Genova-Venti- 
miglio, Rrenze-Piso Nord, Genova-livomo, Bologna-Podova, Bobgna- 
Bori-Toronto. 

34 CARTELLI A MESSAGGIO VARIABILE 

Danno un'inbrmazbne istantanea durante il viaggio lungo lo Mibno-Nopoli. 

9 PARCHEGGI PER VEICOLI MERO ~ 

A lodi. Piacenza, Reggio Emilia, Bologno, Orvieto, Orte, Fresinone, Savona, 
Bologna Borgo Panigaie. 

LA PRIMA AREA DI SOSTA UMANIZZATA ~ 

Dotata di telefoni, illuminozione, acquo potabile e strutture di sosta per 
roubttes: è sul tratto Francovilb-Pescaro dello Bobgno-Bari-Taranto. 

ESTATE VIACARD ~ 

Dal primo luglio al 30 settembre l'operazione Estate Viacard garantisce a 
tutti gli automobilisti in possesso di tessero Viacard a scabre da 90.000 e 
50.000 lire il servizio di ossistenza ACI116 completamente gratuito su oltre 
4.000 chilometri della rete autostradole. 

autostrade 

iri-italstat 



OO 

Giovedì 
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